
ANNO X X I I I / NUOVA SERIE / N. 3 ^ ^ . I ' 7 U , h •hhen-gruppo 1,?0) -A- Lunedì 20 gennaio 1975 / Lire 150 o ••Hrj'l L. ; K ) 

In Consiglio comunale 

a Venezia 

il piano comprensoriale 
(A PAGINA 2) 

l'Un it à 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gli incontri per i piani 

golpisti in casa 

della contessa Nicastro 
(A PAGINA 5) 

del 23 per la difesa dei bassi redditi e la garanzia dell'occupazione 

• • • • • • • • • • 

Lo sciopero 

Vasta mobilitazione di lavoratori 
per il salario e gli investimenti 

Cortei e manifestazioni si svolgeranno in tutte le principali città - A Roma la giornata di lotta sarà caratteriz­
zata dall'impegno contro le rinnovate violenze fasciste - Oggi riprendono gli incontri fra sindacati e Confin-
dustria per la contingenza e il salario garantito - Mercoledì il confronto sarà allargato al ministro del Lavoro 

Il professor Dall'Ora denuncia una inammissibile 

intromissione gerarchica in una causa sulla mafia 

Domanda 
di sospensione 
di un processo 

inquinato 
!- In tutto il Paese è in atto una vasta mobilitazione per preparare lo sciopero gene­
r a l e che, per 4 ore, fermerà osmi attività giovedì prossimo 23 gennaio. Modalità di-
1 verse sono state decise per alcune città: Roma, ad esempio, insieme a Latina e Frosi-
snone , si termerà per otto ore, mentre la giornata di lotta assumerà anche la caratte-
t rlstlca di un forte impegno contro le violenze fasciste. In tutte le grandi città e nei 
5 maggiori centri operai si svolgeranno cortei e comizi, nel corso dei quali prende-
•" ranno la parola i dirigenti della Federazione CGIL, CISL, UIL: il compagno Luciano 
* Lama parlerà a Roma, Bruno Storti a Venezia, Raffaele Vanni a Ravenna. Alla gran­

de giornata di lotta pren-

Ne discuterà anche il Consiglio dei ministri 

Polemica sui temi 
della difesa 
dell'ordine 
democratico 

Nuove critiche alla relazione di Fanfani - La 
Camera continua la discussione sul voto 
a 18 anni - Un discorso di Gali uzzi a Genova 

ROMA, 19 gennaio 
La prossima riunione del 

Ì
' Consiglio del ministri discu­

terà con ogni probabilità al­
cune misure che riguardano 
l'ordine pubblico e l'assetto 
del Corpi di polizia. E. for­
se, l'occasione sarà colta an­
che per compiere In sede go­
vernativa un esame genera­
le di una materia senza al­
cun dubbio urgente, e sui 
singoli punti della quale — in 
seguito alla relazione svolta 

[ dal sen. Fanfani davanti al­
la Direzione della DC — so­
no emerse nella maggioranza 

' posizioni contrastanti, oltre­
ché sull'Impostazione genera­
le del segretario democristia­
no, segnata indubitabilmente 
da un accento di destra. La 
difesa dello Stato democra­
tico dall'eversione e dal cri-

ì mine richiede, come #• stato 
sottolineato in questi giorni, 
una coerenza di visione demo-

', cratica e Insieme un'autorità 
e una capacità di parlare al 
Paese quali ne la DC, né i 
governi che ne sono stati pre­
valente emanazione sono sta­
ti Onora In grado di espri­
mere. 

Non è con un clima oscuran­
tista, o con gli appelli emoti­
vi e intolleranti, che si pos­
sono affrontare problemi del 
genere. Su questa strada si 
incontrerà soltanto il favore 

^ ^ e 11 plauso del caporione neo-
' fascista, il quale spera di po­

ter strumentalizzare per 1 
propri fini gli aspetti più gra­
vi dell'impostazione fanfania-
na. E si incoraggiano, d'ai-

. tra parte, episodi come quelli 
del sequestro dell'Espresso, 1 
quali suonano — comunque si 
voglia giudicare la pubblica­
zione « incriminata » — attac­
co alla libertà di stampa. 
" Dinanzi alle reazioni susci­
tate dalla sortita del sen. Fan­
fani, che sono state di criti­
ca anzitutto in una buona 
parte della DC, 1 sostenitori 
della segreteria democristia­
na appaiono non poco imba­
razzati. Il Popolo stesso, In­
vece di replicare al rilievi cir­
costanziati che sono stati 
mossi al segretario de, cerca 
di divagare. Un dirigente de­
mocristiano della stessa cor­
rente che fa capo a Fanfa­
ni, Butlnl. afferma che al se­
gretario della DC si dovreb­
be rispondere « con proposte 
concrete di integrazione o per­
fezionamento » non con la 
«consueta caccio alle streghe». 
E' certo molto grave che gli 
esponenti della DC facciano 
Anta di non conoscere indi­
cazioni e nroposte In materia 
di lotta al neo-fascismo e al­
la criminalità che sono sta­
te presentate da tempo e che 
attendono tuttora una rispo­
sta serena e ponderata da par­
te del maggiore partito gover­
nativo. 11 fatto, d'altra parte, 
che si sia preferita la strada 
della sortita a sensazione — 
alla quale anche un ministro 
de ha attribuito un risvolto 
di carattere pre-elettorale — di­
ce di per sé che ciò che vole­
va la segreteria democristia­
na non era forse un confron­
to costruttivo sulle misure da 
prendere, ma semmai uno 
scontro, una disputa divari­
cante che prima di tutto pas­
sasse all'interno della stessa 
maggioranza che sostiene ora 
il bicolore. DI qui gli inter­

rogativi e le inquietudini 
emersi in questi giorni In tan­
ti settori, anche moderati. 

Il vice segretario della DC, 
Ruftlni, un doroteo, ha cerca­
to dal canto suo di smenti­
re l'esigenza di « divaricazio­
ni » tra la DC e la presiden­
za del Consiglio. « Solidale e 
convinto — ha detto — e firn-
pegno del partito nel soste­
nere lo sforzo generoso del 
governo Moro ». Non è certo 
senza significato il fatto che 
si sia sentita la necessità di 
questa precisazione. 

Mentre liberali e tanasslant 
continuano a spendere gran­
di lodi nel confronti di Fan­
fani, i commenti socialisti al­
la relaziono del segretario de 
sono tuttora critici. L'on. DI 
Vagno ha dichiarato che il 
discorso di Fanfani pare costi­
tuire 11 momento di una stra­
tegia che, « invece deWoblet-

C. f. 
SEGUE IN ULTIMA 

La Toscana 
chiede 

iniziative 
per i beni 
culturali 

(A PAGINA 2) 

deranno parte, con partico­
lari modalità, differenti da 
città a città, anche gli ad­
detti al settore dei pubblici 
servizi: la stessa decisione è 
stata presa dai sindacati, per 
i dipendenti del pubblico im­
piego. Le ragioni della gior­
nata di lotta sono note' es­
sa è stata indetta dalle orga­
nizzazioni dei lavoratori per 
la difesa del bassi redditi (au­
mento delle pensioni mini­
me, unificazione al massimo 
livello del punto di contin­
genza, salarlo garantito nel 
caso di sospensione dal lavo­
ro I, per la garanzia dell'oc­
cupazione e lo sviluppo degli 
investimenti, in modo parti­
colare nel Mezzogiorno. 

Intanto il calendario degli 
incontri fra sindacati, gover­
no Confindustria si va infit­
tendo. Per oggi * prevista la 
ripresa del confronto fra 
CGIL, CISL, UIL e padrona­
to privato sul salarlo garan­
tito e la contingenza: confron­
to che mercoledì sarà este­
so anche alla partecipazione 
dei rappresentanti del Mini­
stero del Lavoro, 

Gli spiragli che sembrano 
essersi aperti, ma limitata­
mente al primo dei due temi 
(cioè al salarlo garantito), co­
si come la diversa posizione 
del governo sull'aumento del­
le pensioni entro la fascia 
delle 100 mila lire mensili, 
tuttavia, (questo è il giudi­
zio del dirigenti sindacali) an­
che se segnano una prima 
breccia, un primo passo avan­
ti, non sono ancora tali da 
soddisfare compiutamente le 
esigenze del lavoratori; per­
tanto e necessario che la mo­
bilitazione e la lotta prose­
gua col massimo di unità. 

Cautamente positivo, Inoltre 
è il giudizio espresso dai sin­
dacati per quanto riguarda lo 
esito dei colloqui svoltisi nel 
giorni scorsi col ministro del­
la Sanità sulla fase di avvio 
della riforma sanitario. 

Le organizzazioni sindacali, 
infine, attendono ancora ri­
sposta alla loro richiesta al 
governo di un incontro speci­
fico sulle questioni della Fiat. 
L'intesa raggiunta sabato (es­
sa prevede il ricorso a 13 gior­
ni di cassa Integrazione ed a 
due ponti, con utilizzo della 
quarta settimana di ferie nel 
periodo febbraio-marzo), in­
fatti, rappresenta un momen­
to di applicazione dell'accor­
do raggiunto lo scorso mese 
di dicembre, mentre ancora 
gravemente irrisolti rimango­
no I problemi della diversifi­
cazione produttiva e degli In­
vestimenti nel Mezzogiorno. 

ORLY — Du» poltiiottl all'aeroporto di Orly diatro la vatrata andato In frantumi durante l'attacco dal a commando » tarroritt lco. 

NUOVA SANGUINOSA PROVOCAZIONE CONDANNATA DALLOLP 

Attentato terroristico a Orly 
contro un aereo della «El Al» 

I terroristi asserragliati con tre ostaggi • Bombe sono state lanciate dalla terrazza del Terminal contro un Jumbo rego­
larmente decollato tre ore dopo • Nella sparatoria che ne è seguita una ventina di persone sono rimaste ferite 

Minaccioso «monito» 
di Peres contro 

la Siria e il Libano 
Il ministro della Difesa israeliano, Shlmon Peres, ha 
rivolto alla Siria pretestuose accuse di « intervento mi­
litare» nel Libano meridionale, con l'evidente intento 
di precostitulre una qualche giustificazione a nuove 
operazioni delle truppe di Tel Aviv. 
Da parte araba, peraltro, si assiste proprio in questi 
giorni ad un ulteriore consolidamento della linea uni­
taria' re Feisal — che da ieri è Impegnato In colloqui 
con Sadat, al quale avrebbe portato « alcune idee si­
riane » su eventuali trattative di disimpegno — ha ri­
badito insieme a re Hussein di Giordania il sostegno 
all'OLP e la necessità che siano ripristinati 1 legittimi 
diritti del popolo palestinese. 

(A PAGINA 12) 

Un ampio editoriale del quotidiano del PCUS sulla situazione internazionale 

La stampa sovietica denuncia 
le manovre contro la distensione 
Duro giudizio sui circoli nord-americani che hanno provocato la rottura del trattato commerciale USA-URSS 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 19 gennaio 

Analisi dei rapporti diplo­
matici e commerciali con gli 
Stati Uniti e delle reazioni 
interne ed Internazionali sul­
la rottura dell'accordo com­
merciale sovietlco-amerlcano, 
Illustrazione della posizione 
del governo sovietico, denun­
cia delle manovre antldisten-
slve del circoli USA, invito a 
nuovi partner* per sviluppare 
la cooperazlone economica, 
attacco al militaristi della 
NATO che avvelenano il cli­
ma della distensione, sono in 
sintesi 1 temi della giornata 
politica sovietica. 

Su di essi hanno soffermato 
la loro attenzione ì maggio­
ri giornalisti e commentato­

ri della stampa, della radio 
(stasera è stata trasmessa 
una tavola rotonda dedicata 
al rapporti USA-URSS nel cor­
so della quale gli osservato­
ri Beglov. Platiscev e Dm-
gtnikov hanno denunciato le 
«pretese americane»» e del­
la televisione che stanno ri­
spondendo alle numerose no­
tizie che circolano In Occi­
dente e che vengono rilancia­
te nel Paesi socialisti euro-
pel dalle varie stazioni ra­
dio («Europa libera». «On­
da tedesca». «Voce dell'Ame­
rica », finanziate dalla CIA e 
specializzate nella propagan­
da antlsovietlca e anticomuni­
sta) allo scopo evidente di 
aggravare la situazione e met­
tere in difficoltà la politica 
del « programma di pace ». 

Politica che — e scritto oggi 
sulla prima pagina della Prav-
da in apertura di un ampio 
commento dedicato ai recen­
ti avvenimenti internazionali 
— e stata lanciata con for­
za « al XXIV Congresso del 
PCUS, dal CC, dall'ufficio po­
litico guidato dui segretario 
generale compagno Breznev ». 

Sottolineato quindi che l'at­
tacco che viene In questo mo­
mento da determinati circoli 
occidentali e pericoloso e su­
scettibile di nuovi (- seri svi­
luppi (già ieri sera le /'ri'illo 
precisavano che la decisione 
USA « renderà peggiore l'at­
mosfera dei rapporti USA-
URSS») Il giornale del PCUS 
Inizia una analisi di quanto 
avvenuto nei rapporti con gli 
americani, 

« Da alcuni anni — scrive la 
Pravda — tra i nostri due 
Paesi si sono verificati gran­
di miglioramenti. Ma non e 
per questo che si possono 
chiudere gli occhi sul perchè 
negli Stati Uniti, compreso il 
Congresso, ci sono ancora 
delle forze di grande influen­
za e che operano contro la di­
stensione nei rapporti sovieti­
co • americani. Queste forze 
che continuano ad ostacolare 
Io sviluppo del commercio bi­
laterale e la collaborazione 
nel campo economico, han­
no imposto al Congresso una 
nuova legge commerciale che 
contiene limitazioni di carat-

Carlo Benedetti 
SEGUE IN ULTIMA 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 19 gennaio 

Ad una settimana di distan­
za dal primo attentato al 
« bazooka » che si era risolto 
col grave danneggiamento di 
un aereo di linea jugoslavo, 
due terroristi (forse gli stes­
si) hanno attaccato a colpi di 
granata questo pomeriggio un 
aereo della compagnia di ban­
diera Israeliana « El Al » nel­
lo stesso aeroporto parigino 
di Orly Sud, che da allora 
era strettamente sorvegliato 
du ingenti forze di polizia. 

L'attentato, svoltosi dunque 
in condizioni estremamente 
difficili per non dire impos­
sibili, ha fatto una ventina 
di feriti, tra cui alcuni CRS 
(poliziotti delle compagnie 
repubblicane di sicurezza), un 
corpo speciale dì intervento 
celere. 

Gli attentatori, sparando 
poi contro gli agenti che cer­
cavano di neutralizzarli e di 
catturarli, si sono rifugiati 
con tre ostaggi, tra cui un 
bambino, nelle tollettes del 
primo piano del grande e<Z-
ficio aeroportuale. L'aereo 
preso di mira, un Boeing-747 
(Jumbo) con 200 passeggeri 
a bordo, non è stato tocca­
to dallo scoppio delle grana­
te ed ha potuto prendere il 
volo verso le 19 alla volta di 
Tel Aviv. 

Immediatamente dopo le 
prime esplosioni le partenze 
e gli arrivi a Orly sono sta­
ti bloccati e trasferiti su al­
tri terreni di volo (Orly O-
vest. Royssy). 

L'aeroporto è stato evacua­
to e completamente accerchia­
to dalla polizìa. Dal canto suo 
l'ulllclo parigino dell'OLP (Or­
ganizzazione per la liberazio­
ne della Palestina) ha diffu­
so un comunicato da Beirut 
nel quale l'OLP centrale af­
ferma « di non avere niente 
a che vedere con tali opera­
zioni che non corrispondono 
ai suol scopi strategici e tat­
tici ». L'OLP denuncia vigo­
rosamente gli attentatori le 
cui azioni «mirano a deterio­
rare le relazioni franco-pale­
stinesi che recentemente han­
no conosciuto un positivo svi­
luppo » 

Il carattere provocatorio 
dell'atto terroristico verreb­
be avvalorato anche dal fat­
to che proprio oggi e stato 
dato l'annuncio dì una prossi­
ma visita del ministro degli 
Esteri Israeliano Allon a Pa­
rigi. 

Ma veniamo all'attentato e 
alla sua meccanica, del resto 
ancora non molto chiara pol­
che 1 vari racconti del testi­
moni oculari sono spesso 
contraddittori e lacunosi. Era­

no circa le 16,30 quando un 
uomo che sembrava osser­
vare il traffico sulle piste di 
volo ha lanciato dalla terraz­
za del secondo piano che so­
vrasta le aree di parcheggio 
degli aerei un ordigno esplo­
sivo in direzione di un gros­
so « Jumbo Jet » della « El 
Al », Immediatamente la po­
lizia, che da lunedi scorso 

Augusto Pancaldi 
SEGUE IN ULTIMA 

I l Procuratore generale della 

Repubblica in .Milano — lo scri­

vo senza alcun int imo compiaci-

mento ma come pacala e ama-

rissima constatazione — ha com­

messo uno straordinario « gaffe » 

per usare un termine benc\olo 

ed eufcmi«tico. che non credo 

abbia precedenti . L n u « gaffe » 

coloniale, che può avere, e già 

di sicuro ha av ufo, inesorabil­

mente , conseguenze oggett» a-

mente g rav ÌM Ìmc: oggett ivamen­

te, r ipeto, cioè anche ne non 

sono «tate volute. 

N o n sono u n uomo politico, 
nono u n g i u r i * ! * . ?Son mi muo­
ve alcun intercide di parte. T u t ­
tavia anche i giuristi — Ì qual i 
non appartengono A una cate­
gorìa alienti tu. ci t tadini di un 'a l ­
tra ra/.za. malgrado le loro ugua­
l i cabale curialesche talvolta in ­
comprensibili per la gru te. e ma­
gari assurde ( o magiche) — an­
che ì g iur ist i , \ i v e n d o in que­
sto mondo, devono, oppure do-
\ rebbero. l>en av ere una qual­
che sensibilità sociale, pr ima che 
giurìdica tecnica. E i n questo 
caso è ancora più congruo par­
lare addir i t tura di doverose per­
cezioni morati. 

N o n sono neppure una Tonte 
« sospetta M d i informazioni e 
d i commento. E* vero cìw ho 
«critlo r i l iev i crit ici e v ivamente 
negativi intorno ni discorsi dei 
Procuratori General i ( ch i ne vo­
glia leggere una antologia cru­
dele, divertente e veridica, ^eda 
* I P.G. » d i Rug iu e Montar -
d i n i . editore <*uaraldi ), e ho 
a l iu to a u n cerimoniale fastoso 
e spagnuolesco. sciabole «guaina-
te, colore e fanfare , i l quale fun­
ge da contorno — sovente — a l 
vuoto, o meglio a un aulico mo­
nologo pr ivo di dibatt i to, ovve­
ro a soliloqui tuonant i , non sem­
pre confortati da qualche nota­
zione meramente sena e social­
mente apprezzabilr: e ne ho de­
nunciato certi «iatomatici silen­
z i . E ' anche vero, peraltro, che 
ho riconosciuto esplicitamente i l 
mer i to al P . C di M i l a n o di ave-
re almeno segnalato, unico fra 
t u t t i , che io sappia, la questione 
delle esporlazioni clandestine d i 
capitali all'estero ( p u r annotan­
do, io. le distinzioni legi t t ime 
che. nel programma repres«iv o, 
si dovran iare tra lo speculatore 
pescecane e lo smarrito rispar­
miatore padre d i famìgl ia , ma-

Sconfitto il Milan 
Lazio ad un punto 

dalla Juventus 
.gre m 

Nel campionato di serie A, 
sconfitto 11 Milan, la Lazio 
ha approfittato del pareg­
gio imposto dalla Fioren­
tina alla Juventus, accor­
ciando ulteriormente le di­
stanze nei confronti della 
capolista. 
La Roma <2-2 con la Ter­
nana * e l'Inter (1-0 con il 
Torino» sono ora al terzo 
posto della classifica. 

Vivace la lotta in coda: 
solo Cagliari e Cesena han­

no compiuto un importan­
te passo verso una posi­
zione più rassicurante. 
Nella Coppa del mondo di 
sci Pierino Gros ha con­
quistato il successo nello 
s l a l o m dell'Hahnenkam, 
mentre Thoeni ha vinto la 
combinata. 
NELLA POTO: risultanza ém\ la-
l i t l l dopo II «ol di C h i n a l a . 

a SERVIZI NELLE 
PAGINE INTERNE) 

pari sprovveduto o quasi dì trat­
tamento pensionistico). 

I l lettore è cordialmente pre­
gato d i perdonarmi la introdu­
zione, forse u n poco lunga, 
che nondimeno ritenevo ferma­
mente come indispensabile. 

Eccoci al caso. Michele Pan-
tuleone. scrittore d i cose ma­
fiose, diciamo anzi scienziato 
della mater ia , uomo onesto e 
l ibero, e sotto procc»-o proprio 
in questi g iorn i , a M i lano . T a l e 
Far ina , siculo, l'hii querelato 
invocando difese non nuove, la 
omertà di chi sa e non dice. In 
condiscendenza o l ' inerzia de l 
potere, con la Sicumera dell 'uo­
mo d*«i onore N e di « rispetto >». 
Pantaleone. uomo solo e deluso 
( n o n spaventato ) da tante cose 
strane rhe vanno capitando a 
lu i e pcrl ìno ai suoi parent i , 
amareggiato dall ' isolamento e 
dalle disavventure che i l potere. 
attrav er«o cento canal i , gli f.t 
piovere uddo**o. q u i , a M i l a n » , 
hu improvvisamente una -01 • 
presa gradev ole. e t i ra t ini uln-
mente un sospiro d i sollievo. 
I n f a t t i i l Pubblico Min is tero , 
nella sua requisitoria d 'udienz* . 
domanda per l ' imputato nien­
temeno che l'assoluzione «*«in 
formula p iena; dice, f ra J ' H H n> 
— riassumo il succo — che IH 
mal ìa ha inquinato , eon la »u.t 
penetrante potenza, anche l<i 
pubblica amministrazione ( p u r e 
certi part i t i ). e altresì la magi ­
stratura, talvolta. Come dire : 
ce ne importa poco di un deter­
minato tipo d i sentenze che 
\engono esibite dnl querelante, 
poiché - i ha ragione di temere 
che siano compiacenti , come 
più di una volta è accaduto. 
D i c o : è notorio. E ' scritto e 
stampato nella relazione della 
Commissione parlamentare ant i ­
maf ia . Pantaleone ha pubblicalo 
un l ibro (editore E i n a u d i ) 
« Antimafia, wcastone manca-
ta » ed è sotto procesto al trovr , 
a Tor ino , nuche per questo, es. 
sendo (»ioio. Io S1C«M> Far ina « 
a l t r i loro compari quere lant i 
contro di l u i . Ma almeno, f ra 
tante pecche. Incune. lungaggi­
ni e incertezze penose, in que­
sto modesto e indiscutibile e. 
ri]>eto, notorio « dettaglio » 
quella Commissione non ha 
mancato : l'ha detto, dopo es­
sersi fotta i m m r e d' imperio 
numerosi fascicoli ili procc»*i 
penal i , tanti Unit i con la con-
-uclu insufficienza di prove, a 
favore dei maliosi e dei loro 
padr in i . 

F u l m i n i . I l P(» " M i lano . 1») 
prudenza del prurettno, mandH a 
chiamare l ' imprudente sostituto 
procuratore e ( si ignorano i prc-
«i- i termin i formal i ( indaga, in­
somma -volge un'inchiesta. Non 
basi»: chiama e interroga nuche 
i l precìdente della «enone di T r i ­
bunale che stH per giudicare. E 
indaga.. . R ipe to : durante i l cor* 
so del dibatt imento. 

I l o scritto più M>lte. e con me 
a l t r i , che il sistemo gerarchico 
vìgente negli uffici del Pubblico 
Ministero e un residuo borboni­
co; r iduce i magistrat i (que l l i 
d i e secondo Calamandrei devono 
poter svolgere le loro funzioni 
istituzionali « cen/a t imore e 
senza speranza» ) «1 ruolo d i 
funzionar i - impiegat i , assoggettati 
a ordini o *ugger imcnl i superio­
r i , autorevoli e sovente autorita­
r i . \b l i inmo chiesto pubblica­
mente che il sin tema cambi , che 
la gerarchia, intesa cosi, venga 
itpns/alH via e sostituita da un 
armonico coordinamento fra uo­
m i n i uguali anche se c'è I ra lo­
ro un f/nmut inter jtare* ( u n 
pr imo I ra pnri I autorizzato, ol­
tre che a partecipare alle ceri­
monie pubbliche, a promuovere 
democraticamente, senza tuoni e 
senza arb i t r i i , la necessaria cot-
laliorazione dei colleglli suoi. \ a 
bene: ma in attesa (force,. , non 
breve) di questa ragionevole e 
niente costosa r i fornit i , t ingia­
mo pure, per u n momento solo, 
di essere, anche noi . « gerarchi­
ci » ad oltranza. Ebbene, anche 
-e gerarchici d'occasione ( fuga­
cissima e polemica >, duhhmmn 
nondimeno energicumente d i r e : 
signori capi , eccellenze, i l de­
coro, la ragione funzionale, il 
r isprtto v erso i giudicanti esi­
gono che almeno si attenda la 
conclusione del processo, la qua­
le, nel nostro caso era previdi» 
esattamente per oggi. 11 m o t n o 

Alberto Dall'Ora 
SEGUE IN ULTIMA 
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Muova importante tappa dell'accordo politico-programmatico tra DC, PSI, PSÙI, PCI 

IN CONSIGLIO A VENEZIA 
IL PIANO COMPRENSORIALE 
Lo riunione dovrebbe consentire passi avanti nel positivo processo di superamento dei contrasti profondi che non­
no paralhiato la maggioranza, per fare valere le più generali esigenze della salvaguardia e dello sviluppo della città 

jiipft, — ^ » 
Grave provocazione 

ieri a Bologna: 
ustionato un agente 

# 

BOLOGNA — L'agtntt Antonio Canon*, ftrito d« una bottiglia In* 
«•ndiarit, ricoverato «I Tot pedala S. Orsola. 

Morta a Roma 
la compagna 

Ara Merli 
ROMA, 19 genna io 

E ' d e c e d u t a ORRÌ a R o m a , 
Affetta d a un m u l e Inguaribi­
l e l a c o m p a g n a Ara Mer l i . 
m o g l i e de l c o m p a g n o R e n a t o 
Be r to l l n l de l la d i rez ione na­
z iona le c o m b a t t e n t i vo lon ta r i 
an t i fasc i s t i d i S p a g n a . La com­
p a g n a Merl i aveva 52 a n n i . 
E r a n a t a infa t t i ne l 1923 a 
S c a n d i a n o tReggio E m i l i a ) d a 
famigl ia d i c o m p a g n i . La ca­
m e r a a r d e n t e e s t a t a a l l es t i t a 
i n v ia Pav ia 4. La s a l m a 
v e r r à t r a s p o r t a t a m a r t e d ì 
m a t t i n a con p a r t e n z a alle o r e 
B.3I), a La Spezia dove s a r à 
t u m u l a t a . 

I n F r a n c i a , dove ne ! 1929 
ragg iunse il p a d r e , la c o m p a ­
g n a Mer l i svolse u n a inten­
s a a t t iv i t à . Responsab i l e del­
lo ragazze I ta l iane del 12" cir­
c o n d a r i o d i Par ig i , in giova­
n e e t à si i sc r i sse al p a r t i t o . 
D u r a n t e la g u e r r a d i S p a g n a 
fu fra gli a n i m a t o r i degl i aiu­
t i al ga r iba ld in i e d i r e s s e la 
o rgan izzaz ione dello m a d r i n e 
de i c o m b a t t e n t i ant i fasc is t i . 

D u r a n t e l ' occupaz ione nazi­
s t a p r e s e p a r t e a l la res is ten­
za in F r a n c i a fino a l la libe­
raz ione di Pa r ig i . I n segu i to 
r i e n t r ò in I ta l ia , i n s i eme al 
s u o c o m p a g n o B e t t o l i n i , no­
m i n a t o s e g r e t a r i o de l la fede­
raz ione del PCI di La Spe­
zia, r i p r e n d e n d o la s u a at t i ­
v i t à c o m e d i r igen te de l le don­
no c o m u n i s t e . 

No] 1955 si t ras fe r ì a Vien­
n a con il m a r i t o , n o m i n a t o 
r a p p r e s e n t a n t e i ta l iano p res ­
s o la F e d e r a z i o n e in te rnaz io­
n a l e de l la Res is tenza , dove ri­
m a s e fino al 196 >. R i e n t r a t a 
In I ta l ia , a R o m a , r i p r e se su­
b i t o l ' a t t iv i tà nel PCI a l la se­
zione « I t a l i a » t i r o agli ulti­
m i g iorn i de l la SJa vita, 

I n q u e s t o m o m e n t o d i gran­
de d o l o r e , g iungano al compa­
gno R e n a t o Ber to l ln l , al fi­
gl io Claud io , a l la n u o r a Jac-
que l ine e a tu t t i I fami l ia r i , 
le f r a t e rno condogl ianze e l a 
so l ida r i e t à del c o m p a g n i e 
dello c o m p a g n e del p a r t i t o o 
de l l a ca sa d i via Pavin. 

Al c o m p a g n o R e n a t o Ber to -
lini s o n o Rivinte le condogl ian­
ze de l l a Associazione i t a l i ana 
c o m b a t t e n t i o vo lon ta r i ant i ­
fascis t i d i Spagna , al le qua l i 
agg iung i amo quel lo de l la re­
daz ione tleW'VnlUi. 

Il ciorno 18 gennulo e mnneato ul. 
l'ivtfelto dei suoi curi ti '-ompuuno 

GUIDO BOVOLI 
\ Affranti ne diurno il tristi* «rinuncio 

In moglie Velia. li\ fintili Luiin. il 
. nipote Fabio e U ((''nero Amedeo 
" I funerali avranno UIOHO OKEI ntl» 
; or*» 14 purtoncìo d.illn eumeni mor-

ttiiirlti dell Op**dtiu,- Mungitore 
Rolngnu. 20 gennaio 1975 
C'onuitu' di DOIOKII.I • Onontnw 

funebri • via clell.i Certo**, IH 
' lei 4:W 523 • 4JIIJ 524. 

[eri h munenti» la nov ra tarn 
, mamma 

BIANCA 
GUAZZALOCA 

TRENTINI 
I risii Lort-dann. Attonninii. Jo*fc, 
lenitalo o Gubrli'le, le nuore l Rf-
tiiforl, l nipoti e pronipoti! U ri-
l'ardano i\ cumnll Chinino conoscili-
t.i I funi-rnlt nvmnno IUOKO OKRI. 
lunedi, alle IO') partendo dulia-
lutazione dell'estinta, via Dante 
11, per ta chiesa purrocchlule di 
N C.lovnnnt nntttstu (Cnsnleccliio 
di Reno», lndt la cara salma pro­
seguirà per u cimitero di Corvo 
Fantgale 

< «vilucchio tll Reno, '.'n pennato 
• 1071. 
, r temui. i impicsa rranieschelll 

Tlnlonnu via S. Vl'ale, 83 • te 
Money 2'.'7 1171 

BOLOGNA, 19 genna io 
Ind ignaz ione a Bologna p e r 

la p r o v o c a t o r i a i m p r e s a at­
t u a t a s t a n o t t e d a q u a t t r o sco­
nosc iu t i , che indos savano ma­
glioni ner i ( quas i u n a d iv i sa ) , 
1 qua l i , d o p o a v e r b u t t a t o 
u n a bot t ig l ia i ncend ia r l a con­
t r o la p o r t a de l i a federazio­
ne m i s s i n a , in vicolo Pos te r -
la, u n a vecchia s t r a d a de l 
c e n t r o s to r i co , senza t u t t a v i a 
c h e l ' o rd igno p r e n d e s s e fuo­
co, ne h a n n o scag l ia to un se­
c o n d o c o n t r o u n ' a u t o de l l a 
pol iz ia che vigi lava ne l p re s ­
s i e da l l a qua l e e r a n o appe­
n a scesi d u e agent i . 

Il s e c o n d o o r d i g n o fun bo t ­
t ig l ie t ta d i b i r r a , r i e m p i t a d i 
benz ina ) c a d e n d o a t e r r a , do­
p o ave r co lp i to la ca r rozze r i a 
de l la ve t t u r a , h a causa to u n a 
fiammata che h a s e r i a m e n t e 
u s t i o n a t o , al viso e al le ma­
ni , l ' agente de l la Volan te An­
t o n i o Garzone , 20 a n n i , d a Na­
pol i . Il g iovane po l i z io t to s i 
t r o v a o r a r i cove ra to ne l la cli­
n i ca d e r m o p a t i c a del S. Or­
sola con u n a p rognos i d i 20 
giorni p e r p ro fonde us t ion i d i 
p r i m o e s e c o n d o g r a d o al vi­
so e al le m a n i . 

Gli a t t e n t a t o r i d o p o la p ro ­
d i to r i a i m p r e s a si s o n o di­
leguat i a p iedi : s o n o scom­
p a r s i p r i m a che a r r i v a s s e r o 
su l p o s t o 1 r inforzi ch ies t i 
via r a d i o da l s e c o n d o agen te 
che e r a r i m a s t o a d a t t ende r ­
li, p r e s t a n d o f r a t t a n t o 1 pri­
m i soccors i al col lega feri­
to . L ' a t t en t a to alla federazio­
n e m i s s i n a n o n s a r e b b e s t a t o 
poss ib i l e se n o n da Incurso­
ri app i eda t i in q u a n t o , p ro ­
p r i o d i r ecen t e , vicolo Pos ter -
la è s t a t o s b a r r a t o al traffi­
co au tomob i l i s t i co con u n a 
c a t e n a da l l a to dì s t r a d a Mag­
giore . I e r i n o t t e , la s ede mis­
s ina e r a a s s o l u t a m e n t e deser­
ta, t u t t av ia nei p ress i sos ta­
va, p e r il c o n s u e t o serv iz io 
di vigi lanza, u n a a u t o de l la 
« Volan te ». 

Q u e s t e c i r cos tanze d i fa t to 
r . i f to r /ano la convinzione che 
ci si t rova d inanz i a un en­
n e s i m o a t t o di p r e m e d i t a t a 
p r o v o c a t o n e il cui scopo e 
e v i d e n t e m e n t e quel lo di ali­
m e n t a r e un c l ima di artifi­
c iosa t ens ione . E ' t o r n a t o al­
la m e m o r i a di t u t t i l ' a t tenta­
t o c o m p i u t o in agos to , ne i 
g iorn i successivi a l la s t r a g e 
de l l ' I t a l l cus , c o n t r o 11 com­
m i s s a r i a t o d i P S « Due Tor­
ri » che h a sede a q u a l c h e 
cen t ina io d i m e t r i da l la fe­
de raz ione mis s ina . I n que l la 
occas ione gli a t t e n t a t o r i , ano­
n imi c o m e quel l i d i s t a n o t t e , 
avevano app l i c a to al la p o r t a 
degli uffici ub ica t i al p r i m o 
p i a n o , un r u d i m e n t a l e ordi ­
gno a t e m p o che venne pe r 
f o r t u n a d i s innesca to , p r i m a di 
u n a d i s a s t r o s a def lagraz ione , 
da l p i a n t o n e . GII Incursor i , 
a n c h e in que l la occas ione , e-
r a n o a r r iva t i e fuggiti a pie­
di. H a n n o la s t e s sa ma t r i ­
ce pol i t i ca 1 d u e a t t e n t a t i ? 
Difficile d i r lo , m e n t r e s o n o 
in p i eno svo lg imen to te in­
dag in i , m a le finali tà sono 
senza d u b b i o le s t esse . 

S u l l ' i m p r e s a di q u e s t a not­
te l'ufficio s t a m p a del la Fe­
de raz ione bolognese del PCI 
ha e m e s s o il seguen te comu­
n ica to : o La Federaz ione de l 
PCI d i Bologna , a segu i to 
d e l l ' a t t e n t a t o c o m p i u t o la not­
te s c o r s a di f ronte alla sede 
del MSI , in vicolo Pos t e r i a . 
e de l l ' aggress ione c r i m i n a l e 
c o n t r o u n ' a u t o del la P S Ivi 
p r e s e n t e p e r motivi d i servi­
zio, d e n u n c i a l.i m a t r i c e p ro ­
voca to r ia del ges to c r imino­
so e Invita le a u t o r i t à com­
pe t en t i n fare p i ena e r a p i d a 
luce su l l ' ep i sod io o s c u r o ed 
inqu ie t an t e e invi ta a l t r e s ì 
tu t t i 1 d e m o c r a t i c i alla pili 
a m p i a e d un i t a r i a vigi lanza 
ant i fasclsfa p e r i so lare i cri­
mina l i . E s p r i m e ino l t re all 'a­
gente di PS Antonio Garzone 
r i m a s t o fer i to , con gli augur i 
più cordial i di p r o n t a gua­
r igione, l.i volici.meta de i co-
ninnis i 1 bolognesi u. 

DALL'INVIATO 
V E N E Z I A , 19 genna io 

Il Consiglio c o m u n a l e eli Ve­
nezia t o r n a a r i un i r s i , doma­
ni se ra lunedi , p e r d i s cu t e r e 
gli o r i e n t a m e n t i d a e s p r ì m e r e 
c i rca gli indir izzi del nover­
ilo relat ivi al p i a n o di svi lup­
po del c o m p r e n s o r i o venezia­
n o . Viene cosi p u n t u a l m e n t e 
a f f ron ta ta u n ' a l t r a t a p p a — 
u n a del le p iù impegna t ive — 
del la « tabe l la d i m a r c i a » con­
t e n u t a ne l l ' a cco rdo pol i t ico e 
p r o g r a m m a t i c o de l 23 d icem­
b r e r agg iun to fra i g r u p p i del­
la m a g g i o r a n z a IDC, P S I , 
P S D I ) e d il g r u p p o c o m u n i s t a 
su l fu tu ro d i Venezia . 

C o m e si r i c o r d e r à , il p r i m o 
a p p u n t a m e n t o e r a quel lo de i 
« p iani pa r t i co la regg ia t i » del 
c e n t r o s to r i co Nella no t t e t r a 
il 30 ed il 31 d i c e m b r e 197-1, 
g ius to al l imi te di scadenza , 
il Consigl io c o m u n a l e , con il 
vo to de l la m a g g i o r a n z a e la 
a s t ens ione dei comun i s t i , ap­
p r o v a v a 1 p i an i par t i co la reg­
giat i . Con que l la del iberazio­
ne , 11 Consìgl io c o m u n a l e po­
neva le p r e m e s s e p e r d a r e av­
vio al m e c c a n i s m o del r isa­
n a m e n t o u r b a n o e d edi l iz io 
di Venezia , p e r il qua l e la 
legge spec ia le de l 1973 stan­
zia un cen t ina io d i mi l i a rd i 
co l locava q u e s t o m e c c a n i s m o , 
grazie al le modif iche appo r t a ­
te a i p ian i pa r t i co la regg ia t i ed 
al la n o r m a t i v a d i a t t uaz ione , 
al r i p a r o dal le gravi m a n o ­
vro specu la t ive che sul pa t r i ­
m o n i o s t o r i co e res idenzia le 
di Venezia s o n o venu te profi­
l andos i fin da l m o m e n t o de l 
va ro de l la legge specia le . 

U n ' a l t r a del le p r inc ipa l i sca­
denze p rev i s t e da l la legge o r a 
l ' emanaz ione d a p a r t e del go­
ve rno , d o p o ave r s en t i t o u n a 
c o m m i s s i o n e in cui s o n o r a p ­
p r e s e n t a t i la Reg ione e gli En­
ti local i , degl i indir izz i p e r 
il « p i ano c o m p r e n s o r l a l e ». La 
sa lvagua rd i a d i Venezia è di-
fat t i c o n c e p i t a ne l la legge spe­
d a l o n o n solo in t e r m i n i fi­
sici , e conomic i e d u rban i s t i c i , 
m a a n c h e in u n a ind ispensa­
bi le ch iave d i sv i luppo . La 
c i t t a viene co l loca ta in u n p i ù 
vas to c o m p r e n s o r i o d i t e r r a ­
f e rma , cho c o m p r e n d e t u t t a 
l ' a rea l aguna re e d u n a se r i e 
di c o m u n i c o n t e r m i n i . I n que­
s to a m b i t o si t r a t t a d i deter­
m i n a r e qua l e t i po d i a s s e t t o 
t e r r i t o r i a l e e d i s t r u t t u r a eco­
n o m i c a e d indus t r i a l e s ia p i ù 
confacen tc a l l a conse rvaz ione 
del p a t r i m o n i o s t o r i co e d ar­
t is t ico d i Venezia , a l la s u a ri-
vi ta l lzzazlone e c o n o m i c a , al 
b locco di que l p r o c e s s o d i 
s p o p o l a m e n t o che h a v i s to 
g r a v e m e n t e r i d u r s i negli ult i­
m i ven t ' ann i gli ab i t an t i de l 
c e n t r o s t o r i co . 

La legge spec ia le s tab i l iva 
u n a s cadenza m o l t o ravvicina­
ta p e r l ' emanaz ione d i ques t i 
indir izzi , che doveva e s se r e 
c o n t e s t u a l e a l la p r o g r a m m a ­
zione del le « o p e r e u rgen t i » d i 
c o m p e t e n z a del lo S ta to : dife­
s a del la l aguna , fogna tu re ne l 
c e n t r o s to r i co , a c q u e d o t t o in­
d u s t r i a l e . Si t r a t t a , a n c h e da l 
p u n t o d i v i s t a f inanziarlo, del­
la p a r t e pivi cosp icua degli 
s t a n z i a m e n t i de l l a legge spe­
ciale, vaio a d i r e q u a l c o s a 
c o m e d u e c e n t o mi l i a rd i 

Ma q u e s t a scadenza , fissala 
da l l a legge p e r il 23 agos to 
1973, n o n è s t a t a r i s p e t t a t a . 
I c o n t r a s t i , le divis ioni , la 
m a n c a t a a s sunz ione d i respon­
sabi l i tà d a p a r t e del la maggio­
r a n z a d i governo c i rca le mag­
giori sce l te d a c o m p i e r e , han­
n o b locca to p e r quas i u n an­
n o e mezzo l ' emanaz ione degl i 
« Indirizzi » e q u i n d i gli s t e s s i 
i n t e rven t i u rgen t i . 

Per q u e s t i u l t imi , i comuni ­
s t i avevano p r o p o s t o uno 
s t ra lc io . Infa t t i , 11 res t r ingi ­
m e n t o o a n c h e la c h i u s u r a mo­
bile del le « bocche di p o r t o » 
del la l aguna c o n t r o le « acque 
a l t e » , l 'esecuztone del le fo­
g n a t u r e nel c e n t r o -storico, 
ecc. , p o t e v a n o e s se r e avvia te 
senza p r e g i u d i c a r e il t ipo d i 
sv i luppo e c o n o m i c o e d i inse­
d i a m e n t i p r o d u t t i v i nel te r r i ­
to r io . N o n so ne è fa t to co­
m u n q u e nul la . O r a , il fa t to 
n u o v o de l l ' a cco rdo pol i t ico e 
p r o g r a m m a t i c o al C o m u n e d i 
Venezia cos t i t u i sce u n a note­
vole s p i n t a p e r s b l o c c a r e an­
che a livello d i gove rno la 
s i tuaz ione di s ta l lo che h a im­
ped i to fin q u i l 'avvio a l l ' a t tua­
zione de l l a legge spec ia le . 

Nel la s e d u t a d i d o m a n i se­
ra , il Consigl io c o m u n a l e è 
c h i a m a t o a d e s p r i m e r e un o-
r i e n t a m e n t o , d i cut d o v r à far­
si p o r t a v o c e il s indaco , c i rca 
gli Indirizzi del p i a n o cho il 
gove rno d o v r à e m a n a r e . La 
p r o s p e t t i v a che il Consigl io e-
s p r l m a un o r i e n t a m e n t o larga­
m e n t e u n i t a r i o rafforza indub­
b i a m e n t e il peso e l ' au tor i t à 
con cui l 'Ente locale p o t r à 
avanza re le s u e r ich ies te al 
governo . Il Consigl io , i no l t r e , 
d o v r à eleggere 1 suoi r app re -

Sciopero a Livorno 
dei distributori e dei 
rivenditori di giornali 

LIVORNO, 1!) gennaio 
I d i s t r i b u t o r i e ì r ivendito­

r i d i g iornal i del la p rov inc ia 
di L ivorno s c i o p e r e r a n n o dal­
la se ra d i merco led ì 22 al­
la m a t t i n a di venerd ì 2-1 gen­
na io . La decis ione e s t a t a pre­
s a p e r so l lec i ta re u n a regola­
m e n t a z i o n e sulle ì c sponsab l -
l l t a de r ivan t i da l la vend i t a 
de l la s t a m p a che viene giudi­
c a t a oscena dai giudici . 

La p r o t e s t a e in re lazione 
a l la d e n u n c i a di 17 giorna­
li e dt un d i s t r i b u t o r e l a t t a 
da l l a polizia t e tnnun i lc che 

1 ha c o m p i u t o nei giorni scor-
[ si un con t ro l lo in tu t t e le edi­

cole della prò-, mela 

s en l an t i ne l la a s s e m b l e a d i 
c o m p r e n s o r i o , r e n d e n d o possi­
bile la cos t i tuz ione d i u n or­
g a n i s m o che . in s i eme al la e-
m a n a z i o n o degli indir izzi , e 
ind i spensab i l e p e r p a s s a r e al­
la fase o p e r a t i v a de l l a legge 
specia le . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e , s i po­
t r à d a r e a n c h e il via alla di­
ch ia raz ione del le « o p e r e ur­
gent i » che lo S t a t o d o v r à ese­
gu i re in laguna . E ' n o t o c h e 
su q u e s t i p u n t i , in p a r t i c o l a r e 
sugli indir izzi p e r il p i a n o 
c o m p r e n s o r l a l e , e s i s t evano di­
vergenze ed a n c h e c o n t r a s t i 
p r o l o n d i t r a le forze pol i t iche 
veneziane, Bas t i p e n s a r e a 
p r o b l e m i c o m e la a u t o s t r a d a 
Venezia-Monaco od alla utiliz­
zazione de l la cos idde t t a « ter­
za zona » indus t r i a l e , cioè del­
le a r c e i n t e r r a t e in laguna . 
L ' accordo pol i t ico e p r o g r a m ­
m a t i c o del 23 d i c e m b r e ha si­
c u r a m e n t e s egna to l ' inizio d i 
un p r o c e s s o d i s u p e r a m e n t o 
d i q u e s t e d ivergenze , p e r an­
t e p o r r e ad esse le più genera l i 
es igenze de l la s a l v a g u a r d i a e 
del lo sv i luppo di Venezia . 

P r o b a b i l m e n t e , la r i un ione 
di d o m a n i s e r a del Consigl io 
c o m u n a l e c o n s e n t i r à d i regi­
s t r a r e nuovi pa s s i In avan t i 
in q u e s t o pos i t ivo p r o c e s s o , 
c apace d ì r i m e t t e r e in movi­
m e n t o le cose p e r q u a n t o ri­
g u a r d a la difesa ed 11 fu tu ro 
di Venezia , n o n solo a livello 
locale m a a n c h e a quel lo na­
zionale . 

m. p. 

UN APPASSIONATO DIBATTITO PREPARA LE PROSSIME ELEZIONI 

I genitori nella scuola: 
cronaca di un'assemblea 
Nella media Cam poi odigiano di Milano due ore di discussione nel corridoio - Le manovre di chi vuol presen­
tare le liste senza un confronto aperto con tutti i genitori - l n dibattito che inni si fermerà con le elezioni 

MILANO, 19 genna io 
« H o p a r l a t o con la vice 

p r e s i d e ; h a ciotto che se oj»ni 
Kenitore M i m p e g n a a r ipor­
t a r e al suo p o s t o la seggio­
la, consen te a l la lo ro utili/,-
r a z i o n e » . L'annuncio dato da 
una giovane insegnante della 
scuola che aveva accettato lo 
tnvito elei genitori a pai te-
ciparc alla prima assemblea 
generale dell'istituto, tiene 
accolto con un mormorio di 
soddisfazione Quasi cinque­
cento genitori — padri e ma­
dri — AI affollano pigiandosi 
nel corridoio che al piano ter­
reno separa le aule. Continua 
ad affluire gente 

Un signore nell'atrio aveia 
poco prima espresso il suo 
scetticismo sulla partecipazio­
ne all'assemblea « Non cre­
do , a r e r à detto guardandosi 
intorno convinto che ver ran­
n o p iù di cen to p e r s o n e ». La 
scuola media Campolodtgiano 
di via Anemoni nel rione 
Giambellino Lorcntcggio ospi­
ta circa boo ragazzi. 

« Dove a n d i a m o ? » « Qui in 
co r r ido io ». « Come qui? » I 
genitori ch& avevano accolto 
l'invito a partecipare all'as­
semblea sì erano trovati le 
aule sbarrate. Nella toppa, 
per paura che qualcuno pren­
desse l'iniziativa di asporta­
re una sedia, non c'erano le 
chiavi. Il custode era stato 
incaricato di farle sparire Lo 
annuncio della professoressa 
aveva sgelato un po' gli ani­
mi, Ma era restata — e for­
se rimarrà per un pezzo a 

caratterizzare questo avvio di 
partecipazione dei genitori al­
la gestione della scuola — la 
soluzione dt un'accoglienza 
gelida. Nonostante le circola­
ri ministeriali che raccoman­
dano di facilitare la parteci­
pazione dei genitori, l'impres­
sione diffusa e die si stia 
facendo proprio ti contrario. 

Protesta 
Due sere prima, durante 

una riunione organizzata dal 
consiglio di zona — tema al­
l'ordine del giorno il ruolo 
dei genitori — molti avevano 
espresso la loro protesta per 
come stavano andando le co­
se Una madre, con un tono 
di voce carico di rabbia, a-
veva raccontato del colloquio 
che aveva avuto con il pre­
side della media « qu i d i fron­
te ». « H o chies to aveva spie­
gato, s e a l t r i avevano Ria 
p r o p o s t o la convoca i .one d i 
u n ' a s s e m b l e a di Is t i tuto, Co­
si , p e r conoscers i fra di noi . 
Ma il p r e s ide mi h a r i spos to 
che no, Allora, la ch iedo io, 
ho d e t t o Però , n o n o s t a n t e ab­
bia ins ìs t i to p e r u n ' o r a e 
mezzo, n o n s o n o r iusc i ta A 
s p u n t a r l a ». 

Non c'è da sorprendersi, 
dunque, se molti genitori han­
no dovuto ricercare ospitali­
tà fuori, presso la sede del 
consìglio di zona o la par­
rocchia Alcuni genitori « si 
sono t r o v a t i » per definire un 
programma, per discutere la 

possibilità di costituire uva 
lista. Ma oltre a queste ini­
ziative spontanee, non c'è for­
se pure ti calcolo di chi, im­
pedendo l'utilizzazione della 
scuota per l'incontro e il con­
fronto fra i genitori, mira a 
fare « calare dall'alto » pro­
grammi e liste'* 

Le sedie che i genitori 
«pescano» nelle aule aper­
te dal custode fanno corona 
al tavolo della presidenza. 
Una parte si siede' un'altra 
parte — le sedie non basta­
no per tutti — resta in predi. 
L'assemblea acquista così una 
sua dimensione Tutti riesco 
no a l'edere il presidente 
« Se foss imo a n d a t i in pale­
s t r a s a r e b b e s t a t o megl io » 
dice un genitore In verità, 
questa era la soluzione con­
cordata con la presidenza. Ma 
all'ultimo momento — pare 
— il professore dì ginnastica 
si d opposto per non rovina­
re il pavimento in luieoleiim 

Si comincia con la deten­
zione dell'ordine del giorno 
lì presidente illustra quelli 
che secondo lui devono esse­
re 1 punti da discutere Fra 
poco, ricorda, dovremo iota-
re per il consiglio dt istituto. 
Però non et conosciamo Si 
sa che molte classi hanno di­
scusso ed elaborato program­
mi Si sa che ci sono geni­
tori disposti a candidarsi 

Si proceda dunque nell'il­
lustrazione dei programmi e 
a! loro confronto In un se­
condo momento, in un altra 
riuntone, approfondiremo il 

Incontri a Firenze tra il ministro Spadolini, amministratori e uomini di cultura 

La Toscana chiede iniziative 
concrete per i beni culturali 

Ampi riconoscimenti all'impegno e alle realiiiaiioni della ìtegione e degli Enti locali - Gli interventi di Logorio e 
Tassinari - L'assenza di un'organica politica statale provoca gravi conseguenze su un patrimonio inestimabile 

. , DALLA. REDAZIONE . 
F I R E N Z E , 19 genna io 

Ampi e significativi r icono­
sc imen t i a l l ' impegno c u l t u r a l e 
e po l i t i co del le Regioni o de­
gli E n t i locali , in p a r t i c o l a r e 
de l l a Toscana , de l l 'Emi l i a e 
de l la L o m b a r d i a , s o n o s ta t i 
res i da l m i n i s t r o p e r i ben i 
cu l tu ra l i e l ' ambien te , senato­
re Spado l in i , nel c o r s o d i d u e 
Incontr i che egli h a avu to con 
1 r a p p r e s e n t a n t i degli i s t i tu t i 
r a p p r e s e n t a t i v i , de l le forze po ­
l i t iche cu l tu ra l i c i t t ad ine . Sta-
m a n i , i n a u g u r a n d o in pa lazzo 
Vecchio u n a m o s t r a d i o p e r e 
d o n a t e al la c i t t a di F i r enze il 
m i n i s t r o h a a v u t o m o d o di ri­
b a d i r e q u a n t o aveva già det­
to ieri s e ra in o r d i n e a] ruo lo 
f o n d a m e n t a l e del le Regioni 
p iù impegna to su i tomi del­

la r i f o r m a c u l t u r a l e (e n o n 
solo su que l l i ) . 

R i s p o n d e n d o nel c o r s o del­
l ' i ncon t ro — il p r i m o del ge­
n e r e — alle ques t ion i p o s t e 
da i r a p p r e s e n t a n t i de l la Re­
gione e de l l a provinc ia , il 
m i n i s t r o h a os se rva to che la 
Regione t o s c a n a ha « eredi ta­
to lo s lanc io del l ' a l luvione », 
t r a d u c e n d o l o in prec i se nor­
m e di legge: la s t e s s a p ro ­
p o s t a d i legge de l la Regione 
t o s c a n a su l beni cu l tu ra l i 
» cos t i t u i sce u n a m p i o e d or­
ganico p r o g e t t o », un p u n t o 
di r i f e r i m e n t o pe r u n minis te ­
r o che « p u r t r o p p o , c o m e or­
g a n i s m o fisico a n c o r a n o n e-
s ìs te ». 

I r a p p r e s e n t a n t i degli isti­
tu t i cu l tu ra l i che o p e r a n o a 
F i renze h a n n o p r e s e n t a l o al 

NAPOLI 

Ordine di cattura per 
tre missini aggressori 
E' sempre in coma il giovane antifascista aggredito 
Quat t ro neofascisti, aderenti all'organizzazione giova­
nile del MSI , arrestati a Seregno per detenzione di 

armi impropr ie 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 19 gennaio 

T r e ord in i d i c a t t u r a c o n t r o 
a l t r e t t a n t i s q u a d r i s t i miss in i , 
r i conosc iu t i fra gli aggres so r i 
c h e h a n n o r ido t to in fin di 
vi ta un g iovane m e n t r e ve­
n e r d ì s e r a affiggeva man i fe s t i 
de l P S I , s o n o s ta t i firmati ie-
Ti, da l s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e 
de l la R e p u b b l i c a d o t t o r Or-
m a n n i . I t r e , in b a s e a nu­
m e r o s e t e s t i m o n i a n z e , s o n o 
accusa t i d t t e n t a t o omic id io , 
r a d u n a t a sediziosa, violenza 
p r iva t a si t r a t t a d t not iss i ­
mi s q u a d r i s t i , tu t t i regolar­
m e n t e iscr i t t i al M S I . 

Uno di esi»i e- S a l v a t o r e Ca­
ruso , u s c i t o da l c a r c e r e il 30 
s e t t e m b r e s c o r s o ( la s e r a do­
po, d a v a n t i al c a r c e r e d i Pog-
gloreale , e sp lose ro a lcuni or­
d igni ) ; £ cons ig l ie re mis s ino 
di q u a r t i e r e a F u o n g r o t t a , è 
s t a t o c o n d a n n a t o H vent i gior­
ni d i a r r e s t o p e r l 'aggressio­
ne ad uno s t u d e n t e universi­
t a r io nel '71, c o n d a n n a t o ad 
u a n n o pe r il f e r imen to d i 
un n o s t r o c o m p a g n o ; denun­
c ia to p e r un ' r i l t i a lunga se­
rio d i aggress ioni , a r r e s t a t o r 
sub i to r i lasc ia to in l iber ta 
p rovv i so r i a pe r i gravi d isor­
dini sca tenat i da i miss in i in 
Consigl io c o m u n a l e il 20 di­
c e m b r e 72 . F ipura infine fra 
i n u m e r o s i denunc ia t i pe r ri­
cos t i tuz ione de l p a r t i t o fasci­
s ta 

Gli a l t r i d u e s o n o il dir i­
gen t e della CISNAL, Aurelio 
De Caro ; e P ie rpao lo Galli­
teli!, c h e con 11 C a r u s o e sta­
to c o n d a n n a t o a n c h ' e l i a ven­
t i g iorni p t . r l ' aggress ione al­
lo s t u d e n t e un ive r s i t a r i o nel 
1971. 

Secondo le n u m e r o s e test i­
m o n i a l e che rullìi io pol i t ico 
de l la q u e s t u r a e i\ s o s t i t u to 
p i o c i i r a t n r e h a n n o p o t u t o rac­
cogl iere , la s q u u d i n i v i a lasci 
st,i <he \ e n e ; d i v i . i M v MM 
tona ta m piazza s>, Vil.itC, nel 

q u a r t i e r e F u o r i g r o t t a , c o n t r o 
d u e giovani che affiggevano 
mani fes t i de l P S I (sui dec re t i 
de lega t i e le elezioni scola­
s t i che ) , e r a c o m p o s t a d i al­
m e n o qu ind ic i p e r s o n e , t u t t e 
a r m a t e di s b a r r e d i f e r ro . I l 
C a r u s o i m p u g n a v a u n a p i s to l a 
(e d i colpi d i p i s to l a n e so­
n o s t a t i ud i t i tre» e un bas to ­
n e con q u e s t ' u l t i m o h a col­
p i to , alle spal le , il g iovane 
Giorg io D 'Emi l io cho è cadu­
t o al suolo p r ivo d i sensi . Sul 
c a d u t o 1 teppis t i fascis t i si-
s o n o accan i t i con ferocia col­
p e n d o l o s o p r a t t u t t o al la t e s ta : 
a l l ' o speda le è s t a t o infat t i ri­
s c o n t r a t o lo s p a p p o l a m e n t o d i 
p a r t e de l cerve l lo . Giorg io 
D 'Emi l io è t u t t o r a in c o m a . 

Q u e s t a m a t t i n a è s t a t a con­
v o c a t a la c o n s u l t a fr;i ì par­
t i t i an t i l a sc i s t i cui ader i sco­
no tu t t i i p a r t i t i de l l ' a rco co­
s t i tuz iona le , 

i.p. 

S E R E G N O (Mi lano) , 
19 genna io 

Tre giovani e una ragazza 
ade ren t i al « F r o n t e della gio­
ventù », l 'organizzazione gio­
vanile miss ina , sono s ta t i ar­
res ta t i p e r c h e t rovat i in pos­
sesso di a r m i i m p r o p r i e . So­
no O m o Borel la , di IH ann i , 
d i Pa rab iago , Ivan R u z / o n , 
di 22, d i Legnano , F r a n c o F , 
di 17, di Legnano , e P inucc ia 
Co lombo , di 18, di Caruga te . 

Agenti di pol i r la e carabi ­
nier i s o n o in te rvenu t i a Se-
regno dove n u m e r o s i giovani , 
d u r a n t e una man i t e s t az lone 
che aveva susc i t a to lo sde­
gno dei democra t i c i , aveva­
n o d i s t r i bu i t o volant ini de l 
« F r o n t e » . Nove di loro so­
no s ta t i f e rmat i p e r accer­
t amen t i , al t e rminp dei qual i 
Burel la . Ruz /nn , F r a n c o V e 
la Colombo sono s ta t i dichia 
iMti in a r i e s i u per possessi) 
di a r m i i m p r o p r i e . 

j n i n l s t r o u n a s o r t a d i « cahier 
de doleancc ». La s i tuaz ione 
6 s t a t a e spos t a , d o p o il salu­
to del c o m m i s s a r i o prefet t i ­
zio L a t t a r u l o , d a l p r e s i d e n t e 
de l la G i u n t a reg ionale Lago-
rio , d a Tas s ina r i , da l pres i -
den t i degli E n t i t u r i s t i c i Vii-
letti e Tanc red i , da l sovrin­
t e n d e n t e alle an t i ch i t à Maez-
te, da l la d i r e t t r i ce de l la bi­
b l io teca naz iona le M a r i a Lui­
s a G a r r o n i , da l d i r e t t o r e del-
l 'a rchivio d i S t a t o G i u s e p p e 
P a n s l n i . da l p r e s i d e n t e de l la 
a c c a d e m i a de l la C r u s c a Gio­
v a n n i Nencionì , d a Tor r ice l l i 
p e r gli amic i de l m u s e i e d a 
a l t r i . S o n o s ta t i cos i r ichia­
ma t i a lcuni a spe t t i de l la gra­
ve s i tuaz ione e s i s t en te nel set­
t o re , che r i g u a r d a n o c e r t o ì 
p r o b l e m i o r m a i not i d i caren­
za del pe r sona l e , del mezzi , di 
spaz io , m a a n c h e e sop ra t t u t ­
t o la a s senza d i u n a pol i t ica 
gene ra l e p e r i b e n i cu l t u r a l i . 
Ad e s e m p i o la b ib l io teca na­
z iona le si sv i luppa p e r o l t r e 
un c h i l o m e t r o d i scaf fa la tura 
a l l ' anno . La sua cap ienza com-
pless iva è di 450 p o s t i m a lo 
afflusso g io rna l i e ro è d i mi l l e 
mi l l ec inquecen to p e r s o n e . 

I p r o b l e m i del lo spaz io , del­
l ' insufficienza del pe r sona l e , 
de l r e s t a u r o (1 l a v o r a t o r i del­
la c o o p e r a t i v a a t t e n d o n o an­
c o r a u n a def in i t iva s i s t ema­
zione ne l ruol i tecnici del lo 
S t a t o ) si p o n g o n o d u n q u e in 
m a n i e r a d r a m m a t i c a ed ur­
gente . U n ' a n c o r a d i salvezza 
è s t a t a ge t t a t a da l l 'Ammini ­
s t r az ione p rov inc ia le , che h a 
d e s t i n a t o al la b ib l io teca nazio­
na l e u n a p a r t e del la villa d i 
Custel Pulc i p e r o t t o m i l a me­
t r i d i scaf fa la ture , che ospite­
r a n n o o t t o c h i l o m e t r i d i resi­
du i d i g iornal i a l luv iona t i che 
sì d o v r a n n o r e s t a u r a r e e mi­
crof i lmare . Analoghi p rob le ­
m i s i p o n g o n o p e r le a l t r e bi­
b l io teche , e gli a rch iv i , p r i m o 
fra t u t t i que l lo di S t a t o , il 
cui p rez ioso m a t e r i a l e è rac ­
co l to in o l t r e 5u c h i l o m e t r i 
di sca f fa la tu ra o r m a i insuffi­
c iente . 

E de i m u s e i e del le galle­
r ie che d i re? La s i tuaz ione è 
e s t r e m a m e n t e difficile: l 'ora­
r io d i a p e r t u r a che a n d a v a 
da l le 10 al le 16 è s t a t o p o r t a ­
to , con grave d a n n o , da l le 8 
alle 14. N u m e r o s e sale degli 
Uiri7ì e d i a l t r i muse i (palaz­
zo Pi t t i ) s o n o ch iuse p e r ca­
renza di p e r s o n a l e ; il m u s e o 
a rcheolog ico n o n è a n c o r a to­
t a l m e n t e a p e r ' o e r i o r d i n a t o ; 
d a r i a p r i r e s o n o i cenacol i 
del Cas t agno , di san Salvi , 
il m u s e o H o m e ; lo s tesso cor­
r ido io va sa r i ano è visibi le a 
giorni a l t e rn i . Nel c o r s o del­
l ' incont ro non ci s i è l imi ta t i 
a d e n u n c i a r e i mal i di u n a si-
tuaz ione che il m i n i s t r o ben 
conosce . 

Sono s ta t i indicat i i r ime­
di , gli indir izzi genera l i p e r 
usc i r e d a u n a crisi che sa­
r e b b e o r m a i i r r e p a r a b i l e se 
n o n vi fosse s t a to l ' impegno 
— r i conosc iu to a m p i a m e n t e 
da Spadol in i — degli E n t i lo­
cali , degli i s t i tu t i cu l tu ra l i , 
della Regione. « C o n t r o la te­
si — h a d e t t o Lagor io — che 
la Toscana e s t anca , cho Fi­
renze decl ina , c h e a n c h e q u i 
tu t to ì* immobi l i t a , ch i ed i amo 
al m i n i s t r o Spadol in i di guar­
d a r e a ques t a Regione c o m e 
si g u a r d a e st i n t e r p r e t a la 
s t a tua e t r u s c a dell 'Apollo di 
Velo, un g lad ia to re che e sta­
t ico m a solo p e r un movi­
m e n t o m o m e n t a n e a m e n t e t rat­
t enu to V o g h a m o con t r i bu i r e 
alla lotta pe r s t r a p p a r e l'uni-
vers i la , la scuola , Ja r iccrcy, 

l ' a r te dai loro sp lend id i isola­
ment i ». 

C o m e è no to la pol i t ica re­
gionale ne l s e t t o r e delle bi­
bl io teche e degl i archivi pre-
vede u n a legge reg iona le d i 
se t to re ( in p r e p a r a z i o n e ) , l a 
c reaz ione del c e n t r o regiona­
le pe r le b ib l io teche e gli ar­
chivi , il ca ta logo un ico , la mi­
crof i lmoteca regionale , il la­
b o r a t o r i o reg ionale d i res tau­
ro . La p rov inc i a s t a ope ran ­
d o p e r la c reaz ione di u n cen­
t r o b ib l iogra f ico p rov inc ia le . 
Il suo p r e s i d e n t e , c o m p a g n o 
T a s s i n a r i , s i è p r e o c c u p a t o di 
ind ica re a l cune p r i o r i t à e li­
nee di m a r c i a , su cui si do­
vrà m i s u r a r e la volontà de l 
nuovo m i n i s t e r o , Egl i h a sot­
to l inea to c o m e la r i f o r m a de i 
beni cu l tu ra l i n o n p o s s a rea­
l izzarsi senza la par tec ipaz io­
n e del le Regioni e degli E n t i 
local i . 

Il d r a m m a t i c o p a n o r a m a è 
s t a to a r r i c ch i t o da l lo s t e s so 
m i n i s t r o il quale h a c i t a to al­
c u n i ep isodi ( c o m e lo s f ra t to 
al la d i rez ione genera le Bel le 
Art i , la imposs ib i l i t a p e r la 
b ib l io teca naz iona le di R o m a , 
che d o v r e b b e i n a u g u r a r s i il 
31 genna io , d i r e s t a r e a p e r t a 
p e r p iù d i t r e m e s i , la m a n ­
canza d i u n a sede p e r lo stes­
so ministero"), che d a n n o la 
idea fisica del le difficoltà e 
del le con t r add iz ion i del neo­
n a t o m i n i s t e r o . 

Marcello Lazzerini 

discorso su'la pie^r\t(utonr 
delle liste 

Qualcuno non e cumjj'eta-
mente d accordo « Pei che per­
d e r e t empo , sostiene, ,td il 
l u s t r a r e i p r o g r a m m i . Meglio 
conosce re i lanr i ida t i Chi in 
l ende p i cvn ta r 1 *] , d ' i . i n VHJ 
n o m e e t h e i O M p e n s i » Ma 
e e (.fi: non e a: questo pa 
rrre « P e r c h e lom.ncia:** d,u 
cand ida t i , obietta una madre 
megl io invece vede re qual i 
sono : pun t i d e c u s s i nel le 
a s semb lee di c lasse . I cand.-
dal i sono u n a c o s a seconda­
r ia ». 

C e chi consente e chi no 
Il presidente vv ita a prose 
giure il dibattito Ognuno si 
regoli come crede Prende la 
parola una madre « P a r l o a 
n u m e della I I E . dice Nin 
a b b i a m o l a t t o d iverse r iunio­
ni Due al c o n s c i o di zona 
p e r c h e non ci e s ta ta conces­
sa la scuola . C e s ta to un 
c o n f r o n ' o a m p i o e. su alcu­
ni pun t i , anche . ^ p r o f o n d i l o » . 
Riassume rapidamente i pun­
ti qualificanti del programma 
che, riceva ha raccolto la 
maggioranza dei consensi «]] 
p r inc ip io a t t o r n o al quale il 
p r o g r a m m a ruo t a e sostan­
z i a lmen te ques to con i de 
r re t i delegat i e l ' en t ra ta dei 
geni tor i nella scuola, dobb .a-
m o farci ca r ico del le esigen­
ze non solo dei nos*n fl^lì 
m a di tu t t i i radazzi L'in­
successi , di un incazzo deve 
d iven ta re d 'ora m poj l'in­
successo d. tu t t i «1. insegnan­
ti, di tu t t i ì sen : tor : , di lui-
ti i suoi compagn i di clas­
se S i a m o p e r u n a scuola che 
p r o m u o v a lo sv i luppo de l l a 
cu l t u r a e di tu t t i , che n o n 
.sele/iorr e d i sc r imin i Chie­
d i amo , a ques to fine, l 'avvio 
di una pol i iJIM sco las t ica che 
utilizzi fin da adesso tut*ì 
ali s t r u m e n t i d i sponib i l i . E ' 
necessa r io , p e r e s e m p i o , che 
i corsi di r ecupe ro vpnjMno 
i m m e d i a t a m e n t e is t i tu i t i »•. 

« E ' gi.i s t a t o s tab i l i to che 
non si fa ranno » precisa una 
i ove dal tondo del corridoio. 
« P e r c h e ' Chi l 'ha d e t t o 0 Co-
m e m a i 0 » fanno coro in rnol-
t> 

» Ecco , riprende la madre 
della II II che ha illustrato 
il programma un p r o b l e m a 
a t t o r n o al qua l e :1 consigl io 
di i s t i tu to deve impegna r s i 
s u b i t o » Prendono la parola 
altri genitori Illustrano pro­
grammi analoghi Sono d'ac­
cordo con la madre della se­
conda E Democrazia spinto 
critico, scuola formativa, stru-
mentaz'orc scolastica — libri, 
laboratori, biblioteche —. rap. 
porti con In società tono i 
temi che più ricorrono 

Un giovane padre, che sì 
era già distinto ver qualche 
interruzione, w dichiara pro­
tondamente insoddisfatto I 
decreti delegati per luì non 
sono niente. « Ci p r e n d o n o in 
gi ro », dice E poi aggiunge 
Quasi gridando « S i a m o qui a 
fa re i buffoni » Vinterrom­
pono Si siede rinunciando al­
la parola Ma neve invitato 
a proseguire. « T u t t i devono 
p o t e r e e s p r i m e r s i fino in fon­
d o ». L'ascoltano in silenzio. 
« E non avete p e n s a t o m a i a 
dove vivono i nos t r i figli' ' In 
mezzo ni c e m e n t o P a s s a n o 
dal c e m e n t o al c e m e n t o ». 

Pessimismo 
Ce chi però non e d accor­

do con lui « Il suo pess imi­
s m o , dicono alcuni genitori. 
n o n lo c o n d w d i n m o ». « Ma 
poi e s i n c e r o 0 Lei con la sua 
presenza n o n lo s u forse 
s m e n t e n d o 0 » Domanda un 
padre « L a v e n t a , a f ferma, e 
che a b b i a m o cominc ia to solo 
ades so un lungo e difficile 
c a m m i n o ». 

« I m p o r t a n t e , m o l l o impor­
t an t e , sostiene un altro di rin­
calzo prendendo la parola, e 

' h<' lo s i.ifiM a s s u m e , con 
buona \ o l o n t a , s e n / a faziosi-
la, t o n la preoccupaz. ione d i 
m i g l i o : a r e la scuola , d i t r a -
s i o r m a r l a , di r e n d e r l a capa­
ce di soddis fa re le es igenze 
c rescent i della s o c i e t à » . 

L assemblivi fila i la l'sc.a. 
Il contronto v si il lippa e 
approtondtsc e Si mai a la 
sensazione netta di quanto sia 
a esc iuta in questi treni anni 
la coscienza democratica Le 
battaglie condotte su tutti i 
tran ti — economico , sociale, 
pollino culturale, ideale — 
hanno maturato la gente. For­
se dopo il referendum sul 
dnor.io questo e icramente 
il secondo, grande sondaggio 
di opinione pubblica che st 
sia inai avuto in Italia Con 
•ria d'ifcrciua rilevante' eh** 
esso non si conclude :*: tnia 
tornata elettorale ma prose­
gue ali munito. 

Accordo 
/.' presidente, dopo un paio 

dorè di discussione, visto che 
si era manifestato un accor­
do di massima su: program­
mi propone il rinvio a mer­
coledì sere della discussione 
sulla costituzione delle liste. 
Ce un genitore che piomba 
pero quasi subito l assemblea 
in un ratina di tensione. «Al­
cun1 geni tor i d i d ive r se clas­
si si sono r i t rova t i e h a n n o 
f o r m a t o un p r o g r a m m a e u n a 
lista di cand ida t i . « C h i vuo­
le acr o d a r s » dice via con 
una lOce un poco debole che 
non tutti, m fondo al corri-
doto, raccolgono I piit vicu 
ni però insorgono « C h e co­
sa s igni i ioa 0 P e r c h e solo a-
di 'sso usc i te fuor i ' ' E ' u n col­
p o di m a n o » o s s e r r a n o in 
molti, quasi gridando. 

L'intervento scalda gli ani­
mi Qualcuno e fortemente 
indignato « Il so l i to g ioco 
fat to f u o r i » si sostiene. Un 
padre chiede di parlare. « L a 
a s s e m b l e a si e svol ta in m o ­
do c o r r e t t o s ino ad o ra . d ice . 
Non e'e n i en t e di m a l e s» 
si p r e s e n t a n o l is te e candi ­
d a t i . O g n u n o è l ibe ro d i far-
lo e di ca ra t t e r i zza r s i corno 
c rede . Ma lo d ica ch i a r amen­
te, si e s p r i m a , si conf ron t i ». 

l'n altro genitore intervie­
ne per spiegare il senso di 
una circolare — la sola che 
ha avuto ampia diffusione 
velia scuola, autorizzata dalla 
preside — inviata a tutti i 
genitori « Sono . dice, u n o d e i 
f i rma ta r i d e l l a c i r c o l a r e 
c h e . . ». «VOTI fa a tempo a ti­
rare la frase Lo accoglie da 
più parti un « a h , ah, a h » 
prolungato Alcuni giorni pri­
ma intatti, i ragazzi avevano 
portato a casa un foglietto 
m cui st chiedeva l'adesione 
ad un programma e ad una 
lista dt genitori « n o n influen­
za ' ! d a par t i t i , s indacat i « 
g r u p p i col i t ici » con la pre­
ghiera di una esposta. 

Il tono di guelfo prcambn. 
lo ava a insospettito « Sono 
qui , spiega il genitore dopo 
la pausa che l'assemblea *;( 
e presa ver commentare que­
sta "uscita" p e r sp iegare r'v* 
non ** c o n t r o la pol i t ica che 
ce l ' abb iamo Vo^lia^no che 
si d iscuta su ' l a scuola, che 
e: si occupi di pol i t ica scola 
st'cH che i n s o m m a non en-
tr* lo sp i r i to di p a r t e » La 
vnieqazionc vice accettata 
anch'* se las-na *n aria so-
sprtt* ed enuivoi i 

Sulla politica non ci sono 
riserve « T u t t o e polj t i rn, fa 
osservare un neni'ore archi» 
l i pos iz 'one di chi sos t iene 
che non b i sogna f.nrne» Sem­
bra che non ci siano rìvbbf 

I, assemblea i onsrrtjr Ritrita 
sola lo evirilo di sct'a Co­
munque la c/i'f ""siane e rin­
viata a mercoledì 

o.p. 
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Una trasmissione in TV 

L'ARTE 
DI GUTTUSO 

Lna riflessione suiritinerario «lei pittore e il suo 
rapporto con la realtà sociale, politica e culturale 

La televisione italiana he 
fa cosi poco ptr l.i conosce n 
?i dell aite moderna e con 
Umpoianta nonché dei pio 
bltmt dell i politica cultui ile 
ed economica necessma alla 
tonsi iva/ione, t allo sviluppo 
citi nostio stuminato patnmo 
nio attistico manda in onda 
questa seta una tiasimsstont 
dedicata a Renato Outtuso 
nell ambito degli Incoriti i elei 
Telegiornale * La ttasmissio 
ne cuiata da Alludo Di Lui 
la ha l impegnativo sottotito 
1 ) di « Cose concrete » e vuole 
dare evidenza al lappotto tra 
I aitista e I ambiente sociale 
politico e cul tuiae dove vive 
e pioduce 

Può esse i e una buona oc 
costone pei avvicinarsi a un 
pittoic che tutti crediamo di 
conoscere ma che e invece 
un pittoie della i cult e d ini 
magituuione ricca ma coni 
plessa diffìcile un realista 
ben diverso dal sicuro e in 
[allibile programmatole pitto 
lieo di positività ouate molti 
suoi ammiratori credono Ln 
torte onginale « imitatole 
delle cose naturali » mi anche 
un artista tra eros e dramma 
un lineo e un narratore ti 
votu^ionauo con le sut con 
iraddiziont m gran parte da 
scoprire e da uscoprire 

La «fabbrica 
Picasso» 

Poti a sembrale la nostifl 
un affeim<i7ione putadossale o 
provocatoua ma e assai più 
tacile conoscere e capire dav 
\ero magali da pochi docu 
menti di \i ta e di ait t un pit 
toie antico che un contempo­
raneo facciamo un esempio 
chiaro ptr tutti chi non ere 
de di conosctre Picasso' Otf 
>;i gai ptr lt stiade e stnti 
dire «-Chi ti ertdi dt esstt t 
un Picasso '» I ppuit siamo 
molto lontani ancora dall a 
\ t r conosciuto e capito Pi 
casso P t r una tagiont tss tn 
/mie La nostra socitta occi 
dentali ha tiasfeitto a tal pun 
to ì \alori umani neKli oft>et 
li col loro \alore economico 
the la produzione artistica 
the certo ha avuto la sui ba 
se economica e d uso sociale 
sempre e enunqut \ i tne ti al 
tata come una mera produ 
/ione oggettuale lutti i mi / 
/i di intormazionc dal gioì 
naie al libro dalla loto al 
I Im o alla tele\ isione sono 
Rcneialmente usati comi fab 
bnca del mito Picasso viven 
ti con lt sue migliaia di opc 
rt e btato awolto in questa 

La mostra di Ferrara 

Il recupero 
del «centro 

storico » 
FERRARA 11 pennato 

Ln clima di „rande in 
t e re se M t cicato intorno 
alla mostra urbanistica 
« Vitalità del centro stori 
to La citta nel ternto 
rio» allestiti nelle sale di 
casa Romei a cura degli 
assessorati ali urbanistic i 
e alle Istituzioni culturali 
del Comune di Ferrara 

Si tratta di una ricca 
rassegna di documenti che 
illustrano le indagini sto 
rico iconografiche e urbani 
stico edilizie 1 rilevamenti 
architettonici e i tens'men 
ti fotografici che il Co 
nume ha latto per illu 
strare il pubblico i prò 
btemi del centro storico 
della citta ed il suo rap 
porto con la complessa vi 
ta economico sociale che si 
articola nella strutturi ur 
bana t territoriale a se ila 
di comprensorio t di regio 
ne 

La mostri intendi in so 
stanza sottoporre a ne.u 
rosi rivistone tr i t ici la 
nozioni dt citta monu 
mento > che tanto spesso 
ha contribuito a Ture del 
t centro storico i una m 
titu separata d tilt reilta 
urbana e socnlt comples 
sita e ha costituito uno 
strumento per accelirare 
e legittimare 1 espulsione 
dal centro dei ceti popò 
lari e delle attività prò 
duttive minori t la ter 
zlarizzazione delle ar te prl 
vilegiate 

La mostra si svolgerà in 
tempi e sedi diverse la 
prima sezione quellu at 
tualmcnte in funzione a 
« casa Romti » resterà a 
perta lino il dicembre "5 
Lna stconda si/Ione sarti 
Inaugurata nel febbraio di 
quest anno al Cistello E 
stcnse dove resterà per 
due mesi primi di trisfor 
marsl in mostra itinerari 
te regionale 

leti m tot.1 ìf ln e su Picasso 
i sulla ntodu/iont di Picasso 
hanno Unito pti viviti e vi 
vi inno incoia i lungo mili t i 
a i migliaia eli ptisoni I eco 

1 i «; labbi ica Picasso » lamosa 
ma abbastanza impellitiabilt 
Non dico ehi non siano stale 
set lite o hlmate cose intelli 
gititi su Picasso Dico the il 
sistema apologilno dille in 
lorma/ioni ha cicalo una htta 
collina intorno i Picasso t 
ci voua tempo ptt llltrare at 
t i avuso elitista eottind ptr 
iv vicinarci a Pie isso i al suo 
messaggio eli pinoti 

Renato Guttuso t mi puno 
della sua at t i vivtnte della 
sua tor/a tlcl suo successo 
Iti questa stagione loise vi 
dumo un glandi quadto che 
ha dipinto nello stuello dt Ve 
1 ite L i \ uecina » « La 
\ uecit ta v e un favoloso mei 
tato di Palermo — nel ca i» 
luogo siciliano lop t i a e stata 
piestntata di ìicente — dove 
si 1 accolgono tutti i gì idi e 
le cltli/ii della Siali i in una 
ìealt t t in uno spettacolo di 
uni t teche// i sconfinata \ o n 
so senza «tvet visto il quadro 
perche in giorni cosi tragici 
Guttuso ibbia dipinto un im 
magmi di abbondanza Ma bi 
sognila stare molto attenti 
loist come tu a l tu immagini 
tanto popolati t ì teche di Cut 
tuso ne I gran pieno della 
tarne citila gioia dell abbon 
danza dt oggetti può striscia 
i e un respiro terribile di an 
goscia e eli molte 

Di Lauta non ha voluto la 
te una picsentazione a t t i ca 
delle opt i t le ha selezionate 
in modo the lo spettatore pos 
sa eomprendtie quanto e to 
me t fatti clill esistenza e di I 
l i stona 1» Resistenza con 
irò il lascismo la milizia 
comunista la piesenza con 
cieta e t ionca nelle grandi 
lotte eh classe abbiano con 
lato mi modo eli tar pittuta 
di Outtuso elagli anni Unita 
T oggi Non LI saranno coni 
nientatoti ma si potrà udne 
la voce tuon campo di un in 
teivistatore clic piovoclura 
Outtuso a patiate di se delle 
lotti cultuiah che lo hanno 
avuto ptotagonista e del moti 
do eie attraveiso t suoi ptu 
tipici quadri e diventato il 
suo mondo La lavorazioni e 
duiatd un anno ti a Velate 
Roma l i Sicilia e fruin/t 
Nel lllmato non e usato un 
entello rigidamente cronologi 
co ma si e puntato 1 obiettivo 
con scatti avanti e mdietio 
nel tempo su pittute e cicli 
lealtsticamente poi tanti nelle 
torme momenti chiave della 
vita e della sloita 

Rivedremo cosi la Baghe 
ria dove Outtuso nacque net 
1912 e il suo distacco che mai 
tu stpaiazionc dalli Sicilia 
ptt Rumi i Milano Ruedie 
imi cosi I a lugi dall Etna » 
(13J8J3) la «fucilazioni in 
campagna * HDD e I a Ciò 
tilissioni (1U41) ehi menile 
apiono I Itali i al] huiopa di 

V an Oogh i Picasso sono ti i 
t pumi ougiiidh conti ibuti 
nalisti al [innovamento |joe 
tico antilasctsta dell alle ita 
liana mi più genitale movi 
mento eli lelei i di open at 
tiv ito dai giuppi della Setto 
l i lomaniv t eli II t tini mt si 

Colutiti Rivttlitmo cella 
pittut i citi eotpo i tic Ila e u 
ni u r t i intimi c lona cu t i 
riti atti quando il dolori u à 
pan ali i spci inza tri te gian 
eltose natine motte eli tosi 
povue t quotidiani Chi sono 
gii pumi dilla s t i l i dei eh 
segni Unibili elil dott mit 
l n\ immagini eh irnelucibili 
r iststtn/a umana dia violtnza 
lasttsta come li diluii Mio 
V inoriti in un t su i biogt ili i 
vivactssim i del l'M l> 

Vittimili ivi va dubbi sul 
pel lofio cubisti eli Outtuso tta 
il 194" i il l'JjO tta li |)i mi 
lutiti ic i ni ingiallii eh in 
gui t t occupazioni tk li ti i 
li in Sitili i con tutto I in 
su IH elei disegni e eli i ho/ 
/etti Pi nodo ehi t ini siili 
bi i sii un din ino i illie Pi 
easso 

M i V ninnili in più eh un 
punto eh quel saggio splendi 
el i e sm/a peli siili l lingua 
olili uni thi ivi politilo ctt 
tiea pei caput tome Outtuso 
1 [assorbiti «i suoi stilemi di 
llgho ehi secolo > pitt icipo al 
l i sovvnsioni dillavanguat 
di i airivando i l ibnarsi 
< dal tomplesso eli tolpa the 
covava nei riguardi delle pio 
pne doti ttadt/ton ih * 

Dice V itlonni elil « n itur ih 
smo iwpola.it » coltivato ap 
p issionatammti d i C uttuso 
ti i il 4R e 1 )i thi In 11 
e iosa elill i litici i/ione 1 l l 
ioli shel i i pini i 'h imbtzi > 
ni manali n i ih igh lo e il 

tivava ma eia una esperidi/ t 
di umiltà che vi 1 iceva hgli 
ìjspetimcntava i hvtllo della 
pe tee/ione popolale (o di 
quanto riteneva chi losse l i 
petce/ionc popolale) anche I 
più complessi ed elaborati dei 
suoi stilimi Se ne su viva co 
me di mezzi tecnici in suboi 
dina/ione alle cose di natili a 
e eli storia e hi nittndeva d i 
l i a vttlert e liniva a poco a 
poco pel scancarli d ogni stn 
so che non fosse ttcnico tuo 
talli della loio specificità » 

Le nuove 
opere 

Rivedtemo altie opeie fon 
damentah del neorealismo le 
gate alla lotta dt tlasse in 
Italia dagli /oliatali alla bat 
taglia eh Ponte Ammiraglio 
Sara in crossante vedere co 
me si collocano ota pitture 
come < Boogie vvoogie » (1951 

>4) «Mangiatoie di spa 
ghttti » e •/ La spiaggia » 
(1D56) Vedremo Guttuso con 
« La discussione » del 19W) 
inteivinirc nel dibittito dolo 
roso e sconvolgente ma rinno 
vatoie e suscitatore di nuova 
energia nvolu/ionana apertosi 
tra t comunisti con la morte-
di Stalin Poi le nuove opeie 
degli anni sessanta che sono 
un ripensamento cntico del 
realismo e un dialogo con 1 ai 
ti internazionale « La stra 
da» «Comizio di Di Vittorio» 
il ciclo esistenziale stonco 
dell autobiogiafla « D o n n e 
si tnze paesaggi oegetti » il 
ciclo di Loth <t Giornale mu 
ta le» e le più recenti pittu 
te «Le visite» « I girasoli» 
« I funerali di Togliatti » 

Convivio m molte di Picas 
so » e foise La Vuccnta» 

Difficile sarà pei I occhio te 
levisivo legale tutte queste o 
pcie e il male eli disegni 
spesso più avnn/att e piolon 
di che le pitture alla vita 
alla stona Difficile stabilite 
il giusto ìapporto delle opere 
con quello che Guttuso torte 
scrittore e polemista rivolu 
/tonano inappagato dna dtl 
licilc sopiattutto ota che la 
vita ha preso un ritmo cosi 
vertiginoso e violento che il 
bilancio delle cose fitte per 
chi ha sensi e pensici i so 
ciahsti si fa più teso più in 

sofferente più esigente 

Dario Micacchi 

Come a Perugia si affronta la questione dell'assistenza psichiatrica 

L'ospedale e la città 
Dalla contestazione dei metodi che portano alla emarginazione dei « malati di mente » ai nuovi indirizzi promossi dall Amministrazione provinciale 
Perchè non basta l'« apertura » del manicomio - In funzione un complesso di iniziative che coinvolgono istituzioni sanitarie, scolastiche, culturali 

Un giacimento di gas nel mare di Okhotsk nell isola di Sakhalin 

In un volume pubblicato a Mosca le previsioni dei maggiori specialisti sovietici 

L'URSS E I PROBLEMI ENERGETICI 
Le condizioni grazie a cui l'Unione Sovietica non troverà nelle risorse di combustibile un ostacolo allo sviluppo della 
sua economia sino alla fine del secolo - L'impiego del petrolio, del carbone e del gas naturale e l'uso delle centrali atomiche 

MOSC\ Retinato 
/ consumi di risorse ener 

ottiche net monda raddoppia 
no ogni 15 o lt anni Ma le 
risene del pianeta non sono 
illimitati.' Per quanto tempo 
gli uomini avranno combusti 
Olle minerale a sufficienza* 

Secondo i maggiori speda 
listi sovietici autori dei sag 
gì della raccolta Leneigetici 
df 11 ivvenire Uste pubblicata 
dalla casa mvsconta /nanle 
l umanità atra risorsi tnerge 
tiene sufficienti ptr circa iti 
secolo e mezzo si consumi 
ra annualmente non ptu di 
^j miliardi di tonni Hate con 
lemioriuli di combustibile La 
utilizzazione dell in amo e del 
torio posporrti la crisi ener 
getica di e rea altrettanto 
te mpo 

I accadi.mii > "s fola) XTet 
rtikot che dirigi la (.ammis­
sione per in studio dellt for 
„< produtt it i dille risorse 
naturali dclllRSS seme nel 
lolume L energetica del ivve 
nire chi ! 6/JSS non troie 
ta nel li risarst di combusti 
btlt un ostatolo allo sitlup 
pò dt Ila sua economta sino 
al a fine di questo setolo 
Va una taratUristtca della 
t ntrgctita sintetica t il fat 
to chi U sut principali fon 
ti si troiano ad tst degli Ira 
li mentre t maggior consti 
malori ossia gli stabtltmentt 
industriali sono concentrati 
nella parte europea del Pai 
se Sr pone quindi il proble 
via del trasporto di < nonni 
mense d energia a migliaia di 
chilometii di distanza 

II petrolio il qas naturale 
e il carbone sono attualmen 
te i tri pilastri cidi emrgctl 
ca dell URSS ìlla struttura 
della bilancia nazionale dei 
combustibili sono dtdicati nel 
lolume I tnir„(Ucd dell avve 
nirp art noli dti dirigenti del 
l industria del petrolio del qa* 
e del cai boni 

«in guaito di st e o ta 
net l i i) in ì itto il mo ido 
sono stati estratti tu a 500 

milioni dt tonnellate di petro 
ho Ora — nota Valentin Stia 
shtn ministro dell Industria 
del petrolio dell URSS — la 
sola produzione sovietica sì 
sta ai i icmando a questo li 
n Ilo I estrazione dell oro 
litro nel Paese aumenta *>ta 
btlmenti di *J 18 milioni di 
tonnellate ali anno Si tratta 
di un incremento molto note 
tote si si tiene presente che 
la produzione mtdta dt un no 
stro poz o petrolifero < mol 

I to nifi non ai litclh dtl M 
dio Oriente t dell Africa Per 

i ottenere un uguale aumento 
| dilla proci uione noi dobbia 
I mo spi ridire molto dt più de 
. gli Stati di giusti ngtont Va 
I pt ro notato chi nell URSS sr 

ha la più atta media mondia 
le d e strattone del pi trotto 
dai giacimenti li zom prò 
mettenti dal punto di t ista 
della presenza del petrolio si 
troiano tn r giont searsamen 
te popolate e la loro latori 
azione ruhtcdi grandi spesi 

L'«oro nero» 

in Siberia 
\ella pai te scttcnti io iole de! 

la Rtpubbl ca autonoma Ko 
mi e nella ngioie ili Anan 
gelo si sta coltivando un gran 
di bacino petrotiltro che a 
quanto w prende nel 1W0 
darà 40 t più milioni dt ton 
veliate dt lombustibtle Pi r la 
Sibiria accidentale si prende 
ehe terso la fine di questo 
decennio la produzione di 
oro nero si ai t temerti ai 

n(m milioni di (annidate Per 
scadenti più lontani si pan 
gono obiettai di 400 i W() mi 
Itont di tonni Itati Altri zO 
m che interi ssano lo siilup 
pò dtll industria dtl petrolio 
sono un tostissimo tratto del 
la Siberia orientale ha il li 
ila e ll-ntsei i la dt pressto 
ne luspua rulla r^l IR e ne! 
Kcuaefista i In guest u Urna 

gli strati petroliferi si troia 
no a set e più chilometri di 
protondtta Inflre IVRSS ha 
sii milioni dt chilometri di 
piattaforma continentale » 

Da parte sua Michaìl Stdo 
reno vice ministro dell In 
dustria del gas nell URSS 
seme «Alla fine del ls>7o le 
riserie accertate di gai, nel 
Paese hanno raggiunto t _J 
trilioni di metri cubi In ba 
s< ai giacimenti noti tengo 
no elaborati plani plurienna 
li di sviluppo detta produzto 
ni del gas naturali le risir 
ie sono contentiate in non 
molti baimi Ciò permtttt di 
attre^are grandi lampi rm 
taruttri \ i f 1**""} la lunghi 
„fv dtt gasdotti the per la 
maggior parti sono fatti di 
tubi d acciaio del diametro di 
14>0 millimetri raggiungerà i 
100 mila chilometri lt reti 
di fornitura del gas sono già 
Undamentalmente unificate I 
guu munti i serbatoi sottcr 
t mei le raffinine e le stadio 
vi dt distribuzione sono col 
legati da gasdotti collettori 

Iconici Orafoi nee mini 
stro dell Industria de caibo 
?c delllRSS tracaa un qua 
dio da cui risulta cht IIRSS 
« oecujxi il primo posto nel 
mondo ntll estrazioni del tar 
bone st ne produie sino a 
fttO milioni di tonni Hate a 
! uiim Ne. l't~J le riserie us 
sommai ano a sii trillarti di 
tonnellate I pi incipali giaci 
minti si troiano tn Sibena 
e nella parte orientali dt l 
Paese In particolari gli stia 
ti larbonifen di hansko 
AcinsK e di h kibastuz laggtun 
govo i tento metri di spis 
sore e contengono circa otto 
miliardi di tonnellate di corri 
busttbtle Abbiamo ottimo 
carbone cokerizzabtle nella Ja 
cu ta meridionale A Eliba 
\tiu oie ! estrazione si tfJet 
tua a cielo apeito 1 avieri 
da Bogatur ha una capacita 
produtttia di r0 milioni di 
tonnellate d carbone ali an 
no \ou esistono al mondo 

altre a-icndc del genere Sei 
*.« dubbio la produzione di! 
carbone continuerà ad aume i 
tare la domanda dt questo 
combustibile non diminuisce 
Molte centrali tcrmoelcttn 
ehe in costruzione so?io desti 
nate appunto ali utilizzazione 
del carbone» 

Come st spiega il fatto che 
negli ultimi decenni net! URSS 
il petrolio e il gas si sono fat 
ti aianti a spese del carbo 
ne* L accademico Ntkolaj Mei 
nlkoi risponde « Dal IWo al 
ITO l incidenza del carbone 
sulla bilancia dei combusti 
bili dilllRSS e passata da! 
rl> al il pir cento quella del 
pi trotio dal 1" al i? per ceri 
to i qui Ila del gas dal l 
a! 1 per cento Modificando 
la struttura della bilancia dei 
e ombustibili il Paest ha ri 
sparmiato somme encrmt poi 
thi il petrolio e il gis richu 
da ano minori tm astinenti i 
ha destinato queste somme ad 
altri settori 

La forza 

del vento 
Secondo a i aut rt di io 

lune l ulteriore siiluppo de! 
I energetica soi letica tara w 
chi la produzione di! eombu 
stibilc passera dall attuale mi 
lardo e mi zO di tonnellate 
tonienzionalt a cinque mtlmr 
di I inciderua de! petrolio 
st t riderà da " al ~t per un 
lo I importar] a dtl gas natu 
rate aumenterà Si sxiluppcra 
II straziane del larbone spi 
ciulmente a i uh anerto Ad 
i si mpio il carboni del bai t 
ro stbtriario di hansko Ai insk 
costerà meno del gas nati 
rali 

Quanto al energia atonica 
la prima t ntrale eltt roato 
nuca di! mondo < stata <o 
stria a untarmi fa a Obvinst 
presso 1/ON a Sue rcssn amen 
te sono state costruite a a 

r e altre tevtralt atomithe 
la potenza del primo reatto 
re della centrale di Ieningra 
do ha raggiurito recentemen 
ti il livello progettato da un 
ni Itone di chilowatt ruttano 
i ritmi di sviluppo dell ener 
getica a*omica in altri Paesi 
tvctustriali sono p*u alti che 
nell URSS L accademico Vt 
chat! Str/ril otte lo spiega col 
fatto che l IR^S non interi 
de seri irsi delle centrali elet 
troatomtche per alimentare le 
attinta produttile che neh e 
dono molta energia poiché 
net luoghi d estrazione il coni 
bustibile costa pochissimo 
Ma rulla par'c europea dtl 
l t RSS^ le centrali atomiche 
sono giù ubbastan a competi 
tue rispetto a qualsiasi al 
tra soluzione del problema de! 
! appratì tglonamento dt elet 
trictta e della ientraltzzazto 
ne del riscaldamento \el 
prossimo futuro queste een 
trai terranno costrutte so 
prattutto a oiest di Mosia 
Più tardi di pari passo mi 
pertezionamei to della treno 
logia se ne costruirà anche 
ne! bacino de! Volga Per ora 
ionie nel resto del mondo 
si costruirai no soprattutto 
centrali con reattori a neutro 
ni termici 

Quali a tre fonti possono 
tornire e tergici ali umani a 
dal punto di usta della tee 
iuta odierna' Secondo i ca! 
coli dell accademico Melntl oi 
l filtrata idrica può soddisfa 
re appena il r> per cento del 
le e sigcnzC i l e nergta dell » 
marti 11 per cento La tar 
za del tento supera di cento 
i alti 1 attuale fabbisogno di 
risorse energetiche ma non 
può ancora essi re uttltz-ata 
Altrettanto s p io d re del 
! t ne rgia solare e di quella 
gì oti rtrncu 

Quindi le tonti traduio Kilt 
invarranno e più importar! 
ti anche ne futuro preicdi 
bile 

\f,m/ia \ 0 \ O s r i i 

SERVIZIO 
PERLOM gennaio 

Noi) esame dei problemi del 
U sulute mentnle ritorniti 
drammaticamente in pi imo 
piano con il tragico episod o 
di Pozzuoli si sondine i 
il momentj della contest i/io 
ne della prassi psichutrk i 
tradizionale (manicomio elet 
troshocks e imicia di forzai 
mentre spesso si trascina di 
mettere m uidenz i le altei 
nathe concretamente j,ia defi 
nibili in questo settore Lespt 
j lenza della prounuu di Pc 
rugln m questo senso molto 
avanzata e insieme (Ja conso 
lldata (ti primo Centro d IRIC 
ne mentale è nito nel 19(»8i 
merita per questo di esseie 
approfonditi 

Il compagno Giuseppe Pan 
nacci assessore provinciale ai 
Servizi pslchlitrici col quale 
abbiamo discusso questi prò 
blemi attira 1 attenzione su 
gli aspetti politici delle scelte 
fatte dalla Provincia In tema 
di assistenza psichiatrica 

Nell esperienza perugina si 
e infatti privilegi ito il mo 
mento «esterno» dell intenen 
to sul territorio piuttosto the 
1 dibattito e 1 ini7iatha ni 

1 interno » dell ospedale psi 
chlatrico Questo ha permes 
so di affrontare nella sua £,lo 
bahta le questioni connesse 
ali assistenza dei cittadini sen 
z i il pericolo della creazione 
di « ghetti dorati » che solo 
in parte incidono sulla ideo 
lo>,]a della « mnlattin 

Il problemi ci e stito detto 

t quelli di supeil ie i n r i t -
u re sost mzi ilnient** \er.icale 
del s cm/ io p c inserii lo nel 

onl< to dt scm/ i sociali i 
lutilo e mprtnsoriale <» per 
ricondutrt uniti ì probJf 
mi della silute d( 1 dttaaino 
t n mono intenti il i esclusn i 
mente ali interno dell osped ile 
può portate il m issimo il su 
peiamento desìi ispetn più 
berrnnli dell istituzione m mi 
umiale m ìntent ndone pero 11 

funzione di esclusione t di 
copertura delle tuuse cìeurm 
ninti la malit n n c n ile 

\onos tmte questi limiti — 
osser\a 1 assessore — piopi o 
perche ritenev imo e riteni i 
mo Riusta una/ione fmanti 
p u n t e nche ali interno del 
< manicomio) i Perugia \i e 
stato I abbittimento del nui i 
di cinta dell ospedale a d i 
feren/a però di alili casi l i 
demolizione e awenuta fd 
opera decji operu del Co 
mune in seguito ad uni tam 
pugna di sensibilizzazione del 
la dttadinan7i L « a p e r t u n 
e stata a o t un fatto non for 
male (compiuto dMl interno> 
ma sostanziale n quanto mi 
turato tra le io™? socnh e 1 i 
popolai one D tltre palle ] m 
tervento pubblico sul tei rito 
no h i permesso di soaaluzare 
il problema psithiatnco nel 
contesto di un indirizzo the 
hi coimolto anche le iltre 
stnuziom che rispondevano a 
logiche di emirginazione e st 
^legazione quii! le case di ri 
poso lt tlissi differenziali nel 
le scuole sli istituti pei Im 
funzi ì ect 

Intervento sul territorio 
« L intervento sul territor o 

— aggiunge il compagno Pan 
meci — e la condiz one irri 
nunciabile per superare real 
mente 1 * vecchia concezione 
della istituzione psichiatrie i 
Senza questa caratteristit i 
the potremmo definire corale 
del discorso sull emarginizio 
ne e infatti impensabile lpo 
t izzare il superamento del 
manicomio Ogni iniziativa 

settoriale per quanto giusta 
t a\anzata essa possa essere 
non può avere cuccesso se 
ristagnano le mizinthe in ni 
tri settori dall assistenza alla 
sanità Altrimenti le esperien 
ze per quanto d a\angunrdH 
\errebbcro riassorb te da una 
realta culturale e da una pras 
si istituzionale tradizionali 
Abbiamo teso quindi ad ag 
gregare ser\i~i del tipo più di 
\erso pieflgurando fin d i om 
la riforma sanitaria e assi 
stenziale attraverso il rispetto 
formale dei compiti di istituto 
degli enti preposti ribaltando 
ne nella prassi le loro logi 
the tradizionali Si tiene cioè 
a precisare che pur nelle 
strettoie di una legislazione as 
sistenziale e sanitaria arcaica 
e stato possibile realizzare 
modifiche signiflcat \ e del str 
\izio psichiatrico dimostrando 
concretamente at cittadini la 
\alidita e la necessita del cani 
biamento e quindi conquistai! 
doli alla lotta per la riforma 
E stato poi possibile icaliz 
zare questo non in base ad 
iniziative di « elite » ma in se 
guito ad un impegno di mas 
sa che ha \isto come prota 
gonìsti la classe operaia ì s n 
dacati le assemblee elettive 

Abbiamo chiesto a questo 
punto al compagno Pannacci 
di delinearci il funzionameli 
to e lo stato dei servizi nel! ì 
provincia per potere valutale 
quali sono poi in definitiv i 
anche in una situazione deci 
samente d avanguardia come 
quella di Perugia i limiti del 
le proposte alternative nel set 
tore della assistenza psichi i 
trica per la salvaguardia del 
la salute del cittadino 

Cerchiamo di sintetizzale il 
quadro genei ale delle strut 
t ure create nel torso dct.li 
ultimi anni cosi tome t i e 
stato esposto il manicomio 
e diventato m fondo la parte 
meno import inte del servizio 
psich atneo Esistev ino infat 
ti ali origine otto padiglioni 
ìeparti a Perugia e tre se 
/ioni dislocate in provincia 
«precisamente a Spoleto Fo 
Ugno Cittì di Castello» at 
tualmcnte rimangono soltan 
to tre padiglioni reparti e una 
sezione tutto il lesto «e pre 
usamente lepniti e due se 
/Ioni» e stato chiuso Al lo 
io posto sono stati insediati 
un circolo aziendale per gli 
operai della Ptrubina una tu 
sa di riposti gestita dal C o 
mune un asilo J infanzi ì uni 
mensa scolastica un istituto 
pei geometn 

Sono stati mvete citati ben 

IR « gruppi famiglia formati 
oj,nuno da tre o quuttio t \ 
degenti queste strutture su 
no si ite trasferite alla gestiu 
ne dei servizi soci ili de n 
spettivi Comuni per realizzi 
le mthe sotto il profilo delli 
< competenzi una effettiva 
deps chiatrizzaziore dtl seni 
zio Esiste poi un gruppo ao 
parlamento diurno per bambi 
ni hundicuppati gestito dal Co 
mune dalla Provincii dal 
Consiglio di quartiere d il 
1ECA I bambini vi risiedo 
no soltanto u giorno i \ se 
la vengono ripresi dalle loro 
fimJglie Esistono infine die 
ci Centri di igiene mentale 
iCIM> che hanno una giuri 
sdizione corrispondente alle 
uni a locali dei servizi s o t n 
li e sanitari 

I CIM rappresentano qu i 
di 1 alternativa ali istituzione 
manicomiale e con essi si 
t potuto spostare 1 in crven 
to sulla famigli i la fabbrica 
la scuolu ecc « Non sono — 
sottolinei lu sessore Pinnat 
ti — deeji ambulatori INAM 
ma tendono a realizzare un 
giusto equilibrio tra la ne 
cessam risposta al bisogno 
emergente e 1 azione di mo 
dificazlone e di sensibilizza 
^lone dell ambiente dove ope 
lano In questo modo si < 
ìealizzato il supeiamcnto del 
carattere discriminatorio del 
servizio psichiatrico tradizio 
naie cioè del manicomio ri 
servato ai ceti più poveii 
Noi operatori e mammisti i 
tori di Peiugia crediamo in 
conclusione alla costruzione 
giorno per giorno di una so 
cieli più giusta in cui siano 
trasforma e profondamente le 
condizioni e i significati del 
l i vita issoc ata m modo d i 
icali-zart rapporti umani e 
modelli socio culturali th* 
pongano il benessere dell uo 
i io qu ile valore primo e fon 
damentale Questo sei vizio in 
qutsto senso e in questi prò 
spettivi non h i più la fin 
/ione di ut cultamento itti a 
\ t r so li mtditalizzazione di 
fenomeni socioeconomici e 
t ulturali t he i sKtem i ave 
va eon'erito ìlle vecchie isti 
ttiz oni II punto t anche 
quello di non soprivvalutaic 
ritenendole prioritarie ccr e 
buttaglie per quanto impoi 
1 mti esse siano nel piocesso 
di cambiamento della sotie 

Siamo stali indotti proprio 
da un concetto espresso dal 
tompigno Pannate i a poi ci 
e a porre un nodo teorico 
i nostro avviso molto i n 
portante quello ciot dell i 
ut il zzazione in determina e 
situazioni quale id esempio 
quelli di Penigli di stru 
nienti tei ineutici più specif 
ci di carattere psicolof-Kt» » 
psico tn ditico questo perdi 
dtve poteie esistere a nostr > 
iwiso una artieol zione ti i 
momento di intervento „ene 
rale e ipprt t io individuali/ 
/aio il singolo easy 

La terapia individuale 
Peri he dobbiamo permette 

re di fi onte alla soficrcn 
za ad esempio d un ne 
vrotieo ossessivo alli sui ini 
possibilità di vivere rtl i sua 
emarginazione d il piocesso 
produttivo l i discriminazione 
the esiste ed e gravissima 
t r i chi può spendere oO 000 
lue a seduta dallo pslcanali 
st » d i seduti dura m<no di 
un oi i e li teripi i può d i 
iure van inni tori dm o tn 
e he tre sedute il n set tini i 
m i e < hi quest ì spes i non 
può issolut amenti permei lei 
sela Ceri unente tome ci h i 
detto il dott ( irlo Minuah 
del CIM di Perniisi il punto 
preliminare e 1 ehibora/ionc 
di uni c M t n i i t i L del 
la pr it IL i s o m i e il Iti ile j 

della deolof>i i psu o tn tli 
t i oetoiie ^nist unente n 
flettere stilli v ilidi a e sul i 
lompromissione di certi su i 
menti d intervento quali qut 1 
li oflerti dilla psic inalisi Non 
11 si può pei o fei m ire i 
questo « net essano i i 
sti o iv v ist tentare un ì uti 
h / z t / une tee nt i < tciipeu 
tir ì dell ì psican ilisi di s* 
„no < pposto i quelli Utuih 
Pc i un i t mpli t i < pei i di 
pie ven/iont t netoss mu in 
he 1 mti i vento di t x psi 

t < O„H o p'vic in ih i o il] i 
p irt t i di tutti s t iul tuic e 
me i CIM possono ttstit ì ic 
in v ihdo strumenti per t 1 

n m e n he questo gì n e n 
1nrri( « q K si i dis imin i 
i/onc 

G P L o m b a r d o 
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>AG. 4 / a t t u a l i t à lunedì 20 gennaio 1975 / l ' U n i t à 

ruffe le categorìe mobilitate per lo sciopero del 23 gennaio 

GENOVA: URGONO MISURE 
PER USCIRE DALLA CRISI 

* proposfe iella federazione CGIL-CISL-lill • Aumenta il numero delle aziende che hanno adottato la cassa integra-
ione o hanno sospeso l'attività • La caduta dell'occupazione nell'edilizia, nel settore tessile e dell'abbigliamento 

Al convegno promosso dal Comune di Modena 

Aperto confronto tra le forze politiche 
sui problemi della scuola per l'infanzia 

(ìli interrenti dell'ori. Buzzi per la DC. di Chiarante per il PCI. di Codi fittola per il PSI e di .\otnrnnaelo per il 
PSlìì - /,'insostituibile funzione defili Enti locali - Concorde valutazione sulla necessità di modificare la le fine ìli 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 19 gennaio 

Tutte le categorie sono mo­
bilitate in prepara/ione dello 
ciopero generale del 23 gen-
laio per pensioni, salano ga-
mntlto, contingenza ed occu-
Azione. Assemblee di azienda 
i di zona si .sono svolte du-
•ante gli scioperi articolati de-
list dalla federazione CGIL-
JISL-UIL, I metalmeccanici 
Ielle aziende a partecLpazionc 
ita tale, i lavoratori delle co­
rruzioni e quelli del settore 
essile e abbigliamento hanno 
Iffettuato scioperi e manth1-
itiutonl di categoria. L'atten-
ione è localizzata non solo 
mi temi della vertenza confe-
erale col governo e col pa­
dronato — privato e pubbli-

— ma anche, e non In 
Suberdine, sugli effetti che la 
frisi ha avuto o sulle nper-

ussioni prevedibili che potrìi 
•vere sull'occupazione e su 
Utto il tessuto economico 

produttivo del capoluogo e 
della provincia. Genova — è 
noto — ha sempre percepito 

Jln ritardo rtsp3tto alle altre 
•Uree economiche, gii effetti 
•positivi o negativi della situa* 
fzlone economica generale del 
(Paese. La ragione iquella fon 

damentale, se non la solai di 
ì questa situazione è da ricer­

carsi nella struttura industria­
le che poggia essenzialmente 
.sulla produzione di beni stru­
mentali, sull'impiantistica, sul-
1" elettromeccanica nucleare. 
Ma già ci sono l s^tiL i e 
preoccupanti» che anche Ge­
nova è entrata nel lungo tun­
nel della crisi. CI sono dentro 
edili e metalmeccanici, tessili 
e marittimi, il porto ed il 
commercio, alimentarista e 
cartai. E' possibile pensare di 
uscirne in tempo relativamen­
te breve e senza pagare un 
costo più pesante? 

« La natura ed il carattere 
strumentale della crisi chi' in­
veste Il nostro Paese ed ti 
mondo capitalistico m gene­
rale — dico Ettore Benassi, 
segretario CGIL della Federa-
rione imitarla provinciale — 
è tale che. a mio avviso, non 
può lasciare spazio a facili 
ottimismi circa un eventuale 
cambio di segno delle tenden­
ze delle industrie liguri Infett­

iti alta eriìit del vecchio tuo-
s dello di sviluppo che ha col' 

t'Alia prima 

f conferenza regionale 

Le richieste 
degli artigiani 

liguri 
DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 19 gennaio 
Si e svolta all'Auditorium 

\ della Piera del mare di Gè-
: 1 nova la prima conferenza del. 
i'1 l'artigianato ligure. Organiz-
' zata dalla Giunta regionale di 

Ì centro.*inistra con un grave 
ritardo da più parti rimarca­
to, la conferenza ha finito 
per esprimere con vigore uni-

' tarlo la necessita di una svol-
* ta politica ed economica de-
i' mocratica In seno non soltan-

to alla Regione, ma anche 
E , nel governo. Una svolta poli-

tica democratica risulta indi­
spensabile a una categoria 
che In Liguria costituisce una 

f - delle fondamentali componen­
ti dot tessuto economico e *>o-

t clale della Regione. 
i Dalla conferenza è emerso 

come l'artigianato ligure corri-
* pensi quella specie di vuoto 

che si e andato formando at­
torno alla grande industria 
fora a parrecipnzlone statale i 
e che nelle altre due regioni 

ì > del triangolo industriale e 
i riempito dalla piccola e me* 
', dia industria. 

In Liguria. — è stato sotto­
lineato nella conferenza — 

I ' esistono 42 mila 892 impre-
.'/fio artigiane. Oceupann 117 

mila persone su una popola-
t zlone di un milione e ttou mi­

la abitanti, u La più alta in-
. ctdenza nel triangolo indu­

striale », ha notato Giovanni 
• Rossi, segretario dell'Associa­

zione artigiani di La Spezia 
con un efficace intervento sul 

y~ problemi concreti delle cale-
' f- gorie artigianali. 

L'intervento di Rossi segui­
va alle relazioni ufficiali tenu­
te dagli assessori Filippo 
Basso, G B. Acerbi e dal prof. 
Giuseppe Pencu. dorante di 

| ; ' diritto pubblico all'Universi­
tà di Genova. E ha portato 

', in primo piano l'indicazione 
politica di una s\oltu demo­
cratica nel governo della Re­
gione « che non ha ancora 
raccolto — ha detto il segre­
tario della Confederazione na­
zionali artigiani di La Spe­
zia — la nostra disponibilità 
a un indirizzo unitario di 
scolte economiche e politi­
che ». 

Iti particolare Rossi ha ente-
sfo misure urgenti per il cre­
dito, ti cut congelamento sta 
strangolando l'artigianato. La 
conferenza si e conclusa con la 
definizione di un lllone unitario 
per la rivendicazione di indiriz­
zi politici indispensabili allo 
sviluppo della categoria. DI 
questi Indirizzi si o fatto inter­
preto il consigliere regionale 
compagno Bcggiato a nome 
del gruppo comunista. Si trat­
ta tn sostanza del credito 
agevolato, delle aree per Io 
sviluppo dell'attività edilizia, 
di una contrattazione con le 
industrie a partecipazione sta-
tale di una politica dei porti 
liguri che tenga conto della 
massa degli artigiani autotra­
sportatovi. 

g. m. 

pilo in particolare ! settori 
dell'auto, deali elettrodomesti­
ci, dell cdtlizia e dei tessili ta 
riscontro una scelta di poli 
ttea economica du parte del 
governo e dei grandi gruppi 
privati e pubblici che tende 
ad un restringimento della ba­
se produttiva, con tutti gli ef­
fetti negativi die sono tue li­
nieri te comprensibili. Questa 
crisi ha già prodotto a Genova 
guasti seri ed altri se ne pos­
sono prevedere a breve e me­
dia scadenza ». 

Vediamo, sia pure succinta-
niente, i guasti che già si 
possono toccare < on mano. 
Nel settore Industriale sono 
41 le aziende che hanno adot­
tato provvedimenti di cassa 
Integrazione o sospeso l'atti­
vità. Nell'edilizia gli occupati 
sono meno di 14 mila, la me­
ta, cioè, degli occupati di 
un decennio fa. Il confronto 
fra l primi nove mesi del 
'74 ed il corrispondente pe­
riodo dell'anno precedente 
mostra una drastica riduzio­
ne nelle progettazioni (meno 
51,79 "u> e nel!? ultimazioni 
(meno 7.U2°it), Il quadro e 
estremamente preoccupante. 
Se non vengono sbloccati gli 
investimenti nell'edilìzia abi­
tativa nei prossimi mesi si po­
trebbe registrar? un'ulteriore 
caduta nell'occupazione valu­
tabile attorno al lìiwr» "... E 
ciò mentre ristagna l'impegno 
nell'edilizia industriale e nel­
le opere pubbliche e mentre 
nel settore autostradali1 stan-
no giungendo a termine opc-
re in cui sono occupati un 
migliaio di lavoratori. 

Non meno grave Io stato 
del settore tessile e dell'abbi­
gliamento. La « Pettinatura 
Biella» da più di quattro me­
si e occupata dalle maestran­
ze. La « Curt » di Chiavari ha 
chiuso lanche se c'è un impe­
gno di. naperturai. e cosi la 
« Macotex »; la <i Cosi » e fal­
lita. L'attività e cessata alla 
Confezioni Clara, alla Simon 
Busce, alla Moretti Mar.1, alla 
Reali. In altre otto aziende 
si lavora ad orano ridotto 
ia Iti. 24. 32 ore settimanali». 
Alla Valiarlno la sospensione 
ò totale. « Il più grosso peri­
colo per l'occupazione e per 
la stessa sopravvivenza di un 
gran numero di aziende pic­
cole e piccolissime e per le 
aziende artigiane — ci dice il 
compagno Di Marco — è vari-
presentato dalla stretta credi' 
tizia e dall'alto costo del de­
naro ». 

Nel sattori della chimica 
la Conceria Bocciardo e senza 
dubbio quella che più fatica 
per uscire dalla crisi, ma ri­
flessi negativi tindotti soprat­
tutto dalla crisi dell'auto e 
dell'edilizia) si manifestano 
nei colorifici, nella ceramica e 
nella gomma. Alla FIP di Ca­
sella (plastica) e stata avan­
zata la richiesta di licenziare 
70 dei 320 dipendenti. In por­
to, e più precisamente nel 
settore commerciale, la fles­
sione nell'impon-export ha 
provocato — dalla fine di ot­
tobre in poi — una caduta del 
20 per c?nto delle giornale la­
vorative. Ripercussioni di se­
gno negativo si sono avute 
nell'attività dei rimorchiatori 
(con un calo del 50 "o> men­
tre nel bunkeraggio la con­
trazione si valuta attorno al 
40%. Nel commercio si regi­
stra un caio delle vendita che 
mediamente si aggira sul SO'o 
e che ha colpito tutta la rete 
distributiva. 

E vediamo il settore metal­
meccanico. Qui emergono si­
tuazioni preoccupanti m alcu­
ni settori base. All'Oscar Si-
mgaglla, la cui produzione per 
i due terzi e destinata al set­
tori dell'auto e degli elettro­
domestici, sembra siano insor­
te dilhcolta, E' di questi gior­
ni, infatti, la notizia che la 
direzione e orientata a ridur­
re di mezzo milione di ton­
ti jllate mei "751 la produzione 
di laminati piatti. « La situa­
zione - - dice Benassi — non 
fa mirai edere al momento 
misure di cassa integrazione 
ma certamente e intesa da 
parte dell'azienda come una 
torma di pressione per mei' 
tcrr in mora l'applicazione 
delle conquiste contrattuali e 
degli ultimi accordi di grup­
po» Alla Fonderla S. Giorgio 
di Pra (100 lavoratori .-ono sot­
to cassa Integrazione due gior­
ni alla settimana. All'Ansaldo 
i Meccanico e Campii il pun­
to critico e dato dal blocco 
della costruzione di centrali 
elettriche i si lavora a magaz­
zino». AH'AMN la ristruttura­
zione della caldereria nelle 
intenzioni della direzione do­
vrebbe portare ad una drasti­
ca riduzione dell'organico: da 
1100 a :Ì.*>U lavoratori All'Hai-
cantieri — dice Pezzoli, della 
FI.M provinciale — circolano 
allarmanti voci di disdetta di 
contratti. 

Lo stato dell'occupazione, 
dei programmi di investimen­
to e di produzione n'Uè azien­
de genovesi e stato al centro 
dell'attenzione del recente co­
mitato dnettivo della tedera­
zione CGILCISL UH. « Ah-
biamo avvertito - - dice Bi­
nassi — come srr: ntdispcnsu-
lìtle il contributo dirotto dei 
detenuti e det consigli di fab­
brica Ciò non solo per una 
conoscenza più reale delle mo-
diffrazioni che stanno interve­
nendo in relazione alla crisi, 
ma anche per fronteggiare 
meglio gli stessi processi di ri­
strutturazione industriale che 
con la crtst si intrecciano, 
uiendo lai vertenza di valuta­
re le questioni in un'ottica 
non solo aziendale ma di set­
tore e generale Attorno alle 
scelte produttive e di inve­
stimenti occorre creare una 
larqa partecipazione dei lavo­
ratori per ur effettiva ai ione 
di control'o democratico per­
che nessun procsso di ristrut­
tura'io ne può esso e distituti• 
tri dal!'r,:?tfitiiti de' s-ndacato 
a livello di fabbrica ». 

Quale il modo, la strada da 
seguire per uscire dalla crisi? 
Genova — la sua economia — 
poggia su una struttura indu­
striale chi* potrebbe offrire 
possibilità di rilancio dell'ap­
paralo produttivo. Ad una 
condizione- che si imbocchi 
un diverso indirizzo di poli­
tica economica i cui cardini 
devono essere il settore del­
l'energia ed un ruolo radical­
mente diverso delle Partecipa­
zioni statali, privilegiando la 
agricoltura ed il Mezzogiorno, 
u .Si tratta, cioè — sottolinea 
Benassi — di aver chiaro un 
disegno che punti, attraverso 
preetse scelte di riconversione 
industriale, ad un allargamen­
to della base produttiva ca­
pace di iniziare una modifica^ 
zione sostanziale dell'attuale 
jneccanismo di sviluppo ». A 
questo tessuto connettivo so­
no riconducibili i temi riven­
dicativi della Federazione 
CGIL-CISL-UIL: miglioramen­
to dsì redditi più bassi (pen­
sioni), salano garantito, au­
mento del punto di contingen­
za, salvaguardia dell'occupa­
zione. L'impegno e l'azione 
del movimento sindacale, a 
Genova, puntano anche ad ot-
tenere una concreta assunzio-
ne di responsabilità da parte 
d?gll Enti locali e della Re­
gione sui grandi temi dell'edi­
lizia, del territorio, dei tra­
sporti, della scuola, della sa­
nità. « Vogliamo •— ribadisce 
Benassi — precise, sene ini­
ziative attorno alle grosse 
questioni dello sviluppo del­
l'occupazione, del ruolo delle 
Partecipazioni statali, del po­
tenziamento e dell'ammodcr-
namento del porto e garanzie 
sul mantenimento degli impe­
gni, oggi messi in forse, sulla 
marina mercantile ». 

Giuseppe Tacconi 

Sarebbe stato il primo sequestro in Alto Adige 

Fallisce il rapimento 
d'un possidente a Ora 
L'avevano s tord i to con un ba tu f fo lo imbevu to 
d 'e tere - L ' in tervento del la mogl ie ha f a t t o fug ­

gire i t re giovani band i t i 

BOLZANO, 13 Ronnalo 
Tre uomini armati e con 

il volto coperto da calze 
di nylon hanno tentato di 
rapire un possidente altoa­
tesino: Franco Rabbiosi di 
35 anni abitante a Ora. 
Il piano è però fallito per 
l'intervento della moglie 
della vittima designata. 

Il fatto è avvenuto ve­
nerdì beni ma soltanto og­
gi se n'è avuta notizia. 
Verso le 21 Franco Rab­
biosi — che rientrava da 
Modena, dove si era re­
cato per affari — e stato 
asgredito dal tre mentre 
stava scendendo dall'auto­
mobile nel cortile della sua 
abitazione. I banditi i?li 
hanno messo sotto il na­
so un batuffolo di cotone 
imbevuto d'etere e, dopo 
averlo stordito, stavano 
per caricarlo su un'altra 
vettura per portarlo via, 
quando sono stati distur­
bati dalla moglie del pos­
sidente, Luisa. 

La donna — che proprio 

qualche secondo prima a-
veva ricevuto una telefo­
nata dal suocero il quale 
voleva sapere se il tiglio 
era rientrato — si è in­
fatti affacciata alla finestra 
per chiamare il manto, a-
vendo sentito poco prima 
il rumore dell'automobile 
che si era fermata sotto 
casa. 

Al richiami della donna 
uno dei banditi ha rispo­
sto: « Vengo! » ma Luisa 
Rabbiosi, accortasi che la 
voce non era quella del 
manto, è scesa in cortile. 
E' stato allora che i tre 
hanno abbandonato il pos­
sidente e sono fuggiti. 

Sull'episodio <il primo 
tentativo di rapimento in 
Alto Adige) stanno svol­
gendo Indagini carabinieri 
e polizia. Si e saputo sol­
tanto che 1 tre banditi 
< sembra che fossero tutti 
giovani) indossavano giac­
che a vento e che uno di 
loro era armato di mitra. 

DALLA REDAZIONE 
MODENA, 19 gennaio 

Dopo due giornate di in­
tenso e approfondito dibat­
tito .cui hanno preso parte 
amministratori, operatori sco­
lastici, cittadini, esponenti dei 
Consigli di gestione sociale 
e delle forze politiche di nu­
merose province emiliane, si 
è concluso stamane a Mode­
na il Convegno sul tema: 
ii Ruolo dell'Infanzia oggi ». 
Convegno che ha riconferma­
to l'impegno di un vasto ar­
co di forze politiche e socia­
li a difendere e consolidare, 
in questo momento di grave 
attacco alle realizzazioni degli 
Enti locali, i servizi sociali, e 
in primo luogo quelli per la 
prima infanzia. 

Gli asili nido, le scuole per 
l'infanzia, è stato riafferma­
to, non rappresentano spese 
e consumi superflui; costitui­
scono, invece, una necessità 
che si colloca nella prospetti­
va della difesa del salario, 
dell'occupazione (In particola­
re femminile), nonché della 
reale assicurazione del diritto 
allo studio. Tutte le forze po­
litiche si sono proclamate 
d'accordo su questi principi 
ma si tratta di tradurre ora 
nei fatti I pronunciamenti. 

Il primo banco di prova 
è costituito dal bilancio della 
pubblica Istruzione e dallo 
sblocco del credito verso i 
Comuni. E' in sede di scelte 
operative che le forze politi­
che sono chiamate a dimostra­
re la loro effettiva volontà. 
Questi ed altri (gestione so­
ciale; rapporti fra scuola del­
l'infanzia comunale, statale e 
privata; contenuti e forma­
zione del personale) sono sta­
ti 1 temi affrontati dai diver­
si gruppi di studio che han­
no lavorato ininterrottamen­
te per tutta la goirnata di ieri 

CONCLUSO IL CONGRESSO DELLA CONFEDERAZIONE 

lorti spinte innovatrici 
nelle cooperative cattoliche 

Auspicato un nuovo rapporto con le altre associazioni e con i sindacati - Dure critiche 
alla vecchia gestione" • Il 25 a Roma l'assemblea nazionale dei presidenti di cooperative 

Alla Camera dei deputo/? 

Iniziativa. del PCI 
per il credito a 

cooperative e contadini 
Sollecitata la discussione della proposta dì 
legge comunista alla Commissione agricoltura 

ROMA, 19 gennaio 
I deputati comunisti han­

no sollecitato la presidenza 
della Commissione agricoltu­
ra della Camera a mettere 
all'ordine del giorno, per la 
discussione, la proposta eli 
legge del PCI per l'allarga­
mento del credito agevolato 
alle cooperative, al consor/.i 
di cooperative, alle associa­
zioni di produttori, nonché 

Pa le rmo 

Morta anche 
l'altra bimba 

ustionata nella 
culla termostatica 

PALERMO, 19 gennaio 
IV molta stamani, dopo 

sette Kiornl di ironia, la 
neonata Ca* crina Vivona, 
rimasta ustionata sabato 
scorso, Insiemi.» con la la­
mella, nella culla termo­
statica con la quale era 
stala trasferita da Alca­
mo, in provincia di Tra­
pani, all'ospedale dei Bam­
bini di Palermo. Come e 
noto, l'ultra bambina, An­
tonina, mori qualche ora 
dopo il ricovero. 

Le due bambine — dulie 
del bracciante Francesco 
Vivona di 4,"> unni e di 
Giacoma Coppola di 42 — 
erano nate seminine nel­
l'ospedale « Santo Spinto » 
di Alcamo, A causa del lo­
ro peso, appena l.'JoO gram­
mi ciascuna, e delle loro 
condizioni generali, i me­
dici ne avevano consiglia­
to l'immediato trasteri* 
mento a Palermo perche 
fossero messo m incuba­
trice. 

Le due neonate furono 
poste in una culla termo­
statica e il padre, a bordo 
della sua automobile, le 
portò a Palermo All'arri­
vo nell'ospedale palermita­
no, ì sanitari si accorsero 
che le piccole, a causa di 
\in difetto.so tun/ionamen-
to del tcrmostHio, n ve vano 
subito univi ustioni. 

a singoli coltivatori onde fa­
vorire la conservazione, l'in­
vecchiamento e la tempesti* 
va immissione sul mercato 
dei prodotti agricoli. 

La proposta, presentata al­
cuni mesi fa e che ha per 
primo firmatario il compa-
K.no Mirate, prevede una ra­
dicale modificazione dell'arti­
colo 5 della legjse n, 512 del 
1973 e la configurazione di 
un meccanismo che consen­
ta l'erogazione del credito ai 
contadini a un tasso costan* 
te, facendo gravare sul bi­
lancio statale la differenza 
tra il tasso agevolato pra­
ticato agli imprenditori agri­
coli e quello corrisposto al­
le banche. 

Le Iniziative legislative dei 
parlamentari comunisti si 
pongono l'obiettivo di porre 
termine alla drammatica si­
tua/ione in cui si trovano 
produttori singoli u associa­
ti che sono costretti a con* 
servare e invecchiare i loro 
prodotti. Com'è noto, infatti, 
l'articolo f> della legge sopra 
richiamala e rimasto inope­
rante, sia per t noti orien­
tamenti del governo in ma. 
teria di restrizione del cre­
dito, sia per il ricatto ope­
rato dalle banche, che han­
no bloccato tutto 11 settore 
del credito agevolato anche 
al fine di ottenere, nel mesi 
scorsi, una revisione del tas­
si eli interesse da parte del 
Comitato interministeriale per 
il credito e il risparmio, sia, 
infine, per l'inadeguato mec-
canismo configurato dalla 
norma iclie prevedeva un 
concorso dello Stato del 5 
per cento, oggi manifestamen­
te irrisorio di fronte ai tas­
si correnti). 

Dalla inidoneità di tale nor-
ma, congiunta alle conseguen­
ze determinate dal più gene­
rale orientamento governati, 
vo in materia di credito, so­
no derivate situazioni dram­
matiche, soprattutto in quei 
settori nei quali i produtto­
ri si rovano nella necessità 
di conservare e invecchiare 
i loro prodotti, come acca­
de nel settore cascano o in 
quello vitivinicolo. 

Di qui la necessita — co­
me hanno sottolineato i par­
lamentari comunisti — di an­
dare con urgen/.a ad una ra­
dicale revisione della norma­
tiva vigente, 

ROMA, 19 gennaio 
H congresso della Confede­

razione cooperative italiane si 
è concluso, dopoTquattro gior­
ni di animate discussioni, con 
l'approvazione di una mozio­
ne che fa sentire quanto for-
il siano le spinte innovatri­
ci maturate in questa orga­
nizzazione di tradizione cat­
tolica, in cui sono largamen­
te presenti strati di coltiva­
tori, artigiani e professioni­
sti. 

La mozione mctle al pri­
mo posto «un impegno ge­
nuinamente cooperativo, teso 
ad eliminare gli ostacoli sto­
rici che tuttora impediscono 
uno sviluppo equilibrato » 
nel Mezzogiorno: impegno di 
grande incomben/.a per una 
organizzazione che ha presen­
za più eslesa nel Veneto, 
Trentino-Alto Adige ed altre 
regioni settentrionali. L'assun­
zione di un ruolo veramente 
nazionale richiede, come affer­
ma la mozione, « un profon­
do rinnovamento, a tutti i 
livelli, delle strutture confe­
derali perchè siano corrispon­
denti alle esigenze della so­
cietà- contemporanea m rapi­
da trasformazione » e ìmpo-
ne anche di « rafforzare il 
ruolo di interlocutore auto­
nomo dei pubblici poteri del 
movimento cooperativo, nella 
pluralità delle sue componen* 
ti ». 

L'esigenza dell'unita o della 
ricerca delle convergenze, fra 
le centrali cooperative e con 
altre forze sociali organizza­
te — in primo luogo ì sin­
dacati — si e tatta largo po­
nendo alla Confederazione lo 
obiettivo di « intensificare i 
rapporti con le altre forze 
della società civile, e parti-

Due giovani 
feriti a Bari 

da neofascisti 
BARI, 19 gennaio 

Una violenta zuffa, che ha 
avuto per protagonisti vina 
ventina di neofascisti e una 
decina di giovani appartenen­
ti alla cosiddetta sinistra ex­
traparlamentare si e verzica­
ta la notte scorsa nel ceri-
tio di Bari, all'angolo tra via 
Capni7zl o via Benedetto Cro­
ce. Nello scontro ira 1 due 
gruppi sono rimasti contusi 
Luigi Esercizio, di 18 anni e 
Filomena Paradiso di 22. en­
trambi aderenti a « Lotta con­
tinua». I due giovani sono 
stati medicati e giudicati gua­
ribili in pochi giorni. 

Secondo la testimonianza 
resa ai carabinieri, i neofa­
scisti — il volto coperto da 
passamontagna — avrebbero 
aggredito gli altri giovani con 
bastoni e mazze ferrate. Du­
rante la zuffa, i neofascisti a-
vrebbero sparato alcuni col­
pi di arma da luoeo, ma sul 
posto i carabinieri non han­
no trovalo alcun bossolo. 

colarmente con quelle di co­
mune ispirazione, per dare, 
pur nel rispetto delle recipro­
che autonomie, risposte ade­
guate alla gravità dei proble­
mi attuali nonché alle esi­
genze del lavoratori e dei ce­
ti medi produttori » e di 
« continuare la via intrapresa 
della ricerca di un comune 
campo di azione con le altre 
organizzazioni cooperative, in 
spirito di servizio nel con­
fronti delle classi e categorie 
più deboli ». 

E" venuto il momento di 
una assunzione di responsa­
bilità di fronte a tutta la so­
cietà ponendo le proprie for­
ze, ed il proprio sviluppo, 
come mezzo « per contribuire 
alla soluzione del problemi 
emergenti nei quali la coo­
pcrazione può giuocare un 
ruolo centrale quali: il rilan­
cio dell'agricoltura e della pe­
sca, la ristrutturazione della 
rete distributiva, la dliesa del­
le piccole imprese artigiana­
li, l'intermediazione del cre­
dito, la casa come servizio 
sociale ». A questo scopo si 
chiede all'organizzazione rap­
presentativa « la capacità di 
esprimere una forza reale e 
un peso politico corrispon­
denti alla realtà dell'imponen­
te tessuto di imprese mutua­
listiche che la compongono ed 
agli interessi socio-economi­
ci e politici di cui è natu­
rale espressione ». 

Nel dibattito il presidente 
della Direzione uscente, Li­
vio Malfettanl, è stato fatto 
segno di critiche anche aspre, 
All'attacco interno ha fatto 
eco uno esterno, con dlchia* 
razioni dell'on, Franco Foschi 
(attualmente sottosegretario 
de alla Sanità> a nome di 
un raggruppamento di coo­
perative l'UNCI, costituito 
fuori della Confederazione. 
Foschi si è spinto, tuttavia, 
lino a proclamare la « inesi­
stenza di un autentico movi­
mento cooperativo in Italia », 
coinvolgendo in tale giudizio 
tutte le componenti, proprio 
nel momento in cui anche al­
l'interno della Confederazione 
— l'organizzazione più con­
servatrice — esplodeva una 
domanda autentica di demo­
crazia, unità, autonoma pre­
senza delle imprese autoge­
stite dai soci nella soluzione 
dei principali problemi del 
Paese. 

Spetterà alla nuova direzio­
ne della Confederazione mo­
strare, con atli concreti, eoe* 
renza con la volontà emersa 
dal congresso. Certo è che 
le condizioni che stanno al­
la base delle spinte innova­
trici non sono destinate ad 
esaurirsi presto. 

Il 25 gennaio si riunirà a 
Roma, al palazzo dei congres­
si dell'EUR, l'assemblea na­
zionale dei presidenti di coo­
perativa per porre al gover­
no alcune esigenze urgenti. La 
assemblea e promossa dalla 
Ix-ga ma è aperta a tutti, af­
filiati alle diverse Centrali o 
no. Le adesioni preannuncia­
te sono già amplissime. 

pervenendo alla stesura di in­
teressanti documenti sulle sin­
gole questioni esaminate. 

Il convegno, promosse} dal 
dipartimento alla Istruzione e 
alla Cultura del Comune di 
Modena, ha avuto come mo­
mento centrale una tavola ro­
tonda alla quale hanno preso 
parte gli on. Buzzi, presiden­
te dell'Associa/ione maestri 
cattolici, per la DC, l'on. Chia-
rante, responsabile della Com­
missione nazionale scuola del 
PCI, l'on Codinola, respon­
sabile della Commissione na­
zionale scuola del PSI, il prof. 
Notnrangelo, viceresponsabile 
dell'Ufficio nazionale scuola 
del PSDI. Al centro della di­
scussione, che è stata precisa 
e vivace, la posizione e l'im­
pegno dei partiti per deter­
minare una scuola dell'infan­
zia in grado di operare la 
scolarizzazione di tutti i bam­
bini In età come primo mo­
mento di una effettiva realiz­
zazione del diritto allo studio. 

In sintesi la discussione ed 
il confronto si sono svilup­
pati intorno ad alcuni punti 
fondamentali: come le forze 
politiche si pongono di fron­
te al problema di assicurare 
la continuità del servizi so­
ciali per l'infanzia in prcsen-
za del grave attacco finanzia­
rio diretto verso gli Enti lo­
culi? Quale ruolo si assegna 
alla scuola dell'Infanzia, nella 
prospettiva del rinnovamento 
della scuola? Quale tipo di ge­
stione si configura per una 
scuola dell'infanzia generaliz­
zata? 

Prendendo per primo la pa­
rola, l'on. Buzzi, della DC, ha 
affermato che, con il conve­
gno sulla scuola di Firenze, 
il suo partito ha operato un 
ripensamento critico intorno 
ai temi della scuola e dell'in­
fanzia, in particolare in due 
direzioni: In prima sul come 
mantenere, nell'attuale situa­
zione di crisi, il ruolo degli 
Enti locali verso la scuola; la 
seconda, su come affermare 
il diritto generalizzato alla 
scuola dell'infanzia e come 
aunlificare questo tipo di isti­
tuzione. 

A questo punto il rappre­
sentante della DC ha fatto al­
cune aifermazioni interessan­
ti, riconoscendo la priorità 
dell'impegno pubblico verso la 
scuola dell'infanzia, afferman­
do che proprio ì servizi so­
ciali debbono qualilicare gli 
sforzi per una ripresa del 
Paese ammettendo lo scarso, 
anzi quasi assente, impegno 
dello Stato in questi anni. 
Buzzi ha inoltre ammesso.-la 
urgenza di una revisione della 
leftRe 444, particolarmente per 
quanto riguarda il ruolo e-
sclusivo della donna come in­
segnante, la formazione del 
personale ecc. 

A queste sono seguite altre 
'affermazioni, talora anche im­
perniate sull'equivoco che ri­
propone la concezione della 
pluralità della scuola dell'in-
lanzia, all'interno della quale 
vengono poste sullo stesso* pia­
no le scuole statali, quelle co­
munali e quelle di associa­
zioni privale. Buzzi ha reso 
chiaro che nel suo intervento 
che all'interno di una parie 
della DC permane ancora una 
concezione dell'intervento pub­
blico dello Stato In materia 
dì scuola dell'infanzia come 
integrativo dell'intervento pri­
valo e del Comuni, da cui 
discende una visione dello Sla­
to accentratoro e delle autono­
mie locali non come organi 
del potere statale bensì co­
me corpi estranei. 

Sotfermandosi su queslo 
punto, il compagno Chiarante 
ha ira l'altro, affermato che 
quel che si richiede oggi e un 
massiccio intervento dello Sta­
to principalmente nel settore 
della scuola dell'infanzia, ri­
partendo anche in maniera to­
talmente diversa il bilancio 
della pubblica istruzione. Chia­
rante ha richiamato la propo­
sta di legge presentata dal 
PCI nella quale si pone l'o­
biettivo di assicurare 900 tKK) 
posti-alunno nelle scuole del­
l'infanzia, realizzando il su­
peramento delle contrapposi­

zioni fra scuole stninl,. comu­
nali e private, presupposti) ,•> 
dispensabile per andai e nel­
la direziono di una scuola 
pubblica, finanziata dallo Sta­
io, progr.immRta dalle Ragio­
ni, gestita dai Comuni. 

Solo ass;rurando agli En­
ti loculi il ruolo che loro 
deriva dalla Costituzione e 
possibile pervenire, senza mi­
sconoscere IH liberta di mi 
zmtiva privata, ad una scuola 
che sia pubblica in quanto as­
sicura parità di trattamento 
per gli utenti e per il per­
sonale, omogeneità negli indi­
rizzi educativi e nella gestio­
ne. A proposito delle scuole 
privale, Chiarante ha afferma, 
to che esse rappresentano u-
na realta che occorre consi 
dorare con attenzione proprio 
se si vuole garantire il dirit­
to alla frequenza per tutti ì 
bambini. Lo strumento della 
convenzione è ".alido in quan­
to afferma nella realtà una so-

s*an/:u> omogeneizzazione elei 
scnizio e degli md.rizzi. 

Anche l'on CodignoU del 
PSI ha messo in evidenza lo 
gravi msuflicien/e della leg­
ge -J44 ed ha al fermalo che. 
non e più concepibile una con-
trappttsjzione fra Siati) e Co­
muni m materia di scuola del­
l'infanzia. Codignola si e e-
spresso a Livore di una pro­
fonda trasformazione dei mo­
di attuali di preparazione e 
di reclutamento del persona­
le insegnante che deve offri­
re garanzie di serietà e di 
alta quali!inazione, nello spi­
rito della Costituzione. L'mac-
eetlabilita della legge 444 e 
siala dichiarata anche dal rap­
presentante del PSDI. il quale 
ha affermato che lo Stato de-
ve rappresentare l'organismo 
principalmente preposto a ga­
rantire la generalizzazione del­
la scuola dell'infanzia. 

U . V . 

Dichiarazione del segretario delta Federazione del PCI 

Ferrara: indignazione 
per il sequestro 
de «L'Espresso» 

Presa di posizione della direzione del settimanale 

FERRARA, 19 gennaio 
Il sequestro dell'ultimo nu­

mero de l'Espresso ha MIS'OÌ-
tato indignazione a Ferrara, 
citta in cui ha sede la procu­
ra della Repubblica che ha a-
dottalo il grave provvedimen­
to esteso a tulto il tei ntur.u 
nazionale, La Procura h.i ,>r<* 
so la decisione, accusa'ic'o i 
responsabili del settimanale di 
«vilipendio della religione », 
su proposta della loculi que­
stura, Secondo fonti attendi­
bili, sollecitazioni in questo 
senso sarebbero venute anche 
da circoli ed ambienti se",ni* 
lutisi per il loro oltranzismo 
nella campagna elettorale per 
il referendum sul divorzio -

Il compagno Antonio Ruobi, 
segretario della Federazione 
comunista ferrarese, ci h't ì •la­
sciato sull'argomento questa 
dichiarazione. « Il sequestro 
dell'ultimo numero dell'K-
spresso, disposto dalla l'rocu-
ra della Repubblica della no­
stra citta, rappresenta, come 
noi comunisti abbiamo sotto­
lineato subito, un attacco gra­
ve ed inaccettabile alla !'berta 
di stampa. E' il secondo episo­
dio del genere che awiene a 
Ferrara nel giro di pochi me-f 
si In novembre era st-itu la 
volta de] sequestro di 'ilcune 
opere della " Mostra Sacra ", 
esposta alla Galleria d< i dia­
manti, che m altre d i a ave­
va avuto il pieno consenso 
ancrv delle autorità re.-giose. 

« Stessi sono gli ambienti 
che si sono assunti l'odiosa 
iniziativa, stessa l'accasa d' vi­
lipendio alla religione Occor­
re dire che si tratta di uomi­
ni completamente estranei al 
tessuto democratico e civile 
della nostra citta, quel che e 
grave e che siano mantenuti 
in posti importanti e m oeli-
rate responsabilità pubMn he, 
funzionari di cosi ottusa in­
tolleranza e faziosità 

«In trent'anni di governo 
democratico della ritta non 
c'è mai stato un solo cp.so 
dio che abbia ofleso il senti­
mento religioso del ci'iadmi. 
mai un alto che non > a sin 
lo Ispirato dalla esigenza n, 
stabilire un clima di i-soet'o 
e di reciproca tolleranza Su 
questa base e stalo possibile 
superare antiche div'smn-, ra­
dicalismi di ogni tipo, e co­
struire, sulle indicazioni e o-
stituzionali e su: valori di li­
bertà, un nuovo rapporto u-
nitario tra tulle le forze, lai­
che e cattoliche. 

il Episodi corno quelli c'i 1 
due sequestri summcnz'.on iti 
si muovono m provocatorio 
contrastu con questo Clima di 
civile conlronto e di recipro­
co rispetto, obbediscono ad 
una logica estranea all'animo 
della nostra gente. Una logi­
ca di coni rapposizione delle 
coscienze, sempre viva nelle 
forze conservatrici e raziona­
rle ed oggi apertamente solle­
citila da indicazioni come 
quelle date dal segretario na­
zionale della DC. Fanrani, al­
la recente riunione della dire­
zione del suo partito. 

« Come già in occasione del­
la "Mostra Sacra ", am-he og­
gi, di fronte all'maudi'o se­
questro deir/T.-.p-'es.so, ci esi­
miamo da giudizi di merito 
relativamente alle quest.onl 
in oggetio, chiare e precise es­
sendo le nostre posizioni e 
riguardo alla materia e riguar­
do gli autori. Quel che. allora 
come oggi, riaffermiamo con 
forza è un principio ed un di­
ritto costituzionale inalienabi­
le per tutti* la liberta di e-
^pressione e di rnlormazion*'. 
E siamo certi che oggi, corno 
m occasione della pflrnuca 
sulla " Mostra Sacra ", non so­
lo iorte e vibrante sa'ra la 
denuncia di tutu i democrrttì-
ci ferraresi per quesiti iram* 
missibile provvedimento, ma 
più ampio ancora si farà lo 
schieramento di forze, nuche 
e cali eliche, decise a rcs-*>(n* 
gere ogni ritorno oscurami'a. 
e a dare nuovo impulso a rap­
porti di civile confronta e di 
intesa unitaria ». 

* 
ROMA, 19 gennaio 

La direzione deH'/Nnrc.sfj 
comunica" « Il sequestro oel-
l'Espresso e l'ultimo episodio 
di una offensiva reazionai i.i 
scatenata da qualche t< mpo 
dalla parte più retriva del an­
tere La motivazione d'*l piov-
vedimento. che il mHL'is' ivt'i 
d: Ferrara ha rat co.io dui 
g.ornale dello Stalo W-tr-Miio, 
oltre ad essere ìneonsis-cr.v 
di per se e stato già di/'hi ira-
la ncostnu.-itinal'' d,|i''i su­
prema corte della Repubhlic.i. 
Se coloro ( he stanilo d elro 
questa offensiva rea/i ciana 
credono che con simi.i siste­
mi riusciranno a soli icari* 
una dell'1 voci più hbei" ri-
masie nella stampa d'I Paese 
s. sbagliano e non tarderanno 
ad accorgersi del loro erro­
re ». 

| . . . . . . . . . . . . . . . . . r g 
; Renault 16TX.TÌ dà in serie • 
S quello che altri : 
: non danno nemmeno in opzione, s 
""• La Rcnnult 16 T \ li d.i .it (jiuMo prezzo quello d ie puoi duederc. ogt;i, U 
. :Ì una l6(K). Più un.» irenl i ru ui preziosi accessori senz.i . ikun so\r.ipprez/n H 
B Tro\CMi. ad esempio, il ieigicnM,il lo-l js.i\clro sul lunotto posteriore, il lunotto 2 
™ lermieo, le tinture Ui sicurezza e assolvimento automalno. l'alzacristalli clcttncO H 
• sulle porle anteriori, il ilispositiso ili chiusura elettromagnetica simultanea . 
. delle 4 none. _ 
_ La Renault 1 6 T \ tidà inoltre i Ireni .ul iscoamerioruon sersolrcno, — 

J l ina lenut.uh strada narantila dalla trazione anteriore Renault, un conilon e un pri l lo H 
. t i i finitura superiori. Renault 16 T \ (IMK)ie. 175 km/h . 5 marce, anche automatica,). . 
- g Renault 1(> 1., l'L e TS < 1600 ce. anche automatiche,. H 

M iRcuault è più competit iva. Anehi' iu-1 prc/zii. * 
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Gli sviluppi dell'inchiesta sul «colpo di stato liberale)) 

Gli incontri per i piani golpisti 
in casa della contessa Nicastro 
!\el salotto romano della vecchia dama monarchica. Sttgno si sarebbe incon­
trato oltre che con il colonnello Condò anche con il democristiano « r r . De Jorio 

In gravi difficoltà il turismo dell'Abetine 

È arrivata 
la neve ma 

la crisi rimane 
Ieri sono caduti i primi fiocchi aumentando un cauto otti­
mismo - Finora le perdite sì aggirano sui miliardo • Cft/e-
s/o l'intervento della Comunità montana e della Regione 

\ DALUNVIATO 
-1 T O R I N O , 19 g e n n a i o 

Da R o m a r i m b a l z a n o a 
' T o r i n o le not iz ie Mille r c a -
*i z ionl p r o v o c a t e d a l l ' t n c h i e -
1 s t a dei m a g i s t r a t i V i o l a n t e e 
l P o c h e t t m o : il c e n t r o e nella 
$ depos iz ione d e l l ' e \ c a p o elei 
Ì- S l O t ì . g e n e r a l e Conigl io , m 
\ m e r i t o ai c o n t a t t i avu t i d a l 
• t e n e n t e co lonne l lo G i u s e p p e 
* C o n d o con il c o n t e Sogno . 
' Q u e s t e not iz ie p e r m e t t o n o di 
l d e l i n c a r e megl io 1 c o n t o r n i 
w de l la v i c e n d a e di r e t t l i i c a -
! r e a l c u n e p r i m e i n f o r m a -
* ziont. c o m e que l la s e c o n d o 

la q u a l e «Il i n c o n t r i t r a lo 
a m b a s c i a t o r e e l ' a l to u f f i -

, c i a l e — nel corso del qua l i il 
* p r i m o so l l ec i t ava l ' appoggio 
' d e l l ' e s e r c i t o a l suo «e colpo 
* di s t a t o l i b e r a l e » • • s a r e b b e -
[ r o u v v e n u t l net s a l o t t o d e l -
1 la c o n t e s s a Nicoter . t . 

La con te s sa , in r ea l t à , e n ­
t r e r e b b e ne l la s t o r i a ma p e r 

t a l t r i a s p e t t i : gli i n c o n t r i s a ­
r e b b e r o invece a v v e n u t i - - l a 

1 s o s t a n z a mob i l i a r e n o n c a m -
• b la - - a l l ' a b i t a z i o n e di u n a 
' a l t r a con tes sa . E l eono ra 

M o n t a p e r t o N i c a s t r o , mogl ie 
del g e n e r a l e D a n e s e , in s e r ­
vizio a l Q u i r i n a l e . M a il p r i ­
m o ane l l o della, c a t e n a n o n e 
n e p p u r e q u e s t o ' a n c h e se di 
q u e s t o è e v i d e n t e l ' i m p o r t a n ­
za» bens ì l a sore l la . N i c o ­
l e t t a M o n t a p e r t o N i c a s t r o , 
s e t t a n t e n n e , t a n t o c o n t e s s a 
o t a n t o l e r v c n t e m e n t e di d e ­
s t r a d a essere u n a de l le d a ­
m e c h e f r e q u e n t a n o con r e ­
g o l a r i t à Vi l la I t a l i a a C a -
sca is . a t t o r n i a n d o U m b e r t o 
di Savoia . 

E' s t a t a a p p u n t o q u e s t a a n ­
z i a n a d a m a a d i n v i t a r e il 
t e n e n t e co lonne l lo C o n d ò a -
gli i n c o n t r i con S o g n o n e t -
la v i l la de l l a sorel la , in v i a 

. S t e t a n o J a c i n t 54 a V i g n a 
C l a r a , il q u a r t i e r e dei r i c ­
ch i r o m a n i . M a a p a r t e q u e ­
s t o , u n a l t r o p a r t i c o l a r e a s ­
sa i i n t e r e s s a n t e v i ene r i f e r i ­
to d a R o m a ed e un p a r t i ­
c o l a r e c h e c o n t r i b u i s c e a n ­
ch ' e s so a c o a g u l a r e t u t t i i 
p e r s o n a g g i de l le t r a m e e v e r ­
s ive : a ques t i i n c o n t r i t r a 
S o g n o o C o n d ò a v r e b b e p a r -

', t e c l p a t o a n c h e l ' avvoca to F I -
: I ippo Di Jo r io , l ' e sponen t e 
! d e m o c r i s t i a n o co invol to nel 
' t e n t a t i v o di « golpe » di B o r ­

g h e s e del 1970: u n a p r e s e n z a 

• c h e s lgn i t t ca u n a c o n t m u i -
' t a e che d i m o s t r a c o m e il ' 
' n e r o e il g r ig io f in issero p e r 

c o n f o n d e r s i . 
E n o n b a s t a a n c o r a : be -

c o n d o le s t e sse font i , il c e r -
lV c h t o s a r e b b e p iù vas to p e r -
- c h e il t e n e n t e co lonne l lo 
) G i u s e p p e C o n d o av rebbe a -
, v u t o s t r e t t i r a p p o r t i a n c h e 
,, con C a r l o F u m a g a l l i , il c a -
'• pò de l MAR, g ià i n c r l m l n a -
. to . Non e possibile, pe r il 

m o m e n t o , s a p e r e se ques t i 
t c o n t a t t i il co lonne l lo Conciò 
: li ebbe di s u a in i z i a t iva • -

e qu ind i pe r u n a s u a p a r -
f. t e c ipaz ione al d i s e g n o e v e r -
' s lvo — o se a n c o r a u n a vo l -
, t a ag i in c o n t a t t o e pe r d i -
,; spos iz lone de i servizi s e g r e ­

ti ( se fosse val ida la pri­
m a Ipotesi si dov rebbe p e n ­
s a r e c h e la t r a s m i s s i o n e di 

, r a p p o r t i a l S I O S sui c o n t a t t i 
con S o g n o fosse u n t e n t a -

• t ivo di copr i rs i ne l m o m e n -
- to in cui i p l an i de l M A R e -

r a n o s t a t i s v e l a t i ) . 
P u r t r o p p o , c o m e e no to . Il 

t e n e n t e co lonne l lo C o n d ò 
;, n o n p o t r à d a r e sp iegaz ion i su 
" ques t i f a t t i e s s endo i m p r o v ­

v i s a m e n t e m o r t o poch i g io r -
• m p r i m a di e s se re i n t e r r o ­

g a t o d a l g i u d i c e i s t r u t t o r e 
< V io l an t e e d a l s o s t i t u t o p r o ­

c u r a t o r e P o c h e t t m o . A n c h e 
su ques t a m o r t e si h a n n o 
nuovi p a r t i c o l a r i clic s e m ­
b r e r e b b e r o a n n a c q u a r e il 
g ia l lo . II t e n e n t e co lonne l lo 
Concio tu colto da un col­
lasso c a r d i a c o a lcun i g iorni 
p r i m a del 12 d i c e m b r e «dove­
va essere i n t e r r o g a t o il 181 
e lu r i c o v e r a t o ne l la c l l n i ­
ca h Ars Med ica .> di R o m a , 
dove v e n n e c u r a t o dal p r o -
iessor Pistoiesi e da l ciot­
t o ! R i c h i c h i : q u a n d o , il 12, 
le s u e cond iz ion i si a g g r a ­
v a r o n o , iu t r a s f e r i t o i.l r e ­
p a r t o r i a n i m a z i o n e del « S a n 
F i l ippo N e r i » elove mor ì la 
se ra s tessa . S e m b r a c h e u n a 
a u t o p s i a e f f e t t u a t a d a l p r o ­
fessor M a r c h i a t a v i a b b i a 
c o n t e r m a t o c h e il decesso e-
ra d o v u t o a d u n a crisi c a r ­
d iaca . U n a m o r t e n a t u r a l e , 
q u i n d i , a n c h e se - - s e c o n ­
do a l cun i p u n t i di v i s t a — 
mol to t e m p e s t i v a . 

Kino Marzullo 
MILANO — Il profatsor Svrgio Broglia, 
circostanza m i l i a r i o » la scorta no l i * . 

padre dal giovane rapito in 
(Fo 'o De B e l h i ) 

DALL'INVIATO 
A B E T O N E , 1!) genna io 

Ie r i m a t t i n a , q u a n d o ì pri­
mi hocch i di neve h a n n o r o 
nnnc iu to a vol teggiare sopra 
te p is te , verdi d ' e rba come 
in e s t a t e . i visi imbronc ia l i 
degli abe tones i si sono aper­
ti ad un c a u t o sor r i so Que­
sta neve l ' a t t endevano da più 
di due mesi N'e era c ad u t a 
un p o ' alla fine di o t tob re , 

I poi c 'era s ta to t a n t o sole. 
j ' t E r u n o veni ' t innì — ci di-
' ce Marce l lo Fon tana dell 'a­

z ienda a u t o n o m a di t u r i s m o 
d e l l ' A b e t i n e — che la neve 
n i a r d a v a t an to ad a r r i v a r e 
L 'ul t ima volta iu nel 1!KS4. 
Alluia a d d i r i t t u r a si dovet te 
a t t e n d e r e la me ta di febbra io 
pe r infilarci «li sci Ora linai-
m en t e e a r r iva la e t i r i amo 
un sosp i ro di soll ievo. Ce ne 
sono una q u a r a n t i n a di cen 
t ime t r i sulle pis le in a l to 
S p e r i a m o r h e ques to t e m p o 
regga, a n c h e se far del le pre­
visioni e assai difficile. In 
genna io alI 'Abetone non ne­
vica mai mol to ». 

Tut tav ia un p o ' di neve 

L'altrajiotte, a Milano, mentre era in compagnia di un amico 

Misterioso e incredibile rapimento 
di un giovane all'uscita dal night 

Secondo il racconto fatto dal «rilasciato» (che è stato arrestato per simulazione di reato e falsa testimonianza), i due 
sarebbero stati avvicinati, tramortiti e trasportati in autofurgone fin sulla tangenziale ovest • Qui, uno dei due, colui che 
ha telefonato in Questura, sarebbe stato scaricato, mentre il più giovane, domiciliato a Casale M., sarebbe stato portato via 

Alle 5 di ieri mattina a Torino 

Furto in oreficeria 
per cento milioni 

Sembro strano che la merce non tosse in cassaforte 
T O R I N O , 19 genna io 

S t a m a n e un negozio di ore­
ficeria di via Nizza e s l a t o 
v is i ta to d a ladr i che . secon­
do la denunc i a del p ropr i e ­
t a r i o , ha f ru t t a to c e n t o mi­
lioni agli ignoti malv iven t i . 

L 'orefice. Michele Guadagni -
n i , d i 31» a n n i , ha il negozio 
nel la cen t r a l i s s ima via Nizza 
li), poche dec ine di m e t r i da l 
c o m m i s s a r i a t o del la s t az ione 
P o r t a Nuova . 

Ver so le 5 di s t a m a n e il 
p r o p r i e t a r i o e s u a mogl ie , 
che a b i t a n o in un al loggio 
s o p r a il negozio, sono s ta t i 
svegliat i da r u m o r i che ve­
n ivano da l la s t r a d a . La mo­
glie, che si è affacciata alla 
Unes t ra , ha r a c c o n t a t o di a v e r 
vis to u n ' a u t o , una « P o r s c h e » 
s c u r a , su cui s t avano sa l endo 
t re u o m i n i , uno dei qual i pa­
reva i m p u g n a s s e u n ' a r m a al­
lunga ta , forse un m i t r a . 

Poco d o p o , c a s u a l m e n t e , 
pa s sava di li u n ' a u t o del Nu­
cleo r ad iomob i l e dei carab i -
m e r i . E ' s t a ta q u e s t a pa t tu ­
glia che ha raccol to la de­
nunc i a e ha d e s c r i t t o la t e e 
n ica u s a t a da i malv ivent i : pri­
m a i l ad r i h a n n o tagl ia to ta 
s e r r a n d a , poi h a n n o infran­
to un cr i s ta l lo . 

A q u e s t o p u n t o la denun­
cia a n n o t a un e l e m e n t o al­
m e n o insol i to . I prez ios i che 
ì l ad r i h a n n o r u b a t o e r a n o 

in ve t r ina , c o m e se invece i 
del le c inque del m a t t i n o del­
la domen ica , si fosse t r a t t a ­
to del n o r m a l e o r a n o d 'aper ­
t u r a del negozio. A p p a r e al­
m e n o s t r a n o che valori in­
genti n o n s tano s ta t i r i t i r a . 
ti in cassa fo r te p r i m a di 
c h i u d e r e la gioiel ler ia . Mol t i 
orefici lo fanno a n c h e ne l la 
p a u s a di mezzog io rno . Que­
st i e lement i insoli t i d o v r a n ­
n o esse re ch iar i t i nel c o r s o 
de l l ' i ndag ine su l fur to . 

La p r i m a s t i m a dei valori 
s c o m p a r s i — c o m e si e det­
to — a s s o m m e r e b b e a cen to 
mi l ioni . L'orefice Guadagn in i 
e a s s i c u r a t o . 

Per una crisi depressiva 
una donna si uccide 

gettandosi dal terzo piano 
SANREMO, 19 genna io 

U n a d o n n a a S a n r e m o si e 
ucc isa ge t t andos i da l l a ter raz­
za del la p r o p r i a ab i taz ione . 
E ' G iovanna Mainet t i di M 
ann i , a b i t a n t e in via Carduc­
ci M. La d o n n a , m e n t r e si 
t rovava sola in casa , si è 
ge t t a t a dal la t e r r azza si ta a', 
t e r zo p i ano . La m o r t e e s t a t a 
i s t an tanea . L ' insano ges to pa­
r e sia d a a t t r i b u i r s i a d u n a 
cr is i depress iva . 
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MILANO, 19 nennuio 
O s c u r o n ip imunt t j , q u e s t a 

no t t e , a Milano. Vi t t .mn un 
giovane di Ili unni , i ibi iante a 
Casa le M o n l e r r a t o d i e sareb­
be s l a to r a p i t o ul l 'usci ta di 
un locale n o t t u r n o ins ieme ad 
un a m i c o , q u e s t ' u l t i m o poi ri­
lasc ia to d a . r ap i to r i sul la ttm-
Kenziate Ovest di Mi lano . Tut­
tavia gli inqu i ren t i non han­
no c r e d u t o al la s t o n a raccon­
t a t a da l l ' amico del giovane t 
lo h a n n o a r r e s t a t o pe r s imu­
lazione di r ea to v i.ilsa lesti-
m o n i a n z a . 

Q u e s t a n o t t e , poco d o p o le 
t r e , un u o m o ha te lefonalo ai 
« ll'i» da l l ' i ncene r i to re del la 
Net tezza U r b a n a di Mi lano , 
che sortfe a pochi mei ri di 
d i s t anza dal la tannen/. iaie O-
vest. P o r t u t o in q u e s t u r a , ha 
r a c c o n t a t o al d i r igen te del la 
Mobi le do t t . Antonio Pagno / -
/ i e al s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e 
della Repubb l i ca do t t . Vitto­
rio P i roma l lo di c h i a m a r s i 
Luciano Onj^aro, •_»« ann i , abi­
t a n t e p re s so una sorel la in 
via P a r ini .'*, uff ic ia lmente 
c o l l a b o r a t o r e della s tessa so­
rel la nel la conduz ione di una 
t in to r i a . 

L 'Onxaro ha d i ch i a r a to di 
e s se re usc i to verso le due dal 
K Bel l ' s C lub » in viale Bli-
«ny 29-A a Milano in compa­
gnia, de l l ' amico Fab io Bro­
glia di IH a n n i ab i t an t e a Ca­
sale .Monferrato. Appena i d u e 
sono salit i sul la « l'JH » ver­
de de l l 'Onyaro , s a r e b b e r o sta­
ti a t f iancat i d a d u e uomin i in­
cappucc ia t i v a r m a t i che a-
v r e b b e r o c o s t r e t t o lo s tesso 
Onjiaro ed il Brogl ia a sa l i re 
su un au to fu rgone « Fiat 'SM', » 
ro s so e qu ind i li a v r e b b e r o le­
dat i , imbavagl ia t i e na rco t i / -
zat i . I! t e r / o u o m o che e r a 
alla guida del lur-jone avreb­
be c o m p i u t o a lcuni ^ir i come 
s e n o n s apes se bene dove an­
d a r e e qu ind i , umil io suh.i 
tangenzia le ovest , av rebbe 
b u t t a t o Riu ronf ia r t i lacendo-
lo ro to l a r e nel tossa to late­
ra le . 

Il do t t . P a s n o / z i ed il do t t . 
P i r o m a l l o non h a n n o credu­
to a l l 'Onyaro d a t o eh e man­
i a o^ni e qua ls ias i r i s con t r a 
al suo racconto 1 ne s suno lui 
visto davan t i al locale noi lur -
n o la s terni , n o n o s t a n t e la zo­
na tosse a t lo l l a la e vi lusse­
rò anche n u m e r o s e « volanti » 
che e r a n o accorse per tm.i 
s p a r a t o r i a avvenuta :n una 
via la te ra le . Ino l t re pa re s t ia­
no un r a p i m e n t o a Mi lano al­
l 'usci ta da un locale n o t i u r n u 
di un g iovane a r r i v a t o il gior­
no p r i m a da C'usale Moiitt-r 
ra to . 

Fab io Brogl ia f requenta la 
terza del liceo c lass ico u Bai 
bo » di Casale Moi i l e r r a lo ed 
e tigl.o del prol Serg io Hro 
glia di 4H unni , p n m a n o neu­
rologo de l l 'ospeda le San to 
S p i r i t o di Casale Monler ra­
to, cuns ighe t e c o m u n a l e libe 
rule e m e m b r o del d u e l t i \ o 
della s q u a d r a d: calcio locaie. 

Il g .ovane ha un t ra te l lo , 
Car lo , di VA anni ed e cono­
sc iu to a Casale M o n l e r r a t o co­
m e un ragazzo studiosi» al 
p u n t o di aver r e c e n t e m e n t e te­
n u t o una pubbl ica con le renza 
sulla poesia med ioeva lc II 
p a d r e Sergio, che lui p a r l a t o 
q u e s t a sera m Q u e s t u r a con 
i g iornal is t i , ha esc luso deci­
s a m e n t e che -.1 l.gliu abbui 
p o t u t o p a r t e c i p a r e \o lon ta r i a -
niente a ques to grave episo­
dio ed ha r i co rda to ( h e U 
giovane veniva a b b a s t a n z a di 
I r equen te a Milano pe r incoi, 
t r a re umici , a l loggiando, co­
me e r a avvenu to anche ler,. 
a l l 'Hote l Pa lace . 

Il p a d r e ha anche de t to di 
non conosce re a s s o l u t a m e n t e 
l 'Ongaro, l 'uomo che si trova­
va col Liglio al m o m e n t o del 
p r e s u n t o r a p i m e n t o e che ha 
s p o r t o la denunc ia In l ine , il 
p r o t e s s o r Brogl ia ha descr i t ­
to il tiglio c o m e uti ragazzo 
a l to c i n a l.R.u magro , b r u n o , 
coi capell i l egge rmen te lun- , 

ghi, ves t i to con una vis tosa 
pelliccia di lupo ch i a ro e con 
un paio di panta loni grigi. 

C o m e a b b i a m o de t to , t ino 
a ques t a sera gli i nqu i r en t i j 
non h a n n o anco ra t rova to la 
chiave pe r r isolvere ques to 
st r ano r a p i m e n t o ed indaga­
no m tu t t e le d i rez ioni , non 
e s c l u d e n d o a lcuna ipotes i . 
Una ce r t a a t t enz ione viene 
ded ica ta anche al m o n d o del­
le amiciz ie pa r t i co la r i , m a or­
ma i m o l t o d i p e n d e dal l 'u l te­
r iore i n t e r roga to r io cui sa rà 
so t t opos to l 'Ongaro , che , se­
c o n d o il do t t . Pagnozz.i e il 
dot t P i roma l lo s a p r e b b e mol­
te a l t re cose che l i non i non 
ha voluto d i r e . 

Giorgio Oldrint 

Civitavecchia 

I due coraliari 
morti per 

avvelenamento 
da gas 

C I V I T A V E C C H I A . 
19 g e n n a i o 

E' con ogni p robab i l i t à d o ­
vu ta ad a v v e l e n a m e n t o d a 
gas la m o r t e di G i o v a n n i A-
ehenzu di 46 a n n i e di G i o ­
v a n n i M a r a s di 28. l d u e 
<i corti l lari » di C iv i t avecch ia 
i cui c a d a v e r i , m a v a n z a t o 
s t a t o di decompos iz ione , so ­
no s t a t i t rova t i leii nel lo 
s c a n t i n a t o di uno s t ab i l e a l ­
la per i fer ia de l l a c i t t a . A 
ques te conc lus ion i e g i u n t o 
Il pe r i t o se t to re . 

Al t e r m i n e de l l ' e same , il 
do t t M u r i n o ha a t t r i b u i t o 
la m o r t e dei d u e subacque i 
a «.insutticlenz.a a c u t a di c u o ­
re ». I d u e s a r e b b e r o r i m a s t i 
in toss ica t i da gas tossici . La 
m o r t e r i sa l i rebbe , s t a n d o a l le 
ind icaz ioni del d a t a r i o dello 
orologio da polso di M a r a s , 
al '22 d i c e m b r e . 

L ' ab i t az ione nella qua l e so ­
no s ta l i t r o \ a t i mor t i A c h e n -
za e Mara-- era s t a t a a b i t a ­
ta, l ino a l lo scorso d i c e m ­
bre, da u n ' a n z i a n a s ignora . 
Uosai ui Coveri , la qua le , ver­
so hi ( m e del mese, tu t i o -
\ a t a svenu t a nel lotti l i . R i ­
covera ta in ospeil .de, la d o n ­
na moi i pochi gioì ni dopo 
per •• i n su l l i c i enza c a t d i a c a ^ . 
Dopo la mor te , il t iglio de l ­
la C o \ e n . M a n o , d iede in 
aMitUi il locale a M a r a s 

11 m a g i s t r a t o lui d i spos to 
l ' esame tossicologico sii a l -
l u n i o rgan i p re leva t i dulie 
s a l m e di Achenza e M . u a s . 
Non e esci uso che il m a g i -
s ' r a t o d i sponga a n c h e la 
i l e s i o n a / i o n e del la sa lma d e l ­
la C o \ e n por s t ab i l i r e se e-
s i s t .mo ana log ie t r a la m o r ­
te della d o n n a e quel la dei 
d u e « co ra l i a r i ». 

e a m v u l a e s t a m a n e un mi­
gliaio di p e r s o n e sono sali te 
(ino ali'A bel une E ' poca co­
sa r i spe t t o all'affluenza d o m e 
lucale degli a l i l i anni Nella 
terza do iuen .ca del gennaio 
del 1974, n o n o s t a n t e '1 blocco 
della c i rcolazione, s t calcola 
in la l l i , che sulle pis te ci los 
seri» diecimila p e r s o n e Po­
n e n d o a cuni ro] . to ques t i due 
da t i ed agg iungendo il « vuo 
lo )> del le s e t t imane sco r se ne 
der iva un a m a r o r i su l ta to per 
gli ope ra to r i economici e p e r 
tu t t i gli ab i t an t i dell 'Abeti)-
ne e degli a l t r i cen t r i scii­
stici della m o n t a g n a pis tole 
se, c o m e Cut ighano e Pian 
di Novello- la pe rd i t a di qua­
si un m i l i a r d o 

L ' inconsue to r i t a r d o della 
neve ha mfe r to un dur iss i ­
m o colpo a l i ' economia della 
zona, la cui voce p redomi ­
nan t e e r a p p r e s e n t a t a dal tu­
r i s m o , in pa r t i co l a r e quel lo 
inverna le Già da s e t t e m b r e 
tu t t i gli a lberghi della mon­
tagna p r e s e n t a v a n o il « t u t ­
to e sau r i i o » per le vacanze 
natal izie « Il ad ' . del le pre­
notazioni sono s t a l e annulla­
te p r i m a di Nata le - aggiun­
ge Marcel lo F o n t a n a — e la 
m a t t i n a del 1 o gennaio pra­
t i camen te tu t t i gli a lbe rgh i , 
le pens ion i , i n l u g : e le ca­
se p r iva te e r a n o già vuot i . 
Si e t r a t t a t o di un d n n n o e-
n o r m e di cui ne h a n n o ri­
sen t i to un po ' tu l t i : a lberga­
tor i , negoziant i , m a e s t r i di 
sci, p r o p r i e t a r i e ges tor i de 
gli impian t i di r i sa l i ta . Si 
s t anno a d d i r i t t u r a r e g i s t r a n d o 
anche de : l i cenz iament i . 

« Se si a s s o m m a il m i l i a r d o 
che abb in ino p e r s o o ra ai mi­
no r i guadagni che si sono a-
vuti l ' es ta te scor sa pe r la cri­
si e conomica e l ' inverno pas­
s a t o p e r il b locco del la c irco­
lazione si c o m p r e n d e taci!-
m e n t e lo s t a t o di p ros 1 raz ione 
in cui si t r ovano gli ab i tan t i 
di ques t a m o n t a g n a » 

Chi m pa r t i co l a r e ha risen­
t i to de i capr icci a tmosfer ic i 
s o n o s ta t i i m a e s t r i di sci, che 
a n c o r a non h a n n o p o t u t o im­
p a r t i r e una lezione e ì pro­
p r i e t a r i degli impian t i di risa­
lita, s o p r a t t u t t o la società co­
s t i tu i ta dagl i ab i t an t i dell 'Abe-
tone , di cui e p r e s iden t e Zeno 
Colo, che lo sco r so a n n o ha 
i naugu ra to una s t u p e n d a ovo­
via, che raggiunge il m o n t e 
G o m i t o . « E ' cos ta ta , ci spie­
ga Zeno Colo, 800 mil ioni , che 
a b b i a m o p r e s o in p r e s t i t o e 
d o b b i a m o r e s t i t u i r e e chi ci 
h a d a t o 1 soldi n o n p u ò a t t en­
d e r e che a r r iv i la neve. Com­
p r e n d e fac i lmente qu ind i la 
s t anga ta che a b b i a m o avu to 
con il r i t a r d o del la neve ». 

Di t r o n t e a ques t a si tuazio­
ne q u a l c u n o aveva a d d i r i t t u r a 
p r o p o s t o di ch i ede re le prov­
videnze che lo S t a t o concede 
m caso di « c a l a m i t a na tura­
le» 1 u n a ca l ami t a n a t u r a l e al­
la rovesc ia , m a s e m p r e u n a ca­
lami ta pe r chi ha nella neve 
la m a t e r i a p r i m a della p r o p r i a 
a t t iv i tà Ques ta p r o p o s t a , pe­
ro , e s t a t a s c a r t a t a , m e n t r e 
sono s ta t i p res i con t a t t i con 
gli En t i locali della zona, con 
la co mu n i t à m o n t a n a e la Re­
gione Toscana pe r s t u d i a r e i 
possibi l i in tervent i finanziari 
che c o n s e n t o n o dì fronteggia­
re la s i tuaz ione . 

« Alla co mu n i t à m o n t a n a ab­
b i a m o ch ies to — spiega Mar­
cello F o n t a n a — un interven­
to p res so gli is t i tut i bancar i 
affinchè s iano concessi credi­
ti a tass i agevolat i ed alla Re­
gione Toscana uno stanzia­
m e n t o per c o n c o r r e r e alla co­
p e r t u r a degli in teress i . La Re­
gione ha p r e s o in seria con­
s ideraz ione la nos t r a r ich ies ta 
o in ques t a s e t t i m a n a ci s a rà 
u n a nuova r iun ione nel co r so 
della qua le sa rà p resa una de­
cis ione. Ma pe r r i p r ende rc i 
non b a s t a n o i c red i t i , ci vuo­
le la neve Non c'è da spera­
re, qu ind i , che nel ca t t ivo 
t e m p o S e m b r a un a s s u r d o , 
m a e cosi ». 

Carlo Degl'Innocenti 

Con Stravinski prende il via la stagione regionale 

«Libertino» in viaggio 
fra i teatri lombardi 

Dopo la prima a (Ionio. le repliche a Brescia e a Man­
tova - Splendida interpretazione di Claudio Desderi 

DALL'INVIATO 
COMO, IH gonna o 

Prc\i) lì coraQQio a set ma­
ni, lì teatro di Como astieni*' 
a quelli di Hteseia e Manto-
i a, fi'i inauauratu e olla dirti 
i ile Car r i e ra del Liber t ino di 
Stiainiskì la \tac/n)iie de! Cu 
auto Lombardo Doppia no 
rifu, (illirici! I opera moderna, 
ut-tolta dui pubblieo con pei 
plessa cordialità e il nidi.no 
di una ancor timida ma pro­
mettente attinta rcaionale 

1 due arrenimcnti sorto, *•• 
intende, volleaati Sella con­
traddittoria rifa della musica 
in Italia, tra la crisi deoli en­
ti — c.r miliardari talliti - -
e ta nascita di un pubblico 
nuoi o, ra conquistando sem­
pre maaritorc importanza Val 
tinta di quegli organismi 
«poieti» che escono dalle 
mura tradizionali per cercare 
e creare un pubblico nuovo-
l Orchestra Ilaydn di Trento 
Bolzano, ad e tempio, l'asso-
nazione dei teatri dell'Fvulia 
Roììtaqna, il circuito toscano 
fiorente prima eh venir tra­
volto dalla crisi del Comu­
nale di Firenze Cast rari e 
da ersi tra loro clic conici -
mano tuttavia un principio 
fondamentale quando si col­
lochino le 'nnc e le iniziative 
locali la cultura musicale vi 
ve, e vive nonostante l'tnade-
(juatezza delle legai, ti mal-
( ostarne governativo, le ag­
gressioni tantamane alla li-

1 berta intellettuale e via di-
j con do 

29 spettacoli 
Xol campo dello spettacolo 

l'iniziatila che da tempo fa 
testo e quella emiliana Su 
questa seta si e mossa ora la 
Regione lombarda ('allegando 
la produzione di quattro tea­
tri ft tre citati oltre Berga­
mo^ con un'orchestra comu­
ne, quella dei Pomeriggi di 
Milano In questo modo si co 
prono tre mesi di attinta e 
si giustifica col numero di 
repliche to sforzo di una di 
gnttosa produzione La Car­
r iera del L ibe r t ino , con cui si 
e aperta ta stagione, ai ra cin­
que repliche io poi nove / 'Eli­
sir d 'Amore . ,se//c T E r n a m e 
otto la But terf ly che segui 
ranno tra gennaio e febbraio i 
A'on e gran che. certo, ma 
siamo agli inizi 

Chiediamo scusa a! lettore 
della digressione organizzati-
va. ma e necessaria per com­
prendere l'importanza della 
messa in scena di quest'opera 

J di Stia: '«sA / ; nsuttuti e un 
( lw, i limiti Xo't i 'e dubbio 

I infatti, che senza la possibi 
Irta di re})1 ivi re il lavoro a 

] Bresi iu e a Mantoi a non si 
sarebbe osato athoutaic lini 
presa 

La C a m e r a del L b.- i t ino e 
infatti — sotto la apparente 
facilita neodassua — una del­
le partiture più ardue da ra;i-
presentare Sata nel j ' / j ; in 
un memorabile Vestii-il tene-
ziano e ci si passi l imma­
gine :' sinillo posto da un 
gemo su tre seco/; di melo­
dramma Sotto la storia setU-
e ontose u dell'Innocente che 
sedotto dal diavolo, giunge al 
manicomio attraverso la fol­
lia della i ita mondana < orre 
un doppio f'.lo di simboli 
quello della nostra epoca e 
quello dell'arte, giunto assie­
mo alte soglie della pazzia e 
dell'annientamento 

Xelìa musica di Strannshi, 
tta i richiami de! passato e 
! acida distorsione novecente­
sca, riappaiono te tappe della 
corsa all'annientamento Xon 
senza una speranza Ut morale 
del lavoro lo r.badisco e l'ape 
ra stessa, realizzandosi con 
forma che l'arte nonostante 
lutto, può vivere i n e La 
Car r i e r a del L ibe r t ino , insom­
ma, ne! momento stesso in 
cui proclama la follia de! .se 
colo, annuncia che oltre la 
follia sta la vita, e.*.%(• e ri­
specchiata nella geometrica 
razionalità dello stilo e nella 
emozione di una tertiginosa 
ini enzione melodica 

Le difficolta che s'incontra­
no nel realizzare ta Car r i e ra 
nascono da questa moltepli­
cità di significati, di stili op­
posti pessimismo e ottimi 
smu. antico e moderno, essen­
zialità c/eometru « e soai ita 
de! sentimento, virtuosismo 
canoro e meccanismo ineso­
rabile dell'orchestra Xon v'e 
quindi uà stupii si se luti 
presa comasca armi <uu po' 
ansantei in porto grazie so­
prattutto al coraggio e ali in­
telligenza 

Di intelligenza e intatti nu 
trito 1 allestimento te scew 
rigorose e funzionali de! Col 
lottivo dell'Accademia di Bre­
ra e la regia di Puecfvr, set 
cu. essenziale ma non priva 
di arguzia e di fantasia 'du­
ca lacuna, a mio arriso e il 
personaggio della Tinca scar 

, so d' rilici o e di larwUi /)/ 
I coraggio si nutre tmete la 
I parte musicale dote ! tmpr-
\ ano e superiore alle forze 
I Sul palcosceniro w salva solo 
I Claudio Desderi unendo !<i 'ic 
1 chezzn della loco a quella del 

Magistrati 
a Lugano per 
le bobine di 
Tom Ponzi 

ROMA. 19 genna io 

I mag i s t r a t i r o m a n i che se-
guono l ' inchies ta sul le intcr-
cettaz.:oni te le ioniche sono 
par t i t i oggi alle IH per re­
cars i a Lugano . 

II giudice i s t ru t to re d o t t o r 
Pizzuti e ;l sos t i t u to procura­
to re della Repubb l ica di Ro­
m a d o t t o r Sica, che e r a n o 
accompagna t i dal maggiore 
del Nucleo giudiziar io dei 
CC, Antonio Variseli , h a n n o 
deciso di a n d a r e d i ro t t amen­
te in .Svizzera pe r ce rca re di 
o t t ene re dal le au to r i t à elve­
t iche la consegna delle cas­
se di Tom Ponzi s eques t r a t e 
il '22 i ebb ra io del IUTA nel-
r u t t i n o del detect ive p r iva to . 
Le casse c o n t e r r e b b e r o bobi­
ne di reg i s t raz ione e sareb­
be ro mo l to impor t an t i ai fi­
ni del l ' inchies ta giudiziaria 
sulle in terce t taz ioni . 

Hello notte tra soboto e domenica 

Nubifragio: sconvolta 
la riviera di Ponente 

Gonfi tutti i corsi d'acqua - Stra­
de e ferrovie interrotte da frane 

Studente morto 
per intossicazione 
da stupefacenti? 

UDINE, 19 gennaa) 
t 'n > stucli'iiie di \U anni , 

Moreno Ventur in i di Udine, 
e siate» t rova to privo di sensi 
in una si r ada ilei capo luogo 
i n a l a n o ed e m o n o d u r a n t e 
il t r a s p o r t o a l l 'ospedale . 

Poiché i medici gì: h a n n o 
i [ scont ra to segni di n u m e r o ­
se mio/ ioni endovenose alle 
braccia , o l t re a una t e n t a 
lacero contusa ad un polso, 
ai s q u a d r a Mobile della Que­
s tura , eh» >'. uccupa d«'lle m 
dagmi , sospet ta che il gio­
vano sia m o r t o per intossi­
cazione da s tupe tacen t i . 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 1*1 ••.ei.uaai 

Vii nubi i ragui ha imvMi 'n la 
Liguria c a u s a n d o aliagli men­
ti, s m o t t a m e n t i , tian» , i he 
h a n n o la t in in tor t i t inpcre -n 
più punt i il t ia t iu-u s ' rat l ' i le 
e r ido t to tinelli) tei i.»v a n o 
A Genova h a n n o di nu.iV'i no ­
m a t o 1 ponti su! Hisagtiu, su! 
Poloeveta e sul Lena , t tor­
rent i che p r o v o c a r o n o l i ' r a 
gica a l luvione del no ' orni»re 
1**70 

Nella no t t e c'è s ta to eh r.iiu 
vo per icolo su t u t u ; corsi 
d ' acqua l igui i , goni iati p a n n i . 
s amen te dalla pioggia Nel io 
spazio del le u l t ime i c n L i s " : 
o i e . sono cadut i suto su d e 
nova 1-41 milliniet 11 di piog 
già, m < uni ri mio ai <>. nulli 
mel i i cadili i nei or imi U! 
giorni cU-'l mese m v e s i. 

Sulla Liguria hi bui'-"»,, og­
gi, si e cairn.ita, a n c h e se con­
t inua a p iovere d a p p e r t u n > 

Il r idurs i di He pr • "p.t.i-
zumi e il ca la re del (ortissi-
ino vento , lui p e i m . » D in 
gran p a r t e il r ip r i s t ino dei 
t ra t t ic i sulla re lè stradai-- e 
l e r rov ia rm. 

Dlflieile, per o l a . c i l c o ì . u e 
; dann i . Risu l tano mg.'Pti do- j 
vunque . ma sopra t tu t l ) ìttn-'.o j 
l 'arco della r iviera cu ponvn* « 

Nella p iovmcia di f i.pv-1 i.i 
e s iu to r ip r i s t i na to solo u^gi 
il t r a l l i co che aveva blo • ilo 
ceni inaia di au tomobi l •' i (hi 
r an le la nu l le Una Ir.ina era 
prec ip i ta la suU'Aureh.i l'i* se­
ni p l e s s o Capo M-'le A Cer­
vo un 'u l t ra i rana ' ivo.a bloc­
calo il so t topassaggio della 
le r rovia . p rovocando 1 allaga-
m e n t o dei vie,ni I I I M V ^ I I " . f a 
massa di doti iti e d'in qua :n 
vadeva un a lbc igo 1 cui occu 
pani) venivano so. cor -i dagli 
agi'iiti della polizia s'rac ale 

U n ' u l n a i rana cachi,a ni Ila 
no t ta ta aveva m i e i r ilio il 
t r a l l i eo anche sulla s t i l a l e '2'i 
del Collo di Nava 

Ingenl i i danni subi i i ' inche 
m provincia ili Savona Pal l i -
r o l a r m e n t e colpita e SM< I la 
zona d: Albeng.i. La Monaca 
legjs t ra di-cine di J r m e e 
s m o n a m e n i ì che h a n n o ti,Ho 

j mtei l o m p e i o il t n n i i c > • tra-
dale A C e n a l e sono .' iti hit 
11 s g o m b e r a r e L'i» .ibi lai ili di 
appai l amen t i penco la l i ' 1 . 

Come d icevamo, nella mor-
nata od ierna , d iminu ì " co la 
m i i n s i t a delle precjp.f*/ ioM 
sono comincia t i i lavo: i di r--
p n s t m o d i e h a n n o pi i m e s s o 
la piena r ipresa del ( l a t t i co 
t e r r o v i a n o e di gran p i n o del 
t r a t l i co si radale . 

del pe 
Suk e 
di stile 
e pieni. 
e Inans' 
Inic ,U 
liiahetti 
tot t,n a 
nnggio, quelli, 

iti sua icat zzu.toer 
rsonaggio diul>ulico a: 

una tnti'ntK a lezione 
e ut più, il titubi*/ 

1 e rotondo la dizione 
una la resa unpet t a 
: ( unti> a lui Ilomauti 

i di salvai e colla 
'ine.za un perso 

li Anna tagliato 
lilla misura d unn p-imndonnn 

set tei cTitcsm menti e V, dilani 
Ve Kiniieu pio non mane ante 
di qualità seminìi perpetua 
mente impani ito e .mpacciuto 
nei panni di 'I om Cai baia e 
spiritosa ma troppo esile 
Lina Botta tome l'uicu ed 
cflit ai i nelle parti minor1 

Leonida B* rganionti e Ostano 
di Ci etiti o nobile C or Udo e 
iliaco Smercia oltre a Angelo 

j '/.'Aiani '• Luciana Palombi Vn 
| tonno a sr menta ; ' i om ' : 
' <t \'uoit Cantori» ili Cumo 
I istruiti da Mano Moretti' che 
\ riesce tirai issnno e i ivate ri 
i M cria anello se non impecca­

bile musicalmente 

Buone prospettive 
L'ori hestra infine, quella 

dei Pomeriggi di Milano to 
me abbiamo detto se la cani 
con onore alle prese etm una 
partitura t he richiederebbe 
autentici virtuosi Xon dina­
mo sia perfetti! — non sardi-
be vero — ma raggiunge * : 
saltati migliori de! solito sot­
to la guida de! giovane Ric­
cardo Chailli/ i he conferma 
anche qui le sue doti pren­
sione sicurezza attenzione ai 
bel suono In questo modo egli 

. riesce a Un u e arti mi tiare » 
l'opera anche se perde, tia 
velocita e uniformità gran 
parte del Une giaco stravrt-
sKiana sempre *•- lìilu o tra 
geometria e abbandona 

Xella realizzazione, tomples-
stvamente decorosa dì quest'i 
Cari lera del L iber t ino abbia­
mo insomma la nusma d' 
uria politica ntlturalc che e 
ora ai primi pass; al passiva 
stanno * quindici anni persi 
rispetto al! Fintini ali attivo, 
con uno ' pel Iaculo arduo e 
impegnata o la promessa di 
quel che \- po'^a ai ere ne! 
Uitii'o (!• e si piosccpi'i por-
questa via Xon ti stupisce 
che il puh})!ii o ìten i estito 
del Sai •ale di Coma abiti da 
sera in concorrenza colta Si a-
In pi')fh sta rimasto perples 
•.o comurKiuo ha applaudito 
ulteriore nroi n che gli sforzi 
dell intelligenza non vanno 
mai interamente sprecati 

Rubens Tedeschi 

TELERADIO 
PROGRAMMI 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

12,55 T u i i l i ' i r i 
13,30 Tco t i . cn „ 'p 
14,00 Oatj. ,.l Por.a. 
14,25 Unn l .nqj . i u-r 

C . c . » . ! , . e 
17,00 le lec j ion .Vo 
17,15 II Giardino eie 

17,45 La TV dei i,iq<j; 

RADIO 
PRIMO PROGRAMMA 

18,45 

19,15 
19,30 
20,00 
20,40 

Ofirrcn' 
- Ce ' •"•' «e 
>c h *> f. 

(!• ' r'| v .' 

'* f i- i f ior. 

CroertCl i* 
Oqrji ni P* 
TelfniOrn ni 
Uranci no 

SECONDO PROGRAMMA 

22,30 Pn 
22,45 lei 

TV secondo 
18,45 rolen.cr. 
19,00 he '.icicr 

20,00 O 
21,00 In. 
20,30 Tr 

22,20 '.: 

TERZO PROGRAMMA 

Televisione svizzera 

Televisione jugoslava 

Televisione Capodistria 

http://kl.-ttt.ili'
file:///rrso
http://Boli.no
http://Vtfi.il*
http://Mil.no
http://Flr.nl*
http://Pol.ni*
file:///olontaria
http://ospeil.de
http://Tcoti.cn


PAG. 6 / sport lunedi 20 genna;o 1975 / l ' U n i t à 

Continua al vertice della serie A il t i ramolla tra i bianco ce lesti e ? torinesi 

FRENATA LA M E . IRROMPE LA LAZIO 
Dopo un inizio stentato i campioni d'Italia dilagano (3-0) 

Il Milan crolla nella ripresa: 
in venti minuti incassa 3 gol 

L'offensiva iniziale dei rossoneri è fallita per l'imprecisione di Bigon e di Chiarii pi - I padroni di casa hanno segnato 
con Martini, su autorete di Turone e con Chinaglia - l n risultato che ridimensiona le ambizioni dei milanisti 

MXRCATORl Mar t in i (1 ) al 
. \Z T u r o n e ( M ) ( a u t o r e t e ) 
' n i IH. C h i n a t i l a ( L ) al .11 

ilei la r ip resa 
LAZIO Pul i t i 9 (.Iieitin 7 

Mar t in i 7, Wilson 7 V Oddi 
, 7 Badial i ! 7 ( d a l ZA del la 

r i p r e s a Nann i t») I r a n ^ o n l 
, W> Re Cecconl «>." China 
; glia 7 ( r u s t u l u p l b ó, 1) A-
f mlco 7 3 \ . ì£ MorlKKi. n 
h l ì Polente^ 

M I L \ N Albertosi h Bet b 
s a b a d i n l 5. Anqu i l l t t t l "> 
Turone "> 5, Blaslolo *i <io« 
r ln 5 3, Benet t l b Klcon 5 3 
Rivera li, d i l a n i s i % 5 N l* 
T a n c r e d i n l ì Co l lo \ a t t i 
11 C.alloni 

A R B I T R O Panz lno d i Catan­
z a r o 7 

NOTE cielo s e m i t o p e r t o 
con ven to tei r eno in o t t i m e 
condiz ioni s p e t t a t o l i *>2 001) 
c i r ca d i cu i to iiOM pagant i pei 
u n incasso di l u e 1M 770 000 
sor teggio inMdopint; Lazio Pu 
UCL Re Ceccuni r m s t n l u p i 
Milan r u r o n » B t n e t t i Blgon 
a m m o n i t i Bmsiolo e G u u n pei 
^corre t tezze Chlarugi pct p i o 
tos te , angoli 7 7 

ROMA 19 genna io 
La Lazio M o aggiudica a al 

la « B i a n d e » HO» il c o n i r o n 
to che 1 opponeva al Milan I P 
c u c e d a u n a secca w t t o i i a sul 
Varese pei 4 0 I t r e gol mess i 
a segno da i g ioca to l i di Mae 
s t r e l h e le n u m e i o s e o t t a s i o 
ni s c iupa t e da i nma(,Ua e 
c o m p u g n l nel la seconda pa r t t 
d e l l t n c o n t t o non Use a m o spa 
zio a t e c r i m i n a z l o m sulla vit 
to r ia dei b i ancazzu i r ì II « d m 
v o l o » p a i che <i e s o r t i z / i t o » 
sos t enevano ali i fine L titusi 
laziali e s t a t o Irantumat*» 

Lo s logan u p t t u t o a ^ r a n 
voce alla Une d e h a p i r t i t a in 
t e i p r e t u li u s u l t a t o [ina e m 
t h e se le t u teti n a s s e i e 
gno d a n n u un q u i t a i o un jx 
d i s t o r t o dell tue i n c u t o cit i l i 
p a r t i t a 

Infat t i 1 ì r a / i > ha h io i t i n i 
p r i m o t e m p o p i u t t o s t o r u a i 
d ingo lasc iando agli ospi t i l i 
poss ibi l i tà di manov i u t a 
t u t t o can ino e eh i v e u ih un* 
occas ion i pet 1 i t to i t i i r t e 
Non ci sono stati tu t tav ia 
pal loni da i m p e n s i e m c più 
del lecito la difesa 1 v i a l e E 
s t a t o i n s o m m t u n a p a r t i t i di 
v e r s i da qupl le t h e il pubbl i 
co r o m a n o e ib i tua lo a vede 
l e ali ( Ot impu o > qu indo e 
di scena la La / io M a e s t i e l h 
sp iegherà dia line dell incon 
t r o d i a v i s t u d i a l o a lungo 
la t ittie i da idotl n e t i t t ica 
t he doveva consen t i r e ai < ini 
pioni d Ir dm di u m s u v u e e 
nergie pei i m p o n e un d u e i 
so r i t m o nell \ r i p r e s a Cosi e 
p u n t u a l m e n e avvenu to l'ut 
tavia non ci s e n t i a m o di con 
d iv ide t e il cen to pei t e n t o l i 
tesi d i M a e s t i e l h pei c h e a l lo 
in.zio la Lazio e a p p a r s a mot 
t o ne rvosa r e g i s t i a n d o e r r o i i 
bunal i di Re Cecconl Fi t is t ilu 
pi e Ci riediti < he h inno sba 
a l ia to più volt» appoggi eie 
m e n t a r i e r a n c a t o pa i ecch io 
a p o r t a l e il pal lone in a i eu 
i ossone t a la qua l cosa ha si 
c u r a m e n t e c o n t r i b u i t o a rai 
l e n t i i e il r i t m o dell i m a n o v i a 
s t u d i a t a d a Maestrel l i 

Il Milan da p a r t e sua ha 
c e i c a t o di iggrcdi re sub i t o la 
a v v e i s a n i g iocando eh m u r i 
p ò e con Passaggi s t r a r e intl 
d a d e s t r a a s in i s t r a des t ina t i 
a p o r t a l e in zona gol Bìgon e 
Chi irugi ' h e h a n n o p e i o ivu 
t o il g r o s s j t o t t o d i per t a r t 
d i imprec is ion i neha cont i l i 
s ioni 

\ n e h e 1 in i / io de l t i r tp iesa 
h a vis to T MU in tM * » I I M I 
t a n t o <he Blgon al -l a volo 
t t a n „ t l o me te tuoi eli testa 
un o t t imo auss ai Gor in poi 
p i a n o p i a n o l i I i?io si e 
ii sclolt i » ( ci e i rnv ti > gol 
di M irtini « 1 ' > a sb x ire 1 
r i su l t a to P i i > i ht p u t t a 
11 t i rm i di I te r / T i b uu \? 
7ii r r o ma ' h e e lu t to n i ito 
nel la ci isse* di D Amu » oggi 
t sp os i n più d ut of ( i to 
ne D A n e M i UIM it j i on un 
pa l lone t to MI t lo tU 1 i h • i 
di t o n d o t suj,t i irt due i\ 
ve r sa r i t h i ^ r a*u li i l * 
pal la ali u corr i n Mai t ni 
( he non h i ivut< e t Miita i 
sp ingere in re*( d t i m e t r o 
da l la p o - t a di \ h rt - l 

A ques to p u n t o il ** [ili r h i 
i ncominc i a o i b l u * l i 

tci n b comi p n o n 
Re co l i t i ino do i o n e i 
vcois i nel p in » ti n pò di 
M o i e n t i n i L ~ i qu u do i 
suoi t u g a / i n o n i IU e tv i no 
a m t e n o m p e u 1 / t om di 
g'1 ospi t i l i I i io toi 
se a ques to p u n t o ha ia 
g ione M i e s t i e l u i u e v i p iù 
r n e r g i e d i s p e n d i t e t il Mi 
I in vuoi pei io scoi i^gia 
m e n t o segui lo d gol UH IS 
s a l o vuoi nt rt n i B t u t t i « 
Bi isiolo uu ormnc lavano a 
« p a s s t ^ g i re » sul c a m p u 
andav i Ula de - iva t non 
Uusciva a d accennar» il bt n 
che m i n i m o t e n t a t i v o per 
p a r e g g i a r e 1 i n c o n t r o 

Art i v ava cosi il s econdo 
go d p r o t a g o n i s t a C h l n a g l u 
con l i c o m p i l a t i di K l \ e i i 
i di [ u r o n e Su un i punì 
/ Ione d \ì l im i t e i IH > p<*r a t 
te tt « m i n t o pi U n i r di Chi 
n igha il golcadot 1 i/i ile 
! iceva ]> i r t u t la sol i ta 

b o m b a > che colpivn pi Ima 
Rivt i i i poi I urotv mg in 
n i ndo ml l i d i d» i / ionl 
Albei tos i ciie alla l u u d o -

u>\ i r i c c o g h c r p il s econdo 
p i l lone nel s icco 

I n c o m i n c i tv i cosi u n a s p e ­
cie di t h o al b e t s i p U o \ I U 
port i dì Albcrtosi e t i n a l -
i n e n t t C h i n i g l i ! po t tv » i-
vere l i soddis t i / Ioni di ve ­
de te 11 suo n o n e sul c a r t e l ­
lone luminoso gì t anelo in 
me, i / a rovesc ia ta un p a l l o n e 
passa tog l i d a Bad l an i con 
Alb t r tos i a t i r i t t qu ind i t uo 
rt e iusa 

Rivet i t h e l et i t t u o n o ­
t t u e nel pi imo te mpo per 
qualc l t passagg io s m a t e a n -
te e pei a l cun i pal loni pe r ­
d u t i in m o d o a ci11 poco e -
l e m e n t u e t o r c i v i di m e t ­
t e r s i in luce con i suoi pez­
zi a n c o t a d i m t o l o g i a Al 
2tt a r r i v a v a fino a d u e p a s ­
si d a Pul lc i dopo avet ig 

gii Uo t u t t i i d i t e n s o i i ^on 
u n o sp l end ido slalom m a il 
b r i o p o i t l e i e I v i d e con 
un i s u p e i b a pa i it i spedi 
v i in involo il t u o conclu 
slvo a mezz m i < ingoi i-
t o d a vero m i n u t i * del c a -
plt m o t o s s o n e i o 

I n t u i l e d i t e c h e il t ina ie 
si e ti i s t o r m a l o in un t t l -
pud lo pei i p i d i o n i di c a s a 
i c c o m p i g n i o ci il co^t m t e 
i n c i t a m e n t o del p i b b h c o R i 
ve l a e c o m p a g n i h a n n o la 
sc ia to 1 Ol impico m u t i e 
avvi l i t i li i n n o dovu to k v a i 

I t a n t o di e ipp t l lo di t i o n 
tt a i t i m p i o n i ci I t ili t r idi 
m e n s i o n a n d o in pi U t gli 
e n tu s l ismì susc i t a t i da l 4 0 di 
d o m e n l c i ni V a i e s e che h 
fiveva ì imcss i In c o i s i p^i 
lo s c u d e t t o b p e t t e n i oi i i 

G i a g n o n i m e d i t i l e q u e s t i 
s c o t t a n t e U r t a e n p o r t a r e 
il Mi m s q u a d r a s i m p a t i ­
ca e dal p a s s a t o nobi le i 
l e c i t a l e il ìuo lo che le c o m ­
pete s e non a l t r o p e r t r a ­
diz ione 

La Lazio invece s t i p r o ­
s e g u e n d o nell i s u i c o i s a a l -
l i cacc ia de l l a J u v e n t u s e 
d o m e n i c a u l t i m a g i o r n a t i 
del g i r o n e di a n d a t a ci d i ­
t a q u i l e delle d u e s q u a d r e 
m e l i t i 11 t i to lo di c a m p i o n e 
d i n v e r n o i n solo p u n t o i n ­
u m i d iv ide oi i le d u e t a -
v oi ite U n i L i ' i o che d l m o 
s t i a u n a d e s i e n t e m a t u i i -
11 e che con un <„ oco va l ido 
e ben i m p o s t a t o come q u e l ­
lo vis to oggi it i s enza d u b ­
bio di al tezza di l e c i t a l e u n 
m o l o di pi imo p i a n o 

11 film dell i i, i l a e l iceo 
di iztoni d a un i p a t t e e da l 
I a l t r a e) l i m l t e i e m o i re 
gì s t r a r e quel le più s igni l i 
c i t i v e Vinco il c a m p o l i La 
zio e si s c h i e r a c o n t r o v e n t o 
d a l l a p iù t e s ln ls t t i de l le t i i 
b u n e B a t t e il Mi l an e al 3 
su uno svai ione di Oddi 
C h i a r u g i si p r o i e t t i f ino at 
l im i t e dell a i e i m a sbagl ia 
II t i i o che finisce i l to sul 
11 t r a v e i s i Ci prova al 4 
B e n c t t i i b a t t e t e a l e t e m i 
n n c h e lui non i n d o v i n i lo 
specchio dell i p o r t a h u c c e s 
siv i m e n t e Bigon e C h i a r u g i 
d u e t t a n o sul la s m i s t i i m i h 
d a l o s s o n c i i n o n t i e s t e a. 
i t i s i luce e pei de un p i l ­
lune pei il ^uo soli to vi£io 
di insist i re nel d r ibb l ire uh 
a v v e i s m mziche p i s sa t e il 

Maestrelli esultante negli spogliatoi 

« Abbiamo smentito tutti i critici» 
R O \ I \ W genna io 

« / a i* (e usta no' Ina La 
Zio che ancata una loUa ha 
sment to i tuo (.nticti cosi 
Mnestrtlli ha mi-iato la n 
tuale chiacchierata post pant 
ta ton i aioìtialisti neqU ^po 
ciliatot < Ci hani o « e t i l a t o 
/se/ tutta la settimana che 
non abbiamo mite gambe 
tutti t noi anta minuti dt aio 
e > — ha continuato l t ra i 
t u r — tbberu la dimostui 
-ione the la squartiti sa cor 
>rn ita piiuctpio alta tuie 
e U H ite in modo chiaro » 
/ al'cruttori lattale fa quindi 
sptu at Ì cft i suo /agazzi 
e cip > la paiti'a cor; U l io 

L M i i . ci tendano a dimo 
s'»« i k loto qualtU di ton 
do e tos i hanno risparmiato 
tntrqit iti pi imo tcn no per 

« bruaaile » poi quando il Vt 
lan avendo spino pancchio 
ali tnizto si e appesantito fi 
no ad essete costtetto ad una 
resa che non lascia adito a 
resultila discussione s i J usui 

| trito 
Btaii tutti ha detto poi 

I Maesttelli e in patticolaie 
ha ricordato il poi fere Pu 
Ita autore dt ottime patate 
Ch nayltit e Budiam tnfatica 
bile e unti altare di Hnera Per 
quanto riquatda D Amico che 
aqli spettatori t apparso il 
n iqltore uomo in campo Mae 
strel't ha precisato che II ia 
nazzo t ancata al ~(> per ceri 
to delle SUL jassibtlita «DA 
mito — ha poi aga unto — 
ha tutte h prerocjat te per 
ducuteli t un futuro Rutta 

i dotta però migliorare t tare 

più esperienza lutine Mae 
strcllt ha (tetto che et t ene 
a s-mentire tutti colato (he 
affermano I tmpow btlitu dtt 
la lazio eli il? cete il secati 
do scudetto fluitandosi di 
una squadra d l tuitìobuct 
e quindi lotata a fare la U 
ne che fecero ti Bologna la 
tiotentma e il Cagliari qua» 
do dnenlarano campiont di 
talla 

hi casa rossor e tt Giar/no 
tu ha eammertato cosi la 
seontttta <lna squadra elle 
perde per i a o ha ber pò 
co da dire tuttavia mi per 
metto dt affermare che so 
lo dopo il c/a! di Meo tini si 

\ e usta una glande / « c / o 
1 mentre rei primo tempo ^ia 

ma stati noi ad ai ne iti ma 
\ no il gioco e più passio Ida 

di sianan > Giaunotu ha poi 
pìOscQittta elicendo che il Mi 
lati ha perso l incontro re! 
punto tempo ma wi ha io 
luta sp i gan t pex In I ut 
tal ta da alcuni battiti < SLTII 
biafa che la s tu pò evi ea 
tosse mei ìuzata a hi era 
tanto che lia risposto a una 
domanda di un giornalista un 
pò seccato « Mi cìtiedete dt 
Rtiera — ha detto Gtaqnom 
— I ho tislu n qualche a~to 
ne qua e la e on i aglio 
dare giudizi > / / tecnico ros 
sonero ha poi concluso che 
l campionato e tingo < t i 

tempo pei i ir led a i a ti tt 
g i trroti e rimettasi m nir 
sa pei lo scudetto 

f. s. 

pa l lone u c o m p a g n i s m u r -
t a t l 

Il p r i m o t u o del la L t z i o 
i n iva H) 7 e Uc Cecconl 

c h e d a o t t i m a post? ione in 
d l i i r a i n l e t e m a 11 t i i o c 
t lacco e Alber tos] n o n n i d l l -
f icolta t\ n e u t r i h z z a r e 

Dopo a l cun i t i i i d i C h i n i -
glia S a b a d i n l e C h i - a u g i c h e 
ì p o i t i e t l p a n n o senza dlf-
t lco l tà al 14 Blgon h a u n a 
occas ione b u o n a m i Pulicl 
si tu f fa sul piedi dell a t t a c -
c i n t e l o s s o n u o f l i suo il 
p a l l o n e Al 2<> e Alber tos i 
1 tUff 11 1 l 111 Cll p i l o sii 

t i i o di R( Cecconl 
Il Mi! i n ce e i co ì più c o n -

\ l n z i o n e de l l a La?io l a v i a 
del la l e t i m i Cni i rugi e B i -
uon sb t g h i i o b u o n e occ i 
sioni Tu t ivi i in q u t s i l i ­
se sulle azioni dt c o n t r o p i e ­
de d e l t i Lazio l i d i i e s a ì o s -
soncra p e s t i c c i a p a i e c c h i o e 
S a b a d i n l e Anqui l l e t t i i i-
c h i i n o più voi e 1 uitogol 

t e l e i n d o ti) 1 bei n e 1 ire L 
sped t i d o m i n i o l o AI ìl) e 
P i ù f Uupi nel ave re la p i l -
11- jl su passagg io sm u -
c i n i di Calmig l i . i i d un 
n e i. o d 1 d "hi lo eli ì U o 
i II n o cerne li si o ì npc 
glia Albe i to 1 In u n i ì e s p l n -
t i i l u l fo t il b i a v o Fi u s t a -
lupi non l e s t a c h e esibirs i 
in un p l a t e a l e ges to di d l -
s appun to 

N e l l i n p i e v i dopo un col 
pò di te i t i i di Bigon c h t 
spedisce fuori un o t t i m o p a s ­
s i l o di G o r i n i ì I v a n o ì 
H e gol che ibbi imo d e s c i i t -
t o 

C è1 i n i i n e d a segna i i re c h e 
al 28 su p i s i a g g t o d i F i a n -
zoni Ch inag l i ì c h e g i i si 
e i a m i n g i a t o u i tac i le 
gol d a o t t i m a pos iz ione v i e ­
ne s p i n t o in a r e a al m o m e n ­
to de l t i ro conclus ivo F r a n -
zoni m m d i Uto d a non p iù 
di se] me t i l d a Albertosi il 
uT e tos i i u à Blgon al 40 

Franco Scottoni 

Usi* 

LAZIO MILAN — Martini (foto in alio | sotto gli occhi di Ch isgl a o ro n rete il pallone dell* 
prima reto laziale Nella Foto «otto il gol di Long Joh 1 (a terra al centro) tra Anquilletti Fran-
zoni Turone e Alberto») 

La Fiorentina respinge l'assalto juventino e ringrazia il suo portiere di riserva 

BIANCONERI A CHI SBAGLIA DI PItJ 
\el momento cruciale dello partita. Damiani .si fa parare un rifiore - Magnifica puntazione del sostituto di Superclii - In ombra, con Capello, anche Antonnoni 

J I M . N T L S / o f r ". <.cntlle 
ti CtKiutptUhi l> - t u r i n o 
t> '> .Morhii 3 St l r tM 6 3 Da 
mldill (i t . u i s l o 6 5 AiiaM.1 
si ". C ap r i l o " 3 Keltee» " 
N t ! Filoni 11 Alludili 
14 1 o n R o h u t t o 

M O K I \ T I \ \ Mlltlolllli 7 "ì 
(..illlldli) t>"> KOKRI h 3 . Brii-
I r k o !.. Pellt-urlnl 7 Ucl | l> 3 . 
( uso l>— ( lu r r l n l ti s i l t u t t l 
'> AntnKntml h IJrsolal i 3 
(^!>i'CKiurln da l IX d i l l i i l 
pr< sa n K ) S 12 Lucett i 
Il Itosi 

V R B i r i t O s e i a l l n u 01 R u m a . 
t> 

NOTO ( m i n a t a nuvolosa 
t e u e n u intido pe r f s s p i c il 
lontato e s t u d i o s o ^l bendi 
eli 1 t impo 1 i pi» i ni \* ckl la 
noi f i ^ | .on s ino in < t e s t e n 
do lun„u I u n i del m ut li m i 
i n s a n i i i ru id i l i t i d i u l i t M ) 

\ i n i n u n l Cald lo lo pei p io l i 
st« i Mot tn l i u i d u o m 1 d]i 
di li i "spi t a to t i i m i io 
uni i di ni IB 123 p li, in ' i pi i 
nn ni ss di t>1 mil ioni e 
'l'H rU0 n i 

DALL'INVIATO 
T O R I N O 11 uennuio 

Rocco ui'Mi p i an to miserili 
pe i t u t t a In si Ululami i si 
eru a d d i r l t t u r i d i s p e r a t o 
quunclu alla Usui diKli assen 
ti c,li s i i ra a m m n l o ali ul 
t i m o m o m e n t o pini* S u p e r 
chi T r a i pulì n reb tae d o 
vu to s c h i e r a r e M.uiollni u o 
l a n e e p i e s s o e h c sconosc iu to 
p o r t i e r e d i l i s e n . i i u lui 
Rocco non sai ebbi d u n q u e 
r imas to i n e por i irsi a p p r e s 
so un pal lo t io ln rt 

E p r o p i n i a M u t u i m i in 
\ i c e il putoil d iv i la r t a 
dt sso un nion imento pei 
elle p r o p r i o M i t t o l m Rh h a 
s.ilv ito m moti 11 iniuri iso 
11 p u t i t i l na p n m i volt i 
t i t u t i a h / indo in m o l l i mi 
l i< olosu pt i p i oli n > d in 
Unto i i ipidit i ih i ita ssi 
un i unpr i v v is i il i in il i di 
( ipillti d i t i ) u di ti e 
pass u n i sts t ncia p u a n d o 
in nitri uu ni i in* ut t hi un 
t*a t HI di li li ili D uni un 
una t t r / a mime tnnu l lando 
i on t r e d d e / / i d i vi i t i n o e 
i spi iti v ilp Hit ti i p ili una 

p a l l i uol pi t t e t u o s a m e n t e 
b a t ' u t a di p i a l lo da l lo s tes 
so Damiani 

B rav i s s imo d u n q u e ques to 
Mullol lnl e anch i f o r t u n a t o 
st b i t t u t o pt r una volta lui 
r i si i messa in sua vece 
la t r ave r sa a sa lvare la ba 
r u i i t i on quell i la p a r 
tu i 

La J u v e d u n q u e resu il do 
veroso u m u k ' i i i alla b ravuru 
del po r t i e r e viola ha p u r 
s e m p i e validi mot ivi di re 
c r l m i n a n specie se si consl 
d e r a que l t h e e s t a to il m a t c h 
nel la r ip resa un assed io inln 
t e r r o t t o alla p o i t a viola u n a 
onda l a i t i n t i nn i i h e si e in 
v i n o i i v t r s a l i svilii M ikinot 
di R o t t o un susset^i rsi d u n 
qu i di vii ( tuie m i ul i e 
spt sso i n n a t a d i n a m o p u r o 
f i l a m e n t e in simil i t r a n k e n 
i uu hi la ji li i più st i t i l i 

ta 
P r i m a t h e al la s t o m i ai pe 

ro d i r e m m o che lu J u v e p u ò 
e deve I m p r e c a r e a se s tes 
s i Non l ul to si h idi pei 
t ile Damiani ha tall i to un il 
KJie e la più t oinollu del le 
p ille kul qlltuilu pel he noli 

'f.AV*. »kv' 

' JUVENTUS FIORENTINA — Riflore Damiani tira ma Matlolin! ti alluno,» quanto può • farma 11 

] pallone calcialo dallo juventino 

e s ta ta in a lcun t a o quell i 
che abba in i vista una Juve 
de na del le sue ambiz ion i 
\Ton IP t m a n c a t o ce r to 1 im 
p e ^ n o ne la de lc i m i n a t o n e 
spt ssu anzi ac t an i td m a le e 
m u n t a l o un d i r a volta d o p o 
l,i sborn iu di Napoli il suo 
gìo< o m i g h o i c u n i J u v e in 
p e r e n n e i r t n t si i < he d i r e m 
m o quasi si d ispci a di più 
non ì i u s u u a r i t u i d u r s e l o 

L t n s l sono e r r o n m e r e 
d ib ih in una t o m p a g i n e de l 
suo rango in te r ruz ion i e c a m 
bi impiovvis i di r i t m o m a 
novi e s t i a n t o r a lente ai d i 
spe t to ora a s s u r d a m e n t e epi 
IHtiche lai d a n z e c l a m o r o s e 
dell u o m o g ius to al p u n t o L,JU 
s to una J u v e i n s o m m a t h e 
j sso luTanvmte non li sp eghi 
I n i Invi per e sempio che 
m tu i tu il p n n i o t e m p o n o 
nus tun te il Lrnn n u m e r o di 
p i l h „ ot a le e 1 imzìativ i 
p u ssui he t i>s1 ini e m e n t e in 
p u g n o non n e s t t i U o v i r e 
lu spa . io e a t t i m o giusti pe r 
un solu i iu t i c e non ios 
s ali i o ( he pe i s tg,,i n e la 
ab ih t i di M mul in i u n a ri 
serva, di i ni si sapi \ a ii p r io 
Il p u e O 

l u tolpii può t s s e i c anche 
s t a l a Urli i p t i d u i m t c «.atti 
v is^UriH lui m i eli An istasl 
IcMciulniMi i i i i iconoscibi l t 
u t nuli putì d ivvcHj c s 

i n e suiti di \ n t>t isi DlJem 
niu mzi he p u ti I pa 

ìuliu t liti i l i gì m i e e n 
d iz ione eli C ipt Ilo i osi m i e 
mi nit ineioUo i pi ut e de le il 
p i so qu indo idei il lui i non 
i ! i il i p u h t e n i i a il c lub 

b i n a ci t i o p p u di U u n u n 
l i i ih ili i possi ssi\ i m u 

i dell i i il i zz i di b H m 
C ai iu 

( • il i tu ni K u i <• u< t ui et 
du i Cu ni ile e he più i e i 
-. i nno insei n si euu l i I u < i 
n uni ilezz i d i u i i l i 

e n t r a n o su in unt n t c u i pi 
lUtlt* queste (use is leni i se 

ul iuuio 1 in inu in t ut > el 
i i ipostaziuiu i ( i l mutk 

d Uti \ pai te Tpoi to < In 11 
i CHI i t l e n tu * Ui ih Ì i in 
quello eli i l i inil i i i i in io di 
most i u s i s empi t ili d t e / z u 
elei! i itti izn ne 

1 e osi 1 i I ioli ni n i e he 
M HI tot e i in dilt s i tuoi n o 
il s Jipi t nelt nt i Pel legr in i 
st nz i pei d i n (U \e i ni I n 

o n * u m ili min t nuzz i 
meli e he Ice iti p io ttìdii il 
ti t i must i u si spt i min ie 
t os i sui colpi d im mt io » 
ti nv il i mi he i mt i s t i d n e 
/ o i f pm di qu mi > i e t t o 
n o n r i e s t i il b i n n t o n o i l con 
Mattol ln l \ w s s ( i n ; l i 
r l o r e n t i n a due pun te abil 

invece di quei ga t ton i di i n a l ­
ino c h t s o n o Sul lu tU e D e ­
solali un A n t o g n o m m i i f i i i 
met-lio d i spos to e* più p r o p e n ­
so al t i ro s t ó r n a m e n t e 11 p o ­
vero ai rugg in i to e sc r i cch io ­
lan te M o n n i n o n se lu ba reb -
be cava ta a così poco p i e z -
10 e ZofJ n o n av rebbe l imi ­
t a lo il suo m a l u m o i e a u n 
paio di co lor i te esp iewdoni di 
p i n m m a t i c u 

b e n / a p u n t e t s enza il m i ­
gliore A n t o g n o m con u n A n ­
t o g n o m d i c i a m o pure dec i ­
s a m e n t e opaco e l imi ta to la 
s q u a d r a di Rocco s i e solo 
l i m i t a t a n o n o s t a n t e «lì inv i ­
t a n t i spazi l u c i l i a m e n u r e 
il c a n per 1 ai i a c e n t i o t a m -
po dove in l o n d o tu t t i d a 
G u e i i n i a C i s o d a Roggi 
a l lo stesbo Bea t r i ce a v e v a n o 

m igarl t a n t a buona v o l e n t i 
n e se u s i mezz-1 

l u t t o - o m m a t o d u n q u e i 
it i p i t a r n e l ' i* le» s p e t t i t e l o 
e quinci 11 pubbl ico che ive 
va q u a n t o m e n o mil le e u n i 
r iKione di i t t e n d e i s l di più 
Lu pnr t i tn un poco si nollc 
\ i \n nella n p r c s a Graz i e i l -
l i J u v e d i c i amo che s t i i n 
Bcv i p i o g i e s s i v a i r e n l e 1 t e m 
pi e a r r i v a v a \ c i v a i e q u a l ­
cosa d i megl io da l u»i c r t o r i o 
D i v e n t a v a a n c h e l i p i r t i t a 
i n e v i t a b i l m e n t e col p i s s i r del 
m i n u t i i s enso un ico mu le 
emoz ion i i l m e n o n o n m a n -
t i v a n o il t accu ino si n e m -
piv a la gen te bone o male 
si t rovava iipaftatit P iù m e 
le c h e b e n e forse v is to che 
i un ce r to p u n t o p r o t a g o n i ­

sta d i v e n t a v a la s ignora d u ­

pli occhi rx id u e i pie, n -
ie le bpe i t i i kiu^ i qiu 1 
1 ì l t i a s i a n o l i quell i di 
cas i 

M a ques ta < 11 ime e ve 
di i m o inv ce in breve il 
t u t t o dall 1 Tizio D 1 pr in o 
b i iv ido isi l i s lo per d i re i 
del m a t c h a l i l i p u n e i p a i t 
i n t e r e s sa to ZofJ e dc io di pu­
niz ione di A n t o u i o n i test i 
di ROf ,1 b inncone i i lu t t i -n 
spie^abi lmc i h l e n i i e 1 
por t ie re deve use te d i n ui o 
a pugni leM p*M m t l c i p u i di 
un so l i lo il l iber i ss imo De 
so l i t i 

G ioco e loticei < i p p u 1 
m a l o Kian confusione nei p i 
i iggi c ^ n u t i m c n t e del Lio 
v i n c M i t t o U n i t h e l u t t o 
s o m m a l o ics ! i p e i o d i soccu­
p a l o r l i ut a t t i n t i b i m t o -

ff/gore «storico» per una recluto 

Mattolini s'è mosso prima? 
Può darsi, ma l'eroe è lui 
DALLA REDAZIONE 

l O K I M i • „ i nino 
Mui l r t i ni 1 un i IH l i o r r i d o ! 

d< Il st idi) li< i i int lmuiiH ii.ll 
spuull Uol i|>pn mll irmi ili* un li 
lusn li IH ni ino «in i iunm ih >-
itn i M d i n 1 u n i t i hi p n siili n a 
ili lu l l l I t Itili ^ i i l i mlUi ila ma 
Imi Ui i UHI 11 pi Imi li inpu t 
s t i l i l i i s p o r l i l i i ull IISJM il ilt ni* 
ili i m u il t r i l l i l i i d u i i l u t i i I <i 
i hi minti l i p i im i n i MII I I IU In 
li Unni i n I st llitri II < nuli n 
h pt i ( li l i su i M|imilr t si i\ i 
n k M t u l o K M >'s i in I m t u ( I t i l i 

h Mllt l ls I) t i ' Il Ufo ((uul 
I M >i i t m i i to l'i r si inpri-

I II lllistl pll lllllMlll IMlt 1 (ItK 
p m li di * lr< osi in/ i qu ili hi t o l 
li Kii t he In i<ii(i<wf\i (Hit « I M 
un l i r n ti min ni» i i r lo l'urti 1» 
i k i t sul hi por ta < i l luni I»IM> 
u n i stillini list ii not l / l t ili tpit l 

l i k o i f sliitCllatii i l i l>J!llldlll 
l'i UHI « (il d i n shiiKlIntn <tn Un 

ini mi ill( i l ' i m i i — unti voi 
i t l i Un ( t i nn ì mu In l) mer i t o 
il p Mll' ii i il K I I " mi Mal to l ln l 

. s i a . hi d i s s i m o in più ( I n o 
si in/t uti*) 

l in <iU VI a to l t n l si < musso 
p i lm i t un Min ris|>i itilt « II» 
r itti hi ni \ f s lo «.In II r ic in i m u 
• i t i I K K I I I ti f i l ln n \ t m i t n 
pi ini i ( lit Iti lt< Kit i iilntssi In n 
11 it » 

Amili N i n o HiM< non hn <1l 
u r l i l i II rivi i( KM l imici IIIIHII 
do non |M nl i t \i m p r r Hlmpntko 
i t l lor» dnl(1( d u i l ilei)IMI in» t 

I li 1 n i pli i t si i (in i|iu 
sin p i n i i sul libili- l i i fu is tJui i 
pi tri blu itlrsl Unii i m > n n i t u m 
nu l l i i dm lino (ti l ( l l s d u t t o t 
I t l l iu Ini 1 puh 

Il pnrll i ri i In intieri) i (un i 
p i I H i |il i Inni,!' il< i suol 
IMI t i m i m i u I • < in / l TI lU >'i i 
i h ut nini si i u n i r l i ) i hi doni i 
ni i l.li in ili piult r in io ili tnl ( 
nul l i la Hi t I h i p n u K o ili 
lui m ni t ti n iUro lon l t lui 
spi 1.1 LIU I) imi mi li i t nt Un 
la fli l i ni i lui t \ ( \ i kl i ih l i s o 
t In si s i n hi» ki Unto i i l t s l n 

D i m l mi i i i dilli i to gii ioti) Ini 
s u M no i ju lnlo i U n i i ( u n o In 
< o p p i n n i n i I \\A\) tornimi.! t 
si toi isol i a r i unuu ih i ( IH I ir 
liitru s i r i t i n i non si « u c r o r t u 
d u il pi ili* n si i muf.NO p r l m u 
i kl* i ^( o i an Jn* unirl i Inu t i le 
u r i i n iltrt HIKÌDUI SÌ I r J e vi 
tu il II iti II t r l p n MI p r o p r i o 
i oim < oi i n i I» Itomii t* (iiirlln 
Miltii imtu hfiif 

Dilli* p a r l i l i HIII l 'uro)» ih» Km 
t o i l u o n o un i,i»'i ,,**,i' n ' " K ' t»v 

u r l i i ln sono J r i s l di ( I n o s i m i 
/ i 11 p r i m o si 11mentii ih 11 t H o 
u n t i m i < khistifli i hi *\m s ipuulr» 
i Uoi i o \ i n lilo Istr ioni i p i i i a 
un pino (Il 1 until i pei mai,nifi 

i i ^ i t 11 p ir t l in e la su i i r imat i 
Iti uu ili i ni i UH hi ( isitrtu lei I M 
I i i p p i t i l i l o tht l l i M i h n ) H m . o 
p u l ì mollo hi ni di m t t i k * '" 

J h i cltislUU i/ioni pi r ViirfHlasl 
i I t lsimm rchlM* rlwrlMT*' (.un l(* 

sin P H I I I I (|Uill sono Ir r u m 
I in nu la / Ion i t tir M iikono Tu li a 
I « hi di \p mar i u n Atiast tnl t poi 

p i l i i dt I i tmolut i to < ih I M lu i 
si n / i l'i ili I a t I IBUI I il 

< uni Itnli i no t i n /off mu l i IH t 
(hi (I |)u> I i rr isc più ohn Ita 
ii i li si i r n d i i It pi ni* i • 

uni t i i i i \ i lu* uh s| il suol (OD) 
, ii.nl h s i u i l r i ' o i t u p i l . v l 
ili i n t u ì il d o l i Oli s i a m p i 
ut I ( impi 

\n i i n 

Nello Paci 

Muore allo stadio 
il presidente 

dei «Viola club» 
T O R I N O Vi nonn uu 

Il piesiclente eli ì « \ io i 
c lub JI M u l o I intt ( hi d i 1 
anni rt s idente i F i re"*e t 
m o r t o nj,tfi al lo si id o conni 
n ile m e n t r e s t a v i insis tendo 
ili i p i rut i Juventus I ie ren t i 
i a 1 unn e hi si i si ni ito m i 
le in t r i b in i un i dt e m i el 
minu t i eie pu 1 mi / io di 11 m 
i n t i u n ispuri i to sull imbu 

1 in/ i in st n i K p i s.*-o 1 i 
st idu \ i i dp(( d u t o p n m i 
incoi i (ì . n i n f e i ' ili ospt 

ci ih I mt ci i li inni di IL,I o 
s i il in oli i*-so irdio cn 
e ol it II 

n o n L,1I v o l t i n o t u t u r eRoHr -
n u n lu e h i e n i e p r i m a t h e 

un i i per il tire di cose 
ne . t ccdo i i J p u n t u a l m e n t e 
mo t 

I n i > di C ip t l lo i u o n 
i .. f u » d i o di T u r i n o 
1 ^ Pue n l i u t i dopo ul 

e 1 c u t e di C i p t l -
1 eh i t t li -H G u e r i n i 

e t d qu t s t u l t i m o i 
/ l m i l u m i d \ pah 
s t i l e D> molliti biocc iti 
e* ì / e t i ulla inv i -

i ii i i il] i 
U i lir J u di C msio a l -

i el p t 1 -R ( n u o v o e r 
l i 1 i i ci Di o l i i , 

l i f e i 1 i J d n p o s o 
i i i ed t ime ntc d a l -
t 

1 M I ) l I L j b l t 1 p i l i U -
ec i e 1 i J J \ < i m e n o c m -
b i c in t i i Olii d ^ Cu t 
n i " ed i ] i i a e Cupole) poi 
s m i d i idu t . io 
i i i ibi e pali i kol Al 
U i l i u n o dei m o m t n -

i t i e e > di pun zinne 
e i D n mi n n d e n c o r n i 
l i li C i elio du ire- q u a t t r o 

L i idi*- ima p i r il i d i 
M i TI chi i sulv \ m i r a -

m i in e Iclo d TIIRO 
li 1 i 1) it e C ìusio nuov t, 
pt t i t t t i p c t n t ì di C ipe l -

M u t i l i t n o l i i i b a l -
i i i i t tu dv i 1 e t r i ­
vi i s 

T u i i i u o p o bt 1 sei -
i d r tu i pei B ? t i e n i 

e i i i t i ti i t i o 1 t i e a vie 
n m ile m o d o 

e e t L n b i o dice 
i ì 1 i ; le e i r ò so 

n \ h 1 1 UU) ( iv 
l i j t Une t 

I i : ìpe 1 i il t KP ih 
1 i e 1 e e pi o 

pi i i 1 3 tilt 1 ol i to 
p n i di pi t n m o d o 
d e i i i p b n i st) e 
M i lui i i s u ide sul t i a n -
t ti i > t L p i lmo al ler to 
i i . l t 

1 i n il i t t q u r s i o p u n t o 
i t ild i i i t l i J u u t( m e 
v v u i c u t i in iste P o t r e b -

1 ( p u t il 20 qu indo u n a 
b i l i n n n ' i C ipe l lo-An t -

t i R r e i me t t e sui piedi 
d u imi m i u n a m e n d i c a 
P d i ki 1 Ques*i u n pò m d u -
u i e qu indo M a t t o h r i s a c -
j imi i esce pe r r i m p i c -
eni i in 1 n 'i 1< di t i i o può 
i ) o i i«li icidos o 

\i\ o tu o Juv( u n i 
n i l u m ' u o m i ( el 

li i t t i ni t ub n t r i t o ì f i r 
( if te i 1 i s f o i ' u m il 

ni i \ ^ i r si e ipisce d u n 
qui ( h i Juve pt r q u a n t o 
hu ^i ii i e iv( i i più nientf* 
1 M i 1 II 

Bruno Panzera 
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ANfHF 
Inenarrabili «svarioni» ieri a S. Siro, complice cinc/ie un T'orino disarticolalo e confusionari® 

Boninsegna torna al gol in una gara penosa 
con finale thrilling Mazzola - Lattanzi (1-0) 

J<f» / * »*• 

~&&**-1 

*«* -<tt> * 

vJV*v 

INTER>TORINO — DI taita II clamoroso ritorno al gol di Bonlntagna (foto a umitra) Mazzola carca II bit, prima aggirando Cattallini pot indirizzando a rota 

Il capitano recrimina sulla marcatura non concessa 

Sandro: «Una rete da antologia 
Suarez: «tacchetti merita la Nazionale» - Il ute-i>re!>idente del Torino, 'traversa, ammonisce i tifou granata 

» 

MILANO 19 o t t o b r e 
F i n a l m e n t e I « huuHiloni » nono 

t o r n a t i Mi IndORitare pann i H loro 
p iù congenia l i q u r i II i l o e de l p r ò 
t*gonlnta. T e m i In cUHKiricu HU* 
va les t i 1 cincin 1 clu m o r o s a m e n t e 
«confit t i » Komn u v i k l n u t u In 
J u v e r i t o r n o a l noi <ll Bonlnru 
irti», v i t t o r i a HU un a \ ve r sa r lo ili 
l u t t o r l n p t l t o q u a l e II Torino NO 
n o q u e s t i t u t t i e l emen t i che j>or 
t a n o u n a comprermlb l l r u n t a t a di 
eu fo r i a n r i c o m m e n t i del n e r i u 
mirri che r i t r o v a n o m e n e la ba i 
t u t a p u n g e n t i *• poli mica \ d i 
•tempio ( a v v o c a l o PrNco - S l a m o 
ti net g r u p p o degli I m m e d i a t i In 
w g u l t o r l a n c h e Mensa 11 con fo r to 

d o m e n i c a l i di un ri «tiri Ovvio 11 
r l l e r imei t lo i J U M t I uxlo 

A r c h h litio II rUuJ tu lo ut i le si 
ce rca di r l io lver t Il gial lo d i ) 
gol a n n u l l a t o a Muniola s e n t i a m o 
It p ro t agon i s t a « M a co im tri» 
u n gol d a an to log ia t m i lo haii 
no LUI i e l l a t o Non t g iunto I o 
avevo p r e p a r a t o a p u n t i n o 11 gol 
s i n t i n d i ben I n r int t mi Cantei 
lini eh* non volt va t a p i r n i d i 
a n n o n a r i poi d a pos i / Ioni rnol 
to aiiRolata ho u r t a t o II HI Uè 
a l la *iltitHtr. i t t i p o r t l i r t I ho i r ò 
v a t o (Oli u i paltt n e t t o c a l i b r a t o 
un gol i h i in I i r ò p r o p r i o j ,o 
d u t o Poi mi M n g o n o H «Uri t h e 
Muri uni e i a in fuorigioco acctrti n 

Il II b u f f o » si ne M I turi l a 
n i di uno a LUÌ a b b i a n o rovi 
m i o unti fi s ta 

( l i ) I n s i l i r i s r o d i r u un l u i sor 
risi i Konlnsettna - Hu t to II d i 
n inno spi ro ili r l t o rna r i agli ubi 
timit livelli II gol n o n poli vo 
p r o p r i o KbuglUirlo avevo p r e p a r a t o 
I az ium l o n Vicoli d i e i s t a l o li 
s to u i Ulurml la pa l la i n o n ho 
a v u t o diff icol ta u g i r a r l a d i U s t a 
In l i t i -

Ani he Su u r o / g u a r d a con r ln 
n o i a tu spi ranzu al fu tu ro d o p o 
lu p r o d i i / a d i Bimlnsijfiui • t n a 
v i t to r i a I m p u r t a n l e i venu t a nel 
m o m t n t o giunto » I II p r i m o 
c o m m e n t o « s i a m o nel g r u p p o del 

p i iuzul l ( n o n din pi r i a m o di rltw r 
vari NorpntM a t u l l i » 

Ancht m non un to r t i c o m p i i 
l a m i n l e Hoddlsfatlo d a l gioco di I 
KUOI S u a r e z h a pa ro le di i lo^lo 
Mopruttutto pi r la d l f i s» i in tuo 
i lo par t i co la r i tx r r a t i n i l i ! - N i t 
lo minto ili f o r m i u l tua l i m ic i a 
ne (• I n t i n t o g ioca d a M o p n c r p u ò 
a n c o r a t o r n a r e ut i l i a l la naz lona 
It » I a l l e n a t o r e n< m z / u r r o e, un 
e lude r e c r i m i n a n d o su ((iialclu pun 
t l c lno s m a r r i t o Ktmdii futi ndo so 
p r a t t u t t n pt r qua lch i t,nl a n n u l l a 
lo di t r o p p o 

\ r l a d i ln i r rascn da l l a l t r a pa r 
li de l la b a r r i c a t i i n u l u HI- m a 
s c h i r a t u da l e o n i p o r l t t m t n t o coni 

p a s s a l o di r i i bb r l « M i n i i n i si 
gnu I gol Noi 11 a b b i a m o slia 
gl lal i loro no II r i su l t a t o ci 
m u n q u t i b u g i a r d o m i rllav t imo 
si nz a l t ro di plu 1] gol unnu l lu to 
i qut*lla ( a d u t u di s« i i in ti 
it-u » S d u t a i si icllrtNa 

Il vici p n sldt n t i Travi r t u h i tut 
dlax olo |M i u i | x ilo Si 1 I p n mlt 
io l i i tifosi t o n t i s t a to r i t h e ocul 
sono s ta t i Inv liuti d i a « a l m a do 
ini un r i p u n t o l u n t l o di «ij,j(ittl 
in uLinpo I no t o s i non MI 
I i ( s ir i l u t a s s i villino In Turno (cui 
li t ipi lut i inul t i che t i affihltla 
no Qui sii noit sono sos ten i to r i » 

Carlo Brambilla 

BLOCCATA SUL PARI LA ROMA DALLA TERNANA (2-2) 

De Sisti ha segnato due reti 
(ma una nella propria porta) 
Andati in vantaggio con Prati, i giallorossi sono stati raggiunti su autogol di «Picchio» - Nella ripresa botta e risposta del capitano romanista e di Petrini 

MARCATORI P ra t i <R> ali 8 . 
De Sts t t <R) su a u t o r e t e ul 
,»3* de l p t De SlstJ ( R ) 
al 5 Pe t r in i ( T ) ali 11 del 
U r i p r e sa . 

TERNANA N a r d l n 8 Mastel­
lo b Rosa 7 Punizzu <> r i a t ­
to ? Beua t t l 7 Donati 7, 
C.ritti b Pe t r in i ft ( r i vo l l i f> 
( . a r r l t n n o •> (Ynla n e > {lì 
De Luca l.t T r a i n i ) 

ROMA Cont i b Pe tcen in i b 
Rocca 7 C o r d a t a 7 s a n t u 
r ini 6 Bat ì s tont b \ CRI-IMO-
lo b, Morlnl 7 Pra t i b De 
Muti 7 C u r d o b (Penzo H) 
(l ,1 ( . inulfi U DI Bar to lo 
mei ) 

\ R B l T R O RefCRiani di Bolo-
Kna 5 

N O T E CIPIO n m o l o s o t e m 
p e r a t u i t m t t e ter r t .no in buo 
n e condUion l annot i 9 J in fa 
v o r e de l la R o m a a m m o n i t i 
Maste l lo e P ra t i p e r gioco 
a c o r r e t t o e s p u l s o ni 90 Pa 
nizzu p r e c e d e n t e m e n t e u m m o 
n i t o sul finire de l la Rara ' a r 
b t t r o ha racco l to u n fiasco 
\ u o t o che e r a s t a t o l anc i a to 
in c a m p o da l l a cu rva ovest 
t u t t a o c c u p a t a d a t o m a n i s t i 

DALL'INVIATO 
T E R N I 19 Rennalo 

I a Rum i non t r i u sc i t a t 
v i n t e l e t Tern i u n pò pe i 
oc lp t cittì a r b i t r o LUI p ò pe r 
Kran me i i to de l ta T e r n a n a 
P r o c e d i a m o con o r d i n e l a r 
b u r e h a nega to al la R o m a al 
41 del p r i m o t e m p o u n cai 
c iò di r i go re di c l a m o r o s a 
ev idenza E-ra p a r t i t o d a Mo 
r i n i ti so l i to lanc io l u n g o p e r 
P r a t i e il c e n t r a v a n t i e r a jfia 
e n t r a t o m m o v i m e n t o a l lor 
c h e Gri t t l t o r^e r i t e n e n d o di 
e s s e r e fuori a r ea , h a allunsra 
t o u n a m a n o E r a d e n t r o 1 a 
r e a a l m e n o d u e m e t r i e quan ­
d o i>e ne è avvedu to h a spie 
c a t o un sa l to i n d i e t r o L 'a rb l 
t r o , a p a r e r n o s t r o , n o n p u ò 
n o n ave r v i s to , m a n o n h a 
a v u t o li co ragg io di fischiare 
l a m a s s i m a pun iz ione e h a 
s p o s t a t o la pa l l a sul l imi te 
dell a r ea Accade 

E ven iamo al c o m o o r t a m e n 
to de l la R o m a E r a \ t n u t a p* r 
\ l n c c r e non c e dubbi t i t an 
t t vero r h e L iedholm t h e o r 
m a i e i h i priM> j us to tu v i 
p e r s i n o SOIILCU i to Pi e e « nini 
a d o s a r e un p i d più m r i 

se o l iens iva m a l g r a d o 1 e 
s p r e s s a p r e o c c u p a / l u n e del 
g iovane terz ino E r a venu ta 
i n s o m m a la R o m a pe r ba t 
fere il suo r eco rd del le vit 
t o n n consecut ive m a s o p r a t 
t u t to p e r c o m p i e r e un a l t r o 
balzo in classi t lca II r e c o r d 
non to h i b u t t u t o m a 1 b il 
/ u in classi t lca Io ha c o m p i u 
Iti Io s tesso p e r c h e un p u n t o 
i r t i a s t e r t a lo ha c o n q u i s t a t o 
e la s u i ser ie posi t iva cont i 
mia Adesso e il tcr/.o pos to ' 
in g r a d u a t o r i a I 

D ci imo p i n e sub i to chi l i | 
R u m i illa U t t o i l i e and ita i 
nssti vie n^ b i^ te iA d i re cht 
si e tiov ita in vantaggio per ' 
b u i d u v o t e Mii p t o p r i o I 
q u e s t a c i rcos tanza ci so l l ec i t i 
un sospe t to che t in ta t r a hi ] 
e onv m/ tono di pot i i v i n i 
t u e cht ui e n t i a m b i ì casi la . 
R o m i ha p r e t e r i t o c o n t i n u a r e j 
a sp tn j ,u siili i c u U r a t o r e 
nn/ i i lu p iovur t i t u n n e l ire il 
^IOCO ( o m i i t , r t^i i i n u i t e s i 
tare risi rv i n d o s i il r r o m t ti I 
to m i s t o eh colpirf d i n n i ' s 
SL P iu t tos to u r o e t d a do 
tn m a irsi s e la R o m i s m b 
b* poi i l u s c i t t a «local i di 
rul l i i s i v (sto i he non ti i 
uomin i da con t rop iu l t t s i j 

p r a l t u t t o s t la T( rnuna oggi 
cosi a t t e n t i t o s i « o n c e n t t a t a 
così decisa si s a r e b b e fa t ta 
t og l i e r e nlht sprovvis ta 

D a l t r o n d e L iedholm p u ò op 
p o r r e a q u e s t a tesi l a l t r a al 
t r o t t a n t e val ida o^gi e r a il 
m o m e n t o p i o p u i o p e r t( m a r e 
E gl iene d i a m o volent ier i it 
to L i R o m a aveva o t t e n u t o 
il suo p r i m o gol dupu o t to mi 
nut i di gioco Mttsieiiu av twi 
c o m m e s s o un l'alio su P ra t i 
che causava u n i puniz ione e 
] a m m o n i z i o n e del g ioca to l e 
Morin i toccava oi r De Sisti 
chi lan< r u i Pi i t i in u t i Ma 
stello t u i avn di sbi ane la r lo 
l i t i o si sbil mei iv i d i solo t 
etilatii il ( t n t r i v i n t i r o m a n i 
st i si i mi t u v ì in s t s t o e 
b i t t c n a i l e t e . n u z z i il 
t e / z i 

CJues o kol ha e v u l t n l i m e n 
ti ga lvanizzato i gial lorossi e 
d i f i t t i Di s i s t i i n p r o v a v a 
di 11 u p o t o ed u n U n o pa t io 
n i di Pi i ì Univa i 1 ito 

Non d u r iv i i Sune, > p i r o 
il p n domin i ) di ti i Kom i pt r 
che l i r e n i m i supe r ito lo 
s p i v m l o si m o s t r a v i lutt ni 
l i o ( h i rasse^n itti I m i u n 
tut IMI di i imont i M vt cU va 
i n d i e issisti tn dulia b u o n a 

TCRNANA ROMA — Prati #pr« le marc*tur» p«r i gialloroin 

sor te E r a G n t t i ti 2r) che 
luceva p a r t i r e il p iccolo Do­
na t i con u i lungo t r a v e r s o n e 
1 a la si l i be t ava dell avversa 
r io e r i m e t t e v a al c e n t r o Con 
ti s t a v a u s c e n d o da l l a p o r t a 
in t u t t a t r anqu i l l i t à p e r c h è 
j,li avve r sa r i e r a n o tu t t i ben 
c o n t r o l l a i q u u n d o De Sist i 
toccava il pa . lone pe r ippog 
g i a n o al po r t i e r a E l i h i t t a ^ i 
i r a fatta la pa l la e n t r a v i nel 
t i rete i n c u s t o d i t i II b i a v o 
ii Picchio » e r a d t l d iavolo 
(. ìocav i ades so pe r due i d 
i r a di c s i m p J o pe r i scoi 
tompt ign i La R o m a si r imbor 
( avn le n n n i c h i e r i pa r t i va it 
1 i t t i c c o S a n t a r i n s p a r a v j di 
poco tlto poi st verificava 1 e 
p lsodio del r i„ort non con 
tesati il t e s t o lo taceva la 
r< rnana e il t e m p o si ch iù 
de va ti p in t i 

Neil i ì ip resa ! i Roma 11 
c o n q u i s i s i i i m m i d i a t a m e n t 
il v a n t i l o ti r» n m t s s a l i 
u r t l e di R o t e a p a l l i a Cor 
d o v i ( In smi s t ava al ( e n t r o 
t es ta di P ra t i por De Mst i c h e 
p e r un a t t i m o s e m b r a v a avei 
p e r s o la butlutti m a sj ng i 
m i d i qu< 1 f ampl imi chi e 
e mhl tv i il pili b r a v o Nai 
d in 

\ quest i ) p u n t o u n i squ i 
d r i ( h e non tosse s la ta pei 
vasa d a u n o sin s u r a t o o r t o 
klio non dieit imo i ht i v r t b 
be t i r a to i r e m i in b a r c a m a 
a v r e b b e t e n u t o di a d d o r m ì n 
tttre la p a r t i t a a c e n t r o c a m 
pò Poss ib i l i tà ni avev i t an 
tt c o n s i d e r a t o il suo gioco 
e o n s i d e r a t o c h e la T e r n a n a 
p u i b r a v i s s i m a nel la c i r cos t an 
za aveva t u t t a v i a m o s t r a t o pa 
recchi l imi t i in fase oifensl 
va dove C a r r i tono nel p r i m o 
t i m p o a p p a r i v a t a n t o emozio 
n a t o p e r le i m m i n e n t i nozze 
(si sposa oggi t an t i a u r u r i ' ) 
che q u a s i n o n aveva tocca to 
pa l la fino a c o s t r i n g e r e Rie 
comin i n sos t i tu i r lo con Vaia 
e Petril l i da l c a n t o suo n o n 
e» che avesse fa t to g ranché 
salvo poi a s ca t ena r s i nel la ri 
p r e s a 

M a Ja R o m a aveva m a n d a t o 
In c a m p o anche P e n / o segno 
d u n q u e che volev i p r o p r i o 
vincer'* q u e s t i p a i t i t u i tut 
t i i i ost i L i Ti m a n i 1 ha 
p u m t i ungo 1 m io di Bi 
nat t i pe r Pt t r ini d is i t t tnzM 
ne colossa le de l l a dite sa e il 

l e n t r a v a n t i in co r sa hu tu lmi 
n a t o Conti con un bol ide E r a 
111 

Di t e m p o et n e r a ancoi » 
Po teva a c c a d e r e di t u t t o M i 
c o m e a b b i a m o d e t t o Riceomi 
ni c h i a m a v a m c a m p o Vaia 
c e n t r o c a m p i s t a t d e i a u n a 
mossa avveduta l a r e m a i i 
i n s o m m a si accon ten tava a 
R o m a tomin t ia\ i ad esser 
p r e d a della dclu^ioi e I dell 
n i t l vamen te io rs i ' h a s t o 
taggifitu Na rd in q u a n d o hn ie 
sp in to di p iede un s e t t o pai 
Ione di P ia t i che s e m b r i m i d 
^r inato ad i n i n n e n it le 

In un iJtr i sola n t isiom 11 
R o m a c u e a v i di f o i / i r i il 
b locco aliai che per lallu di 
Mastel lo 11 p ili i u n i i t al Ti 
ctaU su punizione d i Cordo 
\ i i P r iti il pal lone < r i de 
n a t o d a l u b i r r i t i t t in iv- in 
ungolo Penzo lo b i U t u i i 
n e n ' r i r e nuovo indole < st i 
vol ta N a i d i n l a t i vii s u i defi 
n i t i vnmen tc la pali» 

Michele Muro 

Liedholm autocritico 

Un gol del «Baffo» (torse la cosa migliore della 
partita} annullato per un discutibile fuorigioco 
di posizione di Mariani - Negato un gol anche ai 
granata (Mozzini) e un rigore ai danni di Sala 

MARCATORI BoninscRiia al 
19 de l la r i p r e s a 

I N T F R B o r d o n b <• (l iberto-
ni %— Orlal i -S Ber t in i 5 5 
l u c c h e t t i 7 Bini b— Maria-
ni 4,5, Mazzola b, Boninse­
gna C Moro b— Sca la 4 
(Nicol i b • da l 1 del s t ) . 
N Li Vieri 14 Ceri l i! 

T O R I N O Castel l ini 7 l o m ­
b a r d o b— san l i i i b Mozzini 
b , C e r e s e r b— S a l v a d o r ! 
"> Oraziani 5— I ( r r in i 7 
(Koccotel l l n i da l ^5 s t ) 
Sa la b Mascet t l "i "> / a t e a 
relli 4 N 12 Sa t to lo li 
Cali io ni 

A R B I T R O R Lut tan/1 di Ro 
m a , 5 

N O T E Ploggi i b a t t e n t e m a 
t e n eno acce t t ab i l e A m m o n i 
t i Ma i i an i e Zaccarel l i p e r 
p ro tesse G i u b e i t o m e M c o l i 
p e r falli Angoli 9 1 pei il T o 
r ino Ant idoping negat ivo 
S p e t t a t o r i 25 m i l i di cui 9 117 
p a c a n t i ( incasso L J5 141 500> 

MILANO 19 genna io 
Con un tuffo a pesce e u n 

p e r e n t o r i o co lpo di t e s ta , B o 
n insegna e t o r n a t o al gol in 
c a m p i o n a t o (non gli succede 
va da l l on t ano 13 o t t o b r e 1974 
q u a n d o « v e n d e m m i ò » a spe­
se del Cagl iar i ) e h a dn to al 
1 I n t e r una v i t to r i a i m p o i t i n 
te La re te di « B o n i m b a » è 
s t a f a 1 un i co s q u a r c i o di luce 
in u n o s c e n a r i o di u n a te 
t rnggino d a i ncubo sia p e r il 
m a l t e m p o (che d a t r e giorni 
i m p e r v e r s a su M l l i n o ) sia so 
p i n t t u t t o pe i il gioco a di i 
poco penoso e s p r e s s o dal le 
d u e s q u a d r e Per la veri t ' i un 
a l t i o sp razzo notevole e ve 
mi to nel Untile ad o p ° r a di 
Mazzoli! che d o p o avei i„ 
gi ra to in di .ob l ine Castelli 
ni h i infilato un mag i s t rn l e 
pu l lone t to nella p o r t a incus to 
d i t i m a R i c c a r d o La t tanz i (su 
segnalaz ione del gut i rda l inee) 
ha nega to il 2 0 p e r un f u o n 
gioco di pos iz ione di M a i i a n i 
m o l t o d i scu t ib i le 

Al t ie t t a n t o d iscut ib i le in 
pi ecedenza e i a s t a t a la d ls in 
vo l tu i a t o n cui il « f ischietto » 
r o m a n o aveva sorvo ln to su u n 
i t t e r r a m e n t o di S a l i in t i ea 

in te r i s ta Ind i scu t ib i l e Jnvece 
1 a n n u l l a m e n t o di un a l t r o i,ol 
i id o p e r a di Mozzin i ) , so n o n 
a l t ro pe i che il fischio d In ter 
i uzionc dell a r b i t r o e r a g iun to 
issai p r i m a che lo « s t o p 

pe r » g r a n a t a ca lc iasse in re te 

A leggere q u e s t a p r e m e s s a , 
si p o t r e b b e s u p p o r r e t h e I n 
ter T o r i n o sia s t a t a ( b r u t t e z 
za a p a r t e ) u n a p a r t i t a a l m e 
no avv incen te su l p i a n o de i 
co lp i d i scena e dell agon i 
s m o E invece no E ' s t a t a 
u n a lagna s p a v e n t o s a s ino a 
q u a n d o Bon insegna h i sb loc 
c a t o il r i su l t a to u n a au ten t i 
t a p r e s a in g t io p e r t 25 mi la 
t s ca r s i ) che uvevano a f l ron t 
to li i n t e m p e r i e di San S i i o 
fiduciosi d i p o t e r a ss i s t e re a d 
u n a pa i t i t t d i calcio 

Dopo il gol il l i t m o si è 
un pò vivacizzino e il ca o 
ha c o n t r i b u i t o i d e t e i m i n a t e 
a lcuni ep i sod i con t rove r s i d i 
quel l i cht — c o m e si d ice — 
f a r a n n o d i s c u t e r e i t ifosi In 
real tà e e ben p o c o d a di 
sen to re In te l e T o i i n o han 
no l a t t o u g a i a a chi giocava 
peggio m e t t e n d o in mos t i a 
dilor i m u c i o s i o p i e i e foto 
„i ifnndo con spiet ita c r u d e / 
za il m o m e n t o l a l h m e n t a r e 
del foot bull ili Hai ma D i 
un ì pMitt e dell ulti i « e ip 
p e l i a t e » inen )i labil i e s p i o l o 
qu i tecnici lobu t h e un t u n 
pò si du invn f t l iea i v<*due 
sul u i m p e t U n i n o c c h i a l i Si 
d i i h ih< le t o n d i / i o n i del t u 
H no non u ino ( p i l o idi ili 
pei c o n s e n t i l e li squisi t i z 
ze m i ( io non bas t i ì L,IU 
shfii n i lo sdaz i l i 

In te i e T o n n o h a n n o ce rca 
lo m u t i l m i n t t il b i n d o l o di 1 
M o t o nelle in tenzioni l i p n 
m i n i e b b e dovu to irriv ire i 
r i s a l i m i ni( elianti i ipide <n 
eu i s ion i snlli f i sc i l a t t i ili 
i St ala Orlat i Min iuni Beri i 
ni » oi e hest i a t e da M tzzol t 
t o n d t s t i n u t m o u l t imo Bo 

«Due autoreti e poi... 
non siamo fuoriclasse» 

SERVIZIO 
1 L R N I 1 I RI mi ili» 

R lccomln l puri p lu *(K.d)nfultn 
di I t r i ìho lm imi un t i* din Mono 
concord i HU u n fnllu ( ntnla un» 
bella p i r t t t a Kl i i i i (Il a / lou l i l k c 
l i i l U i m t o r r rormuiKlH r i n u di t,ol 
MRKlunKt' quelli) U r n m i o 

K n p u n t o pi n m IH r l i Munta * 
I Iftiholni i i inuls to « l ) i m \ i\u» 
\ i i u t n ni» l i n i t r o p p o l i m o s i 
Kin» •ttamu imi ne utl ni 11 i i l l lmo 
pusHiick'11 H tnsonii i iu 11 Itimi i 
< r t d i \ H di f i r un nolo boccone <ll 
tu i iHt i l i r n a n a ' l o nwtli >M fa un 
ini m u r i l a Incili trti » si r U u r d u 
di tsMi-i M i n p n 1 i i imuni iu i un 
- t i ntl* m a n » V Kto I and uni u to 
d i l l i p a r t i t i inni,.ir* M rWultiito i 
k.1 usti l'i tu iibbl timi f i t t i i dui 
m i t o i r t i • ( i n n i u n i IH II t u o n i l o 

gol* l 'or I p l l i n u l o r t il t i ro di l'i 
t r in i tmrrlibt Htato d i v i a t o d a B i t 
l i s toni 

l»ir II r e s t o I iptlholm e r r i » di 
far t o r n i n e i on 1 pli di In t« r ra 
•lUJintl v o r r t b b i r o In I toinu In cr r 
sa IH r In Hcudc I to • 1 M m p r i ' 
la sti Pimi Komu a n i hi si ha p n s o 
dui gol d i l l i r i m a n a ina diurni 
ne ci Hiinn une hi eli u \ M r * t r l 
sul l a m p o Non s i a m o m i n i di i 
tuor l i I I S M » 

I t l c iomln l i s n d i l l s U t t o di I il 
siili i to Dici eli* d i t t o s o m m a l i 
il i n s t a Ti rnai ia i st a i i ip i i c i d i 
I i n (pn Ilo *.IH IN n M I n tn iadn 
prillili di li I m n uno m u n ì » lo 
N Mini JH r unii i|iiiHtitmi di p n 
s t lc lo > noi st r\ nini so l t an to I 
punt i 1* ro » 

r m. 

ninsegna la s econda esa l t a r s i 
in c o n t i o p i e d e con le i n \ e n ? i o 
ni d i Sa la e gli « a f f o n d o » d i 
Graz ian i e Zaccarel l i II t u t t o 
e* r i m a s t o sulla c a r t i L I n t e r 
li i si s r,um7ue,linto ve r so la 
a r ea g r a n a t a ì suol ( t r o p p i ) 
cu r so r i m a il m o m e n t o in cui 
oecor i evano p i c c i s i o n e e fred 
dezza s o n o sa l t ino i u o i ì le 
e n o r m i ca renz t tecniche di 
Mar i an i ( l agnava t e dal suo 
lodevole i m p e l o ) il fumi 

| s m o di Seal i 11 d issennntez 
z i di O n li U s t r i m p a l i l e 
« idee » di Ber l in 1 

I Ne e s L a t t i n t o un „u izzubu 
| ^ io p ìz/i H O e h i li i l imi poi 

pei cont if,i u t ine he la dif 
s i ( T i c r h c t t i i p i r t e i ne no 
si m e 1 u t iceo „i n il i o n i 
no di Pulic fosse m e n o pe 
n c o l o s o di un b i m b i n o i rma 
to di seiabol i di latt i 

Dui c i n t o suo il T o n n o ap 
p a i i v a t t lmente m o d e s t o d i 
segna la re in « n o n n o Fe r r i 
n i » il suo u o m o mie.1 ore se 
gu i to a m o t i d a Cns el l im 

Claudio S a l i genio e sic o 
latezza dei g r a n i t a si d i v a 
d a fa re con ga loppa te s o r n i o 
n e e v i r t u o s i s m i cai b i l i a r d a t a 
m a n o n t rovava « s p o n d a » d a 
n e s s u n a p a r t e ines i s t en te Zac 
ca re l l i (in p r a t i c a si e n o t a t a 
la s u a p r e s e n z a solo q u a n d o 
è s t a t o a m m o n i t o ) e ann ich i 
l i to Graz ian i da l la pos sanza di 
Fncche t t i , 1 a t t icco ospite e 
a n d a t o in f re t t a alla de i iva 

Beno o ma le 1 I n t e r ha cse r 
c i t a to sub i to u n a ce r t a p r c s 
Mono Al lfi Castel l ini ti i n 
qui l l izza f a b b r i l anc iandos i 
in tu l fo a b locca le u n ì a s o 
t e r r a di Bon insegna che a v t 
va d r i b b l a t o Mozzini Per ut 
t e n d e r e un a l t r a iz ione de c u i 
te b isogna s a l t a r e al JO il 
l o i che Fe r r in i p e s c i Oraz iani 
l anc ia to in a i e i s c a t t i con 
t e m p o r a n e a m e n t e Tacche t t i i 
il g r a n a t a ruzzola in ai e t H 
c l a m a n d o invano un r igore pò 
co p laus ib i le 

S e m p r e F e i r l n i due m i n u t i 
d o p o fa secco M izzol i con 
u n i f in t i i cost i ini e B o r d o n 
i p ti ire in tu io Bi ivissimo 

Castel l ini ( *7 ) id u sc i r e da i 
p i l i e i t o g l i n e con u n i m i 
n ita tud ice 1 i p it! i ch i st n i 
p e r v e n e n d o t Bonmsee.na su 
colpo di t e s t i eli Be i t i n i 

Un uscii i a / v e n t a t i d i B e r 
d o n su S mtin i c o n i c i > e t i c 
u m o n s t i e i c r o s s d o l o sca lp 
t i n t e Mar ian i f ra le b i a c c i a 
de l p o r t i e r e c h i u d o n o 11 t e m 
p ò Si n p r e n d e con Nicoli il 
p o s t o di Sca la e con un izze e 
ca to s l a lom di Sa la in a r e a 
i n t e r i s t a al m o m e n t o dol si 
n l s t r o conc lus ivo compii Bini 
( b u o n o in difesa nu l lo nel le 
so r t i t e offensive) e salva 

Con Nicoli 1 I n t e r s t i n b i i 
a c q u i s t a r e più o r d i n e e al 19 
e p r o p r i o il « boc ia » i d t t e i 
mi! t re il f ol Riceve d a Bo 
n n se„n i inondo che <t B o b o » 
e o n t in a r ea a sin u cai si e lo 
s t i v e t o n un c e n ' t o teso se tt 
to i pesco del centrav inti che 
di lest i ni md i il pa l lone nel 
I m olo h i so m o n doli i por 
t ita di C i s te l l in i La r i s p o s t a 
gru na ta e i l l ìdata il sol to i 
I e i n n i ch t su pun iz ione d i 
J5 m e t n s ip n il puc.no di 
B o i d t n i on u n a ve ra r ande l 
Jat i di d e s t i o 

It e joco * s e m p n u n i chi 
me i i m i l imono o p iu viv i 
ci G i u b e r ' o n i (J4 i t en ta il 
i i o s s u vulu e inund i l i p ili i 
nei < d is t in t i nel suo ^cncic 
una p i o d e z z i n r i p e t i b i l e P e i 
e s to 111 rini i ma lconc io t 
s ine o» tei e nt i i K x to t olii 
i hi s ibito v t ne « spi u i*o » 
d i Ornili Sul! i puniz ione di 
s i u ssn Orla l i e t v 
i i e li >i s ,̂ nui no l i p i l l i 
el ui7 i imo r / i t i <i\\ nt i i 
B o i d o i t I tlt m/ i iis hm il 
f ili ) eie 1 i t n il i p i o p n o men 
t u M t/z ni s ippi t st i il ti o 
»ol in ml l ito 

s i pi u e st i t tu to spi m o e 
L tt t«n 'i svt ntolti e i t r toneini 
„i ilh Al iti s i h s in une i n t l 
vivo d 111 d i Jes i ni ì t ? u ni i 
Or l i l i d i tt i t lo iblm te t o n 
u i me it t I itt ui i ch( r < he 
tu t to vii IH n s s il ndo 1 ir i 
i nnes t a dei til isi uu i i u t i is 
su p .ti HÌ ,J i l i ti b tn i e n 
II ih l*i n n ) n tmpn oc 
^etti v m 11 i ( u le VÌI e bili 
di bue et a n mie I n bili > 
e hi un i ( « i e st i r idi i md >Ji 
eli ì m i t II 'H l i ios i ili i e il 
ir i ti he in tt isi ì i l i ) 
de 1 T O M n *si no i d u u t 
t ir ipi i Pi ine 111 ( C 

s i \ i \t i s un lin ili • t 
t u i e tnzi i ilio \1 r Bo 
m n s e g n i e h iam i Ilo se ut > 
M izzol i e 1 « B if o > n s p o n 
de come i v e n t a n n i b r u c i a t o 
Ct re s u S a n d i o e cine ve r so 
Castell ini lo tggn a m d n b 
blint, s t m b i i perder» 1 itti 
m o prop iz io e finalmente t en t a 
il p i l l o n e t t o La c iambel la rie 
sce col buco t la s ri r i sor 
voi indo C e i c s t r the leni i u n 
« m ini » dispei i to v i i cori 
t u s i p t o p i io ne 1 « sette » C ol 
s t u p e n d o che* Lati mzi s mzìo 
n i m i poi il e e n i l m e t j j i 
1 i not IH ( sb illott i to d u gra 
n it 11 ( Ile « M I un fuoi i n o r o 
di posj ioni eh M i n n Cho 
i i n t r t V ri ni** N K i ti e orni 
s t m p r c st u t i pt i > issurjTe 
i p i o i^oni l ov v i imi nti ni 

^ itiv o Imiti1] le imploi izionl 
stizzosi di M izzi 1 i 11 „ul 
un Ì e i più lx 111 <U U i su i 
vita uh vini" mul i iti 

Rodolfo Pasini , 

f > 

a«. 

La giustizia distributiva 
t 

} 

(Ut! IL t i 
sfr b tlt l ( J 

tratto in i aU 
n jjuu pur uri. i ; i 
stessa riLLhi -ri r ano 
n t*i a i il i si 1 n ) 
s /s 101 ! 1 1IU1 Ul ( 
uoi n bbt r > e se re t ri 
cu; / e on i i j i w 
n a pittato e f i 
sia? a No? < tui <. ! e I 
giustizia ti •• r butti : pa 
t hi QUI IUVIO se / si a 
ti stribuzioiiK tt n u t ìtt 
non s trai ano It s q in t 
t e ntn ti L io II n or C e 
da cinto l re fura un t 
la stri'uà lotta cortlo'ta. 
tlag t tconoriis' al Qoitr 
no risoli tra tutto mi mo 
mento ii cui t sarò i> U 
siqarittt ma non e i r<.mo 
più un soldo tn r con pi 
Tariti 

Il ta ciò no r\ e - i J 
la Qiusti^ia a strili i i i 
siste Guaruu'L ni ) i > i 
rapporto t ht s? ( a 
rato fa la l ora lu < ; 
co/ci di riguit DJV ai < 
se oi sa la h lor ti un I ( 
sbacjl a /o i i 
Di sola! no ) i to 
una pditVa il stai i p 
itggtu ti o tir la / i t ^ 
/ a sbaql aio UT ti *L 
fiori tinu m i } i > 
tu alt/a p > ' 'a ( ì t i 
; artqqic* e o N ilo s x ao 
di Quat'ord ct q orni t cor 
/ sono tornati ( o i u 
ractapr ce ai V q ine <ì 
paio i si t *r b' t u ri ci t 
l i ito co? f J tir noi tot 
na L I co ti S o / o 

ti ì r< 

i > } rait ilt l ( riso d 
r i >r s ( q uto da a lui i 
/( f sì) 7'irj<o Damali 

1 ri i > vi qui stt 
i i u n i r ma 
st aj tt Lia l La Mi ta 
( e iti v t ri ( di'ti 

e ih n J ? b >^a? o solo 
j cr ) t o e TI n stro 

r T ira s T ) re tra i sui 
f io J ut ci o di 'to » 
7i L i ri tuli 'o*c -urie 
1 a s T ;irt o l cut o ta* 
to Ai'csso < solo a ispi 
e bili ti t i d ti r cr'a^o 
! par1; 7 o i ' e scuso che 
D i f"/ ebba t nt't ri a 
1 in ! v nistro eia Mul^a 
I ( a destra ma chi lina 
IJ e ' i QI r to tornici a 
d ri ) 1 h ) tatto i vii ccc 
tb io ! a t o ditto > 

Di ii r Da i un sbaaJ a 
S ; r* A i ì e t] i stn 

II K ti i a a ÌS uà taf 
e e / T uni ro dei ri 
(ir r fi ; f i . V f O d J 
i n ? ii a ormai ad e 
si r u i r or" o pi ti a 

* i olo i un 
r sr UVJSÌ it ant> 
s r ri L t J t na 

stqnaic ina the 
i e o tn tato a 

r i } robabd 
t io IH U JT e 
; j i Lndi od un 

u o c*t i s et s no 
4 l 1 r qui i r pori ton 

tut i) > i 'e sba 
e r j m i ( f i v s t i L ;?rt 

e j l a t r i j T eri 

» ri ri 
la 

st n 

Quesh z quella 
1 r per ta tra Jt cv'i i T < rei i era Uto r tri 

bu t at l t it i on di list batta ri costituii a o 
la icrcì a e aura ti a n o < t ioa a itana 
qua L dite dui coi tem u p a ta e o P i ca io illeso 
con Loviryoncn*r d^ e os a < ; " tan ione capacita 
di q oco rat uralm enti Diri s'è ii di fri ite al 
latra si scopre r i il tot t J ali ma la joiirta de a 
lingua ta luna ca ciò se v t i sto molto i ca e o se ni 
i sto poco Insomma i tnotanottt suo robusti peri ai 
calco rono emmost e l caco lo d'inno tu ette se prc 
}er vcono tu cengia deU ainrsarto t lu pa a ra 1 rltro 
calcio il gioco non i e fu st t p u di tj m i/ii di h 
li somma tu'to s r"mn o 1 con u> di Bcrn rdtnt e 
mi fai t di QUC to the s; i r t, alsiast blocco sci aa 

il risultato L li stesso \ctoido ri i u it rebbi sccjuri 
i l oce ) sarrpdontn o dopotutto lo t o t e n e me ;1 o t 
poi potrebbe tonfare u Vaiasi}; de t s ito su > ioni 
jjagr J di scuola 

Finito è il bel sogno d'or 
la J\OJI a noi et l ha 

fatta a se rti di l itto 
r L ioti e itti L i 1 n ta a 
q iota a li u i t ì ì ( 
r i t 111 i o ri a i i u 
ni mim > Pont raso 1 
piotaaoi tsta dilla gtor i< 
tu < stt to Di SJS/,* c / c i / 
i o di 11 e nitratori < t 

dntqi ntt il nu lasi i 
spa o ai n! iboratori !t 
quello itti tira tutti da a 
sua parti li coperte da 
h 'to i ht vi tri i o ii fi 
i g ori a i si i sta* d ire 
ti in modo chf* tufi ire 
dono f/2> il posto * occu 
pato i u può tenere i 
gambe stesi Dt S M a 
Temi ? a tatto H ste sso 
mettendo'- 11 di sopra de 
le parti e pisi indo con im 
parzialità amie e T ci ut i 
hi scollato ver la Roma •• 
e antro le Roma per a 
Terram e coltro la Ter 

Tiuna t n i do qt ndi pi i i ^ 
seri i! 11 ro arbitro tu 1 ? 
( f tro pi r i s\i re qui a 
if ha d munito i t 

Va e Vi ' i i e ? 
tut t u ; e i it ri i 

q te to pi s arairan-
P al o d( 11 ut i r j i 

st r itti pur 
t i t < < t ) 
it * i ri > irur i ( i i 
ni si s at st eh i i i 
i crr il tav ìi > alo 1 ' g t 
T ' o i l u i r 
C ! i sin r e/ 11 r 

cinico *n modo the li 
I i i "Cessi Ttl 
si pe t ti di se guit ? u 
timi; tolta t ' e lo jett ro 
intittt g aUornssi termi 
n irono prtm Ce ir e di 
buo e te * ut Di S stt a 
ile i s t ivu 'cori i se 
i n d > a q iute .a *> or a 
s npt'i 

'unica vcSta 

INTER TORINO — Tutti in aren nerazzurra Secn* M e in ma 
I arbitro annullerò per vn f i Ilo di Zaccarelli ( o destra) su 
Orioli ( a terra ) 

Da oiK tilt iti intoni r > 1 t ri ori io 1 u ma e sn 
b ! i < ijU 1 il o i n t ss t i s i noi d 
Ma ola i iri a i a i h q t < i ht J U 
COI ' " d\ vati peri'n Ho msi a i ni i Ut gol t qn tu 
i li tilt st ri * e t i r tri tt t V i 
i i tt tra i s h e oi o i i i 0 i 
Va i i ri i i r i u e 
s Vi i t to ta ) ' t i i 

aia or i i 11 tn a i e s< 
si mi la i< ii } baql t J 
i t bug a V i s i m cr 

i iu mi11 t n a li fi? a i ha r i t 
in e o pi to d i < ai )?i ss 

d l oin Kit no pat 11 t i ( 
i la u a trtq r i r n i strale 

ti It io io qu Vi t Vi < a si r uo i 
dt si li teli misteri ri rd 1 s 
di sole i s a! a a < bt pei in' i i gii! di Ma^zo a 
< legittimo andari dietr i i tir i i T t*o somma*o i>c 
tiro doircbbi r ngraziarlo 
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Dalla coda risalgono Cagliari e Cesena 
Da un rigore di Savoldi il successo dei rossoblu (1-0) 

Il Napoli s'arrende dopo 
l'espulsione di Orlandini 

Stesati sorte è toccata a Rampanti ad un minuto dalla fine - Ottima prova di 
Hulgarelli «libero» - Di Pogliana il fallo che ha determinato il risultato 

MARCYrORU: Savoldi su ri. 
coro ul 19' del s.t. 

BOLOGNA: Aduni 7; 111» ersi 
li. Cresci ti: Huljcurelll 7, Ud­
itici 7, Musi'lll 7; Ghetti t>,:>. 
IVcci t>,3. Savoldi «>,r>, Mas-
sitnrlll *»—. ..andini .V> (Co­
lomba dui .53* s.t.. s.\.), {l'i. 
Buso, U. Buttlsodo). 

NAPOLI: CarintRiuinl (J; Brìi-
sco]otti <j„>. Fogliami li: Bui'-
«iiich li. lui Palma ti. Ortun* 
din! (s. \ . ) , Rampanti t>—, 
.luliano t>. Clerici l>, Espo­
sito lì, Massa .*>,."> < Bramila, 
dal 2ti' s.l.; s.\.) (U. Fa-
\»iro. 13, Cane). 

ARBITRO: Ciucci di l'Irei.-
rv, li—, 

NOTE giornata nuvolosa, 
spettatori 3U.00D circa elei qua­
li 15 08rì pananti per un in 
L-USM) di 51.93» 300 Espulsi 
nella ripresa al 9' Orlandini 
o al 44* Rampanti Ammoniti 
Massimelli. Landmi o Julia-
no. Calci d'angolo 11 a 2 per 
il Napoli. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 19 jieruuio 

La prima scontata in tra­
sferta dopo sette pareggi suo­
na piuttosto male per il Na­
poli, Le ha buscate a. Bolo­
gna su calcio di rigore, ttnen-
do ,l match con soli nove uo­
mini perche al 9" della ripre­
sa e stato espulso Orlandi... 
v a un minuto dalla Ime e 
stato cacciato dal campo Ram­
panti, per di più Julmno s'è 
beccato un'ammonizione. Il 
« clan » napoletano era infe­
rocito, alla Une dell'incontro, 
con l'arbit ro Dal presidente 
Feriamo all'allenatore Vinicio 
tutti hanno parlalo di un ri­
sultato determinato da « [at­
tori esterni » che nulla hanno 
a che vedere con l'andamento 
tecnico della contesa Ovvia­
mente e chiara l'allusione alla 
direzione arbitrale, anche se 
in concreto c'è da dire che hi 
prima espulsione e avvenuta 
dietro segnalazione di un 

guardalinee dopo che fra Or­
landini e Cresci c'erano stati 
alcuni scambi di scortesie coi 
piedi e con le mani e l'espul­
sione di Rampanti e matura­
ta da un gesto di stizza del 
giocatore in quanto l'arbitro 
non gli aveva fischiato una pu­
nizione. E poiché Rampanti 
era già stato ammonito pre­
cedentemente la conseguenza 
della seconda reazione (a di­
re Il vero piuttosto plateale) 
e stato il definitivo allonta­
namento. 

Eppure il Napoli aveva sag­
giamente amministrato sino 
al nono della ripresa la sua 
partita. Giocava con una so-
la punta lissa, Clerici, appog­
giato dal « tornanti » Massa e 
Rampanti sulle estreme e con 
Orlandini sempre sollecito al­
lo proiezioni oltensive II Bo­
logna si raccoglieva nella pro­
pria meta campo per poi cer­
care di proporre il contropie­
de e non avendo Landini in 

*> 

ri^p- " • * 

| BOLOGNA-NAPOLI — Calcio di rigor» • Savoldi fa etntro, .piazzando riattamento Carmlgnani. 

: Polemici e sibillini Vinicio e Feriamo 

Determinanti i fattori esterni 
DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA l*» tietmaio 
\i duui-titi e iti tecnico niipolt*-

: .ino u pi.iciut,. «ss.il Ui loro squ.i 
(Ir., noti e invece pun'Utn ptT 
imnic l'opcititu tli-ll iirbitro (uiui 

Dici- il prt ildi'ntt- 1-VrU.ino H K* 
((..ll.i partita mn l.i Juvt-miK che 
.tbuuimo arbitrane comt- qui'lli di 
oum II pubblico n.ipoli.Tt.t.0 ha t 
ehi un di'Kli -iltii Pfixlu- .- stato 
i iiLCiutn solo Orlandini ' Il gioca 
(.tu' bolOKRi'M- pritnii di t*«v.si'ir *o! 
pi'o u\e\A prt'so pi'i i L'tipt'Ui li 
nostro un'ebano A questo punto 
si a qualcuno saltano i neivi \a 
L.tpltO >• 

Vinicio annullili'1 » Sono nt««* 
filoso (lolla squadra Ila dispuu.ru 
un malcli perfetto qumul eia m 
undici i! in diet l e in nove ha 

Sci 

Sempre austriaca la 
Coppa Europa femminile 

BADCASTi:iN lAt'i. M nennuio 
la, quindicenne austriaca Come 

Ila Mathis hu vinto lo slalom sjx' 
• iale odierno dollu Coppa Europa 
femminile eli sci con 7:i"2l tota 
U//,iU nelle due manche Al secon 

t do pn-,to si e drtssidt.im l'ttuhana 
' Daniela Vlbeiti Nella classifica 

(Idia Coppa la Mathis ptecede cui 
que connazionali 

fatto la sua splendidi! tiuur.i A 
determinale u risultalo di ORHL 
non sono stati Milon tccniU l)t n 
si l.lttoil esterni". M e \|sto 
subito ali inizio die l uomo in­
terpretava la partita In un certo 
modo Bui}iarulli ali uwui con un 
yeslo ben compri nsibi le jx-r non 
aver HMito a suo favore una punì 
/ione lo ha muncUtlo a quel pae 
se No, vt-nimenti- non posso ne-
(ettaro questa sconfitta, col Doto-
Rllil n 

Siili espulsione dt OiU.ndiru que 
sia e la versione di Cresci « Ol 
[•triclini era .i tei ni ha communio 
a lanientuisi [X'iTho pretendeva di 
avere a suo fnvote un tallo e mi 
ha lasciato .melare un uilcio Quan­
do si e alzato in piedi idi ho det­
to di stoie calmo e come si usa 
m circostanze del genere ho iillun-
«a'o una mano, ma quello mi ha 
lasciato andare un pujino » 

l'ia i soddisfatti del dopo pai t itti 
e e Pesaola che afferma « Il Na 
poli e una glande squadra, ma 
noi OKXI abbiamo K'oc»to con giù 
di/io II match e stato Ix-llo quan 
do si era in untile, contro undici 
ed e stato in quel pelicelo che il 
Bologna poteva conquistale il sue 
tesso abbiamo avuto due gran 
dissime occasioni a lestimoninn/u 
della validità della nostra manovra. 
Dunque un Bologna in salute e 
ion un Bulfiaielli che sia giocan­
do da Ubero come voglio io Ve 
I.Imente ammirevole 1m< he oggi il 
nostio cupi'anu pt r il modo come 
li i mteipietulo il molo » 

TOTO 
Bologna-Napoli 

Cagliari-Ascoli 

Inter-Torino 

Juvtnius-Fiorontina 

LaztO'Mllan 

Sa mpdor la-Catana 

Tarnana-Rom* 

Var«ta-L.R. Vicanza 

Atalanta-Foggla 

Catanzaro-Brindisi 

Sambanadatteta-Parugia 

Llvorno-Rimini 

Acirvala-Crotona 

Montaprami lira 1 miliardo 
660 .791 ,402 . 

QUOTE ai 94 « 13 » lira 
8 .833 .900 , ai 2 792 « 1 2 » 
lira 297 .400 . 

buone condizioni fisiche (ne. 
jiiorni scorsi s'è preso l'in­
fluenza) cercava di alimenta­
re con Massime!.i e Ghetti 
Kli appoggi a Savoldi. All'a­
zione di sorpresa del Bologna 
il Napoli rispondeva con unii 
manovni più elaborata, pivi 
corale, tanto che per lunghi 
periodi «li ospiti imponevano 
la loro azione controllando 
ma^Kiormc-mc \\ pallone. Ma 
in concreto i pericoli maggio­
ri erano determinati dal Bo* 
jognu. Infatti nel primo tem­
po il Bologna aveva avuto 
una palla gol di Ghetti propi­
z i l a da un traversone di 
Masslmelli «corretto» da una 
girata di testu di Savoldi per 
l'ala destra tshe da cinque-sei 
metri da Carmijjmmi non nu 
sciva a colpire il paltone, poi 
al :*.V c'è stato un palo d* 
Masslmelli, nato dopo una mi­
schia gigante e con Carmigna-
ni che era uscito due volte 
per respingere il pallone, tuo* 
ri posizione Poi c'era stalo 
un tiro di bavoldi parato da 
Carmlgnani. 

Che cosa aveva da contrap­
porre il Napoli'^ Una sola 
conclusione nello specchio 
della porta, e dt scarse pie-
tese, con il difensore Brusco* 
lotti. 

Nella ripresa 1 valori della 
contesa presto « saltavano » 
perche Orlandini <si era al 9'» 
veniva espulso. L'episodio e 
apparso abbastanza strano. Il 
napoletano si trovava a terni 
nell'area bolognese mentre il 
gioco si stava sviluppando u 
meta campo. Fra Orlandini e 
Cresci Ce stato uno scambio 
di scortesie il bolognese ha 
preteso di calmare il collega 
allungando una mano. Orlan­
dini ha reagito mettendo Cre* 
sci k o. l'arbitro non ha po­
tuto vedere l'episodio che si 
e pero fatto raccontare da un 
guardalinee per poi espellere 
il centrocampista ospite. 

A questo punto il Napoli ri­
dotto in dieci si e fatto, ov­
viamente, più cauto, ma al 19' 
doveva subire il rigore decisi­
vo. Avviava l'azione Maselli 
che appoggiava lateralmente 
sulla destra a Bulgarelli il 
quale prontamente metteva al 
centro per Savoldi dietro il 
quale c'erano Burgnich e Po-
(diana, quest'ultimo spingeva 
il centravanti bolognese che 
Univa a terra: rigore che lo 
stesso Savoldi batteva di for­
za realizzando. 

Cercava il Napoli di rea­
gire, ma al 37' era Ghetti su 
passaggio smarcante dt .Sui oi­
di ad avere la palla del 2 a 0, 
la conclusione però era netta­
mente sbagliata e Carmigna-
ni riusciva a respingere. A cin­
que minuti dalla fine piccolo 
capolavoro di Adanl su puni­
zione di Esposito colpo di te­
sta di Braglia da pochi metri 
dalla porta, il pallone e devia­
to da Bellugi, sembra auto­
gol, ma Adani si stende e con 
uno schiaffo al pallone salva 
l'intricata situazione A un mi­
nuto dalla fine viene espulso 
Rampanti perche lanca il pal­
lone con rabbia in direzione 
dell'arbitro senz.a pero voler­
lo colpire, 

Dunque. Il Napoli ha perso 
male e con conseguenze che 
verranno misurate dalle deci­
sioni di Barbe mercoledì 
prossimo. Complessivamente 
:1 Napoli non ha giocato ma­
le, anche se prima d'essere 
ridotto numericamente, pur 
controllando spesso il gioco, 
non aveva mai saputo propor­
re l'azione vincente. 

Il Bologna ha operato con 
determinazione, discreto m 
difesa con Bellugi e con un 
BulgarelU che interpreta con 
molta mobilita il ruolo del li­
bero si da essere spesso LUI 
prezioso centrocampista. Fra 
i protagonist i della part ita 
vanno segnalati Maselli. pro­
pulsore continuo e instanca­
bile. Savoldi. che oggi venen­
dogli meno l'apporto di Lan­
dini ha dovuto operare spes­
so da solo, Pecci e Ghetti. 

Franco Vannini 

Malgrado l'arrembaggio alla porta dei romagnoli (0 -0 ) 

La Samp non va oltre il pari 
nel fango Meritato «e/? plein)) del Cagliari sull'Ascoli: 2-0 

Sarabanda Nenè-Riva 
con Gori fromboliere 

Mentre la squadra sarda prende fiato* quella marchi­
giana veleggia ormai alla deriva del fondo classifica 

MARCATORI: fiorì (C) al 38' 
del p.t. e al 13' del s.t. 

CAGLIARI: Vecchi 7; Dessi 7, 
Manchi ti: firecorl H, Nicco­
li,! fi (dal 34' della ripresa 
Valeri), Tomaslnl 6'; Nené 
7, Bianchi ti, Gorl li, Butti 
t». Riva 7. \ . 12 Copparu-
ni. n. 14 Piras. 

ASCOLI: Grassi (i: Vezzoso <K 
Legna ro ti (dal 12' della ri­
presa Slacciò); Colauttl 7, 
Berlini ti. Morello ti: Mini-
gutti ti, Salvorl ti, Zandoll 
(;„">, Gola ti, Campanini 7. 
N. 12 Musoni, n. 14 Vlvani. 

ARBITRO: MeneRuli di Ro­
ma ti. 

NOTE- calci d'angolo C-2 
per l'Ascoli: primo tempo 2-2. 
Una leggera e fastidiosa piog­
gia e caduta per tutto l'in­
contro rendendo il terreno vì­
scido e scivoloso, con folate 
di vento e freddo non abi­
tuale per questa città. Spet­
tatori 15 000 circa. 

SERVIZIO 
CAGLIARI, 19 gennaio 

Pu-iteogio classico fra Ca­
gliari ed Ascoli, al termine dt 
uu incontro combattuto ptu 
sul piano agonistico che su 
quello delle geometrie e de­
gli schemi di gioco, forse an­
che a causa delle pessime 
condizioni del terreno Si e 
trattato di un risultato tutto 
sommato giusto: se t rosso­
blu non hanno messo in mo­
stra un gioco particolarmen­
te felice, e pur vero che han­
no avuto in Riva e in Nené 
i protagonisti di episodi esal­
tanti, che hanno permesso 
per qualche attimo di dimen­
ticare il qrigiorc generale del­
l'incontro 

Schierato fin da principio 
con una formula dt attacco 
<< prudente JJ e ben coperto al­
le spalle da una retroguardia 
abbastanza efficiente (che sta 
venendo fuori solo in queste 
ultime partite) il Cagliari e 
apparso una macchina da gio­
co ormai vecchia e logora, 
ma ancora in grado di for­
nire qualche brutto scherzo. 
Per tutta la durata del pri­
mo tempo t cagliaritani han­
no tentato di servire Riva 
con i passaggi lunghi da de­
stra che egli ama e su cut 
riesce ad ottenere le sue co­
se migliori. Ogni qualvolta 
.Verte e riuscito ad impostare 
questo modulo e stato uri 
brivido per la difesa asco­
lana 

Xcl pruno tempo Riva ha 
servito la jxtlla del primo 
dot per Gort, ha colpito una 
traversa, ha costretto Grassi 
a due mtc-vcnti difficoltosi. 

Nella ripresa, calato di to­
no, evidentemente stanco, il 
legista brasiliano, ha conti­
nuato tuttavia a servire an­
cora l'ala sinistra della Na­
zionale che al l'i' ha inviato 
un pericoloso pallone a fit di 
traversa per concludere poi 
ni bellezza costruendo da so­
la l ultima rete, servendola 
a Gori su un piatto d'oro. 

L Ascoli dt contro ha fati­
cato a trovare le misure per 
contrattare il gioco cagliari­
tano, ! tre uommt •incaricati 
a turno o tutti assieme di 
inarcare Riva hanno lasciato 
sguarnite vaste zone di c/io-
co, pencolando sempre all'in-
dietro r/ mancata inoltre la 
decisione necessaria per im­
postare azioni adeguate, e a 
nulla sono valsi gli sforzi di 
'/.andolt e Campanini, lascia­
ti sempre troppo soli in a-
lauti 

Per il Caqllari la vittoria 
di oggi è la necessaria boc­
cata d'ossigeno per trarsi 

fuori dalla palude della re­
trocessione, nonché il primo 
frutto tangibile del rientro 
dell'ala sinistra azzurra e del­
la gestione Radice. Per l'A­
scoli, invece, suona piuttosto 
come una campana a morto, 
1 tempi per i recuperi infat­
ti si accorciano, minaccian­
do di scomparire del tutto. 

La cronaca registra poche 
e vere occasioni da gol al 
IH' del primo tempo Riva vi 
elevazione si scontra col por­
tiere e non riesce a trasfor­
mare un bel cross di Nene. 
Al Iti' punizione dal limite 
destro del campo battuta da 
Nene per Riva, che in mezza 
rovesciata sfiora la traverso. 
Al 25' Butti avanza fino al 
limite dell'area, sevibra cin­
cischiare col pallone che rie­
sce pero a filtrare fino a Ri­
va, che si gira di sinistro e 
colpisce la traversa. Al 2D' 

occasione per l'Ascoli- ban­
doli scarta due difensori, e 
solo davanti a Vecchi si fa 
precedere. 

Al 3H' scatta Dessi dalla re­
troguardia, crossa da 40 me­
tri per Riva appostato al li­
mite dell'arca, il cannoniere 
tocca di testa per Gori che 
accorre al centro, tiro e gol. 
Al 40' cross di Nene per Ri­
va in area, che manda di te­
sta nell'angolo basso a de­
stra, Grassi para con diffi­
colta Al ?' della ripresa il 
portiere ascolano strappa un 
pallone dai piedi dì Riva ser­
vito bene da Butti. Al 44' 
Vecchi rimette un pallone 
con t piedi, che giunge nella 
meta campo avversaria dove 
lo aggancia Riva, che scatta, 
scarta un uomo e serve Gori 
che segna con facilita. 

Sergio Atzeni 

Una prodezza di Sorniani vote un punto prezioso lì-ìì 

Varese in vantaggio 
si fa raggiungere 

Gol di Sperono e pareggio del Vi­
cenza su un « buco » di Lanzi 

MARCATORI: Spt-rotlo (Va.) 
al 38' del p.t.; Sorniani (VI.) 
al 35* dellu ripresa. 

VARKSE: Della Corna ~: Val-
inussoi 7, Zignoli "; Borghi 
X, Lanzi 7. Prato 8; Fusaro 
«. BonaK- 8, Sperotto 7, De 
Vecchi n.|t. (Maculerà dal 
40' p.t. 7), RameUa 8. N. 13 
Kabris, n. 14 Tresoldi. 

VICENZA: Bardili 8: Gorln 7. 
Longoni 7: Bernardi» 7. Fer­
rante 7, Berni 7: Berti 4 
(Mioletto 3 dall'I' della ri­
presa), Savoldi ti, Sorniani 
8. Pereso 8, Galuppi «. N. 12 
Sulfaro. il. 14 Stivaneilo. 

ARBITRO: Barboni, di Firen­
ze 7 
NOTE: terreno pesante; pre­

senti circi 5 mila spettatori, 
di cui pananti 859, per un in­
casso di 2 milioni 729.200 lire. 
Antidoping negativo. Calci 
d'ansolo 8-4 per il Varese (3-:t 
nel primo tempo». Sono stali 
ammoniti: al 35' del p.t. Pere-
RO e Valmassoi; al 18' della ri­
presa Maggiora; al 26' della 
ripresa Longoni. Maggiora, 
classe 1955, ex juventino, ha 
esordito oggi in serie A. 

SERVIZIO 
VARESE, 19 gennaio 

Il Varese oggi ha perso una 
grossa occasione dt battere il 
Lanerossi Vicenza. La squa­
dra di Maroso si e battuta per 
90' gagliardamente, meritava 
la vittoria, ma non ha sapuo 
slruttare le grosse occlusioni 
da gol che le sono pervenute. 

La partita si racconta tutta 
in questo: venuto in vantag­
gio al 3S' del primo tempo 
per un errore di Bardin che 
su calcio di punizione di Pra­
to si luceva sfuggire la palla, 
il Varese non ha saputo appro­
n t a r e dello sbandamento del­
la squadra vicentina e Spe­
rotto ha sbaglialo il raddop­
pio del 2-0, poi, quando il Va­
rese e passato nuovamente al. 
l'attacco, Bardm si e opposto 
con (re parate strepitose ad 
altrellantl tiri di Ramellu. 

Quando poi Lanzi ha fatto 
un piccolo errore, il vecchio 
Sorniani ne ha subito appro­
fittato per depositare nella re­
lè del Varese la palla del pa­
reggio. 

Il Varese oggi si e dimo­
strato più squadra delle ulti­
me partite, ma ancora una \ol-
la le due punte hanno dimo­
strato di non essere all'altez­
za. 

Dopo un inizio guardingo da 
entrambe le parti, il Varese 
comincia a dominare a cen­
trocampo e passa soltanto al 
38' per un errore del portiere 
vicentino, su calcio di puni­
zione dalla sinistra tirato da 
Prato, a seguito dt un fallo di 
Longoni su Fusaro, Bardin pa­
ra ma non trattiene, la palla 
gli sfugge, nel tentativo di 
nacchiaparla scivola, arriva 
Sperotto che segna da dieci 
centimetri. 

Nella ripresa, al 15' Il Vare­
se potrebbe raddoppiare Ra-
melìa lancia Sperotto che tut­
to solo si presenta davanti a 
Bardin, finta il portiere e poi 
da posizione magnifica tira a 
lato. 

Al l(ì' gran tiro di Longoni 
respinto da Prato che viene 
colpito a tergo da Longoni. 
Al 20' azione di Ramella che 
salta due dilenson e tira col 
destro in diagonale Bardin re­
spinge di piede 

Al 24' ancora Ramella in 
azione ma anche questa volta 
Bardin dice di no. Al 27' e an­
cora Ramella che. ben lancia­
lo da Fusaro, tira fortissimo 
In diagonale. Bardin respinge. 

Da questo momento il Vi­
cenza ha capito che i] Varese 
non insiste più, ed .il 35' palla 
da Longoni a Bernardls che 
lancia Sorniani in area di ri­
gore Lanzi scivola e buca. 
Sorniani da vecchio marpione 
del calcio, di piatto mette nel-
]a rete di Della Corna impa­
rabilmente 

Orlando Mazzola 

di Marassi 
I liguri hanno collezionato ben undici calci d'an­
golo contro i quattro degli ospiti - Maraschi ha 
giocato la sua trecentesima partita in serie «A» 

SAMPDORIA: Cacciatori ti : 
Armino 6, Polctti 5 (dal 20* 
del s.t. Repetto. Gì ); Lippi 
(». Prini 0. RoHsiiH'lli ii ; 
Valente 6 • . Bedin .'». Ma-
ranchi G. Salvi 6-J . Prunec-
rhi (i. (N. 12: Bandoni; n. 
13: MiiRistrelli). 

CESENA: Galli iì ', Cecca-
relli 6, Ammoni lui G; Zuc­
cheri 6 . Danova (ì. Cera 
5 <-; Catania <> (dal 21' 
s t . Orlandi ti), * W a 0, 
Bordon 5 1 , Rognoni <> • , 
Urban 6 . (N 12: Boran-
Kn; n. 13: Zamboni). 

ARBITRO: Vittorio La danzi 
di Roma. U-. . 
NOTE: piove da due Rior­

ni a dirotto; la. ireddo e sol­
fi» un vrnto violento. Terre­
no pesantissimo e .scivoloso. 
Spettatori 10 mila, circa di 
cui 4.957 paganti, per un in­
casso di 11.749.000 lire. Nien­
te controllo antidoping. Am­
moniti Maraschi e Bordon. 
Maraschi giocava oggi la sua 
trecentesima partita in serie 
A. Angoli 11-4 per Ja Siimp-
doria. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 19 gennaio 

Gagliardamente 1 repestan­
do sulla \erdlsi-.ma. splendi­
da risaia di Marassi, la Samp-
doria non e riuscita a piega­
re un altrettanto arcigno e 
battagliero Cesena Ne e sca­
turita, nonostante l'incle­
menza del tempo, il ireddo 
cane, la pioggia incessante, 
il vento impetuoso e la qua­
si impraticabilità dello scivo­
losissimo terreno, una parti­
ta avvincente, brillante, per­
sino divertente, anche se so­
no mancati i gol 

La Sampdona ha aggredi­
to maggiormente l'avversa­
ria, ha sottoposto ad un au­
tentico bombardamento, spe­
cialmente nel finale, la por­
ta dei bianconeri e li ha co­
stretti più a lungo nella loro 
area, collezionando un nume­
ro eccezionale di calci d'an­
golo (ben 11. contro 4>; ma 
anche il Cesena, difendendo­
si qualche volta con un piz­
zico di lortuna ma comunque 
sempre con eccezionale cal­
ma e buon ordine, unitamen­
te alla ielice disposizione del 
suo allento portiere, ha sa­
puto portare attacchi perico­
losi alla porta blucerchiata. 

A causa del terreno pedan­
te, Bcrsellmi, the recupera­
c i Ammoniaci e Zuccheri, ha 
preiento rinunciare a Toschi 
mandando invece nella mi­
schia Urban Dall'altra parte 
Corsini, sempre privo dell in­
fortunato Boni, ha prpicrilo 
aifidare il ruolo di attaccan­
te a Prunocchi piùitOMO che 
all'incomprensibile Magistrc 1-
11. 

Reduce da due consecuti­
ve littorie con squadre di 
tutto rispetto come Milan e 
Cagliari, il Cesena ha badato 
a continuare la serie positi­
va, senza ^eoprn'M troppo, 
tentando di slruttare le occa­
sioni propizie nella speranza 
del colpaccio. 

La Sampdona aspettaci in­
vece questa occasione por 
raddoppiare 11 suo numero di 
vittorie (sino ad oggi ha :-o]-
tanto superato il Varese, con 
un gol-gioiello di Mircoln od 
ha latto di tutto por nuscir-
M. ma non ha 1 rovaio chi 
sia capace di indovinare lo 
spiraglio utile per il gol. 

Già al ten'o minuto la 
Sampdona man.test a le sue 
intenzioni con un bel uro di 
Valente i g n i t o m maniera 
eccellente da un preciso Sai-
u t che Galli respingo di pu­
gno Su e ah io d angolo bai -
luto da bah] al l ' i r . Mara-
si hi mdouna ti, testa un col­
po a parabola (he inganna e 
••upera il porne.e romagnolo. 

ma sorvola anche la tra\er:-a. 
Un minuto dopo Bordon e 

Urban. sorprenderli emoni e 
soli sulla destra, talliscono 
un ottima occasione ^u cen­
tro di Catania, eJleltuaio 
dalla parto opposta Bel ino 
diagonale di Ko1-smolli (al­
tro servizio di Salui che 
siior.i la base del moni,UT le 
117'i e altra grossa occasio­
no por il Cesena con Cata­
nia che, servito meonsape-
\olmente da Lippi the inten­
devi evitale un calcio d'an­
golo, spara una bordata con­
tro Cacciatori <23'i. 

Altra respinta di pugno di 
Galli su bel tiro di Prunet-
ohi al 32' e si passa senza 
grosse emozioni, ma con un 
gioco som pi e attraente, al ft' 
della ripresa, quando Bordon 
vuol lare da solo e spara su 
Cacciatori che blocca, mentre 
se avesse appena allungato la 
traiettoria della palla, Urban 
ora in posizione assai più ia-
vorevole o soprattutto non era 
contrastato 

Al 10' potrebbero essere i 
gli estremi del rigore su Pru-
necchi. pressato da tre dilen­
son e quindi dal portiere av-
\ ersario che gli rouna ad -
dosso, ma l'arbitro preferisce 
optare per gioco pericoloso 
su Galli 

Altra testardaggine ai Bor­
don <il 17' quando, sluggito a 
Lippi che scivola, insiste nel 
cercare il contrasto con Ar-
nuzzo i ihe ha la meglio i. 
mentre Urban, ancora una 
\olta. era libero e solo al 
ceniro dell'area. 

Ora, a meta tempo circa, 
comincia il bombardamento 
blucerchiaio- gran tiro di Va­
lente che si ioni la traversa: 
perletto colpo di testu di Ros-
sinelh che lambisce il palo; 
tiro linceo di Bedin (he im­
pegna ugualmente Galli in 
un difficile intervento da non 
più di cinque metri Tiri, 
contrasti, deviazioni e calci 
d angolo a ripetizione. Si gio­
ca ad una sola porta, quella 
del Cesena. Ma ì difensori 
bianconeri riescono sempre 
ad avere la meglio o Galli. 
tra i pali, la miracoli ribat­
tendo tutto senza azzardare 
quasi mai la presa, con quel 
pallone sgusciamo 

Al 37. con la Samp luna 
proiettala in a\anti, Uiban 
Mene pestalo libero da Zuc­
cheri sfuggito in contropiede. 
1 ala romagnola piomba in 
area ed indugia un attimo 
per studiare il bersaglio 
quanto basta peroni Caccia­
tori intuisca e ribatta il ti­
ro col corpo 

Rmrende il bombardamen­
to blucerthialo ma le poho-
ìi v non solo a causa tlj quo-
Mi) temnacno. sono bagnalo 
e lo stadio non esplode, corno 
i bkuerihiati a\robbero desi-
dei aio 

Stefano Porcù 

Franco Vagneur 
vince anche 

a Bellano 
BKLLANO, 1U gennaio 

ip b ) Franto Vagneur, the 
domemia scorsa a Maranello 
si e laurealo campione italia­
no di t ,dot ross, ha un to .in 
( he la ^ara cu Bellano Ala-* 
spaile cl'-l prolcssore Valdo 
siano s. t* ria "-silicato «a lo"' 
Gianni Fhnban nmasto in te 
s* i alla ( orsa pvv ". dei IH 
^iii in programma Terzo pò 
Mo per Danti' Signo-un. quai 
io M,'I Naimui. e quinto Tor 
lesala 

1 RISULTATI 

SERIE « A » 

Bologna-Napol 

Cagliari-Atcoli . . . . 

IrHar-Tonno 

Lazio-Milan . . . . . 

5ampdona-Ce»na . . • 

Varese-L.R. Vicenza . . 

SERIE « B » 

Alasiandna.Palormo . . 

Como-'Arazzo 

Atalanta-Foggia . . . . 

Novara. '8retcia 

Catanzaro-Brindisi . 

Canoa* * Reggiana 

Sambenadette.e-Perugia 

Taranto-Parma . . . . 

Veron.vSpal 

1-0 

2 0 

1 0 

0-0 

3-0 

0.0 

2.2 

1 1 

0 0 

2 1 

3-1 

1-1 

2 0 

0.0 

1-0 

0 0 

2 0 

2 1 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 9 reti Savoldi, con 7 Pu-
liei. Cori , con 6 Chinagli;», 
con S Clerici, Braqlia, Altari­
ni, Cauno, Crazìani, Boninso­
gna, Prati, con 4 Damiani, 
Anaitat i , Chiarugi, con 3 De-
tolati . Catar ia, Bertarallt, Sp«> 
rotto, (Sentiti, Garlaichalli , Lan­
dini, D» Si i t i , con 2- Campa-
nini, Zandoli, Mart ini , Nanni, 
M a » « , Rivora, Bigon, Novelli* 
ni, Galuppi, Sormam, Garrita, 
no, Panina, Traini, Curcio, Tre-
aoldi, Battvga, ZaccarelM, Ma* 
rateil i , Antognoni, Mazzola, Bar. 
t ini , con 1 Zuccheri, Fetta, 
Rognoni, Bordon, Saltuttì, Mar. 

lo, Guerini, Frustalupi, Re Cec 
coni, Petrelli, Framoni , Matcet* 
t i , Valmaisoi, Prato e altr i . 

SERIE « B » 
Con 8 reti Pruno, con 6 
Bono, Ferrari, Nobili, Simona-
lo, Zigotii, con S Bertuzzo, Si­
rena, Vannini, Paina, Turella, 

ta, Luppi, Scarpa. 
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11 9 

14 15 

1 1 13 

13 16 

12 17 

13 21 

13 22 

5 16 

9 19 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A »• Bolzano-Legnano 3-0; Mantova-J. Calale 1 0 ; Mettnna-
5. Angelo Lodi già no 2-0; Padova-Monza 1-1; Piacenza-Clodiatottoinanna 2 - 1 , 
Pro Vercelli-Lecco 2-0; Seregno-Belluno 2 - 1 ; Solbiate*t-Trento 1-0, Udine-
te>Cremone>e 3-2; VigcvanO'Venezia 0-0. 

GIRONE « B » Carpi-Grotteto 1-1; Modena-*Chieti 2 - 1 , Empoli- A Mon-
tevarchi 1-0; Rimini- 'Livorno 3-0; Ravenna-Pro Vatto 0-0, Riccione-Ptta 2-0, 
Sangiovannete-Giullanova 0-0, Spezia-Lucchete 0-0; Teramo-Nove»» 2 - 1 , 
Torret-Matiete 2-0 

GIRONE «C» Acireale-Croton» 1-0, Bari-C. Ganzano 1-0, Catertana-Ca* 
tania 0-0, Lecce-'Frotinone 1*0; Martala-Salernitana 1-1, Nocerina-Mate-
ra 1-0, Reggina-Trapanl 2-0; Siracuw-Benevento 0-0, Sorrento-Messina 3 - 1 ; 
Turrit-Barletta 1-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE «A» Piacenza p. 27 ; Udinese e Seregno 23 ; Monza 2 1 , Cre* 
monete, S. A. Lodigiano • Mantova 2 0 , Trento, Padova e Venezia 19, Clo-
diatoltomarina 18; Belluno, Vigevano e Pro Vercelli 16; Junior casale, 
Lecco, Solbiatese •> Bolzano 15; Mostrina 12, Legnano 9. 
Mantova e Trento una partita In meno 

GIRONE « B » Modena p. 27 , Rtminl 2 6 ; Grosseto e Spezia 2 4 ; Lucche­
se 22 , Livorno, Sangiovannese • Teramo 2 0 ; Pro Vasto • Riccione 19, 
Giulianova 18, Chieti 17, Massese e Ravenna 16; Pisa 14; Torres 13; 
Montevarchi ed Empoli 12; Carpi 1 1 ; Novese 8 
La Massese e penalizzata di due punti 

GIRONE « C » Catania p. 2 9 , Bari 27 , Lecce 2 3 , Reggina 2 2 ; Messina • 

pam e Benevento 16, Salernitana 15, Matera, Fresinone, Barletta, Caser­
tana e Marsala 14, C. Genzano 13 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE <t A » 
Ascoli-Lazio, Cesena-Bologna, Fiorentina-Samp-

dorio, L R Vicenza-Juventus, Milan-Ternano, 
Napoli-Varese, Roma-Inter, Torino-Cagliari. 

SERIE « B » 
Brindisi-Taranto, Como-Sembenedettese, Fog-
gia-Bretcìa; Genoa-Catanzaro, Novara-Avellino, 

Palermo* Arezzo, Parma-Reggiana, Perugia-Vero. 

na; Pescara-Alessandria; Spal'Atalanta 

SERIE « C » 
GIRONE « A » Belluno-Piacenza; Clodiatotto-
martna-Solbiatese, Cremonese-Bolzano, Junior-
casale-Mestrina, Lecco-Padova; Legnano-Udinese, 

Monza.Vigevano; S. Angelo Lodigiano-Mantova; 

Trento-Pro Vercelli, Venezia-Seregno. 

GIRONE K B » A, Montevarchi-Chieti, Giulia-

nova-Empoli; Grosseto-Livorno; Lucchese-Riccio* 
ne; Massese-Teramo, Mod»na-Sp»zia, Novese-

Carpì, Pisa-Ravenna, Pro Vasto-Sanglovannese; 
Rimint-Torre*. 

GIRONE « C »• Barletta-Sorrento; Benevento-Aci­

reale, Catania-Turris, Crotone-Frosmone, Cyn-

thia Genzano-Reggina; Lecce-Siracusa, Matera- 1 

Marsala, Messina-Nocenna, Salermtana-Beri, 1 

Trapani-Casertana. 1 
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Samb-Perugia a porte inviolate 

Orari spettacolo 
anche se è 

mancato il gol 
SAMHKNKDKTTKSK: Marti-
& nu 7: Romani », Cullo H: A-
ì eretti 7, Murchini 7, Castro-
^ naro li; Kipu 6, Bianchini tt, 
? Chinenti : . Berta 8, Basili-
S ci) ti (dal 20' iteli» ripresa 
I Trevisani <N. 13: niiRllurlni; 
i n. 14: Anzuini). 

rKKK.IA: Malizia S; Nappi 7, 
RaHaelli 6-, Savoia ti, Fro-

f sic «, TittaKlia X; Scarpa ti. 
"t Curi 7, Sollier 7, Vannini 7, 

• i Pelltoaro ti (N. 12: Ricci; 
t n. 13: Biliardo; n. 14: Pieri-
' la). 
ARBITRO: Picasso di Chiava-
; ri 7. 
' NOTE: giornata di sole; ter­
reno in ottime condizioni; 
spettatori 15 mila circa di cui 
oltre 4 mila perugini. Ammo­
niti Agretti. Scarpa, Sollier o 
Raltaelll. Calci d'angolo: 7 a 
5 per il Perugia (4-5). 

1 DAL CORRISPONDENTE 
SAN BENEDETTO DEL 

TRONTO, 19 gennaio 
La grande attesa per Sambe-

; nedettese-Perugta non e arnia-
' ta delusa. Prima e stato uno 
• spettacolo di /olla testante e 
, corretta, poi uno spettacolo 
' di calcio nel vero senso del-
'• la parola con iti) minuti di gio­

co a fasi alterne, ritmo ficca­
to ed emozioni a non finire 

'anche se l'incontro t,i è con-
ìcluso a reti inviolate. 

E' stata la Samb al fischio 
dell'arbitro a partire spara-

. ta e per tutto il primo tem­
po (anche se hi squadra di 
casa all'ultimo minuto ha do­
vuto fare a meno dell'apporto 
di Simonato febbricitante) ti 
grosso Perugia e stato costret­
to a subire per intero l'inula-
ttva dei locali costringendo 
Malizia a tutta una serie di 
interventi alcuni dei quali ad­
dirittura di prestigio. 

Nella ripresa, la Samb, ri­
sentendo dell'enorme mole di 

•lavoro ha accusato lo sforzo. 
Così il Perugia Ita potuto 

. prendere tri mano le redini 
Idei gioco e mettere maggior­
mente in evidenza i pregi m-

j discussi della sua forza che 
> la fa protagonista dell'anna­
ta e aspirante numero uno al 
salto fra le elette dalla serie 
A. 

r Molti gli appunti dt erotta-
• ca. Al V Bianchini conclude 
a lato e al 6" Chinenti su 
punizione dal limite impegna 
Malizia. Ancora Chinenti in 
evidenza flfi') e Malizia e bra­
vo ad alzare in angolo. Insi­
stono l locali e solo al Ili' 
il Pcruqta si la vivo con Va­
nirti che impegna di testa 
Martina. 

Nella ripresa, come abbia-

mo accennato, il Perugia ha 
buon gioco tanto da disten­
dersi all'attacco e mettere in 
pericolo la rete di Martina. 
Dopo il tentatilo di Chinen­
ti al lì', al l'S Vannini potreb­
be portare ti Perugia m van­
taggio ma perde l'occasione 
a portiere ormai fuori causa. 

Al l'X' contropiede di Roma­
ni che trova pronto Malizia 
Al 3-1' ('• Bianchini a sciupare 
banalmente, mentre al 311' 
Martina neutralizza una si­
tuazione dt pericolo respin­
gendo di pugno un tiro di Sol­
lier: raccoglie la palla Pelliz-
zaro che manda a lato. 

Le altre fasi dt gioco non 
riescono a smuovere il risul­
tato di parità che dopo tutto 
accontenta sia gli uni che gli 
altri, 

Ettore Sciarra 

Hockey 

Battuto il Gardena 
Bolzano «leader» 

Colpo dt scena nella s econda 
Ciò m a l a del nuota* *-ii eccel lenza 
del C u m p t o u a t o mil i t ino di h o c k t y 
su Khlitrclo l.i cu pollai H, Giirtletui. 
ha p e r d u t o In t ruf fe r ia a M e r a n o 
p e r h :t, m e n t r e il H o l / a n o ha 
b a t t u t o In tu su l 'Asiano pe r 1(1 1 
c o m p i e n d o cosi U t a n t o a t t e so 
» so rpas so » e .iridando a Insediar­
si da nolo »1 c o m a n d o del la clan-
slficu 

Il C o r t i n a ha b a t t u t o ad Alle-
Klu* la fo rmaz ione locale pe r 7-'i 
ed e a n c o u i t e m o , n d u e p u n t i 
da l B o i / a n o e ud u n o d a l G a r d e n a , 

RUGBY 
KIM' ] .TATI : ,i F ra sca t i : In te r -

can t i nen ia le-A mièto ri 1K-U; a B I T -
s d i r i. oiit 'ordla- Xrquall r inv ia la 
per I m p r a t i c a b i l i t à del c a m p o ; a 
Trovino: McUiIcrom-t .LS Kuina Ili-
1%; a Pud n vii: I , 'Aqui la -F iamme 
O r o lfi-:t: ,« d e n o t a : P r t r a r c a - C X S 
( • n u m i lil-tì; LI R o m a : A I K M H - R O -
\lj(U Ili-5. 

U . A S N i r i C V 1*1 r a r e * P- 20; 
Concord ia e l . 'Ai |uila li»; Algida 
IN; Kmljco IV, Met t t lcrom IH: In­
t e r con t inen t a l e l'i; Arquat l f F iam­
m e O r o 11; Amato r i e C I S R o m a 
K: CX'S ( . f i u m i o. 

Concordia v Arquatl una partita 
In turno. 

• PUGILATO - - II c a m p i o n e ur-
t e n t i n o dot modi Jun io r . Miguel 
Anscl Cu.sMMni ha b a t t u t o pe r 
k o , >dla seconda r ip resa i] n o r d a 
m e r l c a n o Mei Dent i l i a B u e n o s 
Aires . 

La fortuna premia i l Verona 12-1) 

Rete di Zig orti 
beffa la Spai 
in extremis 

•MARCATORI: Domcnghinl (V) al 31', Pallia (S) al SU', Zlgoni 
(V) al 4V del secondo tempo. 

VKRONA: Giacomi ti; Gaxparini 6.5. Sirena fi—: Busatta .">. 
Cattaneo 5,3, Nanni 5; Domenghini ti, Muzzanti 5 (dal 17' 
Vrlz (j). Luppi ti. Franzot 7. tigoni ti. (N. 12: Porrino; n. 14: 
Cozzi). 

SPAL: Grosso 6; Reggiani (i, Uevore li.5: Boldrlni 7. fieli ti. 
Croci ti; Sartori 7 (dal 1' della ripresa Piacenti ti), Mongran-
di 7, Palna 7,5, Fasolato ti, Pezzato 7 (N. 12: Zecchimi: n. 14: 
Pelliccia). 

ARBITRO: Tonolini di Milano 5. 
Note: pioggia Insistente, terreno scivoloso, spettatori 15IÌ53 

di cui 7.882 abbonali per un incasso di 17 milioni 5til mila lire. 
Calci d'angolo 4 a S per il Verona. Ammonito Fasolato (Spai) 
per gioco scorretto al danni di Zlgoni. 

SERVIZIO 
VERONA, 19 gennaio 

Strano Incontro quello tra Verona e Spai: quasi due par­
tite m una- nel primo tempo 1 locali giocano 11 calcio del tic­
tac su un terreno impossibile creando di concreto solo con­
tusione. 

Gli stessi difensori (forse temendo il raffreddore» si con­
cedono licenze offensive, scoordinate e melense, finendo col 
provocare a centro campo un intasamento di uomini e di 
manovra senza più sbocchi di sorta, 

A ciò s'aggiunga l'endemica mania del centrocampisti (spe­
cie Busatta e Domenghml) nel voler «portare» troppo la pal­
la, ed 11 quadro appare ormai completo: un Veronu. in sin­
tesi, senza ne capo ne coda, capace solo di arrembaggi in 
area avversarla p:u appariscenti che sostanziali. In ombra 
anche le punte Luppi e Zlgoni, del resto mal servile e a volte 
frenate dagli stessi compagni di squadra, incapaci di qualsiasi 
servi/io su misura. 

Dal calderone della mediocrità escono indenni Franzot (buo­
no Il suo apporto qualitativo a centro campo) e 11 tenuce Ga-
spanni, un terzino roccioso che ha ostacolato in tutti 1 modi 
il giovane Pezzato, attaccarne- lerrarese di chiara inventiva. 
Per tutti gli altri un'esibizione incolore, che lascia non poche 
perplessità per il tuturo. 

La Spai, dal canto suo. ha disputato un gioco tatticamente 
accorto. Sui plano individuale, limno spicco le prestazioni di 
Reggiani, Domenghini, Lievore e Zlgoni, questi ultimi due au­
tentici mastini atleticamente ineccepibili. 

Al centro campo Cresci; Mongrandi, Fasolato, e (nel pri­
mo tempo Sartori i hanno garantito un valido filtro. In al­
meno due occasioni, al T e al 41' la Spai ha sfiorato la mar­
catura, ma una pronta parata di Giacomi e un fuorigioco 
inesistente fischiato dall'arbitro ai danni di Palna, hanno evi­
tato al Verona il giustu custigo. 

Nella ripresa il gioco subisce una metamorfosi tecnica 
impressionante. Il Verona cresce di tono lucendosi minaccio­
so con manovre finalmente ad ampio respiro. La Spai replica 
schierandosi u riccio davanti la propria area con l'aggiunta 
di un nuovo difensore, Piacenti, entrato al posto del centro­
campista Sartori. Cade replica sostituendo lo statico Maz-
zanti col frizzante Vrlz. Ne scaturisce un gioco entusiasman­
te, locali in forcing arrembante e ospiti pronti a colpire di 
rimessa. 

E' comunque il Verona ad andare In gol al 31'; cross di 
Vrlz dalla destra al centro, stop di Zlgoni che serve Luppl; 
tiro secco. Grosso respinge ma a terra, riprende Domenghlnl 
e insacca. 

Nemmeno 11 tempo di recriminazioni e la Spai perviene al 
pareggio: slamo al .18', Boldrini scatta sulla destra servendo 
al centro Palna che incorna superbamente a rete all'incrocio 
dei pali. Pareggio meritato e fortissimamente voluto, quello 
della Spai. Ma la betta arriva in zona Cesarini, al 44': tra­
versone di Vrlz dalla destra, Interviene Zigonl con felice scelta 
di tempo Insaccando al volo di pieno collo. 

E' l'ultima prodezza di un incontro dai due volti. In cui la 
Spai ha tentato il possibile per non perdere. La fortuna, in­
somma, non le ha dato una mano. Proprio al contrario del 
Verona, oggi letteralmente graziato dalla sorte. Ma fino a 
quando? 

Antonio Bordin 

Nell'acquitrino del Mompiano, clamoroso scivolone dei lombardi (2-0) 

Il fango blocca il Brescia 
e il Novara ne approfitta 

* f f ^ 
! * & » 

Quattro conclusioni dei piemontesi, che ne hanno tra­
sformate due - Bresciani quasi costantemente all'attacco 

BRESCIA-NOVARA — Mischia 
balli, Vaschstti a Vlvian. 

a r t * plamontaie. Da t ln l i t ra : il capitano novaraia Carrara, Alto-

MIRCATOKI: Turella .il V e 
Butti autorete al IH' ilei pri­
mo tempo, 

ISKKSCIA: Borghese ti; CJS.IU 
li. Capii .">,5; Tanti (I. (.olialo 
o*. Botti .').:>; Salvi G.:J. Kr.in-
zoii H. AilohelH 5,.">, .lucohno 
b. B«*rlii/z» b'.r». (12. Mur/ilh, 
l'.ì. Tacchi. 1-1. Salmim). 

NOVARA: Pinotti 7 . ; Ve 
schettl (>, Bachh'chner t»; \ i-
vian li i . l'tlmicich 7. Tena­
ri ti; TurWIa (»,.">, Carrer.i li—. 
(iliio 7, Dfl Neri G, Na\,Tri­
ni «—. 13. Nnsuclli. Hi. (Ri­
vincili, 14. Kolfo. 

ARBITRO: Sihma di I-URUÌ.I. 

<;. 
NOTE calci d'angolo !' a U 

per il Brescia, nmmon/j Nn-
varnni per LMICO violcn1 u e 
Salvi per Mmula/iOiK'. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 1!» -c.\».uo 

Cose inenanabi'i ìr.i Bro­
scia e Novara, due auioico'.i 
candidalo alla serio A, ne; ì..n 
V,o viscido di Mompian.i. bn 

Con un beffardo tiracelo di Divina in vantaggio gli orobici (3-1 ) 

Dopo un'ora l'Atalanta fa 
breccia nel muro foggiano 
Partita dura e spigolosa - Un rigore per parte - Riscossa di Musiello e Vernacchia autori delle altre due reti bergamasche 

MARCIATORI: Musiello (A) al 
ìli'. Bresciani (!•') su rigore 
ni 34' del primo tempo; Di­
vina (A) al 15', Yernacclllu 
(A) su rigore al 23' della 
ripresa. 

ATAI.ANTA: Cipollini ti: Per. 
cassi ti.5; Divina 7; Rocca 7, 
Andena ti, Mastropasqua 7; 
Verniicchlii b.5. Scala .">. Mu­
siello ti. Russo ti. Rizzati ti 
{Vi, Tambnrrini, 13. Lugnan, 
14. Galardo. 

FOGGIA: Trentini ti; Cimen­
ti ti. Colla K.3; Fumagalli ti, 
Sali 5, Fahblan fi; Pavone 
.1,5. Villa 6.5 (dal :»' Enzo), 
Bresciani ti, Inselvinl 6,5, 

l.orenzettl ti {VX. Giacinti. 
13. Borgo). 

ARBITRO: Vannucclll di Bo­
logna, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 19 gennaio 

Sotto una pioggia battente, 
aspro scontro fra un'Atalan-
ta decisa a risalire la corren­
te ed un Foggia intenzionato 
a rimanere nel gruppetto dei 
primi in classifica. Sono sta­
li 1 nerazzurri bergamaschi 
a spuntarla, beneficiando di 
un divario di reti forse più 
netto di quanto meritassero 

| Contro una sconcertante e povera Reggiana (1-0) 

CORRADI RILANCIA I ROSSOBLU 
Un risultato giustissimo e perfino avaro - Le poche illusioni distribuite all'inizio dagli emiliani - In lieve miglioramento i liguri 

; MARCATORE: Corradi al XV 
del primo tempo. 

REGGIANA: Mrmo lì— ; Pur-
;1 Imiti 5, D'AneliillI ti; Doni-
!f=t mi ti—. Carrera li, Stelanel. 
^ lo 7; Francescani 5 <dal «Iti' 

"' Sacco), Su\iun 3, Meticci 5 i , 
; Passalacquu ti-. Vitale 3» 
[ <12. Aleviandrclll, IX Mali-
- san). 
GKNOA: Girarti! 7; Rossetti 

., <;,:>. Mosti 7. Bittolo li; Ko-
" Mito <>,.* (dal 19' M.t. Muttl), 
; Cnmpidonlco «,5, Berguma-

^l schl 3,.ì; Menrioza (i. Pruz-
' % zi» 3, Arcoico ti ' , Corradi 6* 

iV2. Lonurdi, 11. Rizzo). 
ARBITRO: Barbaresco di Cor-

inons, 6,3. 
' NOTE: ^ornata umida, ter­
reno discreto, spettatori su­
d i 8 mila, incasso U.:>40.UOO 
lire. Ammoniti Passalacqua, 
Bittolo e Bergamaschi. Anti­
doping per D'Anstulli, Carré-
ra. Francesconi, Girardi, Ro­
sato e Menclozu. 

' DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA, 19 gennaio 

* Da un'imprcsbtonc turni­
ce .i un'altra assai più radi­
cata. Pochi minuti dopo 11 
vìa: «questa Reggiana non 
sembra poi cosi disastrosa 
come sostiene la sua classi­
fica, se avrà fiducia in se 
.stessa, o li coragKio di in­
sistere, eli osare, può pedi­
no trovarsi il verdetto Jamo­
revole A portata CIL piede». 
Pochi minuti dopo la fine 
della partita* > risultato sen­
za grinte e dll'licilmente nel­
la prossima stagione calci­
stica reggiani e genoani si 
ritroveranno di tronte». Im­
pressioni collegate ovvlamen-

Esonerato 
Tito Corsi 

RKCiGIO KMlt . IA. lit pennino 
Il Consigl io d i r e t t i v i d e l l ' A C 

RpKKiaiKi ha dec i so d i so l levare 
rifili i n e a r u o l 'u l lenulnre s ignor Ti­
t o Corsi Per ijusinto riKuarcla il 
MU'CPHSOI »\ t i n t o e st ,it ( » ri na ia • 

. d a t o atl im' . i l t r . i t arnione e h " si 
t e r r a cUim.mi nomera i ;u> r t.i 1 
n o m i piu pi .pabui che M f.i'irm, 
smin <[ ,e!ii 'li C.imp.iri Punln si-, 
M a k l u i, i l i i 0 iK ' i . ' i v. l iAlcs t l .ua 

te n quel che il match ha 
mostrato, ma polche il Ge­
noa non t* da « scoprire »>. 
mentre chi conosce abbastan­
za la Reggiana di questa me­
diocre e tribolata annata as­
sicura che raramente in pre­
cedenti occasioni la squadra 
ha saputo tar molto meglio 
c'è da pensare siano impres­
sioni attendibili. 

Cerchiamo di spiegarle me­
glio. Intanto il risultato: ò 
giustissimo e perfino avaro, 
ma più che esaltare un Ge­
noa apparso comunque m lie­
ve miglioramento anche per 
l'assestamento definitivo Cle­

to qualche illusione all'ini­
zio. 

Al 6' Donina è sceso im­
petuosamente lino a londo-
campo favorito da due com­
piacenti rimpalli: ha cros­
sato a centroarea un allet­
tante pallone che Francesco­
ni ha sprecato e che Mosti ha 
ribattuto. Alt'8' D'Anguilll si 
è sganciato In una luga pe­
rentoria, conclusa con una 
sventola deviata in corner 
con ditticotta da Girardi. 

i Queste le illusioni 
! Si può magari aggiungere 

uno spiovente di Passalacqua 
al 13' sul quale non e arri-

rivatogli sollecitamente dal j vaca puntualmente la fronte 
sospintissimo ricupero eli 
Campldonico, sembra scrit­
to per far discutere sulla 
sconcertante pochezza della 
squadra di casa. 

La Reggiana ha distribuì-

di Vitale, ma nel frattempo, 
sia pure con un gol spurio 
e logicamente annullato da 
Barbaresco, il Genoa era en­
trato con maggiore autorevo­
le/za nella parte che gli spet­

tava, cosicché alla gracile for­
mazione granata incomincia­
vano a spegnersi le luci. An­
datura frizzante di Passalac­
qua con qualche pallone por­
tato avanti; frementi, ma 
spesso sconclusionate, sgrop­
pate dt Donina. Gli sbocchi 
corrispondenti erano pochis-
siml perchè l'attacco dei 
«cinque gol in tutto» (e uno 
dt questi e giunto su auto­
rete! ) denunciava paurosa­
mente la propria sterilita, 

E li Genoa? Retrovie re­
gistrate meglio del solito, 
perchè al contributo di Cam* 
pidonico si univano l'espenen-
vi\ del battaglieri Rosato e 
Rossetti e la vivacità di Mo­
sti. E proprio grazie al ter­
zino (ma perchè, visto che 
Meticci non si preoccupava 
di seguirlo nelle sue scorri­
bande offensive, non si è cer­

cato di trovargli un'opposizio-
ne più efficace?), che s'Inca­
ricava dt suonare ripetuta-
mente 11 campanello d'allar­
me nella meta campo grana­
ta, il Genoa cresceva via via 
anche dalla cintola in su. 
Sempre in rapporto al valo­
re degli avversari, beninteso. 

Di Mosti, dunque, era sta­
to il gol annullato al 1U', da 
Mosti partiva un suggerimen­
to per Corradi al Iti' (fiacca 
gi rata del biondo at laccante 
e deviazione in corner di un 
difensore reggiano); ancora 
Mosti si proiettava in avanti 
al 25' per offrire a Pruzzo 
l'unico pallone che il cen­
trattacco riusciva a giocare 
come sa. scagliandolo a due 
spanne dal montante con una 
acrobatica sforbiciata; Mosti, 
infine, poco dopo la mezz'ora 
scendeva sulla destra con una 

Il Palermo attacca, ma non riesce a segnare (0-0) 

Due pali rosanero ad Alessandria 
AI.KSSWDKI \: Puzzimi fi; 

Maldera <>, DI Brino fi; Vana* 
ra 7. Colombo ti, Barblero 
ti; l'raneeschelll .">, Manuel! 
li. Maz7ia (i. Dalle Vedove 3, 
Dotso :> (Baretta dal 1' s.t. 
fi). N. Vi Croci; n. 14 Sni­
da ro). 

PAI.KRMO: Trapani fi: Vigano 
fi. Vlanello fi: Bighln fi. Bai* 
labio (i. l'avalli 3 (dal 1' s.l. 
Malo fi), Barlassina fi; Brui­
ti a 5, Vunello 7, Barbana fi. 
V l* Beilavla; n. Vi Zimini. 

ARBITRO: Artico di Padova 7. 
NOTE: calci d angolo 7 a 4 

per l'Alessandria; terreno mol­
lo allentato per la pioggia. 

DAL CORRISPONDENTE 
ALESSANDRIA, 19 gennaio 

L'AlcsMindrm non si e smen­
tita e il prirrgoin nari r stato 
miri stn nrrvt nrr i IWOM lo­
cali ['ur denotando un certo 
nurjhornment > rispetto alla 

parti t't pareggiata domenica 
scorsa con ta Reggiana, r gri­
gi non sono riuscttt a per/o­
rare la lìiumta difesa rasente­
rà, anzi, ad onor del vero, ha 
subito per buona parte dei 
primi quarantacinque minuti 
l'iniziativa degli ospiti i quali 
st sono dimostrati superiort 
come levatura tecnica e come 
manovra dt squadra, tanto e 
vero che le migliori occasioni 
per segnare sono state proprio 
di marca nalermttana. 

Infatti dopo una ventina dì 
mintiti di gioco, durante i 
quali non si e avuta alcuna no­
ta degna di rilievo ma st e 
visto l'Alessandria arroccata 
tri difesa, al 2'," gli ospiti han­
no colpito la traversa con Vi­
gano, quindi al .il!' una stati-
lata di Barlassina e denota di 
pugno da Poz~.ani. riprende 
tìmida che wtte in rrte ma 
scn-.'i ledersi convalidare i! 
goal eswnrt'j m /;OÒ;.TIO':C di 
juoi t gioco. 

Per l'Alessandria l'unica a-
zinne che avrebbe potuto sfo­
ciare in rete è stata una mun-
cata deviazione di Mazzia 
giunto con un attimo di ntar-
ao su un centro dt Man neh. 
Sei secondo tempo le due 
squadre hanno portato cam­
biamenti Maio e rientrato al 
pohto di Favulll, Baretta ha 
sostituito Dolso I padroni di 
casa iniziano con viaggtor 
concentrazione e al 2' varmo 
vicini al goal con un colpo di 
testa dt Dalle Vedove che il 
portiere avversario alza di pu­
gno in alto. 

Il contropiede del Palermo 
si fa pericoloso e at 5' Pozza-
ni si salva sul piedi dt Brai-
da lanciato a rete. L'iniziativa 
torna all'Alessandria, che ha 
un buon momento e preme 
continuamente sulla difesa av­
versami che sf salva come 
può, l.a superiorità dei grigi 
e peni stenle e il l'alenilo e-

sce indenne. Pai con vn rapi­
do contropiede ì rosanen col­
piscono con Barlassina la tra 
versa della porta alessandri­
na, mentre a sua volta Barbie­
ri, da posizione favorevole ti­
ra alto sutla traversa. Vengo­
no ammoniti Vianello per il 
Palermo e Dalle Vedove per 
l'Alessandria, 

Il tinaie della partita vede 
un alternarsi dt azioni che 
non creano problemi per t ri­
spettivi portieri, solo al XS il 
Palermo st fa vivo con un col­
po di testa di Ballabto che 
sorvola ta traversa. Per tirare 
le somme si può dire che il 
secondo tempo è stato per li­
vello di giaco superiore al pri­
mo e l'Alessandria ha soppe­
rito alla sua pochezza tecntea 
con l'impegno agonistico per 
cui nessuna delle due contai 
denti può recriminare sul ri­
sultato. 

Lino Vignoli 

palla destinata al centro area. 
Due deviazioni consecutive 
(determinarne la seconda, di 
Parlanti» favorivano Corradi, 
che si trovava improvvisa­
mente a dar del tu al ber­
saglio: colpiva di destro, la 
sfera incocciava sotto la tra­
versa e finiva nel sacco, sca­
tenando il tripudio dei cin­
quanta tifosi genoani o giù dt 
li, nella circostanza apposta­
li dietro la porta dt Memo. 

Cinquanta «fedelissimi» con 
uno striscione, un paio di 
bandiere e... tanta voglia di 
far pesare la « poca fede » 
a quelli rimasti a casa, La 
partita e finita qui, anche se 
la cronaca rammenta che — 
all'inseguimento — prima del 
riposo la Reggiana ha impe­
gnato Girardi con Meticci, 
Passalacqua e D'Anguilll; che 
nella ripresa Corsi ha ten­
tato senza successo la « car­
ta » Succo; che Rosato si e 
infortunato (senza serie con­
seguenze» in uno scontro con 
Vitale; che la volontà dei 
granata e stata regolarmente 
frustrata dal loro lavoro dis­
sennato e che nel finale i 
liguri hanno ampiamente le-
gittimato la vittoria con... due 
palle-gol sciupate da Berga­
maschi e con un tiro di Cor­
radi respinto sulla linea di 
porta da Parlanti all'ultimo 
istante. 

Giordano M a n d a 

Slittino 

Trionfo della RDT ai 
campionati mondiali 

VALDAOKA, 1» nenimio 
Con u n a m u l t i c e l a a f fermazione 

del la R D T si sono conclus i q u e s t o 
p o m e l l a t o a VnldMor» 1 vent ldue-
siml camplonHt! eu rope i di s l i t t ino 
su p i s t a . 

I nuovi c a m p i o n i sono Marg i t 
S c h u m a n n pe r il .singolo femmini 
le, G u e n l h e r Detlcv pe r que l lo 
mnschi ie e Hnns Rln e Norbi-rt 
l l a h n p e r il d o p p i o , t u t u della 
RDT 

I p u m i ron< t i r reni! Mulinili sono 
finl ' l »l q u i n t o pos to SurMli l-'e| 
dei- i r a le d o n n e , Knrl r t n m n e r nr l 
slnRoln mn srhl le anemi i Iti un nei 
con MHilioIei'. nel dupp iu , 

i loro pur lodevoli sforzi. I 
pugliesi si sono arresi solo 
nell'ultima mezz'ora, dopo n-
ver ripetutamente tentalo di 
imporre 11 proprio gioco, u-
sando a volte ìu maniera for­
te. La partita ha segnato la 
riscossa di Musiello e di Ver­
nacchia, autori di un gol a 
testa, davanti a un pubblico 
poco propenso a tollerare ul­
teriormente i loro capricci. 

E' stato proprio il centra­
vanti a sbloccare il risulta­
to. Infilando di testa nell'an­
golino, un pallone servito da 
una punizione di Vernacchia, 
Prima di arrivare al U6\ Fu­
magalli aveva fermato col pet-
lo sulla linea una palla-gol 
di Rizzati, mentre, Villa, com­
plice una deviazione del por­
tiere, aveva mandato a sbat­
tere la palla sull'esterno del 
montante. 

In svantaggio, il Foggia li­
ra fuori ancor piu la grinta, 
portnndosi in massa all'attac­
co. E perviene su « rigore » 
al pareggio dopo solo otto mi­
nuti. E' ancora Villa nd ef­
fettuare un traversone che tro­
va sbilanciato Cipollini, sul 
quale si avventa Andena, ma, 
sulla linea, colpisce netto col 
braccio destro. Evitato il gol, 
ma non il penalty trasiorma-
to con un violento tiro cen­
trale da Bresciani. 

Si ricomincia a giocar*» a 
lutto ritmo. La partita reste­
rà a lungo in equilibrio, ca­
ratterizzata da assalti in mas­
sa sul fronti opposti, ai qua­
li partecipano anche Andena 
e Mastropasqua ed il pode­
roso terzino foggiano Colla, 
per nulla impressionato nel 
ironteggiare lo smaliziato Riz­
zali. L'arbitro invita spesso 
alla calma, diventa pignolo 
sui falli, distribuisce salomo­
nicamente qualche ammoni­
zione. 

Poi, dopo un'ora esatta, la 
fortuna volta le spalle al Fog 
già. Da una quarantina di me­
tri, Divina scaglia un pallone 
radente verso il centro della 
porta, che slitta sulle mani 
del portiere, lo schiaifeggia m 
pieno viso e iinisce beii.irdo 
in rete. I pugliesi accusano 
visibilmente il colpo, per il 
nervosismo ribattono scompo­
stamente e dopo otto minuti 
si fanno cogliete ingenuamen­
te :n tallo su eh un virtuosi­
smo di Vernacchia. L'attac­
cante aveva superato Fuma­
galli e Cimenti, ma la sua a-
/ione al vertice dell'area ave­
va ormai perso ogni perico­
losità, quando il ter/ino istin­
tivamente lo trattiene per un 
braccio. Dopo aver fatto ca­
pire che proprio non m.* può 
lare a meno, Vannucchi pa­
reggia il conto dei » rigori » e 
Vernacchia lo trasiorma con 
un tiro ad effetio sulla destra 
del portiere. 

Poco dopo, un episodio qua­
si incredibile. Seduto in pan­
china, l'allenatore Toneatto 
non resiste alla tentazione di 
allungare un piede, deviando 
una palla che Trentini, fuori 
dai pah per stroncare un con­
tropiede, aveva continuato a 
giocare olire l'area. Espulso 
Toneatto, poco dopo Enzo ri­
leva Io stanco Villa, ma per 
il Foggia la partita e irrim**-
dinbilmentu perduta. 

Aldo Renzi 

2-1 per i lariani 

L'Arezzo 
pasticcia 

e il Como 
lo trafigge 

MI ir 
L h h - i l 

MARCATORI: Pienti <\> 
I> t.; ( ori-enti (( ) ,il ? 
<C ) iti 14' nel s.l . 

AltH/.ZO (unduHhl .*>: MHRCIOIIÌ 
li • , \ e r g a n l li. ( nM»ne Ó (dui 
Ih' delta ripresi! \ III.*), l'itpu-
dopi i lo b—. < e n t e l l i :..:.; 1)1 l're-
le II . , I a r j ~, Muies.m .1. l ' Ini-
Il (•_, ( M o r i / i J,;> <r.\ l e r n i t l , 
1.1. »lcli l>, 

COMO K l i m o l i t i :.:,: Meljsr»u 1, 
l lnldinl <->.*•- '1 .mir i l i X, I u n t o . 
Imi tl.Z. «...rh.irlul ti, ( . lut . i rdl 
ri.5. (.(irretiti K, U h ieri : . Semi, 
/ l an l 7 ' l'o/./iil(> " —. (.1- \\M-
al luno Ut. Mart inel l i 11, Miirlf-
u l ) . 

AKIJITRO: Trouu di '1 orino .'. 

DAL CORRISPONDENTE 
AKKZ/O l'i genna iu 

il c e n ' i o c m n p u del ( ui.,n lui 
\ i n i o mi lUiit i imente la p i u i i t » , 
m o l l o pei mei Mo p r o p r i o , m.i 
imi In- un p o ' pei d e m e r i t o di-^11 
luiÌLinintu t h e non h. inno s. ipnio 
min L. n e ^ a li ri .unente in mi un in 
* hi di nioco qual i t o r i e n t i , S ran 
/i.ini ed il i ; io \ane e p r o m e t t e n t e 
Ttudcl l i L A i e / / o r n n t i a w i al t o 
ninnal i ' dopi) Uè m M di av* n/ ' ] 
e Ut m i n i l e di pulì Mi co ria U H J I 
(il Ot fusioni t h e In lui Ufi c i t o 
n u , n l u \ a uno ".peUiaolo m i ^ l n n e 
Non \o lewi pe rde : e l 'Arezzo e 
^IOCHVH con una MJ]H p u n t a , Mui< 

afflala al dn Di Pi non 
i l e ilh i n \ 
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Cassai 

tuinpo al limilo (o lorse ol­
ile t delta praticabil*ta, od un 
risultato conscguentemente 
(•'irHiHdd:i:orio 2 u per il Vo-
\.'ra. come dire un pas>,vo as-
solu'.jmente sproporzionata al­
le reali forze m campo. 

Il Eresc.a ha nuotato a!l'nt-
i.r-t-u per 8."> minuti su Û sen­
za nusc.re a tiasformar.' min 
"1 suo coraggioso lavoro UJ mo­
neta sonante; il Novara, o<,gi 
ui maglia granata, passalo in 
vantaggio a mozzaliato uopo 
appena due minuti ha colie-
/tona'o m tutto quattro a'io-
ri i oflens.ve due le ha tiasfor-
mrtte m gnl e due le ha •-.'IU-
patp per un soffio, a ti".!:mi«-
manza dell'estrema praticità 
the contraddistingue i l i d: 
tì"gh'.'doni 

Detta cosi, m quattro e quat­
tro otto, la partita sembrereb­
be un furto continuato degli 
ospiti Non e esatto: alTo e 
non meritare, altro è ruoare. 
Del resto, piu che vincerla 1 
Novara, la prima sfida ritret-
t,i sul cammino della promo­
zione l'ha persa il Brescia sul 
piano tattico, non ris icando 
'se non fosse no]rinut,,e for-
c.ng finale» il suo gioco confa-
t^nte alla realtà del ramno. 
Vna realtà, tanto f.ils.;i.:n di 
valori tecnici, insidiosa e vi­
scida, che avrebbe richiesto 
passaggi molto proiondi <• sec­
chi, aperture a segu.re e s;oc-
cate decise da fuori area .n 
at lacco, un marcamento ?*• elu­
sivamente a zona al centro­
campo per controllare il mag­
gior spazio possibile, e infine 
una guardia molto arnMrnta 
decli attaccanti da parti? dei 
difensori cosi da evitate che 
: lanci lunghi dell'avversario 
frenati dalle pozzanghere una 
decina di metri avanti l'area, sx 
trasformassero m pericolosis­
sime palle gol. 

Cloe esattamente quello chft 
ha fatto, accantonando ogni 
pretesa stilistica, il Novara, 
ed esattamente il contrai.o di 
quello che ha fatto i n v r e il 
Brescia, ostinato nel portare 
la palla su un terreno ui par­
tenza livellatore di qualità tee* 
mche. Qualità che, su un ter­
reno asciutto, non si possono 
indubbiamente negare maggio­
ri nel Brescia Di qui li risul­
tato Ingeneroso e ingiusto Im­
ene sj vuole, ma senza dub­
bio pratico 

La cronaca e — ovvirtnvntr» 
— una fiera di castronerK- ne-
quaiiche, di scivoloni, d. tor­
te in taccia Già :1 primo gol 
dopo appena due minuti, i.a-
sce da un duello sulla fascia 
sinistra (Ghio-Colzato) che 
non ha nulla di umano. Ha la 
meglio il centravanti che a-
vnn/a fin sulla linea e crossa 
a rientrare Incrcdib..mer.te 
solo e Turella davanti a Bor­
ghese e l'appoggio di piallo 
dell'ala sigmlica il gol lampo. 

Al 16' U Brescia, rh? tenta 
di r organizzarsi per ristab li­
re l'equilibrio della gaia, fa 
annotare una incursione d: 
Salvi sulla destra, un drib­
bling dell'ala che lascia scivo­
lare Bachlechner oltre la ri­
ga d. tondo, e un cross ehft 
Allobelh tocca appena fuori. 

Al i»:v Ghio r.pete l'azione 
del gol, ma Turella prima e 
Del Non poi bucano il eros* 
de! centravanM II Br\.(-c:a e 
tutto avanti, il Novara pensa 
gai a difendere il risultato e 
colp.re m contropiede. Sajvi 
cerca d. destreggiarsi CJII la 
sua tecnica nella palta 

Al 31' da Ohio p a r o una 
nuova azione sulla destra. Il 
centravanM raccoglie il pallo­
ne MI un errore di Bolli. 
Crossa ÌI Turella il quale da 
pori i metij entro l'atea lira 
lorie verso la porta II p.Olo­
ne e deviato da Botti e bn'ie 
mparnbilmerite Boi ghese > ut 

LMi u Bresc a non ha il tem­
po di insidiare nuovamente la 
por\t del Novara per. he il 
trinili) finisce Nella ripresa al 
1' Bertuzzo tenta sub:' » di 
rendere pan p:"1 To' ar"!.<, 
scendendo come già Gh o sul­
la s nistra e saltando Udnv.-
cich il suo cross pero si nrr-
de m mi //n ad una sciva d: 
gambe 

Al y annotiamo un tiro di 
.1 ".colmo che Pmotti non tivt-
t.ene hi palla e in prossimità 
della v ga ma un piede grana­
ta r.esce ad allontanare. ZI 
Biesi i.i coni inua coraggiosa­
mente a portarsi m avanti 
schierando dieci uomini olire 
la meta campo Al -0' un Ti-
io msidiosiss.mo dalla destra 
d Jaeolmo costringe Pinotti 
iiti intervenire in due tempi 
di pugno e successivamente 
un ino di Fanti fa la barba 
al palo. 

A! 2"' Bfrtu/zo. da posizio­
ni* impossibile ila linea di 
tondo» mira l'angolo alio. Pi­
noti] vola, tocca appena allon­
tanando Sul successivo ( ross 
di Jaeolmo .incora Ber*u/zo 
tenta di testa ma nuoMurcnl'» 
somm fortuna. 

11 Bres-M ormai non v-u 
eli" lete.tre i] rigore per ten­
tar*1 di riuscire a diminuire lo 
s\an'ai;g,o Al 44' un lal'o di 
Yesrhel li su Altobelil \ .eiv 
punito dall'aibitio con J:,.I pu-
ni/.one ria] limite menile i 
padroni di casa reclamai.o per 
un impossibile rigore 

La punì/one battu'a d i Sal­
vi por Bertuz/o reali/za un 
nulla di latto Al 4.V Sani, nel-
la \ana riceica di un penaliv 
' he valga a siglare il gol della 
hand'cia \iene ammonito per 
simulazione 

Gian Maria Madella 
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Coppa dei mondo: anche l'Hahnenkam parla italiano 

SLALOM A GROS, COMBINATA A THOENI 
Klammcr mantiene il comando della classifica assoluta - ììuonu prora di De Chiesa, cade Radici - Ennesimo trionfo della l'roell 

! ATLETICA E NUOTO: 4 « MONDIALI »! 

Stones il migliore 
Holland si supera 

.' LOS ANGELES. 19 ijenrm:o 
" Tre prestazioni mondiali 
soni) state migliorate nel cor­
so della riunione indoor svol­
tasi ieri notte a Los Angeles, 
davanti a un pubblico di tre­
dicimila spettatori: con m. 
2,27 da Dwight Stones nel sal­
to tn alto, con m. 5.3L da 
Dan Ripley nel salto con l'a­
sta, con 2'20"2 sul 1 000 me­
tri dalla Francis Larneu. A 
ventiquattro ore di distanza 
dal 2,2B, ottenuto nella riu­
nione di Pocatello (che egua­
gliava la vecchia prestazione 
di Valéry Brumel), Stones si 
è superato di un centimetro 
e [a intravedere la possibili­
tà di eguagliare il suo prima­
to mondiale all'aperto im. 
2,30i. 

Un altro californiano. Il po­
co noto Dan Ripley, ha com­
piuto un'impresa eccezionale, 
superando di due centimetri 
la misura di Steve Smith il 

f quale, passato al professioni­
smo, ha ottenuto venerdì se­
ra la migliore prestazione 
mondiale indoor della cate­
goria, saltando m. 5,5.">. Infi­
ne la brava Francis Larneu 
ha colto un grande risultato 
al suo esordio sui mille me­
tri, migliorando di più di 4 
secondi 11 tempo della sovie­
tica Tamara Kasatschokova. 

Questi 1 principali risultati 
della riunione di Los Ange­
les: 

60 yarde: 1. Steve Williams 
6"1; 2. Don Quarrie iGiam.j 
6"1, 

fio yarde ostacoli: 1. Tom-
my Lee Whtte 7"l: 2. Clim 
Jackson 7"1. 

500 yarde: 1. Maxie Parks 
SB"3; 2. Maurice Peoples 56"-: 
6(10 varde: 1. Jlm Boldlng 1' 
11": 2. Wes Williams I'IT'3, 

880 yarde: l. Rick Wohlhuter 
V48"8; 2. Mike Bolt (Ken.) 
l'49"l; 3. Mark Winzenreid 
l'50". 

Miglio' 1, Marty Liquori V 
05": 2. Paul Cummmgs 4'03". 

Due miglia: 1. Steve Pretori-
taine 8'24"4; 2. Jim Johnson 
R'30"4; 3. John Ngeno (Ken.) 
8'35"6. 

BRISBANE, 19 gennaio 
Stephen Holland, il giovane 

prodigio del nuoto australia­
no, ha migliorato oggi a Bri­
sbane 11 primato mondiale de-
glio 80(1 metri stile libero, rea­
lizzando 8'1.'>"2 inferiore di 
fi decimi al precedente prima­
to che gli apparteneva dal pri­
mo febbraio 1974 iChrlst-
church, Giochi del Common 
wealth). Nonostante l'impre­
sa compiuta, uscendo dall'ac­
qua, Holland non e apparso 
molto soddisfatto, sperava di 
lare meglio. I tempi di pas­
saggio , infatti, hanno rivelato 
un calo della sua andatura 
dopo i quattrocento metri. 
Holland era torse partito trop­
po forte, facendo segnare al 
cronometri 39"4 ai 100 metri, 
2'00"7 ai 200 e 4'04"7 ai 400. KITZBUHEL — Tho.nl, vincitore dell» combinata, a la rivalazlona D* 

Chiata, tarzo nallo ilalom a tasto natia claatlflca di Coppa dal Mondo. 

Dedicati al 20° anniversario della Guerra di Liberazione 

Conclusi i Giochi alpini 
SAN CANDIDO (Bolzano), 
Le n Olimpiadi » 1973 delle 

unita alpine si sono concluse 
questa mattina con lu premia­
zione e la cerimonia dell'am­
mainabandiera. Il capo di 
S.M. dell'Esercito, generale Vi-
glione, nella sua allocuzione 
ha messo In risalto l'Impor­
tanza della manifestazione il 
cui valore si concreta « in un 
incentivo agonistico verso il 
perfezionamento, a livello col­
lettivo, di una attività tecnica 
di imprescindibile importanza 
per quanti debbono vivere e 
operare nel particolare am­
biente montano. Con questa 
manifestazione a carattere 
sportivo si creano le più si­
cure premesse per condurre 
meglio l'addestramento tecni­

co-militare proprio delle trup­
pe da montagna », 

Il generate Vlglione dopo u-
ver ricordato lu funzione che 
i giornalisti e la stampa svoi-
gono a favore dell'esercito, ha 
voluto porre l'accento sul 
30" anniversario della guerra 
di Liberazione cui e stata de­
dicata la manifestazione spor­
tiva che ha visto impegnati 
per quattro giorni i reparti 
delle cinque brigate alpine e 
della scuola militare di Aosta. 

In particolar modo il capo 
di S.M. dell'Esercito ha ricor­
dato quanti non esitarono a 
sacrificare la vita « per l'affer­
mazione e la difesa deglt idea­
li di libertà e di giustizia ». 

Il capo di stato maggiore ha 
sottolineato poi come la ma­
nifestazione sia dedicata an­

che a quegli alpini che nella 
guerra di Liberazione « affron­
tarono il sacrificio supremo ». 

In precedenza aveva preso 
la parola il gen. Zavuttaro il 
quale aveva ricordato le gior­
nate significative di gara, elo­
giando tutti 1 partecipanti. 

Le gare si sono concluse 
con lo slalom gigante che e 
stato vinto nella prima cate­
goria dall'alpino Senoner del 
battaglione Val Brenta, nella 
seconda categoria dall'alpino 
Gaspari del settimo reggi­
mento, e nella terza categoria 
dal maggiore Campana della 
scuola militare alpina, 

Questa la classifica per reg­
gimenti: 1. Sesto Alpini, 75 
punti; 2. Settimo Alpini. 74 
punti; 3. Quarto Alpini. 67 p.; 
4. Ottavo Alpini, 59 punti. 

LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

7/ Parma battuto da un secco 2-0 

Risultato pieno 
per il Taranto 

r ' 

MARCATORI: .Iaconi u/zi (T) 
al 23* del i».i.; Listami ( I ) 
su rigore .ti '<1V ócì s.t. 

TARANTO: Cazzar la (J; Bion­
di (non classale ilo, dal i'Z* 
del p.t. StrlvHURi 7), Capra 
ti; Stanziai 6, Spunto d, Moti* 
tefusco 1; Morelli 3, Roman* 
zin ' . Listanti fi, Ariste! 6, 
Jucomu/zl 6 (12. Restimi, 
13. Nardello). 

TARMA: Bertoni li; Mantova­
ni .V Ferrari 5; Fuori (non 
classificato, dui 2t>' del p.t. 
And reo II ti). Benedetto 6, 
Duo Ho li; Corbellini 7, Morra 

- tt, Volpi ti, Colonnelli <>. Ba­
rone ti (12. Benevelli, 11. 
Neumuir). 

ARBITRO: Casarln di Mila­
no, li. 

NOTE, spettatori U 000 cir­
ca, calci d'untolo 21 per il 
Taranto; ammoniti al 40' del 
p.t. Volpi <P>. ni 13' della 
ripresa Benedetto <P>, al 3U' 
Corbellini. Lo stesso Corbel­
lini e stato espulso per le 
sue reiterate proteste nei con­
fronti delle decisioni arbitra­
li al '•io' del secondo tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 19 gennaio 

Ancora un risultato p.cno 
per it Taranto, ma nuova pro­
va poco brillante della "orma-
/ione Jonica. Anche oh'gl set­
tori del pubblico hauti" con-
tostato l'allenatore Mazzetti e 
sugli spalti «li spettator. od­
io opposte fazioni in quaichc 
(•uso sono anelati al di la del 
li.' semplici invettive provo­
cando l'intervento della U,r-
/a pubblica. 

Clima non meno tes.; sul 
terreno di «loco: tanto all'in­
terno del clan rossoblu cne 
Tra le due formazioni. Tanto 
e vero che Corbellini — dopo 
l'episodio del rigore — conti­
nuava a protestare facendosi 
esDcllcre mentre il gioco di-
\ onta va in alcuni traiti pe­
sante e duro. 

Il Parma si è reso percolo-
so soprattutto nella prima par­
te della gara, sfruttando i.nche 
il fatto che fino al 22' Uiondi 
ha continuato a g'ocarc nono­
stante il suo precario M.IIO di 
salute, dando modo a Barone 
di spaziate sulla linea dell'ai-
tacco La reto del Taranto r 
\cauta al UV discesa cialda de 
s'ra ri Selvaggi isubeirrau» i 
Biondi > e.,j crossa in atea ner 
Jacumuz/i il cui colpo di le 

sta s: insacca alla sinistra di 
Bertoni vanamente proavo in 
VOlO. 

Al 30' della ripresa l'episo­
dio del rigore: Selvaggi dalla 
sinistra crossa di precisione 
per Jacumu/zi appostalo al li­
mite destro dell'area Jei Per­
nia, il pallone viene intercet­
tato col braccio da Ferrari e 
l'arbitro fischia la mass ma 
punizione suscitando .e \ t-
brate proteste dei bianconeri 
<da notare che al lì' della ri­
presa erano stati ì rossoblu 
a protestare per un evidente 
fallo da rigore di Andr-'ul- su 
Listanti non fischiato dui ci-
gnor Casurin), 

Il calcio di rigore e battu­
to da Listanti al 32* e il pal­
lone si infila alto alla .-.ini-tra 
di Bertoni. 

Giuseppe F. Me n nel la 

Confusionario l'Avellino (1-1) 

77 Pescara si è 
ben difeso 

MARCATORI: autorete di 
Zucchlni II») ni 3"; Sciato 
<P> al 15' clt-1 s.t. 

AVELLINO: Piccoli li: Lo 
Gozzo 7, Ripari 6; Retili 
1. Ccccarlni 6. Facto 6 (dal 
126' s.t. Schtlllrò 4): Truant 
."•. Improtu 8. Ferrari G, 
Cappelletti 5, Ronchi 5 N. 
i;.: Marson: n. 13: Alba­
nese. 

PESCARA: Cìmpicl 7: Ber-
tuolo C. Santucci 1: Luc­
chini 4, Ciani poli 5. Faci-(li­
neilo li: Plroiu ti, Lopez 5, 
Sciato fi. Nobili R. Marchesi 
(i idal 1' s.t. Ciantella 5). 
N. 12: Ventura; n. 13: Pro­
speri. 

ARBITRO: Mascali di I)e-
senzano, ò. 

NOTE' aiornata tacila e 
terreno In buone condizioni, 
Spettatori 15.000 circa. Am­
moniti: Nobili. Cmmpoll e 
Zucchlni. Angoli 6-3 per 
l'Avellino (4-21. 

Un incontro nervoso concluso in porifò 

Il Brindisi resiste 
al Catanzaro: 0-0 

CATANZARO: Pelllzzaro ti; SI-
li|w ."» (Senio dal 1.V del s. 
I.). Ranieri fi; Vignando 5, 
MaUU*ra :>, Vichi (>; Spelta 5, 
Arbitrii) 3, Plcclnettt ti, Bra-
cu 7. Palanca 3 (12. Ili Carlo. 
I». Marito. 

Bit IN DISI: DI Vincenzo ti; 
Mei lì. Sensibile ti; Zagano ti, 
Fontana ">. Cantarelli "; Mar* 
mn ti, Tomv ti (Incalza dal 
24* «lei s.t.). Murino ti. Ma-
gherinl .">, Boccolini .» (ì'i. 
Novembre. 14. Chlarcnza). 

AKBl'lKO: Esposito di Torre 
Annunziali! fi. 
NOTE: Cairi d'angolo tu » 

per il Catanzaro. Al 25' delia 
ripresa espulso per fallo Ma­
rmo. Ammoniti Boccolini, Zu­
mano e Piccine.'!. 

SERVIZIO 
CATANZARO. 10 gennaio 

Arrembaggio del Catanzaro 
e difesa ordinata del Brindi­
si tn un iticontrti nervoso tra 
i calabresi d\ Di Marzio e i 
pugliesi oggi alienati (tn In 
vermz-.! e >o scorso anno dui 
In stessn \)i Marcio Ila aiuto 
l'i menilo il Brindisi tlic n 

prende con il punto conqui­
stato oggi a Catanzaro lurgo 
cammino nella risalita in clas­
sifica, mentre i calabresi fiati-
tu) perduto un punto prezioso 
nella lotta per l'inserimento 
nelle prime posizioni. ! brindi­
sini non hanno costruito azio­
ni da gol. ma si sono opposti 
i alidamente alte poche sene 
minacce del Catanzaro 

I calabresi hanno avuto sin 
dal primo minuto l'assoluto 
predominio in campo, ma le 
azioni costruite da Braca, Vi­
gnando e Arbitrio sono stale 
costantemente sciupate da 
Spetta. Palanca e Piccinettt l 
difensori del lìrtndisi hanno 
avuto la meglio s» tutu* te 
palle alte e limino spezzato 
poco fuori ddlurea tutte le 
incursioni degli avversati 

Ce stato anche gioco duro, 
come dimostra l'espulsione di 
Marino per mietuti talli su 
Palanca Al <i" della ripresa 
il Catanzaro ha colpito un jxi 
lo con Palati' i (he ai eia de­
noto di testa un pieciso pas­
saggio d; Arb'ti io 

Giuseppe Solurì 

SERVIZIO 
AVELLINO, 19 gennaio 

L'Avellino si e presentato 
in campo privo eli Fava e Pe­
trilli e quanto valgano que­
sti due uomini lo si e visto 
subito. Il eloco del locali e 
risultato dilettoso nell'intesa, 
privo di ariosità, per man­
canza di aperture sulle ah e 
non pericoloso, ad onta di 
un arrembaggio alla porta av­
versarla ohe e duralo (ulta la 
partita. Per contro il Pesca­
ra si e difeso con grinta, tal­
volta eccessiva, ma sempre 
con ordine e al momento buo­
no ha sapulo metteI*P a se-
KIIO anche il gol che occor­
reva. 

Già al 7' Ronchi, raccolto 
di testa un passa^Rio di Im-
prota, costrlnRcva Cimpìei a 
salvare la propria rete con 
uno splendido intervento in 
presa alta. Al 15' un Rran 
bolide di Ferrari sfiorava lo 
incrocio dei pah. Al 28' No­
bili, battendo una punizione 
dal limite, mandava 1! pal­
lone a siiorare il palo de­
stro della porta avellinese. Al 
:Ì3' Improtu imbeccava con 
precisione Ferrari, il cui sran 
iiro Univa Inori bersaglio. 
AI 35' un ubriacante tandem 
tra Improta e Truant mette­
va lo scompiglio nella dife­
sa del Pescara, la quale 
tuttavia riusciva a liberare, 
anche se irettolosamente. in 
angolo 

Nel secondo temi» conti­
nuava la pressione defili irpt-
ni Ferrari veniva atterrato 
al 3' al limite dell'area. Bat­
teva la punizione Improta. Il 
suo splendido pallonetto si 
insaccava anche grazie alla 
deviazione di Zucchmi. (orse 
pero non determinante Al 
15' Improta tntercetuua un 
passaggio di Facehinello a 
Lopez e immediatamente 
scattava in contropiede, en­
trava, pero, in area sbilancia­
to, perdendo cosi una bella 
occasione. 

Al 15' una caUbratlsslnm 
punizione del mancino Nobi­
li coglieva la chiesa avelli­
nese imbambolata: per Sera-
to era tacile raccogliere di 
testa e battere Piccoli. Al 32' 
un magniiico lancio di Im­
prota era raccolto da Schll-
lirò (subentrato a Facco per 
misteriosi calcoli tecnici di 
Gianmarinaroi che da stu­
penda posizione depositava 
tra le braccia di Clmpiel un 
pallone meritevole di diversa 
sorte. Ultimo tentativo avel­
linese al 42'. quando Ronchi, 
untile lui ormai spento, da 
buona pusi/ione tirava luorl 

Antonio Spina 

KITZBUEHEL. lf) gennaio 
« Gros e troppo forte que­

st'anno». Questo il commen­
to di Gustavo Thoeni al ter­
mine di uno slalom perlome­
no incongruente: scialba la 
sua prova, dopo la grande 
prestazione di ieri. « Non ho 
mai sciato cosi mule », ha ag­
giunto l'altoatesino, ricono­
scendo pero a Pierino Gros 
la superiorità in lina riserva 
di caccia che due anni fa era 
di sua esclusiva proprietà. 

Con una battuta molto effi­
cace, il gardenese Nogler, 
che o r i e ''allenatore di tìlen-
mark, ha detto mentre scen­
deva Gustavo Thoeni: «Sem­
bra che sia qui per combi­
nazione ». In effetti Thoeni 
ha corso <t contratto », senza 
innestare la sua caratteristica 
quinta marcia, senza rischia­
re mai, esclusivamente per 
vincere per la seconda volta 
la combinata dell'Hahncn-
kamm. 

Tattica, dunque, attesa, pre­
vista, deludente per il pub­
blico, ma conseguenza diretta 
del regolamento della Coppa 
del mondo che costringe i 
singoli atleti a correre, nelle 
varie specialità, al di sotto dei 
propri mezzi onde rimanere 
in lizza. Ogni slalom speciale 
è infatti un «. terno al lotto » 
e lo ha dimostrato oggi Fau­
sto Radici che per la terza 
volta consecutiva in queste 
settimane è saltato nella se­
conda manche. 

Esaurito il discorso di Thoe­
ni, il quale però non nascon* 
de le sue velleità per lo sla­
lom gigante di Fulpmes di 
martedì prossimo, in recupe­
ro di quello mancato di Kra-
njska Gora, è da rilevare, 
per i colori azzurri, il trion­
fale successo di Pierino Gros 
il qun!e ha realizzato il mi-
glìor tempo nella prima man­
che ed il secondo tempo — 
*iri centesimi dallo svedese 
Stenmark — nella seconda. 
Gros e alla sua quinta vitto­
ria d! coppa, Al traguardo 
ha detto: « Nella prima man­
che ho attaccato dal princi­
pio alla fine; nella seconda, 
dopo la caduta di Neureuther 
— che nella prima manche 
era a meno di un secondo 
dall'azzurro — sono sceso 
prudentemente nel primo trat­
to e ho spinto al massimo 
alla fine ». 

Con la vittoria dì oggi Gros 
ha messo una ipoteca sulla 
sua seconda vittoria di coppa, 
anche se Klammcr — oggi 
protagonista di un notevole 
impegno per rimanere in ga­
ra, nonostante i suol limltì 
nello slalom — lo ha supe­
rato nella classifica generale. 

Salvo auel'a di Thoeni. lo 
speciale di Kitzbuehel. segui­
to da un minor numero di 
spettatori risoetto a ieri, non 
ha dato molte sorprese. Da 
sottolineare con soddisfnz'o-
ne è il terzo posto di De Chie­
sa (quinto nella prima mail' 
che). Aisolutamante impreve­
dibile, ma emozionante per il 
pubblico di casa. Il ricuDero 
di Hansi Hinterseer balzato 
dal dodicesimo al quarto oo-
sto nella seconda manche. 
Degli italiani, per ritrovarne 
uno dopo Thoeni, bisogna 
scender*» ni 22 posto: Pegora-
n ; tutti gli altri oltre a Ra­
dici, cine Senoner, Pietroglo-
vanna. Ro'and Thoeni e Plank 
sono *nltn*i nella prima man­
che. Plank, che correva per 1 
nunti non essendo lo slalom 
la sua spciall tà, non nascon­
deva la sua amarezza per lo 
insoddlsfRffntc piazzamento 
di ter». Alludendo a Gustavo 
Thoeni ha detto: « E* assai 

CLASSIFICHE 
CI.VVsIFH.* SLALOM SPKC1ALK: 

l. PIKKO GROS (111 111 "15: '.'. 
Ingnillir stpumurk <S\e> 113"21: 
:t. Paolo Dr Chiesa <H> IMtMl; 
I. llitiw Hinl.TM-er ( \u> 11li "-Ili: 
:. «.rorr Hnw a SA» n:rwi; «. 
Jrtn HiichliHlK 4 Pi» > IH "11 : '• 
llano Knteviuiirr <A.i) 11l"t:<: K. 
t'emandw OCIIOH (Sp) II4"I7; ì». 
Kalunri lUichp (IT) 1M"tM: 10. 
VtulfEHtie Junttlnger (HIT) 111":!; 
i:t, (.utlimi TIHK-HI H.V"?:!. 
CI.ASSIIICA I>KI.I:\ COMBINATA: 

1, MUTAVO TIIOKNI (It) \1ttT, 
punti: 'i. Francisco KfmamlrT.o. 
t'ho» (Sp) :j8,:j!t; :t. Franz Klammcr 
(Au) 2tt,3T: 4. Walter Tiriseli <Kii> 
2»,TI; .*». Scpp Feruti |RFT> ii.W. 

COPPA DKK MONDO 
I. ì'vmvt Klammcr (Au) 15» pun­

ii; '-'. Pirro f.ros (It) HA: a. <-u« 
slitto 'ritorni |ll> i:t.V <1. IriRC-
mar Mt'iimark (Kve) "H>: ,ì, Wer­
ner (•rlMNinun (Au) 81: ti. Paolo 
IV Chiesa ( Il ) 67: Z. Herbert 
Plank (II) 31: 8. F.rik lUkrr (Nor) 
M; 1». Frant'lM'o Fermi mie*-Oc lioa 
<sp) 10; 10. Michael Veliti (RFT> 
:tj. 

spiacew)',e essere considerali 
favoriti in un.i gara (la disce­
sa libera» e vedersi superare 
da uno che doveva essere 
semplicemente un ospite d'o­
nore ». 

* 
JAIIORINA. 19 gennaio 

Annemarle Proell-Moser ha 
vinto ancora: a Jahonna ha 
raggiunto il quarto successo 
nello slalom gigante, che pe­
nili ro non le trutta punii 
nella classifica della Coppa 
del mondo, avendo già rag­
giunto il tetto massimo con­
sentito nella prima parte del­
la competizione, cioè 175. 

L'austrìaca si e battuta u-
gualmente con rabbia sulla 
neve « dolco » dei 135o metri 
del percorso, costellato da 55 
porte. Sorprendente il secon­
do posto della Morerod, men­
tre era atteso il terzo della 
regolare tedesca Mittermaier. 
Deludenti ancora una volta 
le Italiane: la Tisot non è an­
data oltre 1] 1.V posto, mentre 
la Gatta ha fatto ancora peg­
gio, terminando 38* con il 
tempo di l'19"30. 

Questa la classifica della 
Coppa del mondo femminile: 
11 Annemane Moscr-Proell 
(Au.) 175 punti; 2> Rosi Mit­
termaier (Cer. Occ.» 124; 31 
Hanny Wcnzel vLiec.) 90. 

Pronostico rispettato nel «cfou» ippico di Roma 

Ciuffagni con facilità 
nella Gran Corsa Siepi 

TOTIP 

2 ) 

1 ) 
2 ) 

1) 
2 ) 

1 ) 
2 ) 

1) 
2 ) 

1) 
2 ) 

PRIMA 

Padargrip 
Catcall 

CORSA 

SECONDA CORSA 

Pazgo 
Bonir 

TCRZA 

Pif l . ro 
Sua< 

QUARTA 

Kolin 
Macario 

QUINTA 

Piano 
Idruia 

SCSTA 

Rio D'Oro 
Odat»a 

CORSA 

CORSA 

CORSA 

CORSA 

QUOTE: al 3 « 12 » 5.145 
lira; ig l i 88 « 11 » 151 
lira; ai 9 7 0 « 10 » 15. 
lira. 

2 
2 

X 

2 

2 
1 

2 
2 

X 

2 

1 
X 

360 
500 
500 

ROMA, 14 gennaio 
C'iuffu^m, ben montato da 

C'olleo, ha conciuiM.ito la ric­
ca moneta della Gran Corvi 
ni metri 4 0U<), L'I siepi) pre-
ni. metr 4 Olio, -1 siepi i pre-
( edendo Jacopo Robusti e 
Don Pedro per decisione dei 
commissari. 

Il « lungo g.orno » delle Ca­
pannello comincia al mattino 
con l'asta dei purosangue del­
la Razra Spmcla che da l'ad­
dio all'attività. Il miglior af­
fare la Razza Spmeta lo la 
con Anna Ivantvna, figlia di 
Bonconte e Anna Bounel, e 
discendente alla lontana di 
Botticelli e Nearco: l'acqui­
sta per 17 milioni e 200 mila 
lire la Razza Ascagnano. I-
vonne Lorena e Terenzio Ca­
sone, entrambi figli di Bon­
conte, e la prima parente al­
la lontana di Tissot e Near­
co, sono stati acquistati ri­
spettivamente per 12 e 8 mi­
lioni. Fra i purosangue che 
hanno già cor«;o un buon af­
fare e stato latto con Isidoro 
di Caraoe: H milioni. Appio 
Claudio è stato pagato ti mi­
lioni e 200.000 e Bandinello 
4 milioni. 

Nel pomeriggio la riunione 
imperniata sulla Gran Corsa 
Siepi. Il favorito Cluiragni 
prende subito l'iniziativa e si 
insedia ni comando della ga­
ra precedendo Mjssun, Assue-
rus, Don Pedro, Ariccia e Ja­
copo Robusti (tutto qui il 

lo'lo dei concorrenti per rpi*** 
sta corsa veni: volle milio­
naria i Dopo due siepi Jaco­
po Robusti rimonta Aricela 
the si ierma al penultimo gi­
ro mentre Ciuifagni continua 
a condurre con distaccata au­
torità 

Sulla curva finale Ciuf lagni 
aumenta il vantaggio e sulla 
dirittura di arrivo ha un buon 
margine su Don Pedro al cui 
interno, superato Missun, ten­
ta di progredire Jacopo Ro­
busti che lorse viene ostaco­
lato. Vince nettamente e fa­
cilmente Ciuliagni mentre Don 
Pedro contiene Jacopo Robu­
sti, ma suona la sirena e do­
po avere esaminato il recla­
mo i commissari assegnano a 
Jacopo Robusti il pos'o d'o­
nore 

l 'RlM\ (OHsV 1. svelenire, 1. 
^pl*: MI.: \ im . 10, n. J,'. 1(>: HCC 

"sKCOMM COKW I. Hert Model, 
2 Amlntmril»; tot.: Une. -II, p, 11. 
IO, «re. .MI. 

TKIl/A t O R s V 1. Mimilo, 1. 
( hllomlie, .1. suturo, tot.: \ lm . 
;n, p. IH, u . .••:. «ex. ino. 

Ol \RTA CORSA: 1. < lufTusnlm, 
2. .Incoilo KolwMI; tot.: \li*c. Y.i. 
p. i:i, ir», mi', in. 

OUNTA < ORSA: 1. lleiniH. -• 
Conte Druicone, '.l. Inni Dlrm: (ot . 
yinv. 35. p. 10. 10, 10. mi-. :.'«. 

sKsTA C ORSA- 1. Tulento, t*. 
Odurk; tot.. \lnc. 34, p. - 1 . 2V, 
lux. IH. 

s K T T m \ CORSA: 1. Ix-leester. 
'.'. Apre*. IH Pl«>e. li, MonURUe; 
tot." \ im\ 41. p. 14, IH. IH, »ec. 50. 

Duplice ncioppUU: lite 11.100. 

È ACCADUTO IN SERIE C 
Rimonta del Modena a Chieti (2-7 J 

Segna Colombini 
ed è la «svolta» 

MARCATORI: Berarcli (C) al 
24* del p.t.; Colombini <M> 
al 29'. Bellotto <M) al 34* 
della ripresa. 

CHIETI: Paterllnl'. Monito. 
Grezzanl; Anelli, Guanti, Se­
na; Fruggcri, Bolognesi, Le-
vantacci, Zanottl, Berarcli. 
N. 12 Cantagallo, n. 13 Sa-
vfnf. 

MODENA: Geromel; PiUKer, 
Mutrie-cluni (Colombini dal 
lìO'); Bellotlo, Glbelllnl. Ma­
rinelli; Mazzoli, RagoneM, 
Bellinazzi, Zanon, Boscolo. 
N. 13 Bancllerl. 

ARBITRO: Terpln di Trieste. 

SERVIZIO 
CHIETI, 19 gennaio 

Bella partita e sofferta vit­
toria del Modena al Marma­
no di Cftiett. Fino a 15' dalla 
fine nessuno avrebbe scom­
messo un soldo bucato stt un 
possibile successo della ca-
polista II gol-capolavoro di 
Colombini al 29' del secondo 
tempo ha mutato il volto di 
•una partita che sembrava de­
cisamente compromessa per 
la squadra emiliana. 

Il Chieti aveva dominato nel 
primo tempo mettendo in mo­
stra un gioco veloce ed effi-
cace. tuttavia c'è voluto un 
rigore per sbloccare il risul­
tato. Va tuttavia detto che ti 
Modena s'è battuto con am­
mirevole umiltà e determina­
zione riuscendo spesso ad im­
postare pericolosi contropiedi 
che un Bellinazzi decisamen­
te giù dt corda finiva rego­
larmente per sciupare 

Cronaca. Il Chieti parte dt 
slancio e la difesa del Mo­
dena mostra qualche incer­
tezza. Al 'J4' l'episodio del di­
scusso nuore. Fuga di Sena 
sulla stmstra. Sul suo cross' 
Ragonesi tocca la palla con 
la mano Dentro o fuori area'' 
L'arbitro non ha esitazioni e 
decreta ti rigore Lunghe pro­
teste degli emiliani. Gibellint 
e Marinelli vengono ammoni­
ti Solo dopo C>' Berardi può 
tirare la massima punizione. 
Gran botta dt sinistro Gero-
mei vola a destra, la palla 
s'insacca a sinistra 

Al 30' esce l'infortunato Ma­
triciali! sostituito da Coloni* 
bini L'ultima parte de! pri­
mo tempo e tutta del Chieti. 

Sella ripresa la partita cam­
bia volto. Al y Bellinazzi si 

rende finalmente pericoloso, 
esplodendo un gran destro su 
punizione dal limite che Pa-
terlinl devia con bravura. 

Alt'8' Grezzanl trattiene Fa-
gonesi in piena area. Per l'ar­
bitro è punizione dal limite 
Al 15' e al 22' Geromel salva 
la rete con due grandi parate 
su tiri di Levantacci da breve 
distanza. Al 29' il pareggio del 
Modena. Su cross di Mazzoli 
dalla sinistra Colombini si 
esibisce in una spettacolare 
sforbiciata che manda il pal­
lone ad insaccarsi alla sini­
stra dell'incolpevole Paterlinì. 
Al 33' il Modena passa tn 
vantaggio. In un batti e ri­
batti in area del Chieti il 
pallone giunge sui piedi di 
Bellotto che sconca in rete 
con un violento sinistro. Il 
resto e senza stona. 

Francesco Di Vincenzo 
O CICLISMO - - Il venezuelano 
Nicolits Reldller hH vinto ]u sesiu 
lappa dPllu Vueltu ciclistica di Tu 
dura, Vipln-Clllt. (il Trujllo di 
km. 170, Primo In classifica ne 
tienile e tuttora 11 sovietico Ser-
Rhet Moro/ov, La Vuelta di Tu-
duro M corre In Venezuela. 

3-0 del Rimini al Livorno 

Mossa felice 
di Angelillo 

MARCATORI: autorete eli 
Ouerrinl <L> al 12*; De Ca­
rolis (R) al 2'J* s.t.; Frutti 
IR) al 3V. 

R1MINI: Sciocchine TuRliach. 
Natali: Sarti. PazzeRll. (iuer-
lini; Bacchili (dal 46' Chi-
«lucili), DI Maio. l>e Carolis, 
Romani, Frutti. 

LIVORNO: Mascella. Giuliani-
ni. Moro; Lombardi. <.uerri-
ni. Salvador); Garzelli. Bian­
chini, Oraziani, Torresani, 
Cracchlolo. 

ARBITRO: LonRlil di Roma. 
DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO. 19 pennato 
lì Rimmt ha ottenuto a Li­

vorno una preziosissima vit­
toria che va oltre le nspettu-
live di Angelillo il quale al 
termine con tutta sincerila ha 
ammesso che il 3-0 non rispec­
chia l'andamento della pani­
la. 

Al momento del riposo ^e 
c'erti una squadra che poteva 
essere contenta del pareggio 
era proprio il Rimim che pu­
re si stava rivelimelo Ria una 
squadra degna della posizione 
'n classifica. Ma all'inizio del­
la ripresa, unn mossa indovi­
nata di Angelillo che manda­
va in campo Cinquetti al po­

sto di Bacchm, ed una inopi­
nata autorete dello stopper a-
maranto ha determinato n ri­
sultato che premia eccessiva-
mente la squadra romagnola 
e condanna troppo severamen­
te quella toscana 

Cinquetli ha subito conlen­
to un passo più veloce alla 
manovra biancorossa e men­
tre Lessi slava ordinando a 
Lombardi di andare su Cin-
quetti al posto di Moro, era 
proprio il n. V.l ad operare un 
centro rasoterra: C.uerrmi an­
ticipando il suo portiere nel 
tentativo di allontanare infila­
va la palla violentemente in 
rete. 

Al prevedibile calo del Li­
vorno sul piano atletico, e su­
bentrato allora anche quello 
psicologico ed v stata la fine 
per gii ama ramo 

Al 29' su angolo calciato da 
Cinquctli la difesa amaranto 
e rimasta imbambolata e De 
Carolis ha avuto gioco facile 
nei realizzare il raddoppio di 
lesta; poi Giuhanini si e latto 
espellere per aver colpito un 
avversario con una gomitata e 
infine al 37' il gol di Fruiti 
su invito del solilo Cmquetti 

Roberto Benvenuti 

Gioco comunque dignitoso tra Spezia e Lucchese 

77 campo è un pantano 
e nessuna segna: 0-0 

SPEZIA: Brusteng.i; Bonanni, 
Cattaneo; Derlin, Franceschi, 
Motto; Ciort, Morostni, Bi-
Ioni, Srghezza < Cuoce 1 ul 
•HO, Frigerlo < 12. Dal POR-
getto, H. Comlnl ). 

LUCCHESE: Ferloll; Fermi.I. 
Martelli; Bonetti. Mal leoni. 
Schicchi; Bosetti. Cipelli, 
SerpelIonJ, Scarpa < Bassi 
a l lW) , Foglia {VA. Pie roti i. 
11. Coi putti). 

ARBITRO: Lops iti Torino. 
NOTE: ammollilo Serpello-

ni; spettatori 4.000, angoli 7-4 
per lo Spezia, 

DAL CORRISPONDENTE 
LA SPEZIA, 19 „er.Mu]o 

I] maltempo hu tontiilo di 
timo per rovinare lo ^xn'.a-
colo. tenendo lontano una pr<r-
te del pubblico, rendendo n 
fondo di gioco ni limite della 

1 regolarità: eppure Spi. .'in e 
, Lucchese su questo 'erreno 

sono riuscite a rendere clr.mi-
toso lo spettacolo. Non e. so­
no stati goal ma U nsuUato, 
una volta tanto non ri spec­
chia la realta della pari "a 

Lo SpeiMi. giunto inuspetti 
tamenU* nelle alte sler- della 
classifica, aveva il bisogno im­
perativo di vincere per poter-

// Piacenza, in casa con 
il Clodiasottomarina. vtn 
ce di misura e mantiene 
saldamente si comando del 
girone A anche se Udine­
se e Sercgno. battendo ri­
spettivamente la Cremone­
se e il Belluno, non con­
cedono terreno alla capo­
lista. Situazione dunque 
invariata in testa Una no­
vità viene, invece, dalle 
immediate retrovie dove il 
Monza fjxireggio a Pado­
va) e specialmente, il Man­
tova (successo casalingo 
sullo Junior Casale) paio­
no aver imboccato la stra­
da buona. 

Il Mantova, soprattutto, 
deve essere tenuto d'oc­
chio anche se il suo distac­
co dal Piacenza e troppo 
forte per pensare ad una 
rimonta dei virgiliani Co­
munque il Mantova seni-

A: il Piacenza tiene bene 
B: Modena e Rimini «volano» 
C: Catania col fiato grosso 

hra abbia voglia di provar­
ci 

Continua ! eclisse del 
Sant' Angelo Lodigwno 
(sconfitta a Mestre). si e 
ripresa la Pro Vercelli 
(netto successo su un Lec­
co in crisi \ continua a de 
liniere il Trento (0-1 sul 
campo della Solbiatcse>. 

Sei girone B Modena e 
filmini sembra abbiano in­
tenzione di prendere il vo­
lo 1 « canarini ». reduci 
dal tennistico successo ca­
salingo sul Livorno, sono 
andati a vincere a Chieti 
mentre t romagnoli sono 
parsati in pompa magna 
sul campo livornese 1 la 
bronici cosi in otto gioì 
ni. hanno incassato otto 
reti dalla toppia di testa 

e la batosta .sembra avel­
li eliminati dalla lotta pa­
la promozione. 

Dietro Modena e Rimim, 
anzt sembra die soltanto 
il Grosseto (pareggio a 
Carpii sta in grado di te­
nere il passo, mentre Spe­
zia e Lucchese si sono 
danneggiate a vicenda bloc-
c a n ti o s ì reciprocamente 
sullo 0-0 (anche se. si ca­
pisce, il vantaggio e tutto 
per i toscani, che giocava­
no in trasferta). Intanto 
appare nuovamente in dif­
ficolta il Pisa (sconfitto a 
Riccione) la cui classifica 
torna a farsi preoccupan­
te dopo un periodo dt tran­
quillità. 

Ancora grosse noi ita tiel 
girone C 11 Catania non 
va più in la dello 0 n a 
Caserta, il Bari butte il 

Cuntìv.a Genuino mentre ;l 
Lecce va a prendersi i due 
punti a Prosinone e la 
Reggina liquida il Trupa 
ni Sicché il Cotanta e ora 
a quota 2U seguito a JT 
dal Bari, a J.~> dal Lei ce 
e a L'i' dalla Reagirla La 
capolista sente dunque :! 
'lato del Bari e del Lecce 
e diremmo soprattutto dei 
salenttm che si sono mes­
si a vincere con bella re­
golarità in casa e fuori, ro­
sicchiando progressivamen­
te punti in classifica e ni 
media inglese alla prima 
della class--

Fra gli altri risultati da 
sntìolincare il colpaccio 
del Sorrento, (he ha rtu 
lato tre reti ad un Messi-
v.a. che CSÌC t osi definiti-
i amente di si ena 

Carlo Giul iani 

s presentare domenica a Mo-
delia con le curie in regola 
per contendere agli emiliani, 
il primato. Le ha provut- un­
te per tentare di raggiungere 
il risultato pieno, sosp.i.t ? eia 
due giocatori stupendi oun'i 
Derhn o Morosim. che riL.irni-
vano in continuila le loro 
« punte » Ma la LuccK's- che 
per contro puntava lun > sul 
pareggio, tacendo pei no su 
Martelli e Matleoni, rìi.enson 
di grosse capacita, ri asci va 
sempre a chiudere ogir \.<:vo 
nduccndo al minimo i perico­
li per la propria porla 

In definitiva un n.-ultuto 
g'Usto anche perche alla riag-
gior pressione territori...e e e.-
lu Spezia, la Lucchese pi'u 
contrapporre una iavo,.".\ lis-
sima occas'one sbugh.ita nel 
finale da Cipclli cui l'arbiiro 
non aveva fischiato un \isLoso 
fuori-gioco 

11 primo tempo e slato mei 
tn bello. Subito proiett.ì'w t:; 
avanti In Spezia diro di Mo­
nismi alto al !*'. belle par»*e 
di Fenoli al 14' su Frigeno e 
al 24' su tiro da Ioni..no di 
Bunann. i mentre la Lu'-'''.iesc 
s: fti vedere solo saltuaria 
mente soprattutto per nicnto 
di Foghii «parata d; Eiustcn-
;:.i al VS » Sul finire .u.cora 

i un pam di occasioni fa-lite 
d'un sn[i]n eia Fraiciio t Bi 
lun, a conferma dei maggiori 
miT ti spezzini. 

Nella ripresa .1 ritmo « ."la 
ed e inevitabile Lo Spezi.i do-
vf\a sostituire Seghezz.i dolo­
rante un'inguine ma CHI»VI lo 
taceva abbondantemenv rim­
piangere Ormai il nsu.i ,to cu 
parità appariva inevitabile ma 
l'arbitro, bravo nel comples­
so, ravviva il iinnle con al'-u-
ne decisioni discutibili 

Al 42' Cipelli e in fuori­
gioco di parecchi mei n. il 
guardalinee sbandiera, !'. rbi 
tro non se ne avvede, Bru-
sienea deve rimediare i\jn una 
uscita stupenda per rneiler" 
in caino d'angolo K provino 
allo scadere e lo Spezia ad u 
sufruire d'un pa o di puniz-n 
ni dal limiti* ma i uri d' Bi 
Ioni r Frijjeno \cngono de\ .a 
li in angolo. 

Filippo Borrinì 

http://Tho.nl
http://Pifl.ro
http://sbugh.it
file:///cngono
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Basket: Sapori travolta al Pavido da ^ ^ • ; 

m C~3 m ili 
iSSStetò 

L'Innocenti distrugge 
il «giocattolo» senese 

/ milanesi infieriscono: 109-64 - Saltato il triangolo Boyone-lohnson-Cosmelli 

I N N O C E N T I : Iplllnl (21) , H r u n i u l . 
Il <3-'l. I l fna l t l « i l . I l u c h r * I l . ' l , 

> B a r l v l r r a ( t i » . \ i>cch[»llu ( 'II, 
, Hor lcnuh l ( ò ) , l l l m u h l C4.M, 
' 'Kt-rmclnl O ) . 

SAPORI d e m i ( 3 ) . O t T l i r r l u I (»>, 
, t rsnci ' i tc l i ln l C ) , Barliu-chl 11), 
• (l luoUrlnl ( I ) , Juhnton (10), 
l Bo»onr (11). Doltl (») , Covrirll l 
« ( 6 ) , Cai.tnKtirttt Ci». 

A R B I T R I : Sldot l dt I t r rxl t ) Umil i» 
e UHI t ' I u m r di Imo tu , 

' NOTt l - s p e t t a t o r i -XILH» Giocato­
r i usc i t i p e r 5 rulli Bovone s 
J o h n s o n de l S a p o r i T i r i Uberi . 
I n n o c e n t i .12 su 32, S a p o r i 10 su 14. 

! MILANO, IR germulo 
L'hanno preso a sassate, IL 

Sapori, il cui meccanismo di 
gioco era stato più volte para-
lionato al perfetti sincronismi 
di un orologio, sembrava un 
vecchio pendolo, fermo, pol­
veroso, con la molla del cucu 
rotta, con l'uccellino che su­
gna le ore, le mezze e i quar­
ti, giù, penzoloni, appoggiato 
alla casetta di legno. A ridurlo 
cosi è stata l'Innocenti. 109 a 
64: questo e il risultato finale 
in favore dei milanesi al ter­
mine delta gara disputata al 
Palalido oggi. 

Una partita che è finita al 
6' del primo tempo. Ptm, num, 
pam: canestro. Una volta era 

'•lelllni, una volta era Brumat-
ti, 20 a 5 e il discorso si è 
Chiuso. In difesa poi l'Inno­
centi giocava aggressiva e di 
anticipo. Niente da fare per 
Cosmelli, Bovone e Johnson: 

. aver fra le mani un pallone 
5 gtocablle diventava Impresa di-
i sperata. 
» Il Sapori è come un treno 
* — sono parole di Ezio Carda-
; ioli, l'allenatore del senesi — 
. nei senso che corre sul binari. 
' Naturalmente, se esce, dera­
glia. E l'Innocenti oggi l'assai-

' to ni treno l'ha condotto se­
condo i canoni classici del 
film western. Sul binari ha 

* messo un tronco: per gli 
spauriti passeggeri c'erano so­
lo pallottole. 

Certo, le Immagini retori-
l che si sprecano. Ma chi oggi 
i era al Palando e non era tra 
, quelli che sadicamente (e an-
' che stupidamente) fischiava-
. no i senesi, ha sofferto. Per Bo-
k vone, che sarebbe potuto sta-
' re 11 altre duo ore a tirare In 
I canestro senza centrarlo mai. 
* Per Johnson, che disorientato 

e quasi allucinato trovava pe-
* r6 la forza di complimentarsi 
' con Hughes per una stoppata 
: su di lui. Per Cosmelli, che 
( nembTava 11 playmaker di una 

squadra di vecchie glorie. E 
^ infine per Cardatoli che vede-
^' va la sua squadra cadere a 
t. tocchi. 

Nel secondo tempo si 6 an-
i,' che arrivati vicini al 50 punti 
s di scarto. 
' L'Innocenti ha giocato alme-

'. no 10 minuti perfetti. Poi. 
' senza avversari si è anche pò-

! • tuta distrarre. I milanesi so-
! no entrati In campo caricati*-
>, almi. Evidentemente con 11 Sa-

; pori c'era un conto aperto. 
! I Si trattava della sconfitta su-

* blta a Siena nell'andata. Si 
trattava delle dichiarazioni ri-

f lasciate da Cardatoli alla vigl­
ila della partita gonfiato dal 
giornali, dalle quali sembrava 
che il Sapori venisse a Milano 

6 sicuro di vincere. 
La squadra di Faina, non ha 

II gradito queste cose e il « cn-
ì sttgo » è stato durissimo. L'tt-
' meo del milanesi che non ha 
•.partecipato pienamente alla 
} vendemmia e stato Bariviera, 
>' che giocava praticamente per 
,; se stesso. Per ritrovare la for-
i* ma. fisica e tecnica, che da 
r un paio di mesi per infortuni 
'• vari, lo ha abbandonato. E' 
» .stato in campo 40 minuti con 
:. risultati contraddittori, La te­
li nuta atletica è migliorata, 11 
s tiro invece è ancora lontano. 
? Al termine comunque si senti-
•;, va soddisfatto. 
* Purtroppo bisogna parlare 
fi anche degli arbitri e ancora 
!' In senso negativo. Sldoll e Dal 
'' Piume sono stati peggio del 

Sapori. Affidare loro una oual-
siasi partita della potile fina­
le sarebbe follia. Domani mat-

f* Una l'Innocenti parte per la 
Francia, martedì sera gioche­
rà a Tours por la coppa Ko-
rac. 

Silvio Trevisani 

Fortunata trasferta della Sinudyne (85-tO) 

Gli arbitri aiutano 
McMilIen a Cagliari 

Ulti! .! . - \ lllettl (2 ) , IVrHlr> ( I t i ) . 
Svrrw <H>, Mzz.1 (12) . IX* K I H S I 
(!!), l.itCMrrlU (12) . S u l U T (27) . 
Non e n t r a t i . Mas t io , K r r m r l n o , 
Maxi». 

S I M D V N K : Alhonlco. Anlotielll 
(10) , He ur l ì i H ) . McMilIen CtU), 
Srrufht i < i :> . I W t o l u t l i ( U > . 
Non cnlruLk: Valr-ml, l lunt tmk-o, 
\ lutant i ' , Tumtruis ln l , 

ARIUTIU: So t r in i l i v Hrlanrji di 
Mi l ano . 
NOTI : uso! ti por c i n q u e f«lli 

Sani t i ni e Bf r to lo t t t Tir i I i t v r i 
pe r il Brill 12 su 18, pe r In Si tu i . 
d>ne 11 <m i*«» 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI. 1(J gennaio 

La Sinudyne l'ha spuntata 
contro ti Brill in una partita 
che per lei .SÌ presentava piut­
tosto difficile dopo i rovesci 
subiti recentemente <il Palai-
zetto di Cagliari prima dal Sa­
pori e poi dalla Snatdero; può 
senz'altro tirare un sospiro dt 
sollievo per come .sono anda­
te te cose. 

E' stata una partita dura, 
giocata ai limiti (e spesso ol­
tre) del regolamento con bot­
te da orbi sotto i tabelloni 
per tutta la gara E gli arbi­
tri — direte» — sì, gli arbitri 
c'erano; ma sembrava che 
avessero la «caramella» ad 
un occhio 

McMilIen, che specie nel prl-

f mo tempo ne ha combinate di 
tutti i colon, ha giocato tran­
quillo per tutta la partita ca­
ricandosi di soli due falli (nel­
lo «tcouting» troviamo 17 rim­
balzi, 3$ punti e una percen­
tuale dì IH su 30) mentre Sut-
ter 120 rimbalzi, 2? punti coti 
11 su 26> HI è trovato fin dal­
le prime battute del secondo 
tempo caricato di quattro fal­
li, cosa che ne ha condiziona­
to notevolmente il rendimento. 

<\'el primo tempo la partita 
e stata equilibrata, con un'al­
talena nel punteggio fino al 
Iti' quando t bolognesi tentano 
di prendere il largo (2!* a 2t> 
al 12' e 39 a J5 al IX') ma il 
Brill recupera chiudendo al­
la pan Notevole nella secon­
da metà del primo tempo l ap­
porto di Lucarelli soprattutto 
vi difesa atte prese con Sera­
fini. Da segnalare una rapina­
ta dalle mani di McMilIen e 
messa a canestro. 

Nella ripresa anche Lucarel­
li si e gravato subito dt quat­
tro falli e il suo richiamo in 
panchina ha segnato notte per 
il Brill a cui non e bastato 
l'ottimo finale per capovolge­
re le sorti dell'incontro ormai 
irrimediabilmente compromes­
se. 

Regolo Rossi 

Nulla da fare 
contro rignis 

I varesini superano TÀlco 98-85 

AIX:(>: C i cUr r f s ( IT) : Di- \ i i rs (25) . 
Inulti <:>: Hcne \ r l l i ( I l i ) ; <.l,ttuo 
(1-lK Vini» CI), l a b r i * U'>, \ r -
I'IKOMÌ ( ' !) . Non r u t t a t i : Or iund i . 

K i M s : Morse llt ' l). Hiis toni HO. 
Hl / / i (7 ) ; NiiUani'scliì ('»): Z,i-
niit tn ( l l ) ; Ossol.i ( :>: HÌSHOII 
( IH). Non cu i ritti; Gua lco , Cari t i -
i l a o Ih-iNl. 

Altarini: Monili e DuiunO <ll l'i. 
s a . t sciti |>rr *• r.illl: s.t . al 1(1' 
HlniHll (A) , a l l ' i r U H M . m i ( )>. 
' t i r i llhi-rt. Alvo i : KU 1!K; U n l s 
•i\ MI 'M, 

SERVIZIO 
BOLOGNA, 1U Kcnmii» 

Vittoria senza patemi, per 
l ' I b i s , cho ha sfiorato quo­
ta 100 (08 a H.1i. Morso, an­
che ogKt pur senza strillare, 
per un solo punto ha man­
cato la stmlusferica quota di 
40 punti, che uli t? divenuta 
ormai abituale. Accanto a «mi­
ster 40», non hanno sfigura­
to j;ll altri del quintetto ba­
se, Zanatta, Cecchino, infalli­
bile dalla lunetta <H su li), 
Bisson, autore di canestri im­
portanti, Rusconi e Ossola. 
Neppure i « seconda scelta », 
Rizzi o Salvaneschi hanno de­
mentato. 

L'Ignis in partenza ha po­
tuto sopperire alla mancanti 
di Meneghin, grazie alla gior­
nata di vena di Morse, Za-
natta e Bisson. che nel tiro 
non ha sbagliato quasi nien­
te. L'Alco ha giocato tutte 
le sue carte. K' una scon­
fitta, questa, che forse potrà 
pregiudicargli l'accesso alla 
« poole » finale, ma non e 
ancora detto Consci dell'Im­
portanza dplla posta in pa­
lio gli uomini dt Nikolic han­
no gettato nella mischia, la 
grinta e la superiore condi­
zione atletica. 

L'Alco ha retto il confron­
to da pari a pari per tutto 
il primo tempo. Costretta sem­
pre a inseguire, sotto la spin­
ta di Caglieris, e l'americano 
De Vries, non ha mai mol­
lato, appaiando per ben quat-

Forst-Duco 127-91 

La «diversità» 
delle squadre 

ha fatto 
sbadigliare 

FORST; Hi-ctilcuti ( 0 ) , Moorithet 
(ITO. 1*1 In Fior i ( ) , '> . Ki-rvlU 
( 4 ) , T o m b o l a t o u : * ) , C a n c U n ( 1 ) , 
F a r i n a (10) , Cui li ni (10) . Llr-
nh t t rd <£!}, Murzn ra t l iti). 

D I C O : Hrr t l . i l (18) . QuInUva l ln 
( M , DKIIM Cos ta (IH), VUUHn 
(15) , Cutlollnl ( - ' ) . M f l r r (21) , 
B u z i a v n ( 6 ) , t i r ac i un (M). N o n n i ­
t r a t o l'RNClll'Cl. 

A l tHITRI ; C o m p a g n o n e e Clarnpn-
f i l a d i Napo l i . 
N O T E t i r i Uberi Pors t 11 v i i a , 

l\.Ti l tborl Duco 1S su 2K. Usci t i 
p r r cinqui» rulli : nere t t i* (121 » 
tW) hi 10 :tn" del speondo t e m p o 
e Dalln Cos ta (11!) n 120> at 11>'48" 
y m p r e delta, r i p r c i a . S p e t t a t o r i 
2500 c i rca . 

SERVIZIO 
CANTU' , 11* jjpnnnio 

Lu F o r s t , reduci ' dnl slanlfica-
t lvo iticce*v\n ni Pn la l ido , non hn 
fa t ica to p iù dt U n t o pe r l i q u i d a r e 
la Duco del!» r ivelaz ione Vltlulla, 
Ormil i la F o r s t , cho ha « loca to buo­
na parti» del p r u n o t e m p o non/a 
l ' a m e r i c a n o Llcnt iard (22) , ha pre­
so t 'unto u vincerò c o n rLsultatl 
a l t i s o n a n t i . 

R i s u l t a t o a p a r t e , t ' i n c o n t r o o-
d l e m o , c o m e del r e s to e r a preve­
d ib i le , r u d e t t o ben poco Detto 
s q u a d r e cosi « diverve » e r a illo­
gico s p e r a r e che 11 m a t c h o d i e r n o 
n o n facesse, OH ni t a n t o , sbudiKliu-
re . Da uni» p a r t e mfut t l la Fors t 
t o r m a ! Le " preoccupui-ioni t> de l 
c a n t u r l n t sono r ivol te al la « potile » 
f ina le ) , p r i m a de l l a c l a s se da l l ' a l ­
t r a la Duco , o r m a i s i cura di fini­
re nel la potile del le de re l i t t e 

Di f ron te tillu leader , la Duco 
ha « loca to con t a n t o o rgog l io . Pec­
c a t o che Villal ta non abb i a po tu­
t o e s p r i m e r s i al megl io , pe r via 
di due d i t a (m 'e ro t t a le . A m e t a 
del s econdo t e m p o il K°ln>n jjov 
del n o s t r o baske t e r a c o s t r e t t o ad 
a b b a n d o n a r e il pa rque t pe r via dt 
u n tie.se i n f o r t u n i o a l p iede alni-
si ro , 

Pino Beccaria 

Mobilquattro-Fag 100-81 

Jura domina 
dall'alto 
della sua 

gran classe 
VA<»: Kr r leo P . (l i) . S c o d a \ o l p e 

(15) , P u r l l r (1*1), Andrew» (14) . 
Aba te ( 4 ) . M une Hi (4 ) , Cloffl 
(14) , A b b a t e , D 'Aqui la ( n o n en­
t r a l o M e l e ) . 

M O H I L Q I A T T K O : «.eruatl P . (3 ) , 
Pape t t l <H). ( .Inil i t i ( U ) . ( 'Uldall 
(IH), Ju ru <57), R o d a (12) , t r i p ­
pa ( 1 ) , C e r c a t i O. (11) , Verone­
s i , Ciistcllruil. 

A R B I T R I : B u r c o U c h (Vrnn t l i i ) , VI-
to lo ( P I S H ) . 
N O T E : usci t i p e r c i n q u e falli 

Cloffl e M u s e t t i . Tir i l iber i : P a r t e 
nope l i s u 12, M o b i l q u a t t r o 12 
su 18. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI , 19 g e n n a i o 

P u r w n 7 a t r o p p o s t r a f a r e la Mo­
b i l q u a t t r o ha a v u t o via l ibera al 
Pa l a spo r t ni t e r m i n e d ' u n i n c o n t r o 
che l 'ha vis ta d o m i n a r e Incont ra-
s ' a t n m e n t e t u t t o il p r i m o t e m p o , 
nel c o r s o del q u a l e aveva iti a m e i -
.so al s i cu ro il r i su l t a t o S o l o ne l la 
p r i m a p a r t e del necondo t e m p o l 
tuipoletuni si s o n o «ut'Hliati r idu­
cendo sensi burnent i ' i] d i s t a c c o 
14B-56) m a è s t a t o fuoco di pa­
lli IU la s q u a d r a h s u b i t o t o r n a t a 
ud essere que l la de l le scorse set­
t i m a n e : nfe ca rne , nrt pesce . 

Andrews a n c o r a u n a vol ta ha de­
luso e la s q u a d r a ne ha r i s en t i t o 
m o l t i s s i m o ; m e n t r e l ' a l t ro a m e r i ­
c a n o , J u r n , e s t a t o 11 t r a s c i n a t o r e 
per 1 mi lanes i , r ea l i zzando ben li" 
p u n t i e r i s u l t a n d o il mig l io re In 
c a m p o . Ma e t u t t o il c o m p l e s s o , a 
p a r t e J u r a , che gi ra of f rendo u n 
Uioco b r i o so e c a p a c e d i m e t t e r e 
In dlf t icol th q u a l u n q u e avve r sa r l o . 

A fine ga ra la sol i ta con te s t a -
/•.ione pe r Pen tussuu l l a , che di col­
po ne ha , m a la bot ta dit 11 v ino 
che c o n t i e n e . 

Gianni ScognamìgMo 

L'IPB battuto 84-76 

Velocità 
e contropiede 
favoriscono 

il Brina 
ItR IN A: Musini (11) . Yonrtentinl 

(10) , O r i n i t i (11) . ( i ennar l ( l '*) t 
Laur l sk l (27) . s t a g n i (-1). s i . 
m e o n i ( 3 ) . Non e n t r a t i . I tasiia-
non i . Allobel11, M.ii-rlieUi. 

! B P : Fossa t i (2 ) , Lazzari (11) , 
So renson (Hi ) . Oiicrel» (11) . Ma-
l a t h i n (!»), K»KO (2 ) , Tornassi 
( I ) . Corno ( 2 ) , Mrrcnec l , Kim-
il e r f r anco , 

AHI t tTHl : Cacn; i /7o e Fl l ippom- di 
Il uni a, 
NOTK F v p u l s o per p rn l e s t» C'.en-

nnr t . t i r i l iber i 14 su 2» pe r en­
t r a m b e le s q u a d r e , 

SERVIZIO 
R I E T I , 11 genna io 

Cosi doveva es se re . Cosi i* s t a l o 
Anche se T in i / Io spmbjnva dove r 
s m e n t i r e In s con t a t a p rev i s tone di 
q u e s t o de rby regionale E ' ve ro 
l ' m l / i o e s t a to d u i o e « inter lo­
c u t o r i o » con le difese i m p e g n a t e 
a fondo e con il « d i a g r a m m a » 
del p u n t e g g i o che « sal iva » c o n 
e s t r e m a lentezza e indec is ione pe r 
eni r a m n o le s q u a d r e ; m a la for­
maz ione r o m a n a n o n h a s a p u t o 
reggere le sot t igl iezze de l l ' Ini pe to 
del B r i n a •• lo svan tagg io di dlect 
p u n t i l 'ha p e r s e g u i t a t a pe r t u t t o 
11 t e m p o d e l l ' I n c o n t r o . 

E ' che 11 Br ina Un q u e s t a par­
t i l a o r g a n i c a m e n t e e g l o b a l m e n t e 
in u n i t a r i o s ' . uo dt g i w l a " senza 
s f a sa tu r e « fisiologiche »J h.i co 
m i n c l a t o a d a n d i n e a c a n e s t r o in 
c o n t r o p i e d e , s u l l ' o n d a di u n a « na­
t u r a l e » ve loc i ta e senza gli " spre­
chi » che In p a s s a t o l ' h a n n o piut­
t o s t o c a n i t t e r l ^ t a t a , l ' I B P n o n h a 
s a p u t o r i s p o n d e t e al la « z o n a » av­
versa r la per u n a r i p e t u t a assenza 
d i Un» f ion ta le Non c ' è d u b b i o 
che per lii s q u a d r a r o m a n a gli av­
versa r i pili per icolos i sono s ta t i 
Laur i sk l o ' ' G e n n a r i , q u e s t ' u l t i m o 
s e m p r e sul p i ano di u n a cor re i tu 
e vis ibi le Intel l igenza di gioco, 
s e m p r e dec iso a « s c a r d i n i n e » i 
« b locrh l » a v v e r . a r l con Improvvi­
se , lmp ieved lb i l l e sos tanz iose 
n p c i t u i o di g ioco. 

Ajmone F. Mill i 

- Defronizzofa fa Panini 

Pallavolo: è in 
testa PAriccia 

MODENA, 19 genna io 
Panini de t ron izza t a II s e s t e t t o 

c a m p i o n e d ' I t a l i a *» m a r n a t o pn> 
p r io a l l ' a p p u n t a m e n t o più impor ­
t a n t e , facendosi s u p e r a r e c l a m u i o -
sapient i ; da l l 'Ar i ccU R o m a che h a 
cosi v io la to p e r la p u m a vol ta 11 
c a m p o m o d e n e s e con u n significa­
t ivo 'A t d o p o ap |» 'na 1 o r a 4 1 ' 
di g ioco , p e r a l t r o poco e s a l t a n t e . 
Il « Clou » de l la d e c i m a g io rna t a 
de l l a s e n e A masch i l e si e svol to 
oggi , anz iché al subii Hi c o m e di 
c o n s u e t o , per ragioni televisive. 
L 'Aricela n o n ha luiu-uto t r o p p o 
per aver r ag ione di u n a Pan in i 
a p p a r s a .scarica di energ ie e c o n 
gioca tor i fuori fo rma , pe rc iò fa­
ci le pret ta de i r o m a n i S o l o ne l 
set iniziale, d u r a t o 40 ' . le d i w 
s q u a d r e si sono equlwi lse , con la 
Pan in i che p r e n d e v a s u b i t o ti lar­
go itj-1 > e, succes s ivamen te u n a 
Aricela in n e t t o c r e s c e n d o f ino ut\ 
uggiti dica rst it set pe r IR Iti. I 
c a m p i o n i d ' I t a l i a , p u n t i ne l l ' o rgo­
gl io si r i p r e n d e v a n o nel s e c o n d o 
para ta lo cho v incevano per 15 R. 
m a po i avven iva il c r o l l o . Pr iv i 
di r icez ione , con u n « m u r o » Ine­
s i s t en t e , i g ia l loblu ven ivano fa­
c i l m e n t e a n n u l l a t i a n c h e In a t t ac ­
c o dagl i Impeccabi l i mur i d i Mat­
t iol i e c o m p a g n i t qua l i si Impo­
nevano nel set conclusivi pe r 15 
a f) e 154 

t.a Panini si e r a p r e s e n t a t a con 
Nann in i . Monror s l . Go ldon i , Da! 
l 'Olio, S i b a n i , Piva i M o r u n d i , t a p ­
p i , 2 o b b i , B a r b i n i , P in i , Ciuidot t i t . 

1,'Aru-ua con M a l n o t i , K t lgour , 
Di Cos le , Neuc in l . S a l e m m e , Co­
let t i (Vassa l lo , Bianchin i , Collisali-
te , l ' e t r e t ' i , Ercol i ' Albei t ini >, 

Con ques to successo l 'Aricela 
passa cosi a condil i re la classif ica 
in eumpaxni . i del C l ' S T o r i n o \ l t -
t o n o s o a P a r m a sul la l ' neus . men­
t r e sugli a l n i l a m p i C e da segna­
la re le u r l o n e e s t e rne de l la Coop 
I ta l ia a M e n a e d"t C l \ s P I M I a 
Pad<>\a .V-l c a m p i o n a t o femmini­
le lu \ , i ldagl i . l ha preso decisi», 
m e n t e il Ungo, a p p r o n t a t o de l l a 
sconf i t ta sub i t a dul ia Coma Mode­
na a Reggio Emi l i a 

Luca Dalora 
M K U / r i T I — V a s i h l l e : P a n i n i ' 

Aricela l-'.i. U-senat lco-Kulnl tt-t); 
P i to l c t t l -C lS Calmi la Iti); l .ublimi-
Arcl lnea iMV, P e t r a r c n - C l ' S Pisa 
|.;t; (.LK Mena-C n o p I tal ln 1-3; 
Pneun-Cl 'K T o r i n o <)>H. f e m m i n i l e : 
,Nelsen-< orna 3-'l\ < t ' S Parma-Ar-
bor (Kt; AtZMlto-Cjisucrande 'A-lt\ 
\ aldagna-N'lRnonl :t-U; PresolAim-
Catt i t iU 3.'.!; l-'ano-Cogne tl-U. 

C L A S S I F I C H E — Maschi le : A r i e 
r i a e CL'S T o r i n o p . IH; Pan in i 
111; l .uh lmu e CI s Pina 14; Pao-
le l t l , l ' neus , ( e s e n a l l c n Ut; C o o p 
Ha l l» e Arcl tnea X; P e t r a r c a K; 
< ; t s ( a t a n l a e t l s s t e n » 4; Kul-
ni II. F e m m i n i l e : \ alili 'gnu P . 21 ; 
( o r n a 2(1; Ni'lsen e Casng rand r 1(1; 
Arbor . < a t a n l a . Mzaim H ; l ' ano 
Vi: Presulaim IH; < I S P a r m a r 
Cogne ti, \ igiiiinl 2, 

Ancora polemiche al rally di Montecarlo 

Munari è primo 
(ma contestato) 

SERVIZIO 
M O N T K C A H I O , l'i g e n n a i o 

I,e p o l e m i c h e che h a n n o i-ur.it* 
l . ' r izzalo II iH-reorso di a-, s le Ina-
m e n t o tlet VA' rulli** di Muntecar -
ti>, g iud ica to dal plinti Inut i lmen­
te lungi) e p r h i i ili conlenutt» 
spor t iv i ) , pii iseii innio o ra s o t t o II 
profi lo lecitU ti d o p o la seconda 
l appa C'Up.Monai'o, d o \ e le Ini-
p e g n a t h e p r o s e di veloci tà h a n n o 
gla se lez ionato 1 mig l io r i . 

I.u l a p p a di oggi e s i a l a domi ­
n a t a dal la Lune la s t ra l i»* dt S a n . 
d r o Mnnur l che si e Impunto nel­
la p r i m a p r m a di u ' i o d t a i«*r 
poi concedere nella seconda u n 
piccolo m a r g i n e a Mlkkola e miln-
di p a s s a r e defInlt U allietile al co­
m a n d o de l la t e r /u e ( juarta p rò -
\ a segu i lo da l la Piai Ahar lh d e l 
b run i s s imo Fulvio Kacchell t a l la 
s u a p r i m a esper ienza monlec i rMa-
na . 

P u r e s sendo liscila u n a p r i m a 
classifica p rovv i sor i» ufficiosa d i r 
vede .Mimar! al con tan t i» segu i to 
d a l l e Aha r lh di Alen K l i i m n k l , 
Hacchel l l e MlUkolu, II p i lo ta del­
la l a n c i a e ogge t to d i c o n t e s t a . 
7lonl in q u a n t o gli equ ipaggi fran> 
cesi sos t engono che Munar i ab ­
bia f o r a to nel la t e r / a p rova spe . 
eUIe ed il suo t e m p o sia ipi indl 
s u p e r i o r e di d u e m i n u t i a que l l o 
ili cui e s t a l o a c c r e d i t a t o . Polemi­
che qu ind i i h e m m r in l rannu cer­
to con l ' e spos l / lune del la ellissi. 
ricn provvisor ia ufficiale. I n a 
inodiM'H del t e m p o i n d u r r e b b e In. 
l a t t i l.t Latici it il p r e sen t a r e r e 

i l u m o menine unii confi-rma po­
t r ebbe cons ig l ia re li- Alpine (e 
nlMgurl l.i s t e ssa Fiat che si t ro­
va c o n t r e \ et t u i e a r idosso de) 
• . d r a g o » ) MÌ H \ a n / a r e p re lese In 
senso o p p o s t o . 

in ogni t a s o la Lancia t h e pu­
re lui perso In ijui 'sta seconda 
l a p p a le s i r a t o s d i P io to •• Ali­
ti m e i lui ( l imos i t a to una Indiscus­
sa sillH'i-lorllM ment i e le l 'Ut A-
har lh p u n t a n o ( 'Uden temen te al r i . 
Miltulo di e(|iii]ie. l )o | io FAscoim 
di-I cani p ione e u r o p e o Kob ri una 
a l t r a \ b a r i l i , quel la d i Oari i lehe, 
e qu ind i le Alpine ufficiali (li Ni­
cho las Kugnot l l The r l e r ed Henr i . 

O l i r e a s l t iuar l e Hucelielli t ru 
gli i ta l iani si e messo In luce II 
p i lo ta p r i v a t o M a u r i / l o Ambrodet ­
ti con la Lune la P u h la I IP che 
occupa la quIndlceMiiu. posizione 
a s s idu t a . 

F r a L grossi nomi m a n c a «M'ar­
r ivo l 'Alpine ufficiale d i Varai» 
bait i che ha l e t t e r a lmen te d i s t r u t t o 
la ve t t u r a ( n u t r o un m u r e t t o a 
c a u s a del fondo e s t r e m a m e n t e vi-
acido det te prove di veloci ta , 

Uopo q u e s t a seconda t a p p a che 
dji f ina lmente un volici al ral l lc 
I conco r r en t i s o s t e r a n n o a Mon­
teca r lo fino » domimi KCI'JI iier 
poi p a r t i r e per la Impegnal i vissi* 
m a t e r / a t appa di 1 ."itili t-hllonie-
tr i u n i nove prove di veloci ta 
dove pioggia e neve c r e e r a n n o le 
sele/l tuil d i e l u t i n o s e m p r e enral -
r l / za tu II rallfe di Mon teca r lo . 

Leo Pittoni 

tro volto l'Iiinis, al 7' (14 pa­
n i , ni Hi" tHf> pari) ni 19' 130 
puri», chiudendo hi prima par­
te riolla sarà m parità 43-4.Ì. 

Nella riprova l'Alco, fal­
lite con CaRliens prima e De 
Vnes poi, le occasioni di an­
dare in vantar lo , ha comin­
ciato a perdere colpi. Non o 
riuscita più a tenere il pa.s-
so dei varesini per il calo di 
Do Vries. che ha accusato la 
fatica, e perche, sostanzial­
mente, sh e venuto a man­
care l'apporto eli Caglifrls, che 
ha dovuto smorbare la sua e-
suberanza dopo che «li ar­
bitri avevano fischiato il quar­
to Tallo a carico. 

Nikolìc Impostando la par­
tita sul vigore atletico dei i 
suoi, a meta della ripresa 
CI.» a 57 per Tienisi uscito il 
valido Biondi per 5 falli, ha 
tolto CHRIÌCTIS, ma Viola non 
lo ha degnamente sostituito. 
Senza il playmaker titolare 
il «loco dell'Alco è scaduto. 

Benevclli, il migliore dr»i 
suo], e Cianuro non sono ba­
stati a tener su la baracca. 
Gli errori nel tiro di De 
Vries, apparso non al menilo 
anche in difesa, hanno fatto 
il resto. | 

p . V. I 

GIRONE A 
K i s i U . T V n 

A Cagl ia r i : s l n u d v n e ba t t e Urlìi 
Xr>-XI) (11-11); » Bologna; Ignls 
b a l l e Alco !M.K."> <i:i-i:i); u CunUc 
l 'orni bull,- Duco 127.11 (tlIt-M); 
a Napol i : M o b l l q u u l l r o bu t t e Fag 
MO.Hl <;,u-;:i), n Milano: Inniicen-
tl ba t t e s a p o r i llli-l.l (Ml-^l), a 
Kiell: Hrlna ba l t e I B P K4.7U CtK-
'.*M: a \ Iccu /a : s n a i d e r o b a t t e 
( .aneti ",H-'H C l t - l l ) . 

< L A s m i ' | ( ' \ 
Fors t l'.li p u n t i ; Ignis e Innocen­

ti .',•:-. s h i u d v n e -.'1; M o b l l q n a l l r o 
e Urina r ; ; s a p o r i 2l»; Alco 1K; 
< tinnii e S n a l d e i o IH; t i r i l i l!I; 
IHI* 11); I h u u 4; r a g 2 . 

Snaidero-Canon 78-76 

McDaniels e C* 
la spuntano 

di una gomma 
allo sprint 

C \ M > V Meileol (S) . C a r r a r u (18) , 
Milani UU) . Chr i s t i an (12) . K w . 
/ a , T a v a s a n i , Ifiifullni (12) , Kiir. 
b a / / a ( 2 ) , . spi l lare , t .oi ghe t to 
(11) . 

S N U D F . I t O : Melll la (S ) , Pieric 
111), ( . ionio (10) , Dulie s e d u t e . 
Na ta l i , r a s c h i n i , ltlaKÌ//.o, .Ma-
lugoli (21) , McUnnieK (IH), <*• 
gua/j'.o ('. '). 

Ai t i l i I K I : .Marlollnl e F io r i to d i 
I t u m j , 

NOTK: spe l t a lo r l ».50». Tir i Uberi 
Canon 1(J su 12. .srtalilero 11) su 
11. 

SERVIZIO 
VICENZA, 19 gennaio 

Avvolta da una specie dt at­
mosfera enigmatica, nella 
quale si poteva intravedere 
U presente ribollire di alcuni 
scottanti episodi tra i quali 
la sorprendente sparizione vi 
America della stella McDa­
niels (e rientrato appena in 
tempo'). I intcriore agitazio­
ne dell'allenatore dei friulani 
Lamberti che sembra pronto 
a scoppiare se .si rfoycs.se af­
fiancare (come corre voce) il 
suo predecessore Kristancic 
nella guida della squadra, la 
Snatdero si e presentata al Va-
lazzettn dello Sport di Vicenza 
forse ubriaca dt tutto un po', 
ma non per questo priva di 
grinta combattiva e spinto dt 
rivincita. 

La partenza infatti è stata 
piuttosto feroce, giusto come 
conviene ad un derby infuo­
cato come è nelle tradizioni. 
La Stianterò ci dava subito 
sotto e riusciva a centrare be­
ne (al 0' era vi testa 10-tJ) 
tanto che sembrava avviata a 
sorprendere un po' tutti. ?na 
a questo punto cresceva Chri­
stian, strepitoso tri difesa sot­
to ti tabellone. 

Spinti da questo Impulso la 
Canon si organizzata operan­
do fluidamente a zona e così 
al 10' passava a condurre 24-
Ih', successivamente riusciva 
perfino a distaccarsi di ben 
17 punti. L'equipe friulana, 
pero, grazie a un elogtabite ri­
torno riusciva ad accorciare 
le distanze così da ridurre il 
passivo dt soli ? punti f4-1-3? 
Ufi confronti dei veneziano. 
Ma anche nella ripresa si gio­
cava sopra la brace e la Ca­
non riprendeva a macinare un 
buon quìw ul 10' era avanti 
1)4 Cu, al l,r>' ?t;-t!4. 

Sembrava che i lagunari a-
ressero soltanto da mantene­
re l'inniutiva, che invece pus-
sa va agli ospiti agevolati dal­
le solite ingenuità finali, cu-
rattensttche perniciose che 
tanti dispiaceri hanno dato 
solo nel corso di questo cam­
pionato. Naturale quindi lo 
sprint felice di McDaniels e 
compagni che sul filo di lana 
battevano di una gomma la 
Canon: 7t>'-7fi' 

Marino Mariti 

GIRONE B 
K I S l L'IATI 

\ Hresela; f iondine b a l t e L b m t 
Adr ia t ico "7-7-1 ; a l l oum: Ptnl l Inox 
ba l t e Maxmobll i 77-71 ; a ( .enova: 
Ausonia ba t t e l ' r andonl 7 : t • 71 ; H 
l ' n r h : Jollv b a t t e S u d a (ià-tllt; a 
Cblel l : More t t i ba l t e Lib. Hrln-
dis i Ul-faU. 

( L \ s s i H ( V 
Jollv '.'li pun t i ; Na t ia l'I; Itnn-

•line v Moret t i 11; Tinti Inox e 
Miixmnhlll 12; Hr ln i lM K: Llord I 
Adr ia t ico e Ausonia lì; l ' r andon l 3, 

/jmi:\ 
w^ 

Con la nuova «Alfetta 1,6» e la nuova gamma «Alfasud» 

L'Alfa Romeo punta sui prezzi 
e sulla economicità di esercizio 
Più che soddisfacenti le prestazioni dell'auto costruita ad Arese - Le caratteristiche delle 
nuove vetture di Pomigliano 

L'Alfa Romeo ha colto la 
occasione del Salone dell'au­
to di Bruxelles per presen­
tar? le sue novità per il 
1975. Si tratta, come si o 
giìi avuto modo di accen­
nare, della nuova « Alletta 
l.tì» e dell'ampliamento del­
la Rammu Alfasud che si ar­
ticola ora sul modelli «Al­
fasud berlina normale », 
« Alfasud L », « Alfasud Ti » 
e che, a quanto e stato an­
nunciato, .si completerà con 
una versione « giardinetta ». 

In occasione delle provo 
dei nuovi modelli si potrà 
entrare in maggiori detta­
gli, Quel che si può diro 
sin d'ora e che Questa pre­
sentazione di vetture M con-
ttgura come un tentativo 
dell'Alfa di rispondere, pun­
tando sull'economicità di 
acquisto e di esercizio, al­
la crisi che attraversa il 
settore dell'automobile. La 
comparsa nella gamma del­
le auto costruite a Pomi­
gliano della versione « Alfa-
sud L a i lusso i si accom­
pagna infatti alla presenta­
zione della nuova versione 
quattro porte normale, strut­
turalmente identica a quel­
la sino ad oggi in commer­
cio, ma più economica. Il 
pre?zo di listino della nor­
male, come si ricorderà, è 
passato ( IVA esclusa) da 
1.880.000 lire a 1.785.000 lire. 

Lo stesso criterio ha pre­
sieduto al lancio della nuo­
va «Alfetta». Gli esperti di 
cose automobilistiche preve­
devano, sino a qualche tem­
po fa, che all'«Alfetta 1800» 
sarebbe stata affiancata una 
«Alfetta 2000»; dallo stabi­
limento di Are.se e invece 
uscito un modello con mo­
tore di cilindrata inferiore 
(1600 ce.) che, pur consen­
tendo prestazioni di tutto 
rispetto e. del resto, diffi­
cilmente realizzabili legal­
mente (non si dimentichi 
che in Italia sono ancora va» 
lidi i limiti di velocità im­
posti in occasione della cri­
si pct ronferà 1 ha permes­
so di estendere la gamma 
ma con una vettura 11 cui 
prezzo è inferiore di 200 000 
lire rispetto a!l'« Alfetta 
1.8». 

Non solo: stando ai dati 
della Casa, la nuova « Al­
fetta » consente anche non 
disprezzabili economie di 
esercizio. Viaggiando a 120 
chilometri orari, ossia alla 
velocità massima consenti­
ta in autostrada, IV Alfet­
ta 1.6» consuma un litro 
di benzina ogni 10,3 km.; 
11 consumo scende ancora 
* 12.3 chilometri con un li­
tro) se si viaggia alla ve­
locita costante di 100 km/h.: 
in pratica poco più di quan­
to consuma alle stesse velo­
cita una utilitaria sotto il 
litro di cilindrata. 

A questi risultati, natu­
ralmente, concorrono sia la 
capacita di penetrazione ae­
rodinamica dell' « Alfetta n 
< J1 coefficiente adimensiona­
le di resistenza e stato cal­
colato in 0,42, uno dei mi­
gliori raggiunti dnll'Alfa Ro­
meo) che la presenza del­
la quinta marcia, il cui in­
nesto consente di abbassa­
re di circa 1000 giri il re­
gime del motore, con un 
risparmio di carburante che 
si aggira sul 20 per cento. 

Il motore dell'« Alfetta 
1G », che ha una cilindra­
ta effettiva di 1570 ce. <a-
lesaggio e corsa 78x82 mm., 
rapporto di compressione 
!l:li consente comunque, di­
sponendo di una potenza 
massima di 12,r> CV SAE a 
5tìiK> giri al minuto e di una 
coppia massima dì 16,8 
kgm. a 4X00 giri, presta/io­
ni di tutto rispetto: 175 
km,h. la velocita massima; 
US secondi per percorrere 
un chilometro con parten­
za da fermo. 

La nuova vettura sì di­
stingue esternamente dal 
modello maggiore soltanto 
per la presenza di due so­
li fari circolari in luogo 
dei quattro montati sul 
frontale dell'« Alfetta 1 fl ». 
oltre naturalmente che per 
la scritta « Alfetta 3.6». 

Per quel che riguarda la 
Alfasud, invece, le differen­
ze tra la versione normale 
e la versione lusso riguar­
dano soprattutto le finizioni 
e gli accessori interni. E-
stemamente le due versioni 
si riconoscono perche la 
«L» ha i rostri gommati 

sul paraurti e le ruote m 
lega leggera, Altre differen­
ze negli accessori sono mes­
se in evidenza dai disegni 
che pubblichiamo in alto. 

Alcune delle finizioni e degli acces­
sori che distinguono la « Alfasud L » 
dalla « Alfasud normale » (da sini­
stra a destra e dall 'alto in basso): 
rostr i gommati ai paraurt i ; plancia 
con imbott i tura della fascia centra­
le, cassetto; comandi riscaldatore di 
nuovo disegno con i l luminazione not­
turna, accendisigari, consolle centra­
le con vano radio; ruote in lega leg­
gera; pannelli porte con appoggia-
braccia e con fregi lucidi di finizione. 
Nelle foto sopra il t i to lo; a sinistra 
l'« Alfetta 1 .ó » vista posteriormente 
e, a destra, l'« Alfasud L » vista di 
fronte. 

Nel '74 sono state settantamila meno del 7 3 

In diminuzione la richiesta 
di patenti automobilistiche 

Stazionarie (50 mila in un anno) quelle motociclistiche 

Settantamìla nuove paten­
ti in meno, tutte riferibili 
al settore degli autoveicoli, 
hanno contraddistinto il 
1974, nel confronti con l'an­
no precedente, nel settore 
della motorizzazione civile. 

Le persone che, nell'anno 
da poco concluso, hanno ri­
cevuto per la prima volta 
il documento di guida sono 
state — secondo le prime 
valutazioni di esperti del di­
castero dei Trasporti — i»00 

mila, di cui ft.'-urum per il 
vettore HUlomubiliMitu e r->0 
mila per quello motocicli­
stico. Nel 19711, le putenti 
consegnine enmo *.t,tjp p,in 
a 1*70.000, di cui !»2iì00ll per 
la parte autoveicoli e 50 000 
per quella riguardante 1 mo­
toveicoli. 

La contrazione nell'uso e 
nel ricambio dell'automob.-
le hanno contnbuilo — se­
condo esperti — .ul accen­
tuare la tendenza alla di-

AUMENTATI SINO AL 35 PER CENTO 

Sempre più cari 

i pezzi di ricambio 
1 i t r r /z l t iri | t r / / l di rh a m b i o p<-r li* mito mobi l i cono 

nmm'Mlatl im*UUmrntt ' In un « imo <no\cntbn> '?!t n m r i n -
lire '74) (Il o l l r r II '.'1 p r r err i lo f «Il o l i r e I] IH JMT tt-nlu 
i* il il men i it lo f)iirIlo drilli maiHMloprrt*. l.o s | ri Ir Mi il* 
uit'intfHiclnr condo l i» ( I H I I ' I K.A <r«<<No<-U7l(in<- ilrt Rloniiilt-
•11 Urli 'Hiitomnhllr ), 

l ) r l l r riddici Cuor prritr in ton^idrrM/Uiiir , ijuHlii t-hr 
Ita Hiinirnlato d i p iù I ì i r r / r l tic) p r r ri dt r l fumhln ( o l t r r 
il 3.'> p r r c r n t o ) e l 'Au tohUnch l ; qurllt» vhr ha • u m r n t t i l u 
di p iù II pr rzxo d r i l n m a n odo p r r » t- ìm \ o l k s w m r n (Vi 
p r r e r n i a , dal l 'Hpr i l r '7:i). 

Oli I n c r r m c n l l minor i nono Muli rrul»1r»ll dui In C.ttrurn 
p r r i r l rnmht r dn q u a t t r o CBW Itnl lnnr p r r IH mane». 
t lnprr t t . 

Kcco I) d r i l a g l l o ( IH p r i m a clfr,* sì r l f r r lscc ni rU'umht, 
IH Mfomlu H I I » mainKlojM'ra): FIAT 'Mi p r r i r n t o , l',',Ml ix-r 
m i t o ; Alfw Humeo 'M.Ht, 12,M>\ Ai i toblanrhl .ì.V>U, IL'.r.d, 
Urinili It 1.1.00, 11; S i m o * 21 , IV, U t n n - n I-i, U.fHi; Opr i 
SU, 2.1; Le\lmi<Ml)nn<rntt 30. ?*>: Knrd 20. :il); > i i l k i w a t m 
22. 3S; I.miela Ito, 12,SO, IViiRPot 21.111, J1.2H. 

m i n u / i o n e d e l l e p a t e n t i D n l 
IMi al 1**7:* il numeio dei 
<i paien'au » aveva Mibito 
continue OM-II] a/ioni, supe­
rando in ogni caso il mi­
lione 11 1Ì)7:Ì SI chiudeva, 
poi. con una contrazione del 
20 pei cento nei confionti 
dell'anno precedente 

Al di la delle cifre, il pro­
blema delle patenti e attual­
mente a] centro di nunioni 
ed iniziative a carattere mi-
zionale ed miei nazionale. 11 
ministro dei Trasporti M 
sta interessando per l'eli-
minazione dei ritardi che 
contraddistinguono la con­
segna del documento. Si 
nat ta di completare con •sol­
lecitudine la distribuzione 
delle appiireceliKiture tccni-
( he presso ; i ompurtimen-
11 della Mutui i/za/ione ci-
Mie, in modo da. pervenire 
;i procedure automatizzale. 
Queste ul'ime restringeran­
no a soli olio giorni il pe-
i lodo di te limo necessario 
per ]' n<>! ti o dei la patente 
in pii'lelluia. 

Di questi problemi sì so­
no interessale ant he le as. 
sona/ioni delle autoscuole, 
mentre, sul piano interna/io. 
naie, e da segnalare una 
riunione, che si lerra a Gi-
neu-H dui :( al 7 iebbraio, 
del «omitato Irasporti della 
Commissione c( onomiea eu­
ropea, per l'esame dei re-
quisi'i nummi per ottenere 
la patente. 

« NVir .nnni tu d ' i r i-nnoM-i-
n.t ' i i ' i pi r ]<• iCIiMtu c< lincimi! o-
i uTinni'i i i il- l i e itnifi i di Corre 
l ' i d i i i i di RuniH hn ton f iT i ' n si!-
].l Ki'tl.i 111 1* l'i,! , l <i MrdHRj'H 
e i n o p^)^;n•^-<^ n i v m m u i i » pi r 

1 d.n.imiMT .i t 0" , inpi i Mie »» p r r 
" ' • ' n innai . ))i «in pus- i . 
l ' i K - ' . m p o : \ e n ì i di . i w o m o 
h'ii in 1' . , , , 

,A%V«v^ ,^A%%V«v»V«v«V«v%%"«V«%%v-v«%%Vi Rubrica o cura di Fernando Strambaci v . " . - . " .%w.V . 
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L'ex ministro degli Esteri del governo Attende 

Appello di Almeyda 
per la solidarietà 

con il popolo cileno 

Non contenta dei raids terroristici della scorsa settimana 

TEITAVÌVCERCTPRETESTI 
PER ATTACCARE IL UBANO 

Shìmon Peres sostiene che ùamasco avrebbe inviato in territorio libanese creparti palestinesi sotto il suo controllo* 
l'appoggio al Libano e all'OLP ribaditi da Hussein di Giordania e da re feìsal d Arabia, che ieri è giunto in Egitto 
E. 

, BEIRUT, 19 gennaio 
- Il ministro della Difesa 
Israeliano, Shimon Peres, ha 
pronunciato ieri, parlando in 
un kibbulz, delle dichiarazio­
ni assai gravi, che mirano 
chiaramente non solo u giu­
stificare le aggressioni del 
yiornl scorsi contro il ter­
ritorio libanese, ma a pre­
parare il terreno per nuovi 
e più vasti attacchi. 

In sintesi, Peres ha accu­
sato la Siria di aver inviato 
repartì del suo esercito <t fot-

:matt da palestinesi » iti tern-
[tono libanese, ed ha avuto 
quindi l'impudenza di defini­
re t sanguinosi scontri pro­
vocati per una intera setti­
mana dai raids israeliani co­
me una « provocazione siria­
na ». 

E' da ricordare che lo stes­
so Peres aveva attribuito gior­
ni fa al Libano (che come e 
noto ha sollecitato la convo­
cazione del Consiglio arabo 
di difesai l'intenzione di chie­
dere aiuti in armi e truppe 
«Ha Siria ed aveva « ammo­
nito » che l'ingresso di trup­
pe di Damasco in territorio 

1 libanese sarebbe stato consi­
derato H un atto ostile », e 
quindi un vero e proprio « ca­
sus belli», tale da trasfor­
mare il Libano in un H ter­
reno di scontri », 

Allu luce di quanto sopra, 
le dichiarazioni di ieri — vi­
stosamente riportale stamani 
dal quotidiano Maanv — as-
bumono un significaro quan­
to mai preoccupante. Peres 
ha sostenuto che la Sina 
« aspira ad assumere il con­
trollo » delia regione dell'Ar-
koub, quella cioè dove si tro­
va il villaggio di Kfar Shuba, 
epicentro degli attacchi israe­
liani dei giorni scorsi; in ta­
le prospettiva, il governo di 
Damasco — sostiene ancora 
Peres — avrebbe inviato nel­
la regione «unita Palestine* 
si da esso controllate», al 
flne di « prendere di fian­
co » 11 dispositivo Israeliano 
sul Golan. 

' « Siamo desolati — ha det­
to ancora Peres — nel vede­
re ohe il Libano non e m 
grado di opporsi a questa 
sistematica penetrazione delia 
Siria, compiuta attraverso 
forze palestinesi sotto il con­
trollo di Damasco». 11 mi­
nistro di Tel Aviv fa qui una 
deliberata ed Interessata con­
fusione tra i lepartl dell'eser­
cito siriano e le unita della 
Brmata di liberazione palesti­
nese, che sono repurti inte­
ramente palestinesi al diret­
to comando dell'OLP e del 
qunli, comunque, non e di­
mostrato l'ingresso in ferri-

i' torio libanese. 
' Ma Israele cerca, evidente-

[, mente, il pretesto per perpe-
l'tuare la sua aggressione al 
i Libano e per arrivare even-
l tualmente * come hanno de-
i nunciato in questi giorni le 
^fonti palestinesi» all'occupa-
f zione permanente della re­
fi Rione dell'Arkoub. Il Maarw 
[, za perciò eco u Peres, seri-
avendo che i «reparti palesti-
t nesi controllati dalla Siria » 
[ si sono « attestati intorno a 
SKfar Shuba» con mezzi blln-
| dati e contraerea e che prò-
t prlo con essi si sarebbero 
£ scontrate nei giorni scorsi le 
• truppe d'invasione israeliane. 
' • Un chiaro monito contro le 
5 ripetute aggressioni di Tel 
; Aviv al Libano e contenuto 
|| nel comunicato finale dei col­
l o q u i tra re Felsal d'Arabia 
: e re Hussein di Giordania, i 
; quali si sono detti pronti a 
| sostenere il governo di Bei-
' rut di fronte « alla continua, 
f feroce aggressione israelia­

na » ed hanno esortato tutti 
gli altri Stati arabi a fare al­
trettanto. Feìsal, lasciata Am­
man, e arrivato in mattinata 
ad Assuan, m Egitto, dove 
era atteso dal Presidente Sa* 
dat. Il sovrano ha voluto, pri­
ma di atterrare, sorvolare a 
bassa quota la grande diga 
di Assuan; a terra e stato ac­
colto da una grande folla 
che gridava « Gerusalemme, 
Gerusalemme » i Feìsal ha 11 
titolo di «custode dei luoghi 
sacri dell'Islam »i, 

I colloqui Feisal-Sadat so­
no ìniz.iatt subito; secondo 
fonti saudite, il sovrano sa­
rebbe latore di « idee siriane 
su eventuali colloqui » per un 
ulteriore disimpegno con I-
sraele. Di questo non vi e 
traccia nel citato comunicato 
FaisaMIussem, il quale peral­
tro afferma che « una giu­
sta pace e il principale obiet­
tivi) di tutti gli Stati arabi, 
e questa pace può essere con­
seguita solo attraverso il ri­
tiro degli israeliani da tutti 
l territori arabi occupati, e 
in maniera particolare da Ge­
rusalemme, e attraverso il ri­
stabilimento dei legittimi di­
ritti del popolo palestinese», 
A questo riguardo, Feìsal e 
Hussein hanno esortato tutti 
gli Stati arabi a sostenere 
l'OLP, ed è significativo che 
proprio oggi l'ambasciatore 
saudita a Beirut abbia con­
segnato a Yusser Arafaf, qua­
le presidente dell'OLP, un 
contributo di otto milioni e 
mezzo di dollari. 

BUCAREST, 19 gennaio 
L'ex ministro degli Esteri 

ed ex vice Presidente del go­
verno cileno di i'nità popo­
lare, Clodomiro Almeyda, in 
una Intervista all'agenzia cu­
bana Prensa Latina ha dichia­
rato, poco dopo il suo arrivo 
a Bucarest, ohe per la sua 
liberazione e degli altri quat­
tro ex alti funzionari del go­
verno Allende è stata « deci­
siva la solidarietà internazio­
nale ». Subito dopo ha pre­
cisato che la loro liberazione 
da parte della giunta fascista 
« non significa assolutamente 
che la repressione in Cile stia 
diminuendo ». Anzi, si sta ve­
rificando « tutto il contrario: 
la funesta direzione del servi­
zi di sicurezza (DINA», ovve­
rosia la Gestapo cilena, ef­
fettua ogni giorno nuovi ar­

resti. E' quindi necessario — 1 nìa ». 

ha aggiunto — che la solida­
rietà con il popolo cileno si 
intensifichi per porre un fre­
no alla continuazione della 
politica criminale della giun­
ta ». 

Clodomiro Almeyda ha quin­
di ricostruito i momenti del­
la sua liberazione. La mat­
tina del 9 gennaio, lui e gli al­
tri quattro detenuti politici, 
lurono trasferili improvvisa­
mente a Santiago dal campo 
di concentramento di Rito-
que dove erano detenuti. « Sia­
mo arrivati alle tre del mat­
tino — racconta Almeyda — 
senza conoscere assolutamen­
te nulla della nostra sorte. 
Siamo stati rinchiusi tutto 11 
giorno in una camera, com­
pletamente isolati. Infine ci 
hanno comunicato che sarem­
mo stati trasferiti in Roma-

Pena di morte 
a 6 esponenti 
della destra 
musulmana 
in Somalia 

MOGADISCIO, 19 gennaio 
Sei condanne alla iucilazio-

ne .sono state emesse ieri se­
ra a Mogadiscio nei conlron-
tl di altrettanti esponenti del­
la destra islamica, ritenuti 
colpevoli di sfruttare la reli­
gione per minare l'unità na­
zionale e sovvertire l'autorità 
del regime rivoluzionano. La 
sentenza e stata emessa dal 
tribunale per la sicurezza del­
lo Stato, che ha condannato 
altri tre imputali a 30 anni 
di reclusione, e due a 20 an­
ni, mentre uno e stato pro­
sciolto. 

Sono stali condannati a 
morte Mohamed Shek. Ali 
Hasson Warsame, Hasson Ab-
slye Dirlyie. Ahmed Liban 
Shek. Muse Yussui' Shek e 
Mohamed Siad Hersl. 

Nella sua requisitoria, 11 
rappresentanle dell'accusa ha 
affermato che gli imputali 
erano in contatto con l'impe­
rialismo Internazionale e ri­
cevevano sovvenzioni da una 
potenza straniera «allo sco­
po di abbattere la rivoluzio­
ne e impedire la edificazione 
del socialismo ». Essi sono 
stati inoltre accusati di ave­
re svolto falsa propaganda 
«ricorrendo al Corano e svol­
gendo tale attività durante 
cerimonie religiose in varie 
moschee» contro la decisione 
dì concedere alle donne la 
parità con gli uomini, annun­
ciala domenica scorsa dal 
presidente Siad Barre a no­
me del Consiglio rivoluziona­
rio supremo e del Consiglio 
dei ministri. 

Contro la sentenza del tri­
bunale per la sicurezza dello 
Stato non è ammesso appel­
lo; l condannati possono però 
rivolgere istanza di grazia al 
Capo dello Stato. 

Dalla prima pagina 

Le prime notizie sul documento votato dal Congresso del popolo 

Ruolo preminente del Partito 
nella nuova Costituzione cinese 

Abolita la carica di Capo dello Staio • Affidato a Mao il comando delle forze armate - Le principali differenze 
con la incartai entrata in vigore nel 1954 - // preambolo sottolinea la gravità del pericolo di guerra mondiale, 
attacca le «superpotenze» e rivolge un appello per l'unità dei Paesi socialisti e la coesistenza pacifica 

PECHINO. 19 gennaio 
La Cina ha una nuova Co­

stituzione. Del testo, appro­
vato nel corso della recente 
seduta del Congresso Nazio­
nale del Popolo (Parlamento) 
sono stati diffusi ampi stralci 
commentati dall'agenzia Allo­
ra Cina e dalla radio di Pe­
chino. In base alle traduzio­
ni fornite dalle agenzie occi­
dentali, si può dedurre che 
la nuova carta fondamentale 
cinese rafforza il ruolo del 
Partito Comunista Cinese nel­
la direzione dello Stato. Arti­
coli qualificanti sembrano es­
sere, a una prima lettura, 
quello che abolisce la carica 
di Capo dello Stato e quello 
che sancisce le liberta fonda­
mentali, 

La nuova costituzione e de­
finita « una continuazione e 
uno sviluppo » di quella del 
1954. Il progetto e stato pre­
sentato all'assemblea, a nome 
del Comitato Centrale del 
PCC, da Chang Chun-chiao, 
uno dei vicepresidenti, e ap­
provato la sera del 17 gen­
naio. 

Tra le modifiche più signi­
ficative al testo della carta 
precedente e il fatto che la 
Repubblica Popolare Cinese è 
definita, nel primo articolo, 
« uno Stato socialista di ditta-

Menfre procede l'evacuazione dei profughi d'origine turca 

lombe anti-inglesi 
[esplodono a Cipro 
• Manifestazioni attorno all'ambasciata britannica ad Atene 

NICOSIA, 19 gennaio 
La situazione appare calma 

logxi a Cipro, dopo le violente 
tdimostraziom di Ieri che han-
| n o causato gravi danni alle 
I rappresentanze diplomatiche 
linglese e americana. Tali edi-
tflci sono oggi protetti dalla 
[polizia e dall'esercito, che cir-
Icondano unche 1 consolati e 
| i centri culturali dei due 
I Paesi. 

Durante la notte due boni-
| o e sono esplose a Nlcosia 
| contro un magazzino abban-
fdonato al proprietà inglese--. 
Icausando lievi danni. Un at­
t e n t a t o e stato compiuto con-
Ftro un deposito d'acqua della 
{baso inglese di Akrotin, ma 
tsenza conseguenze per il ri* 
[fornimento idrico della base. 
IContranamcnte a quanto si 
fera appreso ieri, sembra che 
I l e basi inglesi non abbiano 
Iprob.cmi di rifornimenti idrici. 

Gli inglesi comunque sono 
[decisi a far continuare l'èva-
fcuaztone dei profughi turco-
I ciprioti dalla loro base di 
lAkrottrl verso la Turchia. E' 
[.proprio questo, come e noto, 
t c h ? ha provocato la reazione 
Idei greco-ciprioti, secondo ì 
I quali Londra, cos'i tacendo, 
[ favorisce Ir spartizione del 
{l'Isola voluta dal regime di 
\ Ankara. 

Un cornino di protesta del 
[partito socialista greco diretto 
[ da Vassos Lyssarides, e in 
[programma per oggi m un ci-
i nema di N'icosta, mentre a 
tLimassol si svolgono i lune 
• rah dei g.ovarid cipriota ri­

masto ucciso durante le mani­
festazioni anti-inglesi di ve­
nerdì, ad Akrottn. La polizia 
ha formato sbarramenti sulla 
strada tra Limassol e Akro-
tiri. 

La tensione e IL malconten­
te» per gli avvenimenti di Ci­
pro continuano anche in Gre­
cia- violente manifestazioni 
sono proseguite questu notte 
attorno all'ambasciata britan­
nica ad Atene, ad opera di 
alcune migliaia di studenti 
greci e ciprioti Ieri i mani­
festanti avevano percorso le 
VIP della capitale ellenica con 
'.cntte contro t « traditori In­
glesi », e quindi avevano po­
tuto penetrare all'interno del­
la residenza diplomatica bri­
tannica appiccandovi focolai 
d'incendio. Due ordigni non 
esplosi sono stati trovati pres­
so la residenza dell'ambascia-
tor?, sita accanto la rappre­
sentanza diplomatica. 

Durante la notte centinaia 
di studenti hanno vegliato nel­
la zona innalzando cartelli 
ostili all'« imperialismo bri­
tannico a Cipro». Severe mi­
sure di sorveglianza sono sta­
te adottate dalla polizia, più 
volte intervenuta per sgombe­
rare le strade presso la resi­
denza diplomatica. 

Il governo greco ha invitato 
ì studenti a porre fine alla 
dimostrazione: « Nessun atto 
di violenza e accettabile, an­
eti? se e dettato da giusti mo 
tivi. le autorità intendono 
mantenere l'ordine ». annun­
cia ILI comunicato governa­
tivo, 

tura del proletariato, diretta 
dulia classe operaia e basata 
sull'alleanza degli operai e 
del contadini ». 

Nella costituzione del 1954, 
approvata soltanto 5 anni do­
po la definitiva vittoria su 
Clang Kai-scek, la Cina era 
invece definita «uno Stato di 
democrazia popolare diretto 
dalla classe operaia e basato 
sull'alleanza degli operai e dei 
contadini ». L'articolo 2 del 
nuovo testo sancisce che « il 
Partito Comunista è il nucleo 
dirigente del popolo cinese 
tutto intero » e inoltre che « il 
marxismo, il leninismo e il 
pensiero di Mao Tse-tung co­
stituiscono la base teorica che 
guida il modo di pensare del 
nostro Stato ». Ancora si leggo 
che « il presidente del Comi­
tato Centrale del Partito Co­
munista Cinese assume il co­
mando delle forze armate » e 
che il Congresso nazionale 
popolare è « l'organo supremo 
dello Stato » come già stabi­
liva la vecchia costituzione, 
ma « sotto la direzione del 
Partito Comunista Cinese ». 

Un paragrafo riguarda i di­
ritti del cittadino. « I cittadi­
ni — si legge — godono del 
diritto di parola, di corrispon­
denza, stampa, assemblea, as­
sociazione, di organizzare cor­
tei e manifestazioni, di scio­
perare, e godono della liberta 
di credere in una religione e 
di non credere, nonché di pro­
pagandare l'ateismo ». 

L.'articolo y riguardante l'as­
setto economico dice che lo 
Stato « applica il principio so­
cialista, chi non lavora non 
mangia e, da ciascuno secon­
do le sue capacità, a ciascu­
no secondo il suo lavoro ». 
Lo Stato « protegge il diritto 
dei cittadini alta proprietà dei 
redditi del lavoro, dei rispar­
mi, delle case di abitazione e 
di altri mezzi di sussistenza ». 

Il testo cosi prosegue: « La 
trasformazione socialista del­
la proprietà dei mezzi di pro­
duzione, formulata dalla co­
stituzione del 1954, e pratica­
mente terminata». Attualmen­
te la proprietà dei mezzi di 
produzione « si presenta es­
senzialmente sotto due l'orme 
diverse: la proprietà socialista 
dell'intero popolo e la proprie­
tà collettiva socialista delle 
masse lavoratrici ». 

Tuttavia, le strutture socio­
politiche — si riconosce — 
non corrispondono ancora 
pienamente alle strutture eco­
nomiche. « Ksiste ancora una 
situazione m cui i rapporti di 
produzione corrispondono al 
le forze produttive e, al tem­
po stesso, sono In contraddi­
zione con esse » e in cut « la 
sovrastruttura corrisponde al­
l'infrastruttura economica e 
— al tempo stesso — e in 
contraddizione con essa v 

Nel preambolo al documen­
to reso noto oggi da Nuora 
Cina e da Radio Pechino ven­
gono ribadite alcune posizioni 
note della politica estera di 
Pechino, con sottolineature 
gravi circa il pericolo di guer­
ra mondiale, con attacchi alle 
« superpotenze », ma anche 
con un appello al « rafforza­
mento dell'unità del Paesi so­
cialisti » e con l'Invito a uno 
« sforzo verso la coesistenza 
pacifica » con i Paesi « a si­
stema sociale diverso ». « Il 
popolo c ince — è detto in-
liti** — e pienamente convinto 
che grazie alla guida del PCC, 
riuscii.» a vincere i suoi ne 
mici all'interno e all'esterno» 

Ieri a Belgrado 

Aperte le celebrazioni 
per i cinquantanni 

del «Komimist» 
Presenti anche numerose delegazioni straniere 
«L'Unità» rappresentata del compagno Luca Pavolini 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO. 19 gennaio 

Con l'inaugurazione di una 
mostra fotografica e storica al 
<i Museo della rivoluzione, dei 
popoli e delle nazionalità ju­
goslave » si sono aperte oggi 
le celebrazioni per il cinquan­
tesimo anniversario della 
fondazione del Komunist, l'or­
gano della lega dei comunisti 
jugoslavi. Alla inaugurazione 
erano presenti, oltre ai diri­
genti della Lega e del gior­
nale ed a personalità della 
scienza e della cultura Jugo­
slava, 1 rappresentanti dei 
giornali comunisti di presso-
che tutti i Paesi dell'Europa e 
anche di altri continenti. 
L'Unità era rappresentata dal 
condirettore e membro del Co­
mitato Centrale del PCI com­
pagno Luca Pavolmi. 

La mostra, ricca non solo 
di fotografie ma anche di co­
pie del giornale negli anni 
della clandestinità e della lot­
ta contro il nazifascismo, di 
manoscritti, di copie ciclosti­
late, riesce a dare testimonian­
ze — anche a chi conosca so­
lo superficialmenie le vicende 
jugoslave in questo ultimo 
mezzo secolo — sia della tra­
vagliala, difficile e rischiosa 
vita del giornale comunista, 
sia della stona eroica dei Par­
tito comunista e dei popoli 
jugoslavi. 

II primo numero del Komu­
nist apparve il 1 gennaio 1925, 
ne erano usciti soltanto tre 
numeri quando, un mese e 
mezzo dopo, la polizia poli­
tica scopriva la tipografia e 
arrestava il direttore del gior­
nale, Mosa Pijade, che veniva 
condannato a venti anni di la­
vori forzati. 

Ma la repressione monar­
chica non riesce a far tacere 
del tutto il Komunist, e alcu­
ni numeri escono saltuaria­
mente anche mentre Mosa Pi-
Jade e in prigione, Il giornale 
riuscirà a lar sentire la sua 
influenza rivoluzionaria anche 
negli anni più duri della clan­
destinità e costituirà un pre­
zioso strumento per la diffu­
sione delle idee comuniste e 
per la formazione dei nuovi 
quadri. 

Nel 1928 Komunist diventa 
organo centrale del Partito 
comunista jugoslavo e per un 
decennio sarà costretto ad er­
rare nella clandestinità dal­
l'una all'altra regione iugosla­
va, ni Vuivodma puma, in 
Bosnia e in Serbia poi. Quan­

do nel 1937 Tito assume la di­
rezione del Partito comunista 
jugoslavo, il KomumM diven­
ni lo strumento fondamentale 
dell'organizzazione della lotta 
contro il tradimento monar­
chico, che asserviva la Jugo­
slavia al nazifascismo, e per 
la liberazione del Paese e la 
sua traslormazione rivoluzio­
naria. 

Oggi il Komuntst organo 
settimanale della Lega dei co­
munisti, appare in otto edi­
zioni e in tutte le lingue dei 
popoli e delle nazionalità ju­
goslave. « Si può ben dire, 
considerando questi cmqiian-
t'i.nni di storia — ha dichia­
rato il direttore del giornale, 
Milan Rakns — che il Komu­
nist e sempre stato parte in- i 
tegrantc del partilo, esprimen* I 
rione sempre gli interessi qua- ] 
le avanguardia della classe o-
peraia ». i 

a.b. 

Processo 
è elementare : chi può ignorare 
t> negare l'effetto — non dico 
voluto, eppure juinianealiile, «Ìli-
ino uomini ili mollilo — elle tuie 
ini/iHlnu può n u tomai immeii le 
cu •gloriare'.'' Hi-.nltato ili pe«<uiile 
inliiniclit/imir, HI ir he »e non in-
len/ioiiiile, e lutili* in \ erooimile 
in grullo i 'lewili«Ìinu; noè di 
pressioni1 <-opru i gititi ieuiili, 

Evr*t perche d i ro : *jin"-lo prò. 
cr*«(i, oggi, iM>ii "'lui «Iti fare. In 
Itile (-umli/ione, e inaccettabile 
che M concluda con una nenlen-
/il, quale d ie t.||a per ('«.«ere. 
N-eomlo il programma annuii-
cinto la deci-Mone do\rehl«- c*ne-
re deliberala «laminie, eomtitK'tie 
ni giornata. HNogiui evitarlo, ad 
ogni coito. In IIICZ/II alla leute/-
/u pio\ crinale della giu-li/.ia, 
»Ui\nltn inni punta *i impone. 
(liudicherititiiu, in loro liberti co-
tcien/n, altri iungi«lruli; e se 
•.olete, eccellenze. toMituile an­
che il Pubblico Ministero, quel­
lo che Ini imi to l'unico torlo di 
dire la nota -.e ri là (la venia 
non cumbia. anche *e mutano le 
persone fi-ichr ), 

1 iue//i per lunediare alle im-
pre\ i»>h* grii\ i incongruenze si 
trovano «empre, quando non 
manchi In buona voloritu. 

J.u legge elenca ca»Ì di ricu­
sa/ione del gimlice (cioè di ri­
liuto ilei giudice, propo-to dalla 
parie iiilere-.«ala ). La •.iceml» è 
ormai pubblica, grn/in alla M*-
gnalii/.ìoue del giornali-la Adria­
no Sollazzo che l'ha reia noia 
ieri, quando pur se ne aveva gin 
\ago seniore. La legge proce— 
Miale Halli Ilice inoltre, t-pccitì-
cumente, che il giudice, fuori 
dei CIIM di ricu»n/inne, deve a-
!*leiH-r*»i dal decidere la catl*a 
•i quando c-istono gravi ragioni 
di i ulti rnlcnza » anche ne non in­
dicale e-pre-camente dal codice. 

K-iftc una ragione di conve­
nienza più grave di quoMn? (i\i\ 
il !*(• è intcrv enuto, col pe-o 
della i*ua iiulurita. indagando «iti­
la condolili del PM in udienza: 
vuol dire che neceN-uiriamenle 
IIH toccato, anche •— Hupponin-
ITIO —• se l 'avene folto con ma­
no leggera r con net-enti fle-
hiliii imi, l'oggetto del p rocc -o . 
^)uc«lo e cerio; e bietta clic «un 
vero-iiniile. Analogamente, e in 
piti, ha convocalo e interrogalo. 
|»are come le-le, il Prcùdenle del 
Tribunale che Ha per pronun­
ciarli . Te*le? Tesiimone di che? 
I /uomo non è un congegno re. 
g ini rut ore : il ]*re"ideule, «ti Ila 
cui perdonale otieoln non fi pro­
pongono, che io .-.appi», moliv i 
di dubbio, in questa «trauu (pia* 
lilà di te-limone invitalo for­
malmente- da Sua F.ccellcn/a. 
non può che avere offerto, a 
domanda, un racconto, cioè una 
••oggettiva interprela/miie delle 
rtpre-wioni usale dal l'M in rap­
porto diretto l'on l'oggetto delln 
cali-ai. Più in hi nuu mi spingo, 
perché non ero presente. Kipelo: 
basta il verosimile, nell 'ambito 
dichiaralo di una «< inchiesta » 
superiore. 

L n mollo, que*lo o un nitro, 
ii deve ìeperire, ufi incile pro-
nuncic oggi non vengano ema­
nale. .Nessuno dica che, con 
que-tlo mio intervento, interferi­
sco i l lentaineule -mila stampa 
iti un procedimento penule tu 
cor«o: non ì- che la prolestu 
contro la ben più grave e unto­
re! ole intromissione altrui , (ili 
inglesi, f lemmaticamente, par­
lano di « eontempt of court » 
(disprezzo dellu (lorte giudicati­
l e ) . Non lo l 'ho commesso, que­
sto illecito britannico, di certo. 

I u altro P(i at tualmente ca­
po dei 1*M a Torino, un giorno 
ion timo domu ndo l'assoluzione 
dei presunti assa-*im di Tumi ­
do Carnevale, il «iudai-alisui 
massacrato ibi Ila <« onorai n MI. 
cieta ». Di-.qui-1 in clima di 
fredda e a-lnilla (come -Ì con­
viene ai vertici) « sublimazione 
delle prove •• e gli sc»p|Ni dello 
che la mafia e un leniti ila con-
Icrenze; non nuu le e bulinine, 
dolore e v ci gogna della comu­
nità iia/Miiiitli'i piutlosio aigo-
niento ila salotto, «"ini -crv Ì/io di 
le e pie-licciiii. Il tipo di dis(oi> 
so non dispiacque a TI atto ili In 
( assnzione clic, sublimando e 
-iiblimamlo. gli delle ragione in 

I pieno, 4.|i u< cibori couliniiaroiio 
! i.d andare intorno impuniti , per 

l'agro dell,» principe**» Notar-
I bat-tolo. armali di furile a canna 
I mozza, (.onimeiitai pubblicameli 

Huove sconfitte del dittatore saigonese 

Forze di Thieu 
respinte nel Mekong 

SAIGON. U» gennaio 
Il regime di Thieu reagi­

sce alle prospettive di nuove 
e decisive sconfitte, con Ini­
ziata t* belliciste che provo­
cano Iti ptu severa risposi.i 
dei patrioti del FNL, e con 
la repressione di ogni oppo­
sizione interna, collezionan­
do tuttavia, sia sul piano mi­
litare che su quello politi­
co, quotidiani insuccessi. 

« Una task force -— infor­
ma l'agenzia AP appog­
giata da imponenti lorze co­
razzate » ha sfornito m que­
sti giorni un attacco contro 
/.one libere del Delta del Me­
kong, una novantina di chi­
lometri a ovest della capita­
le, nel tentativo di rioccu­
pare tre località. 

«Ma t'inora — dice sem­
pre l'agenzia americana - -
la resistenza incontrata è 
stata molto forte». L'aggres­
sione, m sostanza, e stata 
respinta. Secondo fonti mi­
litari saigonesi. le perdite 
causale dal combattimenti 
sarebbero state assai gravi. 

Sul plano politico e da re­
gistrare il brutale interven­
to della polizia eli Thieu con-

i tro alcuni cittadini che in-
I lelidevano riunirsi in una 
i siila per costituire un nuo-
i \o raggruppamento politico, 
! •.<!I fronte popolare rivoluzio­

nario per la PHCC » Javore-
\ole alla destituzione del dit­
tatore. La poh zia ha bloc­
cato con sbarramenti e Ilio 
spinato la strada che con­
duce alla sala, e si o scaglia­
ta contro alcune persone che 
intendevano partecipare al 
raduno. Nel nuovo raggrup­
pamento si riconoscono espo­
nenti della v terza compo­
nente » di ispirazione buddi­
sta, cattolica, e di altre re­
ligioni. 

• 
PHNOM PENH. 19 gennaio 
L'aeroporto di Pochetong. 

presso la capitale, e stato 
bombardato con razzi dalla 
artiglieria del Fronte unito 
cambogiano. Quattro milita­
ri di Lon Noi sono rimasti 
uccisi, sedici lerlti. Un « DC 
;Ì » è andato distrutto. 

Le batterie dei patrioti 
cambogiani hanno anche di­
strutto un deposito di car­
burante 13 chilometri a nord 
di Phnom Penh. 

te che Ì padrini dovevano avere 
animicc.ito. «olio la coppola, con 
modico pollievo, ne mai ansia 
verace li aveva prima colpiti, 
K di*si ,.ho la madre di T u n d -
dvi, tornala via tl.tlln cupihilc 
a lesta ci li mi, imi t a, do\ ev ,i 
smettere la conia tiri colpi di 
lupara cui corpo martorialo ilei 
figlio, giacche in fonilo la ma-
I ni non csi*|(-, e nolo un l enu 
teorico da lini dicitori, e '1 u-
ridilli semina morto amninzrato, 
ma forse tutti e, 

Invece la mafia e*i«!e. \ j \ i -
uotne una piovra che nll'oci-n-io. 
ne M finge assopita e inerte, 
niii dietro l'apparenza del sonno 
«• ilei la fine, c*«ii e lempre *.e-
grelamento indenne e capace, 
non appena la condizione cam­
bia l a r i amente a MIO favore, 
ili muovere e distendere cia­
scuno dei MJOÌ occulti tentacoli 
dappertutto, nuche lontano dal­
la (erra d'origine (come falli 
criminosi recenti hanno rivela­
to a lutti ). 

Facciano i giudici oggi il lo­
ro dovere, che pare p iopno quel-
lo indicalo qui con serena fer­
mezza. K si rammentino, «e oc­
corre ( m a .spero il contrar io) , 
che le loro sentenze non 50110 
pronunciate in nome del Procu­
ratore Generale, ma in nome 
del popolo, co«i come prescrive 
la legge, « soltanto alla quale 
essi }*ono soggetti ». 

•Questo •terillo, per ehi vuole 
inledere, è dedicalo alla i ncmo 
riu di un altro PO di Milano, 
il r impianto doli. Luigi lì tane hi 
d'Kspmivia, di (iolamandrei, non 
per en«o, «nell'egli allievo e 
quasi figlio spirituale. 

Polemica 
tiro della salvaguardia dell'or­
dine democratico, sembra pro­
tesa invece a porre te condi­
zioni per un nuovo scontro 
frontale, per una mobilitarlo-
ne quarantottesca ». 

I lavori parlamentari ri­
prenderanno martedì. Alla Ca­
mera, con le repliche del go­
verno, continuerà 11 dibattito 
sul voto a diciotto anni. 

• 
GENOVA, 19 gennaio 

Di fronte alla platea gre­
mita in ogni ordine di posti 

; del cinema-teatro « Universa-
j le», l'on. Carlo Galluzzi, del­

la Direzione del nostro Par-
I 1 ito, ha aperto questa mat-
| tina il dibattito congressuale 
I dei comunisti genovesi. La 

manifestazione ha coinciso 
, con la celebrazione del S-T 

anniversario della fondazione 
1 del PCI ed alla presidenza 
j sono stati chiamati tutti i 

compagni del '2\; dalla gal-
i lena del teatro pendevano le 
' bandiere delle sezioni. Folta 
! la partecipazione anche di e-
j sponenti politici, sindacali e 
I della cultura democratica. 
| «Questo tipo di manifesta-
I zioni — ha esordito il coni-
I pugno Galluzzi — non sono 

concessioni alla tradizione ed 
alla retorica, ma occasioni 
per fare il punto del cammi­
no percorso, per fissare, al­
la luce dell'esperienza, 1 no­
stri nuovi compiti. Dal no­
stro XIV congresso deve e-
mergere, infatti, l'individua­
zione di obiettivi concreti, 
immediati e di fondo, per 
uscire dalla crisi attuale ». 

Una crisi — ha aggiunto il 
dirigente comunista — dalle 
implicazioni vaste e profon­
de, che accentua tutte le con­
traddizioni interne ed inter­
nazionali delle società capi­
talistiche ed il cui esito in­
volutivo può essere evitato so­
lo in un rilancio della coo­
perazione e distensione inter­
nazionale, nell' allargamento 
della democrazia e nell'attua­
zione di profonde riforme 
strutturali nei singoli Paesi 
occidentali. 

« In Italia — ha proseguito 
Galluzzi — ci troviamo di 
fronte anche ad una crisi po­
litica che ha finora impedi­
to l'effettuazione delle scelte 
indispensabili per il futuro 
del Paese. A questo si ag­
giunge il permanere delle chi-
ricolta oggettive di risolvere 
una crisi aggravata dagli squi­
libri secolari, dall'arretratez­
za, dai privilegi e dai paras* 
silismi ». E' proprio dall'ur­
genza di dar vita ad una di­
rezione politica appoggiata 
dalle grandi masse popolari. 

, in grado quindi di vincere 
, questi difficili ostacoli — ha 
• ricordato Galluzzi — che na-
\ sce il senso della linea del 

« compromesso storico », una 
1 proposta non di « accordo di 
] vertice », ma di collaborazio-
, ne t ra tutte le componenti 
j democratiche del popolo. 

« Pur valutando l'importali-
", /a del fatto che siano stati 

, pus'i dalla DC 1 problemi ori-
1 ginah dal dilagare della cri* 
1 minallta politica e comune — 
j ha affermato l'oratore — inn-
| biguo e pericoloso e l'orien-
1 lamento espresso recentemeu-
] te dui st-n. Fanfani. su riu 

rum a caso si e realizzala 
] una convergenza oggettiva del 

le forze che già in occasione 
I del relerendnm hanno tenta-
1 lo di impedire al Paese una 

sterzata a desini ». 

Gallu/zi si t- delti) poi per 
plesso per l'affiora re nel PSI 
di tendenze che insistono sul­
la presunta « immaturità » del 
nostro Partito ad assumere 
responsabilità governative. «Ci 
sembra che il PSI sia invece 
interessato — ha aggiunto —• 
se vuole «ssolvere al ruolo 
di direzione politica che gli 
deriva dalla sua natura di 
grande partito operaio, ad al­
largare il quadro politico ». 

La formazione del governo 
Moro — lia quindi concluso 
1] compagno Galluzzi — rap­
presenta tuttavia una scon­
fitta per le forzo dell'avven­
tura. Manca pero, finora, la 
chiara volontà politica di mu­
tare le cose. Se il governo 
compisse le scelte indispen­
sabili per garantire l'occupa- I 
zione e tutelare le condizioni j 
di vita degli strati popolari, 
s" approntasse il plano di in­
vestimenti e riconversioni in- ' 
dustriuh necessari ad argina- 1 
re la crisi, st» si decidesse 
ad uscire dall'ambiguità di 1 
una posizione non risoluta 1 
niente anufasci-.t,i, hi classe 
operaia, per lo svduppo del [ 
Paese, sarebbe disposta ad al-

frontare la sua parte di sa­
crifici, ma solo nella (ciuv/.i 
di non essere l'unica a pa­
gare. 

Orly 
sorveglia lutti gli angoli del­
l'immenso ae topo no, ai coi-
reva veiso l'aHenlatore che 
scaglia*.a una set onda grana­
ta e api iva il lutici» sugli a-
genti uni una pistola auto­
matica Ne seguiva una vio­
lenta sparatoria 1 he non im­
pediva al terrorista di un-
ini si vei so 1 inici no dell'e­
dificio dove un secondo com­
plice lo attendeva per agevo­
larne la lug.i. 

Intanto il 1 umore delle e-
splosioni aveva gettato il pa­
nico nella folla dei xjassegge-
ri e del visitatori. < he alla 
domenica sono sempre mi 
merosi. "\*>lla < onlusione 1 
due tcironsti riuscivano a im­
padronirsi di tre ostaggi — 
un uomo, una donna e un 
bambino •— e a 1 mchuidersi 
con essi nelle loiletres. Di 
qui riprendevano a sparare 
contro gli agenti accorsi m 
forza. 

All'ora in cui scriviamo gli 
attentatori — che si procla­
mano membri del commando 
<i Mohammed Boudia » * lo 
stesso che rivendico l'attenta­
to di lunedi scorso e die ha 
scelto come copertura il no­
me di un esponente palestine­
se assassinato nel 1973 a Pa­
rigi da killers israeliani 1 — 
chiedono che sia messo a lo­
ro disposizione un aereo co­
me condizione per la libera­
zione degli ostaggi. L'aereo 
dovrebbe decollare enl ro le 
otto di domattina alla volla 
del Medio Oriente. Secondo 
notizie non ufficialmente con­
fermate, altri due palestinesi 
complici de«H 'attentatori sa­
rebbero stati arrestati: si tro­
vavano a bordo di un'automo­
bile in sosta nell'area di par­
cheggio dell'aeroporto, verso 
le 19,l.r>. Si *» appreso inoltre 
che gli agenti avrebbero rice­
vuto l'ordine di prepararsi a 
far uso di gas saponieri. Il 
ministro dell'Interno Ponia-
lowski e sul posto e dirige 
personalmente le operazioni 
Quanto ai feriti, toccati da 
schegge o da proiettili, si tral-
ta di passeggeri :n transito n 
soprattutto di visitatori dome­
nicali. Solo otto sembrano 
colpiti gravemente e tra que­
sti un CRS raggiunto al ven­
tre da un proiettile. 

Pravda 
tere discriminatorio nei con­
fronti dell'URSS. Ed e ap­
punto questa legge che ha re­
so impossibile i entrata m vi­
gore dell'accordo del '71]», 

In riferimento a ciò, qui a 
Mosca, è stato letto con gran­
de attenzione il commento 
delle Jsvestia a proposito dei 
rapporti con gli americani II 
giornale del Consiglio dei mi­
nistri — stigmatizzando quan­
to accaduto — ha respinto con 
forza le speculazioni occiden­
tali, rilevando che il governo 
sovietico, «rifiutando le ver­
gognose condizioni dei Con­
gresso, ha fatto ciò che era 
giusto». E ciò e avvenuto — 
ha precisato il giornale — 
« non perche al Cremlino e 
stata rivista l'importanza del­
la distensione, ma perche la 
distensione non può essere 
basata sul ricatto politico: la 
distensione richiede il rispet­
to reciproco », 

II giornale ha anche riba­
dito — e questo fatto e sta­
lo ampiamente commentato 
negli ampienti diplomatici ed 
economici di Mosca -— che m 
seguito agli avvenimenti ci 
saranno delle « pause » nei 
rapporti URSS-USA. Ma in 
ogni caso «l'Unione Sovietica 
può trovare ovunque partnert 
realmente interessati allo svi­
luppo della coopcrazione com­
merciale ed economica, stabi­
le e di reciproco vantaggio ». 

Altro punto sul quale gli 
osservatori pongono l'accento 
è quello che si nierisce alla 
situazione del mercato petroli­
fero e, più in generale, del 
Medio Oriente. <t A Washing­
ton — scrive la Pravda — so­
no state fatte alcune dichia­
razioni intintili dalle quali 
risulta che « in certe situazio­
ni » non sono da escludere a-
zioni militari nelle zone del 
Golfo persico o della Libia 
nel caso che 1 Paesi produt­
tori del petrolio non rinun­
cino ad una politica di indi­
pendenza nel campo dell'uti-
li/zazione delle risorse natu­
rali ». La Pravda, condannan­
do tali affermazioni e denun­
ciando le manovre militari 
nella zona de] Collo Persico, 
si occupa poi della situazio­
ne economica nel mondo ca­
pitalista e, m particolare, de­
gli USA dovp « 1] numero dei 
disoccupati e di fi..") milioni » 
e dove « il deficit del bilancio 
federale arriverà quest'anno, 
all'inarca, sul trenta miliar­
di di dollari e nel prossimo 
anno, probabilmente, a -hi mi­
liardi » 

La prave « digressione eco­
nomica » - - scrive la Pravda 
-- ha aiu'iz/aio art he 1 pro­
blemi all'interno del Mere a 
to Cumun" e !ia il MEC e gli 
USA Sempre sul'a stampa so 
vietica, e precisameli'e su 
Si fila rosvt7 che e l'organo 
del ministero della Dilesa, e 
apoarso ini ine un ampio art: 
colo ne] ou'ile sj denunci,1 la 
attuale poYicri della NATO 
clic <( avvelena :! clima di di­
stensione ». 

WASHINGTON, l'i gennaio 
11 senatoie Jae!;snn. amore 

dell' emendamento. appro\ ato 
dal Congresso americano, t he 
ha provocato la iottura del 
1 rat tato commerciale USA-
URSS, ha lal'o sapere, at­
traverso un suo portavoce, 
che insisterà sulle sue posi 
ziuni affinchè 1 lapponi com­
merciali con l'Unione Sovie­
tica siano condizionati alla 
soluzione del problema del­
l'emigrazione ebraica, condì 
zione clic il governo sovieti­
co ha definito un'aperta in­
gerenza negli allan interni so­
vietici 

.iac ksoii ha eei t ato di a' 
lential e le sue 1 csponsab.ht . i 
nella io! i i i :a tic! I r a ' l a ' o so 
s l encndo ( he essa s. • chbr 
s'.i'.i d e ' e : ni. i.c. ScaLimeii 
t.ihiKiiic dal 1..MU- u. :UXJ mi 

lami di dollari che Washing­
ton può concedere all'URSS 
senza la pieventiva autorizza­
zione del Congresso. * 

CARACA*-*. 19 gennaio 
Il minisi io degli Esteri ve­

nezuelano, Schai'ht, La sotto­
linea'o la grande importan­
za ch^ ha per 1 Paesi in via 
di sviluppo, la ferma posi­
zione nssun'a dall'URSS an-
< he a proposito della legge 
su! commercio estero varata 
nei giorni scorsi dal Con­
gresso nordamericano. E' una 
conlerrna — ha detto — del­
la « grande preoccupazione » 
di que] Paese per le conse­
guenze nelasie chv la legge 
poti a avere « e che mettono 
in gioì o il desiderio di pace 
d» tutu gli uomini ». 

La legge sul commercio e-
stero esilude 1] ncunoscimen-
i(» pielerenziale a quei Paesi 
t he si organizzano per l'espor­
tazione delle loro materie 
prime o che nazionalizzano 
le imprese nordamericane. 

La questione sarà portata 
in discussione, su richiesta 
dei governi venezuelano, ecua­
doriano, peruviano e colom­
biano, questa settimana da­
vanti al TOSA «Organizzazio­
ne degli siali americani 1 do­
ve per la prima volta nella 
storia dell'organizzazione, gli 
stati Uni i 1 vi pn rteciperanno 
in veste di imputati. 

Schacht ha confermato ch« 
il suo governo, come altri 
del continente, ritiene impos­
sibile continuare il «dialo­
go » con Kissinger. iniziato, 
nel marzo dell'anno scorso a 
Tlatelolco (Citta del Messi-
co» e che non parteciperà 
pertanto al nuovo incontro 
con il segretario di Stato 
nordamericano, fissato per il 
marzo prossimo a Buenos 
Aires, 

Minaccia di 
«militarizzazione» 

per i minatori 
boliviani in sciopero 

LA PA2 (Bolivia», 
19 gennaio 

Reparti del dittatore Hugo 
Banzer hanno isolato dal re­
sto del Paese il bacino mi­
nerario di Catzvisiglo, due­
cento chilometri a sud della 
capitale, nel tentativo di far 
cessare lo sciopero che 1 mi­
natori stanno attuando da u-
na settimana. Il governo ha 
inoltra minacciato di milita­
rizzare questi ultimi, «*e non 
riprenderanno il lavoro. 

L'autorità sostiene di aver» 
intrapreso negoziati con i rap­
presentami dei minatori ma 
nel frattempo ha isolato le 
miniere per impedire che le 
trattative siano negativamen­
te influenzate da ingerenze e-
sterne. 

I minatori sono scesi in 
sciopero dopo che il governo 
ha ordinato la chiusura di 
quattro emittenti radio loculi 
colpevoli di aver svolto pro­
paganda antigovernativa. 

Le emittenti avevano in 
realtà iniziato una campagna 
di protesta per gli aumenti 
di prezzo che il governo si 
accingeva ad imporre su ge­
neri alimentari e carburanti, 

II provvedimento era stato 
sventato grazie proprio alla 
lotta dei lavoratori e del mi­
natori m particolare. I mi­
natori chiedono anche il ri­
lascio delle persone arrestate 
contemporaneamente a l l a 
chiusura delle emittenti. 

Lascerebbero 
oggi il Cile 
46 rifugiati 

nell'ambasciata 
italiana 

SANTIAGO, 19 gennaio 
Vn primo scaglione di pro­

fughi rilugiatisi nella sede 
dell'ambasciata italiana per 
sluggire alle persecuzioni del­
la giunta militare, partirà do­
mani per l'Italia secondo 
quanto rilenscono fonti diplo­
matiche. 

Pra le 4f> persone che si di-
ci* partiranno domani per Ro­
ma vi e Humberto Sotomayor. 
lino dei dirigenti del MIR 

Secondo le fonti diplomati­
che questi prolughi, dotati di 
un salvacondotto rilasciato 
dal ministero degli Esteri ci­
leno, partiranno con un avio­
getto della Swissair. 

At tualmente all'ambasciai a 
italiana sono ospitati 210 prò-
fughi. 

Arrestato 
un giovane 

sorpreso con 
tre bottiglie 
incendiarie 

ROMA. IP gennaio 
U'. g mane di 21 anni, Fa­

brizio Ilusso, e stato arresta­
to la scoi sa notte nel quar-
licie romano di Prati, meni ri» 
cercava, sol preso dalla poli­
zia, di disiarsi di un tasca­
pane contenente tre bottiglie 
incendiarie. 

11 Russo, che abita a Ro­
ma in \ M Paolo Emilio [VJ, 
e stato scorto da una pattu­
glia di polizia m via Confa-
lonier, nei pressi di una se­
zione missina, assieme ad al­
tri individui che hanno pero 
latto m tempo a dileguarsi. 
Alla us ta dcil'auto, il giova­
ne ha tentato di allontanar­
si li et foiosamente, suscitan­
do il sospetto degli agenti. La 
Volante della polizia l'ha 
t omunque raggiunto poco do­
po m \ni Dannata, una stra­
tta adiacente E' slato a que­
lli punto che il Russo, per 

1 berni*-, degli ordigni, ha sca­
raventalo sulla via il *asca-
pan** the a\e\a sotto il cap­
potto 
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